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Commissione Telekom Serbia precisa: 
d'jv , «Le nostre fonti di intelligence e le 


nomi. Altrimenti non sarebbero intelligence. 
Da me, dunque, non li avrete». 


segnalazioni d’intelligence non hanno La Repubblica, 27 settembre 2003 
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«L’Italia rischia la fine dell’Argentina» 

Lo dice Cesare Romiti a Roma. Intanto è battaglia sulla Finanziaria 
Regioni Comuni commercianti e sindacati si ribellano a Tremonti 


Attenzione che l’I tali a rischia di fa¬ 
re la fine dell’Argentina. Il dram¬ 
matico monito è venuto da Cesare 
Romiti, protagonista del mondo 
dell'impresa e della finanza, oggi 
presidente di Rcs, già al vertice 
Fiat in anni non iontani. Romiti 
ha presentato ieri sera a Roma, in 
una sala affollata di Palazzo deCa- 
rolis, «Sprofondo Nord»,di Bruno 
M anfellotto, direttore de II Tirre¬ 
no, libro che racconta «l'occasione 
perduta dal Nord dopo il boom 
degli anni Novanta». Dopo gli in¬ 
terventi di Paolo M ieli eGiampao- 
lo Pansa, Romiti ha espresso pro¬ 
fonda preoccupazione per la situa¬ 
zione in cui versa l’Italia: «Nel li¬ 
bro l'autore ha rappresentato l'Ita¬ 
lia qual è, e siamo colpiti da senti¬ 
menti di stupore o di indignazio¬ 
ne. Ma se il Nord sprofonda, que¬ 
sto Paese dove vaafinire?». 

A.P. 


ROMA Ci sono volute due votazio¬ 
ni aM'Auladel Senato per concede¬ 
rei! disco verdealla costituzionali¬ 
tà del «decretane», il provvedi¬ 
mento che accompagna la Finan¬ 
ziaria e che contiene il maxi-con- 
dono edilizio. Ora la discussione 
proseguirà il suo iter, con una mar¬ 
cia a tappe forzate. Il provvedi¬ 
mento deve passare l'esame parla¬ 
mentare prima della Finanziaria 
visto che contiene i nove decimi 
delle coperture richieste dalla leg¬ 
ge di bilancio. Il governo porrà la 
fiducia? È assai probabile visto il 
clima nella maggioranza. E visto 
ancheil malcontento che la Finan¬ 
ziaria continua a produrre. Ieri 
nelleaudizioni costatala «boccia¬ 
tura» senza appello dei sindacati. 
Non va meglio con le Regioni, che 
denunciano 20 miliardi di euro 
mancanti tra gli impegni del gover¬ 
no. 
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Provate Voi 
a Lavorar 

Eugenio Duca 

Caro direttore, 

sono uno tra i pochissimi 
«deputati operai». Ho iniziato a 
lavorarea léanni prima in un'in¬ 
dustria privata poi nelle officine 
delle Ferrovie dello Stato. Leggo 
ogni giorno gli interventi ei com¬ 
menti di tanti economisti, com¬ 
mentatori, politici che mi paresi 
limitino a riportare dati sbagliati 
come verità assoluta. M a ciò che 
più mi colpisce è l’assenza, il più 
delle volte, del lavoro, della fati¬ 
ca, della responsabilità verso la 
sicurezza degli altri. 
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Marini rimprovera Trantino: mi avete scaricato 

r 



LOCATELLI A PAGINA 5 


Delitti/l 


La 

Strategia 
del Ragno 

Antonio Tabucchi 


G iuliano Ferrara ha indicato Fu¬ 
rio Colombo e Antonio T abuc- 
chi quali «mandanti linguistici» di un 
possibileomicidio di Giuliano Ferrara. 
Lo ha proclamato con tale convinzio¬ 
ne in quest'Italia dominata dal marito 
della sua datricedi lavoro (al 38%) che 
pare già cosa fatta. La tecnica ricorda 
le denunce di certi «pentiti». Solo che 
Ferrara si è «pentito» in anticipo, de¬ 
nunciando un delitto che non c'è M a 
la realtà, si sa, per i mitomani è un 
fatto trascurabile. Ovviamente manca¬ 
no anche le prove concrete e oggettive 
alla mia cosiddetta «istigazione». E in¬ 
fatti Ferrara specifica astutamente che 
il nostro è«un invito a uccidere senza 
rilevanza penale». E insiste: «ma di de 
cisiva importanza linguistica». E come 
potrebbe trovare nei mia confronti «ri¬ 
levanzepenali», visto che lui stesso si è 
autodenunciato quale spia di un servi¬ 
zio segreto straniero operante in Italia, 
la Cia, vantandosi spavaldamente di 
avere intascato molti soldi? 

SEGUE A PAGINA 29 


Mattatoio Baghdad: un altro giorno di sangue 

Kamikaze uccide nove poliziotti iracheni, assassinato un diplomatico spagnolo, muore un marine 


Un'altra giornata di guerra a Baghdad. 
Tre killer hanno assassinato un ufficiale 
dei servizi segreti spagnoli crivellandolo 
di colpi di pistola davanti alla sua abita¬ 
zione. Poche ore dopo un kamikaze si è 
fatto esplodere davanti ad una stazione 
di polizia in un quartiere di Baghdad 
popolato da sciiti. Oltre all'attentatore 
sono morti tre poliziotti e cinque civili. 
Voci su un possibile rinvio della confe¬ 
renza dei donatori in programma a Ma- 
drid per il 23 e 24 ottobre 

FONTANA A PAGINA 10 


Medio Oriente 

Scontro con Arafat: 
si dimette 
anche Abu Ala 
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Affari & Politica, retata a Brindisi 


In manette sindaco di centrosinistra 
assessori e consigliere di Forza Italia 


Edoardo Novella 


ROMA Salta il tappo sullecommistioni 
tra politica eaffari a Brindisi, eritema 
no i titoli su mafiopoli e tangentopoli. 
La cupola sulla città costruita dal sin¬ 
daco Giovanni Antonino crolla dopo 
anni di equilibrismo mantenuto tem¬ 
perando «salti politici, amicizieepote- 
re. Ieri per l'inquilino di Palazzo di 
Città,acapodi una giunta di centrosi¬ 
nistra, sono arrivate le manette, men¬ 
tre era in trasferta istituzionale a Ro¬ 
ma. Concussione e corruzione in atti 
amministrativi etruffa l’accusa. Avreb¬ 


be preteso favori per oltre due miliar¬ 
di e mezzo, raschiandone solo alcune 
centinaia. Una ragnatela di rapporti 
che ha convinto la Commissione Anti¬ 
mafia a programmare «entro la fine 
del mese» una nuova trasferta - l'ulti¬ 
ma effettuata lo scorso gennaio - «con 
la massima sollecitudine possibile» 
per avere una situazione aggiornata 
sul caso Puglia, anche alla lucedei fatti 
di Foggia. Insieme ad Antonino èfini- 
ta travolta metà amministrazione- an¬ 
che un consigliere di Fi - e importanti 
vertici dell'imprenditoria locale. 

SEGUE A PAGINA 7 


Una Terra 
in Ostaggio 

Niki Vendola 

E come se l'orologio che scandi¬ 
sce il tempo politico e sociale 
della Puglia si fosse messo a girare 
vorticosamente Dapprima il sangue 
di un quindicenne, colpito mentre 
svolgeva lesuemansioni di garzonedi 
pizzeria, trovatosi per fatalità sulla tra¬ 
iettoria dei proiettili impazziti di una 
resa dei conti tra clan rivali: il secondo 
ragazzino ucciso per sbaglio a Bari, 
una città dove la mafia sta diventando 
una cupa tragedia adolescenziale, con 
baby-killer e baby-assassinati, 

SEGUE A PAGINA 28 


Delitti/2 


Verità 

e 

Menzogna 

Cornelio Valetto 

P ocheserefa un vecchio amico 
sindacalista mi ha fatto una 
lezione sulla differenza che passa 
tra la «Verità» e la «M enzogna». 

La prima, perché sia Verità vera, si 
può dire in un modo solo; senza 
limitazioni esenza aggettivazioni; la 
seconda, la M enzogna, può essere 
dettata una infinità di modi perché 
è soggettiva ed ognuno la può cuci¬ 
narea suo piacimento. 

Sino a questo punto l'amico sinda¬ 
calista non diceva nulla di nuovo. 
Mail suo discorso è diventato inte¬ 
ressante quando ha affermato che 
la M enzogna in questi ultimi tempi 
ha fatto un salto di qualità epocale 
perché non è soltanto più una cosa 
buttata lì per far dispiacere o per 
compiacere qualcuno. 

SEGUE A PAGINA 29 



sulle idee, le pratiche, 
i movimenti, che hanno 
contrastato la guerra 

di Rina Gagliardi 

Anna Pizzo e Pierluigi Sullo, 
Flavio Lotti, Giuliana Sgrena, 
Luisa M organtini, Fabio Alberti, 
Stefano Kovac, Sara Ventroni 
Piero Sansonetti, 


da oggi in edicola 

con 1 Unita il manifesto 

Liber zione rW a euro 3,40 in più 


Un libro 


La sinistra e il mondo dei disabili 


Il Sogno degli Ultimi della Fila 


Clara Sereni 

S ono una di quelle madri di un 
figlio gravemente disabile dalle 
quali Livia Turco ha affermato di 
aver imparato, nella sua esperienza di 
governo, molte cose. Un’affermazio- 
neribadita in più occasioni, della qua¬ 
le non ho mai pensato di dubitare. 
Nella sua lettera a Veltroni pubblica¬ 
ta dall'Unità, Turco aggiunge però 
una specifica che mi ha lasciato per¬ 
plessa, affermando che da quelle e 
quelli come me ha imparato anche 
cosa significhi la radicalità del e nel 
riformismo, consistente - a suo avvi¬ 
so - nella necessità di individuare per 
le riforme tempi certi e umani di at¬ 
tuazione, tempi a misura delle perso¬ 
ne e della loro vita. 

SEGUE A PAGINA 28 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Straordinaria Tina 

S erata interessante, quella di mercoledì, in cui la Rai si è ricordata 
di quando era servizio pubblico, mandando in onda il film 
«Vajont», visto da 7.719.000 spettatori. Al di là di meriti o limiti della 
pellicola, milioni di persone hanno potuto rivivere, in quella sciagura, 
i tanti disastri provocati dallafuriaspeculativachesaccheggia il territo¬ 
rio, fidando su complicità politiche, o in attesa del prossimo condono. 
È stata anche un'occasione per ricordare la straordinaria e carissima 
Tina Merlin, che denunciò dalle colonne dell’Unità lo scandalo e il 
pericolo cui erano esposte le popolazioni. Una del le tante battagl ie che 
hanno fatto di questo giornale quello che è: la voce che a qualcuno dà 
fastidio. M a, tornando alla Rai, la seconda serata offriva due opportu¬ 
nità di informazione: «Primo piano» sul voto agli emigrati e «Porta a 
porta» sul polveroneTelekom Serbia. Su Raitre c'era Ignazio LaRussa, 
che, in qualità di coordinatore di An, è andato per le spicce nei 
confronti di Gasparri, sostenendo che forse il ministro non aveva 
pensato abbastanza, prima di dirsi contrario alla proposta di Fini. 
Anche se, il giorno in cui Gasparri si mettesse a pensare, potrebbe 
succedere di tutto e di sicuro Berlusconi lo caccerebbedal governo. 


Dal 15 ottobre 
arrivano con 



le pagine di ROMA 
e PROVINCIA 


BUON SEGNO 



a pagina 19 
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l’Unità 



venerdì 10 ottobre 2003 


Natalia Lombardo 


ROMA Stavolta Gianfranco Fini ha scel¬ 
to i telegiornali della sera per risponde¬ 
re al premier: «Berlusconi ha ragione a 
dire che questa proposta non fa parte 
del programma di governo, ma tante 
propostedi cui si èoccupato il governo 
non facevano parte del programma». 
Lo ha ripetuto due volte, al Tgl e al 
Tg2, lo aveva già detto a Berlusconi in 
una telefonata al mattino. Il leader di 
An va avanti, annuncia che presenterà 
una proposta di legge sul voto ammini¬ 
strativo per gli immigrati regolari, pro¬ 
prio partendo 



Follini: Castelli 
esprime un 
maccartismo a dir poco 
desolante. In quelle parole 
non c’è né cultura 
né alleanza 


Da Tgl e Tg2 il leader di An 
a Berlusconi: non tutte 
le leggi approvate facevano 
parte del programma 
di governo. Sul voto agli 
immigrati vado avanti 


«dalla legge che 
porta il mio no¬ 
me, la Bossi-Fini, 
e che ha funziona¬ 
to». È certo che 
«vi possono esse¬ 
re i numeri per 
l'approvazione» 
in Parlamento, 

Eppure Bossi mi¬ 
naccia crisi di go¬ 
verno: «Fuor di 
luogo parlare di 

crisi», risponde Fini, «è inammissibile 
porre veti su proposte di legge sia che 
vengano dall'interno della coalizione, 
sia che vengano dai parlamentari». 

M a i veti ci sono eccome, A Radio 
Padania il ministro leghista, Roberto 
Castelli, è pesantissimo: «Con questa 
azioni Fini abbandona le radici del pro¬ 
gramma della Casa delle Libertà, per 
trasferirsi armi ebagagli nell'altro schie¬ 
ramento». La Lega «non ci sta», il lea¬ 
der di An avrebbe fatto «una svolta a 
180 gradi», sogna un governo «Rutel- 
li-Fini», incalza Speroni. Affermazioni 
di un «maccartismo desolante», com¬ 
menta subito il segretario Udc, Marco 
Follini che aveva già avvertito: «Se la 
Lega non sta nei ranghi del federalismo 
solidale e torna alla secessione, l'allean¬ 
za entra in crisi», «Castelli spieghi i mo¬ 
tivi del dissenso e non si lasci andare 
alla pratica inconcepibile dell'insulto 
politico», interviene Mario Landolfi, 
portavoce di An. Più difensivo La Rus¬ 
sa: «Fini non abbandona proprio nien¬ 
te e questa proposta tornerà utile a tut¬ 
ta la Casa delle liberta», Tra le leggi 
«fuori programma» il coordinatore di 


Il presidente di An: 
«Bossi minaccia la 
crisi? È fuori luogo 
Non si pongano veti 
alle proposte 
di legge» 


Immigrati, Castelli dà del traditore a Fini 

«Abbandona la Casa delle libertà per trasferirsi armi e bagagli nell’altro schieramento» 


An ci mette «indulto e quote latte», le 
varie Cirami «sono state discusse in 
pre- vertici». Sarà... 

Gianfranco Fini sta via via recupe¬ 
rando l'appoggio del suo partito, la mat¬ 
tina ha incontrato il ministro Aleman¬ 


no che invita il premier «a fare i conti 
con l'opinionedi An». Per Gustavo Sel¬ 
va è «l'atto più importante dopo il con¬ 
gresso di Fiuggi». Allo stesso tempo si 
rafforza l'asse con i centristi. Follini con¬ 
corda sul voto e attacca la Lega: «Avvie¬ 


ne in molti paesi europei, e l'Europa 
non è "Forcolandia"»; Buttigliene non 
teme il voto anticipato minacciato da 
Bossi. L'asse Fini-Follini punta a isolare 
la Lega in un futuro a tre, FI, An e U de. 
D'altra parte il patto Berlusconi & Bossi 


si èconfermato anche ieri: il governo va 
avanti sulla riforma federalista senza i 
pareri delle Regioni, «dovete capire, è 
una questione legata a un accordo poli¬ 
tico», ha detto Berlusconi in faccia ai 
«Govo'natori » del usi. Rinviato l'interes¬ 


se nazionale, caro ad An e Udc. 

Fini va avanti anche nella nuova 
veste liberal-conservatrice ed europea 
che vuole dare ad An: «U na destra con 
forti radici ma senza tabù. Nella cultura 
della destra non esistono cittadini di 


V 



Berlusconi chiamerà Domenica In 

ROM A Per chi domenica trascorrerà la giornata di fronte 
al televisore è Stato annunciato un «pomeriggio di 
sorprese». Dopo la nuova «Domenica In», cheil 5 
ottobre ha riportato Rai uno alla vittoria degli ascolti 
dopo molti anni, anche per la prosi ma domenica si 
annunaano scintille. 

Infatti, in seguito al gioco di Bonolischeha catapultato 
Silvio Berlusconi in testa alla dasàfica dà personagg a 
cui gli italiani vorràobero di re «Bastai», qualcuno ha 
ipotizzato un'apparizione ri paratori a dà premier, in 
nome dà diritto di replica al contestati ssi mo 
gioco-sondaggio, dà qualela Rai è stata costretta a 
dichiarare l'inesistente fondamento sdenti fico. In realtà 
Berlusconi avrebbeintenzionedi tàefonarea Paolo 
Bonolis che dalla sua non ha escluso un colpo di scena, e 
sarebbe a conoscenza dàl’intenzionedi Silvio Berlusconi. 
Mala questione coinvolge anche «Buona Domenica». In 
molti ritengono infatti che per Berlusconi appari reo 
tàefonarea «Domenica In» significherebbe fare un 
favorea Bonolis, (in rapporti non idilliaci con il figlio 
Piersilvio per la vicenda dàla liberatoria negata), e agli 
ascolti di Raiuno. E un dispetto a M aurizio Costanzo e 
agli ascolti di Canale 5. Perché allora non tàefonare 
proprio a «Buona Domenica», magari sulla base di un 
sondaggio Abacus, ottenendo il doppio effetto 
dàl'impennata dàlo share e dàlo screditamento dà 
metodi artigianali, (mail etàefonate), dàla 
concorrenza? 

c.pe. 


serie A e di serie B», ha detto al Tg2, 
ribadendo «massimo rigore con i clan¬ 
destini, integrazione piena e pari diritti 
degli italiani per chi lavora e paga le 
tasse». Concordi Cgil, Cisl eU il, chiedo¬ 
no chesi «agiscasubito»; I Dscon Fassi¬ 
no sono pronti al confronto, pur se Fini 
definisce «strumentale» l'appoggio del¬ 
la sinistra. 

Dentro An Storace resiste: «Non è 
urgente, e se si parla di fisco che deve 
dire il disoccupato di Tor Bella Mona¬ 
ca?». Gasparri è più cauto. Fini ha dele¬ 
gato a Ignazio La Russa il compito di 
far digerire al partito la proposta: «La 
destra mai stata xenofoba né nel dopo¬ 
guerra né prima 
della guerra», de 
clama il coordina¬ 
tore (e durante?), 
«chi è contrario», 
Gasparri, «non va 
penalizzato, Fini 
ha aperto il dibat¬ 
tito e andare oltre 
la destra porta più 
voti». Del resto il 
leader preferisce 
«un partito che di¬ 
scuta liberamente 
anziché parlare di assetti interni». 

La Russa ieri è andato a Palazzo 
Chigi alle sei del pomeriggio insieme al 
neo capogruppo Anedda. U n’ora e mez¬ 
za per definire il da farsi; il disegno di 
legge sarà messo nero su bianco nella 
prossima settimana, «martedì o merco¬ 
ledì ci sarà la bozza», annuncia Anedda. 

Fini e Berlusconi, «separati in casa» 
a Palazzo Chigi per tutto il pomeriggio. 
Una telefonata a mezzogiorno: il pre¬ 
mier a Palazzo Grazioli, il vicepremier 
nella sededel governo. Qui ha ricevuto 
il ministro tedesco per l'Europa, Bury; 
una chiacchierata con il centri sta Tabac- 
ci, il correttore della legge Bossi-Fini. Il 
deputato esce soddisfatto: «Questa pro¬ 
posta fa di lui leader europeo. E poi, 
abbiamo fatto passare tante leggi fuori 
programma», 

Berlusconi alle tre a Palazzo Chigi 
incontrai presidenti di Regione affian¬ 
cato dal Gotha leghista, Allesette riceve 
il ministro Frattini. Divisi da un piano, 
premier e vicepremier procedono su 
strade diverse, ma forse Berlusconi si 
convincerà che è urgente un riequili¬ 
brio nell'arredo di governo. Forse. 

Fassino: sono pronto 
al confronto 
Cgil Cisl Uil: sul 
diritto di voto ai 
migranti si agisca 
subito 


V 


dall’inviato Vincenzo Vasile 


ROVIGO Stavolta usa un espediente tipico del¬ 
le aule parlamentari: citare le parole precise 
di un interlocutore di cui, però, non si fa il 
nome. Censurarlo e nello stesso tempo snob¬ 
barlo. Chi ha detto che il «cambiamento» si 
fa in modi politicamentescorretti?Chi riven¬ 
dica il copyright di una politica di provoca- 
zioni?Ciampi risponde per le rime: la buona 
politica è tutt'altra cosa. M a a chi si riferisce? 
La domanda rimane un po' sospesa nell'aria, 
poi trova un nome U mberto Bossi. U na da¬ 
ta: domenica 5 ottobre. E un luogo: quella 
«scuola quadri» di Baveno, sul lago M aggio- 
re, che vorrebbe in qualche modo imitare la 
scuola comunista delle Frattocchie, condita 
in salsa padana. Qui il leader della Lega, nel¬ 
l'inedita veste di «professore» del leghismo, 
ha appena teorizzato davanti agli amministra¬ 
tori e parlamentari radunati in qualità di «al¬ 
lievi», che la politica si faaforzadi strappi, di 
entrate a gamba tesa: «La Lega deve essere 
politicamente scorretta, perché se anche noi 
leghisti fossimo politicamente corretti, in 
questo paese non cambierebbe mai nulla, se 
vogliamo il cambiamento», ha sentenziato. E 
Carlo Azeglio Ciampi, davanti alle autorità e 
ai sindaci dei comuni della provinciadi Rovi- 


Ciampi manda un messaggio a Bossi 

«Il cambiamento nasce dal dialogo e dal consenso , non dallo scontro e dalle provocazioni» 


go, che l'accolgono con calore in piazza e poi 
nel Teatro sociale, viola la regola che s'èfino- 
ra imposta, di non interferire nella polemica 
politica, per dedicareuna solenne ramanzina 
al leader padano, senza nominarlo, ma ri- 
prendendonestilemi econcetti: Cambiamen¬ 
to, provocazioni... E con il suo piglio dida¬ 
scalico puntualizza: «Il cambiamento nasce 
dalla pratica del consenso, nasce dal dialogo, 
non dalla provocazione e dallo scontro». 
Non si tratta solo di due filosofie politiche 
irrimediabilmenteconflittuali: ènoto che ne¬ 
gli equilibri di maggioranza l'«alleato preferi¬ 
to» nell'ondivago cuore del premier attual¬ 
mente è proprio chi teorizza quel tipo di 
«cambiamento». 

E in qualche modo Ciampi parla, dun¬ 
que, a «nuora» nella vaga speranza che «suo¬ 
cera» tenda l'orecchio. Anche in riferimento 
al le vicende del l'Europa e su I «ral lentamente 


Angius: quanto costerà agli italiani la lettera di Berlusconi? 


ROMA«Qi/anto costerà agli italiani la lettera che il 
presidente dà Conàglio manderà a tutti i 
capofamiglia per spiegare la riforma, che è ancora 
solo una proposta, dà àstema penàonistico?». È 
quanto chiedono al ministro dàl 1 Economi a edàle 
FinanzeGiulioTremonti diciotto senatori dàl'Ulivo, 
tra cui il preàdentedà senatori DsGavinoAngiuse 
la senatrice dàla M argherita Cinzia Dato, chehanno 
presentato un'interrogazione, i cui primi firmatari 
sono gli esponenti dàla Quercia Meandro Longhi e 
Angào Flammia. 

Gli interroganti chiedono anche al ministro di 
sapere «se ritiene legittima l'iniziativa 
propagandistica dà!'onorevole Berlusconi» e se, 

«nel caso l'iniziativa fosse lecita, lo Stato intenda 


finanziare la spedizione di una lettera, sottoscritta 
dai firmatari dàl'interrogazione, per illustrare alle 
famiglie italiane alcune leggi quali la 
depenalizzazione dà falso in bilancio, la 
detassazione di donazioni ed eredità, la legge 
«Cirami», la «Gasparri» eil condono edilizio, 
nonché le proposte dàl 1 U livo in materia 
previdenziale e le ragioni dàl'oppoàzione 
all'iniziativa dà governo». 

Tra i firmatari, i di esani Leopoldo Di Girolamo, 
Giuseppe M ascioni, N uccio lovene, M asàmo 
Bonavita, Antonio Rotondo, Gianni Piatti, Tana 
deZulueta, Piero Di Siena, Giovanni Battafarano, 
Esterino M ontino, Daria Bonfietti, Costantino 
Garraffa, Rossano Caddeo, LorisM aconi. 


della crescita economica» manda da Rovigo 
un promemoria, chevalesiaper i temi econo¬ 
mici sia per la Costituzione europea. Bossi a 
Baveno con forti accenti euroscettici aveva 
un po' riecheggiato l'ultimo Berlusconi, pos¬ 
sibilista sul rinvio dellafirmadel trattato del- 
laUe, per escluderedrasticamentechesi pos¬ 
sa chiudere entro il semestre, prendiamo 
tempo, ci conviene. Ed ecco Ciampi: «Un 
problema complesso quale il rallentamento 
della crescita richiede necessariamente rispo¬ 
stecomplesse, in un quadro di buon perno 
che, per quel che riguarda l'Europa, si identi¬ 
fica con l'adozione di nuove istituzioni di 
governo europeo e di una costituzione», è la 
replica, che suona come una sollecitazione 
che evidentemente non è i ndi rizzata soltanto 
alla sbracata pattuglia leghista. Insomma, ci 
vuole un'iniezione di buongoverno: «Ciò 
che vale per l'Europa, vale nelle dimensioni 


nazionali o regionali anche per l'Italia. An¬ 
che il nostro paese rischia di perdere, e sta 
perdendo punti di competitività, all'interno 
della U e». 

Agli imprenditori una particolare racco¬ 
mandazione, anch'essa leggibile in filigrana: 
«Non c'è mai in nessun luogo, un deus ex 
machina che da solo trovi le soluzioni per 
tutti i problemi». Anche in questo caso è 
lecito chiosare la frase di Ciampi con una 
domanda: chi èl'uomo della provvidenza cui 
la grande imprenditoria è parsa volersi affida¬ 
re per la «soluzione dei problemi»? La rispo¬ 
sta è ovvia. Con tutto ciò, Ciampi cerca di 
tirarsi fuori, per quel che è possi bile, dal fuo¬ 
co della più rovente polemica: evita di far 
cenno all'ultimo dissidio in casa di maggio¬ 
ranza sul voto agli immigrati, pur trovandosi 
nel cuore di una terra di migliaia di ex-emi¬ 
granti. M a nel bagno di folla in piazzaabbrac- 
ciaalcuni uomini di colore che gli si stringo¬ 
no attorno, bacia paternamente una ragazza 
dai lineamenti tipicamente orientali. All'arri¬ 
vo ha avuto gli onori militari. E' latenza volta 
in pochi giorni. Innovazione del cerimoniale 
che dice qualcosa della solennità con cui 
Ciampi intende rimarcare il proprio ruolo 
nella strettoia della prima vera crisi politica e 
istituzionale che gli capiti tra i piedi nel suo 
settennato. 


contro Fini e gli immigrati 

La protesta leghista: non ci caccerete dal governo 


Oreste Pivetta 


Questo proprio non se l'aspettava¬ 
no. Passano i giorni, ma l’idea di 
Fini di dare il voto agli immigrati 
non riescono a mandarla giù: un 
oltraggio da parte di chi ha messo il 
proprio nome accanto a quello del¬ 
l'Umberto Bossi a indicare la legge 
che più staacuoreai leghisti, il loro 
vanto (hanno poco da scegliere, pe¬ 
raltro) diventato all'Improvviso im¬ 
pronunciabile. Dopo migliaia di 
presìdi contro gli immigrati, contro 
gli islamici, contro i negher ladri ei 
marocchini terroristi. Ma c’è poco 
da temere (o da sperare): ad ogni 
comizio (anche l'ultimo a Venezia) 
contro le«merde musulmane», l'eu¬ 
rodeputato Borghezio ricorda sem¬ 
pre che «il nostro onore è la fedel¬ 
tà» (copiando pari pari il motto del¬ 
le ss). Quindi l’alleanza non abbia 
timori. L'alleanza non si tocca, an¬ 
che se ha smarrito per colpa dell'ex 


fascista qualche grado di santità. Il 
padano Alberto Savio da Treviso 
scrive direttamente a Fini, manife¬ 
stando i propri orizzonti culturali e 
un pensiero diffuso nel popolo di 
Pontida: «Tu puoi dire tutto quello 
che vuoi: voto agli immigrati, rico¬ 
noscimento dellecoppiegay, Roma 
sovrana e Turchia sorella! Ma noi 
non ce ne andremo dal governo! 
Resteremo accanto a te fi no alla tua 
fine». E dove potrebbero andare? 
«Si va avanti», infatti, come assi cura 
il vicepresidente del Senato, Calde- 
roli, con il sorriso che taglia Sguan¬ 
ce paffute, deludendo quanti s’im¬ 
maginano una crisi di governo ad 
ogni grugnito di Bossi. La Lega è 


questa, legata mani, piedi e portafo¬ 
glio a Berlusconi, tutto sommato 
convinta cheAn si a nel la stesse bar¬ 
ca, legata mani epiedi a Berlusconi. 
Il quale ha speso molte parole per 
calmare Fini e per offrire una via 
d’uscita a tutti: non è nel program¬ 
ma, si vedrà. Diamo tempo al tem¬ 
po. 

Ovvio che le temperature pada¬ 
ne non si siano subito raffreddate. 
Ci vorràun po' prima cheil leghista 
metabolizzi lo schiaffo presunto esi 
renda conto chetutto si fa nel gioco 
delle parti. Ancora ieri la Padania, 
ad esempio, strepitava sull’onda di 
Calderoli, invocando a sostegno del¬ 
la propria ira contro Fini, «scippato¬ 


re di identità» niente meno che la 
battaglia di Lepanto, combattuta 
un 7 ottobredi qualchesecolo fa, lo 
stesso giorno cioè della solenne di¬ 
chiarazione del vicepremier, ormai 
raccontato come "la giravolta" (in 
una vignetta nostalgica disegnato 
con un bidone di voti "immigrati" 
in mano da versare sulla fiamma 
tricoloredel vecchio M ovimento so¬ 
ciale italiano). Della battaglia di Le¬ 
panto la Padania ci rifà anche la 
storia: «Fu la vittoria della cristiani¬ 
tà contro gli infedeli». A Fini ram¬ 
menta: «Chi si mettecontro il desti¬ 
no, chi si mettecontro la storia, chi 
non tiene conto dei segni del desti¬ 
no, èdestinato a un solo risultato: il 


fallimento». 

Un'altra storia, più recente, è il 
pezzo forte polemico di Francesco 
Speroni. Lui la storia se la canta ad¬ 
dirittura: faccetta nera, beH’abissi- 
ma... faccetta nera ti porteremo a 
Roma, faccetta nera sarai romana. 
Senza diritto al voto: allora il proble¬ 
ma non si poneva proprio. M a tra 
Fini e quei tempi in camicia nera, 
secondo Speroni, il passo è corto: 
Fini viene dal Msi e il M si viene 
direttamente da lì. «La matrice è 
sempre quella - taglia Speroni - e 
anche allora l'intento era portare 
qui gli extracomunitari ante litte 
ram». Si capisce che Speroni sa di 
storia. Ieri, a voce, faceva anche di 


calcolo: «Le affermazioni del vice- 
presidente Fini secondo cui ci sareb¬ 
bero i numeri per approvare una 
proposta di voto agli immigrati so¬ 
stenuta daAn èbanaleeallarmante 
allo stesso tempo. Banale perchè 
chiunque abbia una minima nozio¬ 
ne di aritmetica calcola facilmente 
che, sommando ai voti dell'opposi¬ 
zione quelli di An si ottiene una 
maggioranza parlamentare. Allar¬ 
mante perchè, ovviamente, questa 
sarebbe una maggioranza diversa e 
opposta a quella che sostiene il go¬ 
verno. Il presidente di An ha per 
caso in mente un governo Rutel- 
li-Fini al posto dell'attuale?». Un ri¬ 
medio, ovviamente, ci sarebbe, co¬ 


me spiega bene un tale che si firma 
"talebano padano": «Prendere in 
mano i forconi, cacciare di forza i 
romani ovunque essi si annidino, 
andaresul Po ecominciareacostru¬ 
ire i confini della Padania». Siamo 
alle solite. U na volta lo prometteva 
anche Bossi: andremo a stanare i 
fascisti di An casa per casa. 

Con toni più modesti, gli stu¬ 
denti padani minacciano di non vo¬ 
tare per leconsulte provinciali scola¬ 
stiche colleghi di Forza Italia o di 
An che non abbiano fatto pubblica 
abiura. M inacciano anche uno scio¬ 
pero, sabato prossimo, a Legnano, 
dove si sa che il cuore padano batte 
ancora... La protesta scendein piaz¬ 
za. U n pretesto qualsiasi per un gior¬ 
no di vacanza, potrebbe strillare la 
Moratti. Pronto il manifesto, come 
mostra un altro lettore padano: Fini 
in groppaa un cammello cheimpu- 
gna la spada dell’IsIam già sguaina¬ 
ta dal Duce. La memoria non tradi¬ 
sce. 
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Oggi il consiglio 
dei ministri varerà 
le riforme istituzionali 
senza alcuna modifica 
«L’accordo politico 
non lo consente» 


Gli enti locali giudicano 
le scelte di Tremonti 
insostenibili. Il governo 
prende atto. Ma in Parlamento 
si andrà avanti 
a tappe forzate 


Finanziaria e riforme, il governo dice no alle Regioni 

Anche da destra critiche alla manovra, ma il premier replica: «Non si cambia nulla» 


Federica Fantozzi 


ROMA Doppio no del governo alle 
Regioni: Berlusconi preferisce scon¬ 
tentare le parti in causa piuttosto 
che scontrarsi con Bossi. L'incontro 
del premier (accompagnato dal lea¬ 
der del Carroccio, dai due «saggi» 
Calderoli e D'Onofrio, da Gianni 
Letta e dal ministro La Loggia) con 
i «governatori» e i rappresentanti 
degli enti locali su riforme e Finan¬ 
ziaria si conclude con un nulla di 
fatto. 

Oggi il consiglio dei ministri va¬ 
rerà «definitiva¬ 
mente» il testo 
del disegno di 
legge sulle rifor¬ 
me istituzionali 
senza modifi¬ 
che. N essuno 
dei punti solleva¬ 
ti dai presidenti 
delle Regioni 
(anche di cen¬ 
trodestra) è sta¬ 
to recepito nel 
testo. Nessuno 
slittamento dei tempi per approfon¬ 
dire le questioni sorte. Dall’esecuti¬ 
vo solo un «impegno» a presentare 
«emendamenti migliorativi»duran- 
te l’iter parlamentare. 

Il motivo lo avrebbe sintetizza¬ 
to Berlusconi stesso, parlando di un 
«accordo politico nella coalizione» 
per stringere i tempi. Sulla stessa 
linea il ministro La Loggia: «Entro 
natalela prima lettura del provvedi¬ 
mento». 11 vicepresi dentedella Con¬ 
ferenza delle Regioni Vasco Errani 
punta il dito contro gli ultimatum 
della Lega: «Pregiudiziali e veti in¬ 
crociati impediscono una discussio¬ 
ne libera. Il governo è prigioniero 
di Bossi». E stamane- ha annuncia¬ 
to il presidente dell’U pi Ria - il de 
creto arriva a Palazzo Chigi senza il 
parere delle Regioni, dei Comuni, 
delle Province né delle comunità 
montane. 11 mancato accordo ha fat¬ 
to saltareanchela prevista conferen¬ 
za unificata Stato-Autonomie. 

Situazione di stallo anche sulle 
obiezioni alla Finanziaria manifesta¬ 
te dalle Regioni con un documento 
approvato all'unanimità, chepureè 
stato sottoposto al premier. Di fron¬ 
te al I ’«i nsosten i bi I i tà» I amentata dai 
«governatori», la risposta di Berlu¬ 
sconi è stata interlocutoria: «La si- 
tuazioneèquesta. Vedremo...». Tut- 

Errani: pregiudiziali 
e veti incrociati 
impediscono una 
discussione libera. Il 
governo è prigioniero 
di Bossi 


to rinviato a martedì prossimo in 
sede di parere tecnico quando, dice 
il presidente della Conferenza Enzo 
Ghigo, «espliciteremo la nostra poli¬ 


tica emendativa». 

È pace invece fra il presidente 
del Lazio Storace e il premier sulla 
questionedi Roma Capitale. Il belli¬ 


coso esponente della «destra socia¬ 
le» di An rivolge a Berlusconi una 
domanda precisa: «E se un deputa¬ 
to volesse con un emendamento 


spostare la capitale?». Risposta: «La 
capitale è Roma, è un simbolo e 
rappresenta l’unità d'Italia». Stora- 
cesi placa: «Spazzata via ogni ipote¬ 


si stramba». Restano aspri i toni 
con con Bossi, come chiarisce subi¬ 
to da Storace: «Provo disagio a se¬ 
dermi con chi ogni giorno insulta la 


mia città». Il Senatur replica «con 
un grugnito» e una scrollata di spal¬ 
le: «lo sono cittadino milanese» e 
«le mie sono provocazioni politi¬ 
che». 

Per quanto riguarda il progetto 
di riforme, sono quattro i ritocchi 
sui quali si registra la «disponibili¬ 
tà» del governo a trattare: la compo¬ 
sizione del Senato Federale con la 
presenza degli esecutivi regionali: la 
contestualità della sua elezione a 
quelle regionali; l'estensione delle 
sue competenze alle materie finan- 
ziarieedi bilancio: il coordinamen¬ 
to con le Regioni a statuto speciale. 

Esprimono 
«soddisfazione» 
La Loggia e Cal¬ 
deroli - «coauto¬ 
re della bozza di 
Lorenzago» - 
per il «segno di 
attenzione» da 
parte di Berlu¬ 
sconi. 

Più freddi i 
presidenti delle 
Regioni: diverse 
le opinioni sul 
«metodo»seguitofin qui dal gover¬ 
no, tutti attendono al varco il «meri¬ 
to» degli impegni che si è assunto. 
Dal centrodestra Ghigo, Galan, Fit¬ 
to, Pace, salutano le «aperture» e il 
«passo avanti», ma confermano le 
«perplessità» sul rifiuto a modifica¬ 
re il testo in consiglio dei ministri. 
Sintetizza Formigoni: la situazione 
è «potenzi al mente positiva», un rin¬ 
vio sarebbe stato «opportuno», ve¬ 
dremo i fatti. Critica la presidente 
deH’Umbria Maria Rita Lorenzetti: 
«N on hanno mostrato alcuna dispo¬ 
nibilità sui tempi». Il presidentedel- 
l'Anci Domenici: «Testo non con¬ 
vincente». 

Martedì il prossimo appunta¬ 
mento governo-Regioni sulla Finan¬ 
ziaria. Nella riunionedi ieri i «gover¬ 
natori» hanno ribadito il rischio di 
«collasso» per il sistema regionale. I 
settori cruciali sono sanità e politi¬ 
chesociali, ma anche trasporto pub¬ 
blico erinnovo dei contratti del per¬ 
sonale amministrativo. Nel mirino 
ci sono la sottostima del fabbisogno 
sanitario nazionale, il blocco delle 
leve fiscali, la mancata copertura de¬ 
gli oneri di assistenza sanitaria per 
gli immigrati regolarizzati. Allarga 
le braccia Storace: «Abbiamo espo¬ 
sto le nostre difficoltà, speriamo di 
averesostegno. Certo èchenon pos¬ 
sono chiederci di fare miracoli». 

Ghigo, Gala, Fitto 
e Pace non si fanno 
convincere. 

La Loggia: entro 
dicembre il primo sì 
alle riforme 
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Riccardo llly, Roberto Formigoni, Enrico Borghi,Leonardo Dominici ed Enzo Ghigo durante l'incontro tra Regioni ed Enti locali con il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi,ieri a palazzo Chigi De Renzis/Ansa 


Le Regioni: sottostimati i trasferimenti, servono 20 miliardi di euro 


ROMA / rìlie/i delle Regioni in 15 pagine. 
Cinquei punti critici: 1) Copertura oneri di 
assistenza sanitaria per gli immigrati 
regolarizzati. 2) Sottostima del fabbisogno 
sanitario nazionale. Il tavolo di monitoraggio 
sui Lea (livelli essenziali di assistenza) ha 
evidenziato un disavanzo di 3,9 miliardi. Per 
il 2004 le Regioni segnalano una sottostima 
di circa 5 miliardi di euro. 

La situazione è aggravata dal blocco delle leve 
fiscali. 3) Adeguamento delle risorse di cassa 


perii fabbisogno sanitario. La dilazione nei 
tempi di erogazione delle risorse (per il 2002 
restano scoperti 7,8 miliardi e peri primi IO 
mesi del 2003 risultano scoperti circa 4 
miliardi di euro) in sostenibile per le casse 
regionali. 4) Assicurare la continuità né 
trasferimento di risorse per il decentramento 
amministrativo. 5) Esclusone degli oneri 
aggiuntivi dd contratto dd personale 
regionale per il biennio 2002-03 dal Patto di 
Stabilità Interno. 


Le riforme non si toccano, emendamenti solo in Parlamento 


ROM A Sono quattro i ritocchi al disegno di 
legge sulle riforme istituzionali presentati 
dai «governatori» ddle Regoni. Nessuno è 
stato accolto nd testo dd disegno di legge, 
ma il governo si è détto «disponibile» a 
inseri re emendamenti in tal senso durante 
l'iter parlamentare. 

Ecco i punti: 1) la composizione dd Senato 
Federale con la presenza degli esecutivi 
regionali e ddle autonomie locali; 2) la 
contestualità ddl’dezionedd Senato 


Federale alle dezioni regionali; 3) 
l’estensione ddle competenze dd Senato 
federale alle materie finanziarie e di 
bilanao, sul moddlo dd Bundesrat tedesco; 
4) il coordinamento degli Statuti e ddle 
leggi finanziarie con leRegioni a statuto 
spedale. 

La strada dd Bundesrat, la seconda camera 
tedesca, è stata caldeggiata dal presidente 
ddla Regione Lombardia Roberto 
Formigoni. 



«Queste sono le bugie suUe pensioni» 

Documento unitario di Cgil, Cisl e UH contro la «riforma». Non c ’è spazio per un negoziato 


DALL'INVIATA Fetida Masocco 


BELLARIA (Rimini) Il governo dice al¬ 
meno otto bugie sulle pensioni, Cgil, 
Cisl e LUI le mettono in fila in un 
duro documento unitario e con l'oc¬ 
casione respingono al mittente le 
profferte di dialogo che rimbalzano 
daun ministro all'altro dopo che l'ese¬ 
cutivo ha già deciso e lo hafatto unila¬ 
teralmente. Allo stato dei fatti M are¬ 
ni può star tranquillo, il confronto 
negato per mesi alle organizzazioni 
sindacali vieneda queste ora rifiutato 
a meno che il governo non blocchi 
tutto e rinunci alla sua Controrifor¬ 
ma. 

La sfida dei sindacati arriva nel 
giorno in cui il ministro del Welfare 
si esercita nell'ultima provocazione: 
dice che dal l'approvazione del la dele¬ 
ga c'è un anno e mezzo di tempo per 
sostituire la sua riforma con un'altra 
"che le parti dovessero proporre". Ov¬ 
viamente il presupposto da cui parte 


M areni è che la riforma si debba ne¬ 
cessari amente fare pen a l'i nsosten i bi - 
litàdei conti previdenziali e poi per¬ 
ché ce lo chiede l'Europa. Sono due 
delle otto falsità, ribattono Cgil, Cisl 
ellil, laveritàècheil governoèmos- 
so dalla necessità di "coprire le sue 
incapacità nel determinare una cor¬ 
retta politica economica, scaricando 
interamente sulle pensioni l'onere di 
ridurreil deficit pubblico". La contro- 
riforma si fa dunque per questo, ed è 
"inaccettabile", "iniqua, inutile edan- 
nosa". E al Fondo monetario interna- 
zionaleche sulla base dei dati del Te¬ 
soro ha definito la riforma "un passo 


avanti", i sindacati rispondono che "è 
un passo nella direzione sbagliata" 
(Guglielmo Epifani), "chesi potrebbe 
ro riformare gli assegni degli esperti 
di Washington" (Savino Pezzotta), 
chel'Fmi "non ha motivo di esistere" 
(Adriano Musi). 

11 governo diceche il sistema pre¬ 
videnziale non regge ed è la prima 
falsità per Cgil Cisl eUikcon lerifor- 
medel decennio scorso si sono rispar¬ 
miati circa 100 miliardi di euro econ- 
siderevoli risparmi di spesa sono pre¬ 
visti fino all'andata a regimedel siste 
ma. Il sistema tiene "al punto taleche 
l'Italia, che avrà il maggior invecchia¬ 


mento demografico tra tutti i paesi 
europei, nel 2050 sarà, comunque an¬ 
che il paese con il minor incremento 
di spesa previdenziale. Spesa che va, 
peraltro, correttamente calcolata vi¬ 
sto che ancora oggi si computano in 
essa prestazioni assistenziali. Quanto 
a farsi scudo da una richiesta "euro- 
pea", Cgil, Cisl eU il fanno notareche 
l'Europa ci raccomanda piuttosto di 
intervenire contro il lavoro nero, di 
ridurrei prepensionamenti edi allun¬ 
gare la permanenza al lavoro ma su 
base volontaria. Per non parlare dell' 
obiettivo di garantire pensioni ai gio¬ 
vani, sarebbe nobilesolo fosse veri tie- 


ro: con la decontribuzione concessa 
dal governo a Confindustria "si deter¬ 
minerà un ulteriore abbassamento 
dei loro trattamenti, e nello stesso 
tempo si metterà veramente a rischio 
il sistema pubblico". Senza contare 
che la riforma del governo coinvolge 
anchei giovani lavoratori assunti do¬ 
po il 1° gennaio 1996, per i quali si 
cambia del tutto la normativa attuale 
che prevede un'età minima di 57 an¬ 
ni e una contribuzione minima di 5 
anni per andare in pensione, preve 
dendo, anche per loro, un'età mini¬ 
ma di 60anni perledonneedi 65per 
gli uomini o 40 anni di contributi. 


"Le pensioni di anzianità saranno di 
fatto cancellate"; e per coloro che de 
rideranno dopo il 2008 e, sperimen¬ 
talmente fino al 2015, di lasciare il 
lavoro prima della vecchiaia, "avran¬ 
no una pensione tagliata a metà". Le 
bugie del governo continuano con la 
necessità del passaggio obbligatorio 
del Tfr ai fondi pensioneesull'armo- 
nizzazione delle aliquote contributi¬ 
ve mentre si vogliono colpirei dipen¬ 
denti pubblici edi peggiorarei tratta¬ 
menti di quelli esposti all'amianto. 

Il dibattito romano rimbalza a 
Bellaria dove sono riuniti i delegati 
dello Spi-Cgil: l'ultima bugia del go¬ 


verno riguarda proprio gli attuali pen¬ 
sionati "del tanto sbandierato aumen¬ 
to delle pensioni a un milionedi lire 
hanno beneficiato solo 1 milione e 
400mila soggetti a fronte di una pla¬ 
tea di 6 milioni". E lo Spi aggiunge 
che i pensionati hanno pagato con 
grossi sacrifici il risanamento dei con¬ 
ti. Con l'indicizzazione delle pensio¬ 
ni, legate ai prezzi e non ai salari, il 
valore dei trattamenti previdenziali 
in dieci anni è calato del 4% rispetto 
alle retribuzioni. Un dato cheta dire 
allo Spi-Cgil, che la "questione del 
valore reale delle pensioni non è più 
rinviabile". Si proponedunquel'equi- 
parazionedellededuzioni dei pensio¬ 
nati a quelledei lavoratori dipenden¬ 
ti; l'introduzionedi un nuovo profilo 
di detrazioni per età; una estensione 
della detrazione a favore degli inca¬ 
pienti. M isure che porterebbero bene 
fici per 11 milioni di personeecoste 
rebbero circa il 40% in meno degli 
sgravi fiscali generalizzati concessi 
con la Finanziaria dello scorso anno. 


La battaglia sulla Finanziaria inizia al Senato. Tappe forzate per l’approvazione perché il provvedimento contiene le coperture. Angius: il governo dica cosa vuol fare 

Sul «decretane» Tremonti andrà avanti a colpi di voti di fiducia 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Ci sono voluteduevotazioni all'Au¬ 
la dé Senato per concedere il disco verde 
alla costituzionalità del «decretone», il 
provvedimento che accompagna la Finan- 
ziariaechecontieneil maxi-condono edi¬ 
lizio. Dopo il primo stop per mancanza 
di numero legale (incidente apparente¬ 
mente non organizzato), l'ok èarrivato. 

Così una delle misure più contestate 
della manovra d'autunno prosegue il suo 
iter, con una marcia a tappe forzate in 
Commissione Bilancio di Palazzo M ada¬ 
ma. Si prevedono seduteanchein nottur¬ 
na. Fretta giustificata: il provvedimento 
deve passare l'esame parlamentare prima 


della Finanziaria visto che contienei no¬ 
ve decimi delle coperture richieste dalla 
legge di bilancio. Uno stop equivarrebbe 
a un crack. 

La discussione in Aula non è stata 
una passeggiata per la sottosegretaria M a- 
ria Teresa Armosino. Il governo deve di¬ 
rese porrà lafiducia- ha insistito il presi¬ 
dente del gruppo ds Gavino Angius - La 
risposta è indispensabile per onestà di 
ragionamento su una materia così com¬ 
plicata. Se l'esecutivo non fosse orientato 
a porla, dimostri un’apertura al confron¬ 
to. Se invece intende porla è evidente che 
il senso di questa discussione cade». Di 
rimando non è arrivata che una non-ri- 
sposta. «Sarà il consiglio dei ministri a 
decidere», ha replicato Armosino. Stop. 


Certo, il fatto chenon ci siastato un «no» 
deciso rende assai probabile la richiesta 
di fiducia, visto il clima nella maggioran¬ 
za. E visto anche il malcontento che la 
Finanziaria continua a produrre. Ieri nel¬ 
le audizioni c'è stata la «bocciatura» sen¬ 
za appello dei sindacati. «Non sostienelo 
sviluppo nel momento in cui ci sarebbe 
più bisogno, taglia risorse agli enti locali 
abbastanza pesantemente e questo ricade 
sulla spesa per i servizi - osserva Gugliel¬ 
mo Epifani - Sul Mezzogiorno, poi, non 
sembra in grado di incidere in un mo¬ 
mento in cui ci sarebbe molto bisogno e 
questo è preoccupante perchè dopo 10 
anni il sud comincia ad avere tutti segni 
meno davanti alle voci su sviluppo, inve¬ 
stimenti e ora anche occupazione». Non 


va meglio con leRegioni, che denuncia¬ 
no 20 miliardi di euro mancanti tra gli 
impegni del governo. 

Per questo i passaggi cruciali del bilan¬ 
cio (cioèlefonti d'entrata) si troveranno 
con il «decretone» a rischio blindatura. È 
la stessa Armosino a confermarlo duran¬ 
te il dibattito sulla costituzionalità. «Il 
provvedimento consentedi incassare de¬ 
naro, e deve poterlo fare con effetto 
imemdiato - dichiara- È una misura a 
base della legge finanziaria, equesto giu¬ 
stifica il tipo di provvedimento adotta¬ 
to». Ma qui occorre un'altra contorsione 
formale. «Non è collegato in senso tecni¬ 
co o giuridico al la finanziaria, maconcor- 
refunzionalmenteallaformazionedel bi¬ 
lancio e della finanziaria 2004». Come 


dire: è collegato ma non lo è. Esattamen¬ 
te come le pensioni: sono nella manovra 
ma non ci sono (di certo l’emendamento 
non èarrivato in Senato). «Definireneces- 
sari e urgenti misure e provvedimenti già 
decisi, ma che entreranno in vigore dal 
primo gennaio 2004 è grottesco e para¬ 
dossale - ribatte Angius - Sulla base di 
quanto espresso dalla sottosegretario Ar¬ 
mosino d'ora in poi tutte le manovre di 
bilancio dovrebbero essere varate tram ite 
decreto». Quanto al maxi-condono, per 
Armosino è necessario «con il riordino 
complessivo della materia». Nel frattem¬ 
po metàdelleRegioni sono prontea bloc¬ 
carlo. M a la sottosegretaria non si preoc¬ 
cupa. «Lo Stato ècompetentea interveni¬ 
re», spiega. 


dalla prima 


«L’Italia rischia 
la fine dell’Argentina» 

Romiti è arrivato, quindi, a temere 
per l'Italia un futuro faiIimentare, eIo 
hafatto, com'ènel suo stile, senza giri 
di parole: «Oggi», ha detto, «si rischia 
anche come Paese. Si può andare a 
finire anche come l'Argentina. A11a fi¬ 
ne della guerra l'Argentina era il Pae 
se più ricco del mondo. Oggi muore 
di fame». Per Romiti, dopo una dia¬ 
gnosi così infausta si deve però potere 
arrivarea una conclusione positiva. Si 
è domandato: «II Paese va a ramengo 
oppure c'è qualcosa che vale la pena 
di fare?». Insomma: «Bisogna stimola- 
regli italiani a fare qualcosa». 

A.P. 
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l’Unità 



venerdì 10 ottobre 2003 


Giuseppe Vittori 


ROMA Aprire un'istruttoria sul ca¬ 
so l’Unità, convocando editori e 
direzione del quotidiano: è quan¬ 
to chiede l'associazione Articolo 
21 al Garante per la concorrenza e 
il mercato, GiuseppeTesauro, La 
richiesta prende le mossedagli at¬ 
tacchi dei fogli di governo edi fami¬ 
glia e da quelli dei forzisti Bondi e 
Cicchitto. Ma, soprattutto, dalle 
denuncedel Presidentedel Consi¬ 
glio d'amministrazioneedella Di¬ 
rezione della testata di via Due 
Macelli, «Sia¬ 
mo stati indivi¬ 
duati come il 
giornale d'op¬ 
posizione da 
isolare», aveva 
affermato Ma- 
rialinaMarcuc- 
ci, presidente 
della Nuova 
editrice edito¬ 
riale. «Recente¬ 
mente - aveva 
ricordato - è 
stata pubblicata una pagina bian¬ 
ca per protestare con Telecom, 
che ha dato a tutti i quotidiani, 
tranne all'U nità, la sua campagna 
pubblicitaria. Potremmo fare 
ogni giorno una cosa di questo 
tipo». Il condirettoreAntonio Pa¬ 
dellare aveva usato la parola 
«ostracismo»: «Per molti - aveva 
scritto - comprare spazi sull'Uof¬ 
fa significa mettersi contro il presi¬ 
dentedel Consiglio eil suo entou¬ 
rage». 

Articolo 21 segnala una situa¬ 
zione «drammatica e degna d'at¬ 
tenzione». «Ci sono tanti modi 
per strangolare una iniziativa edi¬ 
toriale sgradita - recita la lettera 
indirizzata a Tesauro - e quello 
denunciato ci appare il più insi¬ 
dioso e il più in sintonia con "lo 
spirito dei tempi”». Questa situa¬ 
zione, si legge nel documento, 
«potrebbe u Iteriormente aggravar¬ 
si qualora dovesse essere approva¬ 
ta la legge Gasparri checonsegne- 
rà in pochissime mani il controllo 
delle risorse pubblicitarie. La de- 
nunciade/'L/ nità- sottolinea Arti¬ 
colo 21 - coinvolge altre esperien¬ 
ze editoriali sgradite. Questo caso 
è il più clamoroso anche per il 
ridicolo rapporto tra copie vendu¬ 
te, lettori e raccolta pubblicita¬ 
ria». Intanto, l’Amministratorede- 
legato N ie, Giorgio Poidomani, ri- 


Dopo gli attacchi 
dei «giornali 
di famiglia» del premier 
Articolo 21 chiede al Garante 
Tesauro di indagare sui 
pregiudizi contro il quotidiano 


La politica d’isolamento 
è subdola. Dice Padellare: 
«molti pensano che comprare 
pubblicità sulle nostre pagine 
significa mettersi contro 
il premier» 


dicono di noi 


Che il linciaggio mediatico sia lo sport preferito di questa 
maggioranza è ormai assodato. Il durissimo attacco all’U nità, 
chesta mobilitando in questi giorni la crème del giornalismoe 
della militanza politica di centrodestra, non ha precedenti nel 
tono e nel merito... Lo spunto per capire dove si è spinta la 
strategia della normalizzazione arriva dallo stesso direttoredel 
giornalefondato da Antonio Gramsci. Furio Colombo chiude 
cosi il breve editoriale pubblicato ieri: «Già adesso, passata 
parola, quasi nessuna inserzione pubblicitaria arriva all'U nità. 

I pubblicitari sanno che non si dice impunemente no a chi, 
attraverso Publitalia, controlla così tanta pubblicità in Italia». 
Una breve verifica conferma la prima considerazione di Co¬ 
lombo: le inserzioni sull'Unità sono ridotte al lumicino... Che 
il giornale paghi una linea editoriale così scomoda?,., Furio 
Colombo ha un'idea ben precisa di quel che sta accadendo: 
«Non è una scelta poltica degli inserzionisti - dice - ma una 
scelta fatta a monteda chi controla un po'troppoin Italia. Tra 
impresedello stesso ramo, non ci si dà addosso». Anche Euro¬ 
pa ha scritto più volte dello strano caso di Publitalia, la grande 
concessionaria di casa Berlusconi che mentre il mercato va giù 
è l'unica a salire. Se poi si comincia a dire che l'Unità è il 
giornaledei terroristi, ancheil piccolo inserzionista non vuole 
rischiare. È una sorta di intimidazione indiretta, mossa da 
ragioni di principio ideologico con benefici di tipo pratico. 

(...) Eppure i pubblicitari negano che ci sia una sorta di 
"ostracismo" verso i giornali d'opposizione Secondo Felice 
Lioy, presidente deU’Upa, è il target intelettuale dell'U nità a 
tenere lontano gli inserzionisti. Ma gli intellettuali i libri li 
leggono, eppure anche le case editrici, Mondadori in testa, 
sull'Unità non vogliono andarci. 

ni.col. Europa, 9 ottobre 2003 


sponde al Direttore generale del- 
l'Upa, l'associazione delle impre¬ 
se che in vestono in pubblicità. Fe¬ 
lice Lioy aveva negato forme di 
boicottaggio o di pregiudizio poli¬ 
tico verso la testata. Le difficoltà 
pubblicitarie de/'Q/n/tà, secondo i 
vertici Upa, sono dovute soltanto 
al «target intellettuale, di nicchia e 
non generalista» dei lettori del 
giornale. Poidomani invita Lioy, a 
verificare «quante grandi aziende, 
che dovrebbero cercare target più 
generalisti e più ampli, hanno 
riempito di pubblicità quotidiani 
con un target simile a quello de 
l'Unità ma con 
un decimo dei 



Giuseppe Giulietti 


suoi lettori». E 
l'Amministra¬ 
tore delegato 
aggiunge, invi¬ 
tando l'Upa ad 
una relazione 
sulle grandi 
campagne 
2003, «Ovvia¬ 
mente le gran¬ 
di aziende sono 
assolutamente 


Prima le accuse, poi l’ostracismo 

È pericoloso fare pubblicità sull’Unità? L appello: intervenga il garante per la concorrenza 


due domande ai responsabili 
delTgl edelGr3 

Se per pluralismo nell'Informazione Rai si intende 
un libero scambio di idee fra gente libera, e magari 
anche un equilibrio di presenzialismo fra gli opinio¬ 
nisti - sintesi questecheci sembrano corrette, ancor¬ 
ché non del tutto esaurienti- avremmo un paio di 
domande per i responsabili del Tgl e del Gr3. La 
prima: come mai in passato, per i commenti sulle 
prime pagine, si invitavano in studio i direttori di 
giornale, mentre ora non si usa più? La seconda: 
ammesso che per questa criticabile scelta ci fossero 
motivi redazionali, peraltro mai precisati, non sem¬ 
bra al Tgl e al Gr3 che le parole ammonitrici di 
Ciampi sul pluralismo siano tali da indurre a un 
ripensamento? 

Verrebbe pure in menteun terzo codicillo, ispira¬ 
to al celebre motto secondo cui a pensar male si fa 
peccato, ma qualche volta si indovina: sono vere le 
voci (diffuse nella stessa Rai) secondo cui l'allontana¬ 
mento degli opinion maker di oppostetendenzesareb- 
be derivato da pressioni di quel potente signore che 
già dispone di tre reti e ambirebbe ad averne sei? O da 
spontaneo eccesso di ossequio verso il medesimo? 

Questi, appunto, i quesiti che rivolgiamo al diret¬ 
toredel Gr3 Bruno Soccillo, ma ancor più, per auto¬ 
revolezza e incidenza della sua testata, a Clemente 
Mimun, direttoredel Tgl. Il quale dovrebbe di rei se, 
data l'impossibilità di gestire troppe teste pensanti - 
compresequelle pensanti male-, la scelta di tagliarle 
tutte sia stata davvero un'idea democratica, profes- 
sionaleeteniamoci forte, pluralista. 

Giorgio Vocchiato, Famiglia Cristiana n.41/2003 


libere di investire dove credono, 
ma quanto da me affermato è as¬ 
solutamente inconfutabile». 

Il caso Unità rimbalza anche 
sulle pagine del quotidiano Euro¬ 
pa. «Che il linciaggio mediatico 
sia lo sport preferito di questa 
maggioranza è ormai assodato - 
afferma il quotidiano diretto da 
Nino Rizzo Nervo e Federico Or¬ 
lando - Il durissimo attacco a 
l'Unità, che sta mobilitando in 
questi giorni lacrémedé giornali¬ 
smo e della militanza politica di 
centrodestra, non ha precedenti 
nel tono e nel merito. M a al di là 
dei titoli di cattivo gusto, dellemi- 
nacce ospitate dai fogli amici e 
cugini, la stretta sui giornali sgra¬ 
diti esu buona parte della stampa 
d'opposizione passa, ancor prima 
che sulleprime paginedei giorna¬ 
li, attraverso canali meno visibili». 

Europa ricorda le parole di Co¬ 
lombo: «Già adesso, passata paro¬ 
la, quasi nessuna inserzione pub¬ 
blicitaria arriva all'U nità. I pubbli¬ 
citari sanno che non si dice impu¬ 
nemente no a chi, attraverso Pu¬ 
blitalia, controlla così tanta pub¬ 
blicità in Italia». Se poi «si comin¬ 
cia a dire che l'Unità è il giornale 
dei terroristi - commenta l'artico¬ 
lista di Europa - anche il piccolo 
inserzionista non vuole rischia¬ 
re». 


Caterina Perniconi 


ROMA A Zapping si parla de 
l'Unità. Nel programma di Ra¬ 
dio U no, condotto da Aldo For¬ 
bice, mercoledì sera si è discus¬ 
so della polemica nata intorno 
alle dichiarazioni di Giuliano 
Ferrara, Sandro Bondi e Fabri¬ 
zio Cicchitto contro l'Unità ed 
il suo direttore, Furio Colombo. 

Il programma, nato nel 
1994 per far ascoltare i titol i dei 
telegiornali a coloro che intor¬ 
no alle 20 non fossero ancora 
nelle proprie case, è aperto ai 
contributi degli ascoltatori che 
telefonano per affrontare temi 
di attualità. 

Nella puntata dell'altro ieri 
un ascoltatore ha chiesto chiari¬ 
menti sulle parole di Ferrara, 
Bondi e Cicchitto che hanno 
definito l'Unità un quotidiano 
istigatore del terrorismo. Gian¬ 
franco Pasquino, professore di 
Scienze Politiche all'Università 
di Bologna, ospite della punta¬ 
ta, ha espresso la sua simpatia 
per Giuliano Ferrara, libero di 
pranzare con Silvio Berlusconi. 


A Zapping dibattito su l’Unità. Senza l’Unità 

Il conduttore Forbice fa parlare Pasquino e Foa. E non si preoccupa di ascoltare la controparte 

Infatti Ferrara si era risentito 
del fatto eh el’Unità avesse defi¬ 
nito "strana” la sua presenza ad 
un verticedi governo nell'abita¬ 
zione del presidentedel Consi¬ 
glio. Gli ha fatto eco Renzo 
Foa, ex di rettore de l’U nità, og¬ 
gi editorialista de II Giornale, 
aggiungendo che certe frasi 
pubblicate su l'Unità potrebbe 
ro creare un clima pericoloso 
nel paese. 

Mail conduttore non hafat- 
to una piega. Poteva interpella¬ 
re la direzione de l’Unità. Potè 
va semplicemente avvertire i 
suoi ospiti che parlare male di 
chi è assente e non può difen¬ 
dersi da accuse di quella gravi¬ 
tà, è per lo meno scorretto. 

Non lo ha fatto. E non c'è da 
stupirsi. A Zapping, trasmi ssi o- 


«E un’intimidazione violenta» 
la solidarietà dello Spi-Cgil 

Piena solidarietà all'Unità dopo i recenti attacchi dall'assemblea 
dello Spi-Cgil. «L'assemblea dei quadri e dei delegati dello Spi-Cgil ha 
espresso con un ordinedel giorno approvato all'unanimità piena solida¬ 
rietà all'U nità, al suo direttore, ai tutti i giornalisti, per leaccusestrumen¬ 
tali enon accettabili in un paese democratico che sono state espresse da 
dirigenti nazionali di Forza Italia edai giornali di proprietà dellafamiglia 
del Presidentedel consiglio». Per lo Spi-Cgil «indicareil direttoree un 
editorialista di un giornale di grandi tradizioni democratiche come 
"mandanti linguistici" di un possibile futuro assassinio è un atto di 
intimidazione violenta tendente a far tacere le voci dissidenti e Iibere». 



ne del servizio pubblico, l'Uni¬ 
tà non è mai intervenuta. 

Ripercorriamo la storia di 
una trasmissione così contro¬ 
versa. Nel 1994 nasce Zapping 
da un'idea dell'allora direttore 
del Gr, Livio Zanetti. Lacondu- 
zionevieneaffidata al condiret¬ 
tore Giancarlo Santalmassi, ed 
il programma riscuote un buon 
successo. Nell'estate del 1994, 
col primo governo Berlusconi e 
la presidenza Rai di Letizia M o- 
ratti, la trasmissione viene affi¬ 
data ad Aldo Forbice. 

Ma un'intervista rilasciata 
da Santalmassi, dove viene de 
scritto come «l'inventore di 
Zapping», scatena l'ira di Forbi¬ 
ce. L'attuale conduttore dichia¬ 
ra di essere lui il padre della 
trasmissione, e che il microfo¬ 
no era stato affidato peri primi 
mesi a Santalmassi in quanto 
condi rettore protetto. Quest'af¬ 
fermazione potrebbe costare ca¬ 
ra a Forbice. Infatti, citato in 
giudizio da Santalmassi, Forbi¬ 
ce è stato condannato in primo 
grado dal tribunalecivilead un 
risarcimento di circa 20 mila 
euro. 


r'm.. Ba nanas 

di MARCO TRAVÀGLIO 


Una poltrona per due 


Giuliano Ferrara non si piace più. Alla 
quinta reincarnazione (sessantottino, co¬ 
munista, craxiano, spia della Cia eberlu- 
sconiano) comincia a farsi un po' senso. 
E prende le distanze da sé stesso nella 
maniera più infantile: rimuovendo. Per¬ 
dendo conoscenza di sé. Ieri sul Foglio, 
con la scusa di rispondere ad Antonio 
Tabucchi, ha rifilato ai suoi lettori, la sua 
ennesima autobiografia, ovviamente ri¬ 
toccata. Qualche esempio. 

TeleBettino. «H o cominciato la televi¬ 
sione non con Berlusconi, ma con la Rai, 
con la Rai "comunista" di Angelo Gugliel¬ 
mi, a cui piacevo perchéerograsso». Nul¬ 
la da ridire sui gusti di Guglielmi, ma 
Ferrara non ha cominciato con la sua Rai 
comunista. Bensì con quella socialista, al 
Tg2 craxiano di Antonio Ghirelli. A cui 
non piaceva perché era grasso, ma perché 
piaceva a Bettino. Lo ha raccontato lo 
stesso Ghirelli al giornalista M arco Barbie¬ 
ri, biografo non autorizzato del nostro «il 
grande fratello orco»: «M i telefonò Craxi 
emi disse: "C'èdisponibileGiuliano Fer¬ 
rara". Lo chiamai, ci incontrammo, era 
molto grasso e mi si presentò con le bre¬ 
telle rosse. Erano gli anni del governo 
Craxi, del potere socialista, ero consape¬ 
vole che eravamo molto sorvegliati al 
Tg2, anche per la scelta di quell'opinioni¬ 
sta che Bettino mi aveva raccomandato. 


Era noto come la pensava Ferrara». 

Premio fair play. «II Foglio è un gior¬ 
nale perbene, con titoli lunghi, saggi lun¬ 
ghi, sberleffi mai volgari e mai così ag¬ 
gressivi... Il mio Panorama fu tutto tran¬ 
ne che un house organ di Berlusconi... 
Un settimanale anche un po' pesante, 
fondato sul valore della scrittura, con 
grande fair play verso tutte le posizio¬ 
ni...». È vero, quelli di Ferrara non sono 
house organ di Berlusconi: ma anche di 
Previti edi Dell'U tri. Sul Foglio esu Pano¬ 
rama, Ferrara chiamava abitualmente Ste- 
faniaAriosto «cortigiana», masempreal- 
l’insegna del fair play. Di Pietro, invece, 
lo chiamava in sequenza «baldracca», 
«troia dagli occhi ferrigni», «trafficante», 
«protettore di biscazzieri», «golpista», 
«uno chefa vomitare», ma senza aggressi¬ 


vità, senza volgarità: affettuosamente. 

Il Paese che amo. «Ho rivelato di 
aver fatto l’analista per l’Intelligenceame¬ 
ricana: ero amico di Craxi e raccontavo 
agli americani, dietro un compenso con¬ 
gruo... i drammi ei tormenti di un Paese 
che amo e che alla cui sorte politica sono 
affezionato». A partelequestioni termino- 
logiche(chi chiama spia una spia si vergo¬ 
gni: si dice «analista per l'intelligence»), 
qualcosa non torna rispetto alla scena de¬ 
scritta dallo stesso Ferrara nella preceden¬ 
te autobiografia (Il Foglio, 16-5-2003): 
«Per circa un anno, tra il 1985 e l'86, F.fa 
l'informatore prezzolato della Cia. F. ri¬ 
corda ancora gli incontri, nella stamberga 
di T rastevere, con il giovane sveglio esim- 
paticissimo agente americano... I dollari 
erano avvolti in una busta giallina fanta¬ 


stica del peso giusto e perdere l'innocen¬ 
za era meraviglioso. Qual che conversazio¬ 
ne avveniva al Pincio vicino alla fontana 
luminosa... il passaggio di mano della bu¬ 
sta aveva qualcosa di erotico». 

L'«analista» e lo spione si appartano 
eroticamente dietro una fontana e il pri¬ 
mo distilla al secondo i drammi e i tor¬ 
menti di un paesecheamaeallacui sorte 
politica è affezionato. L’americano che 
fa? Lo sta a sentire, e alla fine lo paga 
pure. Poi uno si stupisce se non trovano 
Saddam eBin Laden. 

61 anni e non sentirli. «Sono tornato 
per la prima e unica volta in U nione So¬ 
vietica nell'anno 1990, ormai quarantot- 
tenne, dopo aver svolto irregolari ma pro¬ 
ficui studi a Roma». Sicuramente non stu¬ 
diava aritmetica, visto chenon riescenep- 
pure a calcolare la sua età. Come lui stes¬ 
so ha scritto sul Foglio del 15 maggio 
scorso, è «nato a Roma il 7 gennaio 
1952». Dunque se la matematica non è 
un'opinione, oggi ha cinquantun anni e 
nove mesi. Dunque nel 1990 ne aveva 
trentotto non quarantotto. Altrimenti og¬ 
gi ne avrebbe sessantuno suonati. 

Ora magari racconterà di essere gla¬ 
bro, filiforme e magari perfino coerente. 
M a non sono bugie. Semplicemente, do¬ 
po leatroci minaccedi Tabucchi eColom- 
bo, si sta mimetizzando. 



Televisione 


con... dono 

di Roberto Zaccaria 

Il libro racconta 
il singolare passaggio 
da un monopolio pubblico 
a un monopolio privato 
di proprietà del presidente 
del Consiglio e il tentativo 
di azzerare, nel nostro paese, 
il pluralismo dell' informazione 
con il ddl Gasparri. 
Una legge inutile, dannosa 
e almeno 4 volte 
incostituzionale. 

in edicola 

con FUnità 

a 3,30 euro in più 
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Vittorio Locatelli 


ROMA Povero «supertestimone»! Ha fatto 
ha fatto ealla finetutti quelli chelo portava¬ 
no in palmo di mano lo scaricano. «Marini? 
Ma chi lo conosce». La Casa delle Libertà, 
dopo averlo usato come l'arma finale di Te- 
lekom Serbia ora ne parla con imbarazzo e 
Igor Marini si sfoga contro gli ingrati. In una 
lettera al suo avvocato, pubblicata oggi sul¬ 
l'Espresso, si lamenta perché«al primo accen¬ 
no di difficoltà, mi sembra di capire che si 
lavino le mani alla Pilato». Ma l'Espresso 
getta nuova lucesui personaggi chesono pas¬ 
sati per la Commissione presieduta da Enzo 
Trantino. Vi ricorda¬ 



li supertestimone 
dice a l’Espresso: la 
Commissione mi ha usato e 
abbandonato 
Taormina: ho ricevuto un 
nuovo plico da Volpe 





E intanto viene alla luce 
un’analoga operazione 
di disinformazione compiuta 
anni fa da massoni e da 007 
del Sismi ai danni di D’Alema 

Folena e Violante r> 


te Ranocchio, M or- 
tadella e Cicogna? 

Niente di originale. 

Prima c’erano Bar¬ 
biere, Farfalla e Oc¬ 
chialino, ovvero 
Massimo D'Alema, 

Pietro Folena e Lu¬ 
ciano Violante: so¬ 
prannomi che face¬ 
vano parte di 
un'operazione mol¬ 
to similea quella per 
Tdekom Serbia, ma qualche anno prima. Il 
settimanale ricostruisce il lavoro di un grup¬ 
po di disinformazione composto da poliziot¬ 
ti, massoni legati a Gelli ed ex agenti del 
Sismi come il piduista Francesco Pazienza. 

Questi personaggi compaiono in un'in¬ 
chiesta romana del pm M aria M onteleone, 
cui atti sono stati acquisiti dai magistrati d 
Torino che indagano su M arini. È la storia d 
una banda di fabbricanti di dossier che, dalla 
metà degli anni 90, ha cercato di divulgare 
notiziefalse su numerosi politici; in particola¬ 
re la creazione della falsa storia di una tangen¬ 
te di 5 milioni di dollari che sarebbe stata 
destinata a D'Alema (barbiere) e a Folena 
(farfalla), che la banda riteneva strenui avver¬ 
sari di Violante(occhialino). Le analogieso- 
no eclatanti. M arini racconta che la tangente 
Téekom da 120 milioni di dollari doveva 
esserepagatagraziea un certificato di deposi¬ 
to (falso) della Paribasdi Montecarlo. I fab¬ 
bricanti di dossier arrestati a Roma, nel giu¬ 
gno del ‘99, inventarono una mazzetta per i 
vertici Ds da versare attraverso un certificato 
di deposito presso la M errili Lynch a M onte 
carlo. Dietro alle due operazioni Antonio 
Volpe, la persona che aveva portato al presi¬ 
dente! rantino il dossier falso checonferma- 
va le bufale di Marini. 

L'indagi ne che ha portato al la banda dei 
dossier è nata dall'inchiesta su un «servizio 
segreto parallelo», che conduceva a Giulio 
Rocconi, amico di Gelli, in contatto con Fran¬ 
cesco Pazienza, all'epoca in carcere ad Ales¬ 
sandria per i depistaggi sulla strage di Bolo¬ 
gna e la bancarotta del Banco Ambrosiano. 
Nello scambio di lettere in codice trai due si 
fanno continui riferimenti a «mortadella Pro¬ 
di», al «barbiere», a «occhialino», a «farfal¬ 
la». Pazienza spiega a Rocconi che se «occhia¬ 
lino» non è favorevole lo «manderanno a 
fondo». Poi aggi unge che «Island con la sto¬ 
ria di Blow solleverà uno scandalo». L'opera¬ 
zione Blow (soffiare) è a un falso dossier sul 
sequestro Soffiantini che accusa Violante di 
aver autorizzato il pagamento del riscatto 


Telekom, i ds vogliono sentire Vito e Volpe 

Scambi d’accuse tra il deputato forzista e ilfaccendiere. Marini si sente scaricato da Trantino 



I faccendiere Igor Marini 


La lettera di Igor Marini a Luciano Randazzo, il suo avvocato 


Torino 7 ottobre, 2003 

Caro Luciano, sento di re che non ho portato le prove, 
sono molto amareggiato di questo, di documenti ne ho 
dati tanti eia pista è chi ara eseguibile La stanza esiste 
, lo ripeto, non ne conosco l'ubicazione esatta; i 
pagamenti esistono e sono reali e passati. Questo è il 
codice con cui ho operato, K ai man iam segue codice 
alfanumerico) attivo, il codi ce d'ingresso che avevo con 
la connessione slava è Iam...attivo. Lefiches 
confidenziali possono essere trovate in toto e sono 
indicate nei documenti serbi, in Lgtenella 
Volksparkstrassedi Innsbruckenella banca delle 
Cayman. 

Ribadisco a te, e solo per la Commissione che ho 
operato in connessione per trasferire e autorizzare i 
trasferimenti. Ho consegnato denari a Ceppaioni, 
Bologna, Reggio Emilia e ho assistito alla consegna di 
P adetti al Campidoglio. Come previsto c'è chi ha fatto 
di tutto per non trovare riscontri, ma da cinque mesi 


cerca sempre di sconfessarmi a tutti i costi, sequestrando 
anche documenti ai giornalisti pur di deviare 
(...) Ora devo sentire che io non sto dando prove 
nonostante tutti gli arresti, tutte le banche tutti i nomi 
fatti ei confronti. 

(...) Bene Luciano, da questo momento M arini non si 
presta più al gioco: 46 interrogatori, 8 confronti, 5 mesi 
di carcerazione preventiva contro tutti, nessun aiuto 
mai. Ora basta. O si parla chiaro, o da me non esce più 
una parola. L'avevo detto che non volevo essere usato, 
lo sono ancora, non ho chiesto nulla. (...) 

M i sento profondamente deluso, ho tenuto duro per 
mesi e mi sembra di capi re che al primo accenno di 
difficoltà la commissione si lavi subito le mani alla 
Pilato. 

(...) Ti prego di rispondermi con una lettera sigillata e 
bollata ex art.103 comma 6, oppure fami la cortesia di 
veni re su per parlare solo con me. Da amico, mi aspetto 
una pronta risposta. Ciao. Tuo Igor 


sta era Folena e in cambio i dirigenti dei Ds 
avrebbero lavorato per la revisione del suo 
processo. D'Alema reagì cosi: «Non so nulla 
di questa tesi che mi permetterei di definire 
aberrante». 

I dossier sono falsi. L'unica cosa vera 
sono le truffe alla banche tentate da Rocconi 
ei suoi. Il nomedi Volpevienefatto daun ex 
dirigente della Merrill Lynch di Montecarlo 
che racconta il suo tentativo di ottenere dalla 
banca i 35 milioni di dollari. Il primo incon¬ 
tro tra il banchiere e Volpe è allTHotel Co¬ 
lumbus di Roma, lo stesso dove Marini dice 
di aver gestito il riciclaggio delletangenti Te¬ 
lekom Serbia. Il dirigente della banca mone¬ 
gasca spiega che gli fu presentato Pio M aria 
Deiana che gli fece 
conoscere Volpe. Lo 
stesso Deiana della 
Commissione Te¬ 
lekom Serbia. 

Ieri i Ds hanno 
annunciato chechie- 
derannochelaCom- 
missione lo interro¬ 
ghi la prossima setti¬ 
mana. Analoga ri¬ 
chiesta sarà fatta per 
Alfredo Vito (depu¬ 
tato di Forza Italia e 
componente della Commissione), che ac¬ 
compagnò Volpe da Trantino con il falso 
dossier. «Qualcuno - ha detto Giovanni Kes- 
sler, capogruppo dei Ds in Commissione - 
ha fatto da ponte tra la nostra Commissione 
euna commissioneesterna, chefabbrica falsi 
dossier. Su questo pretendiamo che sia fatta 
chiarezza». 

L'on. Alfredo Vito, componentedi For¬ 
za Italia in Commissione Telekom Serbia, 
avrebbechiesto ad Antonio Volpedi attivarsi 
per avere informazioni su un conto corrente 
della Finbroker, a San M arino. E interrogato 
dai giudici di T orino, Volpe avrebbe sostenu¬ 
to di aver incontrato Vito tre volte e che il 
deputato gli avrebbe offerto di diventarecon- 
sulente della Commissione. Vito, ascoltato il 
5 settembre dal magistrato di Torino, avreb¬ 
be decisamente negato. In serata arriva l’en¬ 
nesimo strano colpo di scena di Taormina: 
«Due ore fa il signor Volpe - annuncia in 
diretta a Telelombardia - ha dpositato un 
plico nel mio ufficio che ho rifiutato di apri¬ 
re. Lo farò davanti alla Commissione...». 


con soldi dello Stato. Pazienza diceche rende¬ 
rà pubblico il dossier attraverso «Island» se 
Violantenon appoggerà la richiesta di revisio¬ 
ne del processo per cui è stato condannato a 
Bologna. Uno degli indagati dicechi è Island: 
«Il professor Carlo Taormina. L’ho incontra¬ 
to con Rocconi. Ci ha detto che se c'erano i 
documenti, le prove e le persone disposte a 
fare una denuncia lui le avrebbe tutelate dal 
punto di vista giuridico». 

Il 22 giugno del '99 Taormina, che assi¬ 
ste tre degli arrestati, viene ascoltato come 
testimone: ricorda l'incontro con Rocconi 
ma dice di non sapere nulla del dossier Sof¬ 
fiantini. Il 7 luglio 2000 viene convocato 
D'Alema, al qualei magistrati ricostruiscono 
la manovra organizzata contro il centrosini¬ 
stra. Gli dicono che Pazienza sostiene di ave¬ 
rericevuto da lui richiested'informazioni su 
ViolanteeCossiga, cheil tramitedella richie¬ 


si può non andare a Porta a Porta 


Correttamente, nella puntata di «Porta a Porta» di mercoledì 
sera, dedicata all'affareTelekom Serbia, il conduttore Bruno 
Vespa ha detto di avere invitato a partecipare al la trasmissio- 
nei giornalisti di «Repubblica», deir«Espresso» e deH'«U ni- 
tà», ma di avere ricevuto dai tre colleghi un cortese rifiuto. 



Dopo Irak eM edio Oriente, il Tgl diventa monopionatesco, nel senso chePionati 
intervista Fini e, subito dopo, rimescola il suo pastone, La politica italiana, quella 
visibile, passa nella macchina del consenso: tutti i giorni la impasta Pionati, quasi 
tutte le sere Bruno Vespa lefa la messa in piega. Talvolta, Vespa riesce a lasciare 
attoniti, Pionati no, Pionati è sempre Pionati, usa un suo lessico sempre uguale 
luoghi comuni buoni per tutte le situazioni elesuefrasi, aliatine, sono solo suoni 
senza significato. Bisognerebbe elaborare un vocabolario specifico: Pionatese-lta- 
liano, come il Castiglioni M adotti, Campanini e Carboni, Rigutini e Fanfani. A 
tanto Pionati corrisponde la scomparsa repentina di Telekom-Serbia: fu usata 
come arma di distruzione di massa. Oggi è scomoda, quindi non se ne parla più. 


Intervistato anche dal Tg2, Fini celebra il Fini-Day e rompe il monopolio di 
Berlusconi. Immigrati o non immigrati, per il "vicepremier" questo è già un 
discreto risultato, La "copertina" di Giorgio De Luca ha fatto rivivere il 43° 
anniversario di "Tribuna Politica". Sono passati così i fantasmi di Gianni Granzot- 
to, Mario Sceiba, Zaccagnini, De M artino, Almirante, Pajetta, Jacobelli, Willy De 
Lucaedue bambini: Andreotti eCossiga, "Erano migliori quelle tribune ingessa¬ 
te? 1 , si è chiesto De Luca. La risposta è sì, mille volte sì. La politica era in un 
recinto visibile, riconoscibile. Adesso c'è Berlusconi, l'uomo ovunque, onnipresen¬ 
te, onnipotente, onnisciente, Blah. 

(P.S. U na fonte a lui molto vicina ci ha informato che, contrariamente a quanto 
da noi scritto ieri, Giovanni Masotti rivolge domande a Berlusconi. Peccato non 
vadano in onda, ma ci scusiamo lo stesso). 


Tg3 


Grande finestra del Tg3 su Fini "che non torna indietro - dice Pierluca Terzulli - 
nemmeno di fronte alla freddezza di Berlusconi e alle minacce di crisi della Lega". E 
Fini rincara: "Dice Berlusconi cheil voto agli immigrati non era nel programma di 
governo: vero, ma quante leggi che non erano in programma sono state approvate?". 
Non ci potrebbe essere messaggio più chiaro: erano in programma la Cirami e il 
Lodo Schifani? Chefine hanno fatto le "pensioni più dignitose? 1 . Insomma, Fini ha 
trovato visibilità e in Parlamento troverebbe i voti necessari. L'immondezzaio della 
Telekom-Serbia èsparito dagli altri Tg: sul Tg3 c'è Rita M atta, che non molla. I eri ha 
letto laletteradi Igor M arini: "M i hanno scaricato, ma chi saquanto ho dato sta sotto 
lamiaspadadi Damocle".Traduzione:caro burattinaio, potrei vuotareil sacco. 
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Quali sono i cardini 
di un possibile 
programma per un governo 
di sinistra? Ne parlano 
Laura Pennacchi 
e Pierluigi Bersani 


Impossibile citare la parola 
libertà, nel mondo globalizzato 
senza affrontare l’uguaglianza 
tra Nord e Sud, un’idea di 
sviluppo che abbandoni Reagan 

e tomi a Keynes r> 


Ricette per un’Italia malata di berlusconismo 

Lavoro per i giovani, welfare, diritti e un mercato ben temperato. Terza tappa del viaggio nella sinistra 



Un giovane operaio di un’industria metalmeccanica veneta 


Riccardo De Luca 


Piero Sansonetti 


Robert A. M undell è un economista 
canadese, ultimo premio Nobel de¬ 
gli anni '90, moderato, ha lavorato 
molto e a liveljo altissimo in Europa 
ein America. È professorea Colum¬ 
bia, la più prestigiosa università del 
mondo. Il dogma di Mundell dice 
così: «quando il surplus di un'econo¬ 
mia viene assorbito dal lavoro, o usa¬ 
to, attraverso l'aumento delle tasse, 
per finanziareil welfare state, l'econo¬ 
mia tendeastagnare». In parolesem¬ 
plici, vuol dire: se si destina la ric¬ 
chezza ai poveri 
si provoca la cri : 
si economica. È 
il principio sul 
quale si sono ba¬ 
sate le politiche 
dell’occidente - 
con alti e bassi, 
accelerazioni e 
frenate- per tut¬ 
to il ventennio 
'80-'90. Laura 
Pennacchi, eco¬ 
nomista e depu¬ 
tata dei Ds, contesta il dogma di 
M undell. Dice che se facciamo un 
bilancio serio degli anni '90 ci accor¬ 
giamo chequel dogma è infondato e 
ha prodotto disastri. E che la verità è 
la tesi opposta: non c’è vero svilup¬ 
po dell'economia se non si migliora¬ 
no le politiche sociali e se non si 
riducono gli squilibri di ricchezza. 
Laura Pennacchi è convinta che per 
scrivere il programma politico ed 
economico del centrosinistra biso¬ 
gna partire da qui. Dal bilancio falli- 
mentaredegli anni '90. 

Allora esaminiamo qualche da¬ 
to. Il primo è questo. La grande cre¬ 
scita degli anni '90, oltre che squili¬ 
brata, è stata molto meno impetuosa 
di quel che si crede. L'intera Africa 
sub-saharaina anziché svilupparsi è 
regredita in modo catastrofico; i pae¬ 
si ex socialisti sono tornati a livelli di 
sviluppo inferiori a quelli che aveva¬ 
no raggiunto alla fine degli anni '80; 
in grandi nazioni comeBrasile, Rus¬ 
sia, Argentina, M essico eTurchia, in 
tutto l'estremo oriente, lecrisi econo- 
micheefinanziariesi sono sussegui¬ 
te a ritmi finora sconosciuti; negli 
Stati Uniti (il paese guida del presun¬ 
to miracolo) il Pii è aumentato, mai 
redditi pro-capitereali sono uguali a 
quelli degli anni '60-70. Lo sviluppo 
vero, forte, c'è stato in soli tre paesi: 
India, Cina e Vietnam. I tre paesi 
chesi sono tenuti fuori dalla globaliz¬ 
zazione liberista a guida americana. 

Secondo dato: la velocità delle 
crisi economiche e la recessione di¬ 
mostrano che sono infondate le teo- 
riein voga qualcheanno fa sullafine 
dei cicli economici e sul destino or¬ 
mai inarrestabile e magnifico dello 
sviluppo capitalista basato sul merca¬ 
to puro e libero. 

Terzo dato: non èvero cheesiste 
uno squilibrio di spesa pubblica così 
grandetta U sa e paesi a welfareavan- 
zato. È vero che gli Usa spendono 
per il welfare, in modo diretto, il 
15% del Pii ei paesi scandinavi il 34. 
Cioèpiù del doppio. Se però calcolia¬ 
mo da una parte i benefici fiscali 
offerti dagli Usa ad aziendeecittadi- 
ni che rinunciano al servizio pubbli¬ 
co, e teniamo conto del fatto che i 
paesi del nord Europa, invece, tassa¬ 
no le prestazioni sociali, i dati cam¬ 
biano: la spesa reale negli Usa è del 
24,5% del Pii, e nel nord Europa è 
del 27%. La differenza si riduce al 
2,5%. Naturalmente la spesa ameri¬ 
cana va in gran partea beneficio del¬ 
le aziende private che forniscono a 
pagamento i servizi che il welfare 
non dà. Qual è il risultato? Che la 
spesa americana è meno efficiente. 
Basta una piccola cifra per dimo¬ 
strarlo: la mortalità infantile negli 
Stati Uniti è del 7,2 per mille, in 
Europa è del 4 per mille. Ogni volta 
che da noi muore un bambino, in 
America ne muoiono- se così si può 
dire - quasi due. In quel 2,5% di 
risparmio nella spesa pubblica c'è la 
vita e la morte di circa 50 mila bam¬ 


bini l’anno. La mortalità infantile 
non è uno degli indici più chiari di 
civiltà? 

Quarto dato. Lo sviluppo degli 
anni '90, anche nei paesi ricchi, non 
ha debellato la povertà ma l'ha au¬ 
mentata. E ha impoverito le classi 
medie. Un noto studioso america¬ 
no, Paul Krugman, sostiene che la 
classe media sta viaggiando verso la 
scomparsa. U n lavoratore medio, ne¬ 
gli Usa, negli anni 70 guadagnava 
circa trenta volte meno di un sper- 
manager. Oggi guadagna mille volte 
di meno. Cioè, se il suo salario an¬ 
nuo era di 30 o 40 mila dollari (e 
oggi è rimasto lo stesso, a parità di 
valore della moneta, ma sono molto 
aumentate le oredi lavoro) èsucces- 
so che il suo capo supermanager, 
che negli anni 70 guadagnava un 
milione di dollari (se la passava be¬ 
ne), oggi guadagna 30 o 40 milioni. 

Un dato italiano: secondo la 
Confcommercio, nel corso degli an¬ 
ni '90 il poteredi acquisto delleretri- 
buzioni (salari, stipendi, pensioni) è 
diminuito del 4,4%. Nello stesso pe¬ 
riodo i profitti sono aumentati del 
33,5%. 

Laura Pennacchi dice che non è 
possibilescrivereun programma po¬ 
litico di governo della sinistra senza 
partiredallequestioni fondamentali. 

I rapporti tra Europa e Stati Uniti e i 
rapporti tra Sud e Nord del mondo. 
La sinistra devecombatteregli squili¬ 
bri e tornare a credere al valore del¬ 
l'uguaglianza. È un valore chiave: il 
principio su cui può basarsi una nuo¬ 
va fase dello sviluppo. Nel globo e 
nei singoli paesi. Laura Pennacchi 
dice che ridare spessore alla parola 
«libertà» è impossibile se si trascura 
la questione dell'uguaglianza. Senza 
uguaglianza, la libertà rischia di di¬ 
ventare solo libertà di scelta sul mer¬ 
cato. Questa è l'idea della destra. Li¬ 
bertà uguale mercato. La sinistra in¬ 
vece crede nella libertà come valore 
in sé: basato sulla partecipazione, sul¬ 
la autonomia e sull'integrità della 
persona. Una sinistra libertaria non 
può che essere egualitaria. 

E allora quale sviluppo? Laura 
Pennacchi dice che bisogna lavorare 
sul miglioramento della domanda, e 
non dell'offerta. Che vuol dire? M i- 
gliorare le condizioni di vita di chi 
chiede, cioè dei cittadini, dei consu¬ 
matori, impedire che siano poveri. 
Politiche sociali edi riequilibrio del- 

Un welfare dei diritti 
non dell’assistenza 
che assicuri non i 
minimi ma i massimi 
livelli di sanità 
e dignità 


la ricchezza anche come politiche di 
sviluppo. Laredistribuzionedei red¬ 
diti per rilanciare l'economia. Oggi 
le politiche liberiste tendono invece 
a migliorare l’offerta, a rendere me¬ 
no costosi i prodotti con l’abbassa¬ 
mento delletasse, del costo del lavo¬ 
ro, dei servizi. È la politica di Bush e 
di Berlusconi, chepunta sull'opulen¬ 
za e sulla differenza tra i ceti. Biso¬ 
gna invertire questa politica. Imma¬ 
ginare la ripresa dello sviluppo in 
una prospettiva del tutto diversa. 
Per esempio - chiedo - per essere 
più concreti? Laura Pennacchi dice 
che bisogna abbandonare Reagan e 
tornarea Keynes, eche bisogna inve¬ 
stire in capitale umano e in ricerca. 
Grandi piani di educazione perma¬ 
nente, far lavorare le donne, non fre¬ 
nare l'immigrazione. La Pennacchi 
vorrebbe rilanciare le famose 150 
ore. Cosa sono? U na conquista degli 
operai metalmeccanici del 1972: ot¬ 
tennero che le aziende mettessero a 
disposizione 150 ore all'anno per 
l’istruzione dei dipendenti. Serviro¬ 
no a far prendere la licenza media a 
migliaia di operai. Oggi dovrebbero 
servire per la licenza superiore. Per 


fare queste cose c'è bisogno dell'Eu¬ 
ropa. Non è possibile uno sviluppo 
puramente nazionale. La destra non 
vuole l’Europa perché immagina 
l'Italia come una provincia america¬ 
na e la sua ricchezza come un avan¬ 
zo della ricchezza americana. 

Secondo Laura Pennacchi, i car¬ 
dini del progetto di governo della 
sinistra sono questi: diritti, lotta alla 
povertà, immigrazione. Bisogna au¬ 
mentarci diritti dei lavoratori, biso¬ 
gna aumentare le possibilità di lavo¬ 
ro, poi bisogna agire sui redditi, au¬ 
mentare il grado dell’educazione, e 
costruire strumenti contro la pover¬ 
tà come il reddito minimo di inseri¬ 
mento garantito dallo Stato. Guido 
Rossi - economista liberale - sostie¬ 
ne che la forma capitalismo rischia il 
collasso. La sinistra non deve avere 
paura di riscoprire il «gouverna- 
ment» e di abbandonare l’idea «go- 
vernance». Che differenza c'è? La 
«governance» assegna allo Stato un 
compito da notaio, di "vigile", ma 
assegna al mercato eai privati il com¬ 
pito di motore e di regolatore. Il 
«gouvernament», contro il quale si 
batte da sempre la destra, assegna 


invece allo Stato il compito di decide¬ 
re, regolare, governare, distribuire. 
La «governance» ci ha portato alle 
privatizzazioni di tutto. Le privatiz¬ 
zazioni sono costate moltissimo ai 
paesi che le hanno fatte: in termini 
di soldi ein termini di efficienza. 

C'è un punto in comune, assai 
rilevante, tra le analisi e le ricette di 
Laura Pennacchi, che fa parte della 
sinistra dei Ds, e quelle di Pierluigi 
Bersani, cheèuno degli uomini chia¬ 
ve della maggioranza del partito, ha 
una lunga esperienza di ministro e 
oggi è uno dei responsabili economi¬ 
ci della Quercia. Il punto in comune 
è questo: rilancio del welfare, e cioè 
degli strumenti necessari per affer¬ 
mare una maggiore giustizia sociale. 
Bersani dice che i pilastri del pro¬ 
gramma di governo del centrosini¬ 
stra devono essere tre: nuovo welfa¬ 
re, nuovo mercato, nuova politica 
per i giovani. Questi tre pilastri pos¬ 
sono sorreggere un edificio anche 
molto complesso enotevolmentedi- 
verso da quello precedente, cioèdal- 
la status quo. 

Vediamo di capire meglio cosa 
intende Bersani con le parole magi¬ 


che «welfare», «mercato» e «giova¬ 
ni». Innanzitutto Bersani spiega che 
vuole un welfare più robusto e non 
più gracile di quello attuale. E quin¬ 
di che bisognerà spendere di più e 
non di meno di quel che si spende 
oggi. Poi spiega che quando dice ri¬ 
forma del welfare dice anche rifor¬ 
ma del fisco. Le due cose sono lega¬ 
te, perché welfare e fisco sono i due 
terminali più importanti della spesa 
pubblica: di entrate e spese. 

Allora partiamo dal fisco. Deve 
riacquistare progressività. La pro¬ 
gressività del fisco è uno degli stru¬ 
menti essenziali per ottenere la redi¬ 
stribuzione della ricchezza, e la redi¬ 
stri buzioneèuno degli obiettivi forti 
del centrosinistra. Bersani pensa an- 
cheadegli esperimenti nuovi emol- 
to arditi. Per esempio quello del fi¬ 
sco alla rovescia. Che vuol dire? Oc¬ 
cuparsi, attraverso il fisco, dei pove¬ 
ri. Cioè prevedere aliquote negative. 

11 criterio della progressività deve fi s- 
sarequal èil punto-zero, cioèil livel¬ 
lo dei redditi che prevede l'esenzio¬ 
ne fiscale; e poi stabilire aliquote 
sempre più alte a seconda di quanto 
si èpiù ricchi di quel livello zero, ma 
anche aliquote negative per chi sta 
sotto il livello zero. Quindi, talvolta, 
dal fisco si riceve, anziché dare. E il 
fisco diventa il luogo dello Stato ad¬ 
detto alla riequilibrio dei redditi. 

Quanto al welfare vero e pro¬ 
prio, Bersani insiste su un concetto: 
l’universalismo. Dice che il welfare 
deve essere universalistico, cioè ri¬ 
guardare il cittadino e non solo il 
lavoratore. E deve essere un welfare 
dei diritti e non dell'assistenza, co¬ 
me è invece il welfare americano. I 
diritti essenziali sono quelli avivere 
dignitosamente, a curarsi, a studia¬ 
re: devono essere garantiti a tutti i 
cittadini. Occorre affrontare il tema 
della non-autosufficienza, cioè so¬ 
prattutto degli anziani (ma non solo 
loro) e rimettere mano sulla riforma 
sanitaria. Da quando è entrata in vi¬ 
gore (25 anni fa) la scienza e la teco- 
nologia hanno fatto enormi progres¬ 
si. La nuova offerta di salute è gran¬ 
dissima: deve entrare nel welfare. 
Cioè bisogna assicurare a tutti non 
livelli minimi di assistenza sanitaria 
ma livelli massimi. Sta qui, secondo 
Bersani, la carica egualitaria del cen¬ 
trosinistra. In questo principio: lo 
Stato deve offrire parità di risposte a 
parità di bisogni. Essenzialmente su 

Bisogna abbassare 
l’età della parte 
trainante del paese 
svecchiare il mondo 
del lavoro, eliminarne 
la precarietà 


tre terreni: salute, sicurezza e istru¬ 
zione. Naturalemnte una riforma 
del welfare che abbia queste caratteri¬ 
stiche, comporta delle spese. Dun¬ 
que non si possono abbassare le tas¬ 
se, bisogna invece allargare la base 
impositiva. Cioè rendere più efficien¬ 
te il fisco, scovare gli evasori, fare 
emergeretutteleareedi produttività 
sommersa o illegale. È un lavoro che 
il centrosinistra ha già in parte com¬ 
piuto - con ottimi risultati - nella 
legislatura precedente. 

Secondo pilastro del program¬ 
ma è il mercato. Che va riformato. 
Bersani dicecheil centrosinistra vuo¬ 
le un mercato 
onesto, aperto, 
ben regolato. 
Che vuol dire? 
Che il mercato 
deve essere attra¬ 
versato da politi¬ 
che industriali e 
per lo sviluppo 
progettate e gui¬ 
date dallo Stato. 
Chesi devono ri¬ 
fondare le regole 
in gran parteab- 
battute dal berlusconismo. Che biso¬ 
gna ripristinare il principio di con¬ 
correnza, eliminando i conflitti di 
interesse tra politica ed economia e 
abolendo le rendite monopolistiche 
odegli oligopoli; einfineche va can¬ 
cellata la deregulation equindi stabi¬ 
liti i livelli minimi di qualità dei pro¬ 
dotti, di qualità della produzione, di 
qualità dell’ambiente, di qualità del 
lavoro dei dipendenti eccetera. A tut¬ 
to questo si aggiunge la necessità di 
una politica industrialechefavorisca 
la piccola e media impresa (anche 
questa influisce sul mercato). 

Liberalizzare o no? Privatizzare 
o no? Bersani distingue: l'ordine di 
privatizzare non ce l'ha dato il dotto¬ 
re, l'ordine di liberali zzare sì. Bersa¬ 
ni dice che liberalizzare è sempre di 
sinistra ed è la via per battere il capi¬ 
talismo monopolistico: «il mercato 
olosi rifiuta e lo si butta dalla fine¬ 
stra, o lo si riforma e lo si civilizza. 
Per riformarlo occorre liberalizzare, 
cioè battere i monopoli». Che vuoi 
dire liberalizzare? rendere più facile 
l'accesso di tutti alle professioni, al¬ 
l’impresa, all'iniziativa privata. Priva¬ 
tizzare, invece (e cioè affidare ai pri¬ 
vati la gestione dei servizi pubblici), 
non sempreèdi sinistra: bisogna va- 
lutaredi volta in volta, enienteimpe- 
discecheil centrosinistra permetta il 
ritorno della mano pubblica in mol¬ 
ti campi strategici dell'economia. 

Terzo punto del programma di 
Bersani: le politiche per i giovani. 
L’obiettivo è quello di svecchiare il 
paese. Demograficamente e psicolo¬ 
gicamente. Come si fa? Sia aumen¬ 
tando l'immigrazione regolare sia 
con una politica meridionalistica 
che rilanci le conoscenze e le capaci¬ 
tà produttive del Sud, sia con politi¬ 
che specifiche, mirate verso i giova¬ 
ni. Si tratta di abbassare l’età media 
della parte «trainante del paese». 
Quali misure specifiche? Per esmpio 
una politica che aiuti i giovani a tro¬ 
vare case in affitto a basso costo, e 
poi misure per togliere precarietà al 
lavoro. Sono le due condizioni per 
metteresu famiglia. Quando si parla 
di politiche di sostegno alla famiglia 
bisogna pensare a queste cose, e non 
a regalare qualche euro a chi fa un 
paio di figli. 

Chiedo a Bersani se l'aver favori¬ 
to la flessibilità è stato un errore del 
centrosinistra. Bersani dice che la 
flessibilità è stata introdotta in Italia 
in tempi troppo brevi. E quindi non 
è stato possi bi I e com battern e l'effet¬ 
to deleterio: la precarietà. 11 centrosi¬ 
nistra ha introdotto la flessibilità e 
ha verificato la sua efficacia economi¬ 
ca. Non si è occupato però di politi¬ 
che di sostegno, cioè di combattere 
la precarietà. Questo ora va fatto. Il 
centrodestra invece di fare questo si 
èimpegnato ad aumentare flessibili¬ 
tà e precarietà. 

(3- continua. Le pruntate 
precedenti sono state pubblicate il 
30 settembre e il 6 ottobre) 
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Le accuse: concussione, corruzione, truffa. Arrestati anche consiglieri comunali e uomini d’affari. Presto l’Antimafia in missione 

Mazzette sulla Puglia, Brindisi decapitata 

In manette il sindaco Giovanni Antonino, ex Forza Italia passato nel ‘99 con il centrosinistra 


Segue dalla prima 

L'operazione ha portato agli arresti 
anche anche l’assessore a traffico e 
trasporti Nicola Siccardi ei consi¬ 
glieri Giovanni Di Bella e Marco 
Pezzuto - quest'ultimo di Forza Ita¬ 
lia-, il presidente del consiglio co¬ 
munale e segretario provinciale 
Udeur Ermanno Pierri e l'impren¬ 
ditore Luca Scagliarmi. Destinatari 
di altreordinanzedi custodia caute¬ 
lare anche altri dueuomini d'affari, 
Biagio Pascoli e Rocco Enrico, an¬ 
cora latitanti. Indagati, invece, Fa¬ 
brizio Crisaiolo e Marco Bertolin. 

I provvedimenti restrittivi sono sta¬ 
ti emessi dal giudice delle indagini 
preliminari del tribunaledi Brindi¬ 
si Panzera, su richiesta dei sostituti 
Ferrara e De Nozza. Le indagini 
erano avviate già dal mese di aprile 
e hanno fatto leva su intercettazio¬ 
ni telefoniche e appostamenti. 

Ad Antonino viene contestato di 
aver preteso insieme a Pezzuto sol¬ 
di da parte M ario Saiucci, avvocato 
curatoredella Brindisi terminal Ita¬ 
lia spa (Bti), per rilasciareepoi mi¬ 
nacciare di non rilasciare una con¬ 
cessione marittima della banchina. 
La Bti si occupa di movimentazio- 
necontainer, per oliareil suo posto 
al sole su Costa M orena ha dovuto 
pagare 350 milioni di lire «quale 
parte della tangente pari a un mi¬ 
liardo complessivo». La tangente - 
secondo gli inquirenti - sarebbe sta¬ 
ta riscossa attraverso i buoni uffici 
dell'imprenditore Scagliarini, che 
attraverso la sua Discovermare srl 
avrebbe pulito il passaggio facendo¬ 
lo passare come corrispettivo di 
una vera operazione economica. 
Nel lo stesso affare però figura il no¬ 
me della centrale termoelettrica di 
Brindisi Nord, di proprietàdeH’Edi- 
power. Lacentralefunziona in par¬ 
tea carbone desolforato. E per assi¬ 
curarne il rifornimento Edipower 
aveva bisogno di supporti logistici. 
Cioè delle banchine appetite anche 
dalla Bti. Antonino favorisce Edi¬ 
power - accertati contatti «molto 
frequenti, soprattutto assolutamen¬ 
te estranei alle attività istituzionali 
del sindaco, tra Antonino ei mana¬ 
ger della Edipower» insistono i ma¬ 
gistrati - in cambio della «garanzia 
che gli appalti per i servizi connessi 
al carbone» venissero stipulati «in 
favoredi imprenditori a lui vicini». 
E la Bti finiscefuori daCosta More¬ 
na. 

Altro capo d’imputazione contro 
Antonino - stavolta insieme a Di 
Bella - l'aver indotto Antonio Be- 
narrivo (ex calciatore della Nazio- 
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naie) e Teodoro Cito - soci di due 
imprese immobiliari - a comprare 
quote del Brindisi calcio. Lo scam¬ 
bio riguardava l'accettazione da 
parte del Comune della proposta 
dei due di cedere un complesso nel 
rione Paradiso, la minaccia di man¬ 
cato acquisto eiatangente segnava¬ 
no prima 350 poi altri 500 milioni. 
E ancora, sindaco e Siccardi hanno 
fatto pressioni su Cosimo Francio¬ 
so perché l'autorizzazione alla co¬ 
struzione di un campo sportivo fos¬ 
se favorita da 200-300 milioni. 
Somma mai pagata «per cause indi- 
pendenti dalla loro volontà». Cioè 
perchéi magistrati avevano comin¬ 
ciato a indagare. 

Poi la corruzione aggravata. Antoni¬ 
no avrebbe richiesto 500 milioni 

Tangenti su tutto: 
dalla banchina 
portuale per la centrale 
termoelettrica 
ai palazzi, ai campi 
sportivi 


per convincere il comuneall'acqui- 
sto del complesso immobiliare del¬ 
la vicina frazione di Tutarano (84 
appartamenti da adibire a edilizia 
popolare). A beneficiare dell'Inte¬ 
resse del Comune due costruttori, 


che secondo gli inquirenti si sareb¬ 
bero stabiliti in Albania. 

In città si aspettano gli esiti che ver¬ 
ranno dal procedimento. Ma da 
tempo correvano indiscrezioni sul 
giro - per molti conclamato - di 



Puglia bis 

Mafia e appalti a Foggia 
dieci imprenditori in carcere 


FOGGIA U na vera e propri a bufera giu¬ 
diziaria sembra essersi abbattuta sulla 
Puglia. Ieri a Foggiasono state arresta- 
tedieci personein un'operazionecon- 
giuntadei Rosedel Comando provin- 
cialedd Carabinieri, per «associazione 
di tipo mafioso finalizzato al controllo 
di attività economiche-imprenditoria- 
li e al condizionamento della pubblica 
amministrazione del capoluogo edella 
provincia». Nell'inchiesta ci sono finiti 
dentro tutti: da politici a molti noti 
imprenditori dellazona. La magistratu¬ 
ra, infatti, sta facendo luce su una serie 
di rilevanti appalti pubblici einterven- 
ti di edilizia pubblica del Comune sui 
quali si erano verificati pesanti mono¬ 
polizzazioni da partedel vertice mafio¬ 
so della «Società foggiana». L'assessore 
all'urbanisticaeall'ediliziadella Regio¬ 
ne Puglia, Enrico Santaniello, di Forza 
Italia, 50 anni, medico, figura invece 
tra gli indagati. Ci sono anche l'assesso¬ 
re comunaledi Foggiaai lavori pubbli¬ 
ci, Bruno Longo (An), e il consigliere 
di opposizioneM assimo Zanasi, fratel¬ 
lo ddl'imprenditore arrestato Eliseo 
Zanasi, vicepresidente deH'Assindu- 
stria provinciale, gravemente ferito nel 
1988 da esponenti deH’organizzazione 
mafiosa «La società». In manette an¬ 
che Michele Perrone, con incarichi 


neH'associazionedi imprenditori, Giu¬ 
seppe D'Alessandro titolareddla socie¬ 
tà «Intermedia Immobiliare», dietro la 
quale ci sarebbero, secondo gli inqui¬ 
renti, alcuni esponenti foggiani della 
«Società», i fratelli M assimo e Raffaele 
Zammarano e Federico Moschella. 
Tutti imprenditori edili. In carcere an¬ 
che due nomi di spicco della «Società 
Foggiana», Antonio Bernardo e Fran¬ 
co Spiritoso, considerati cassieri della 
mafia. In carcereancheGiuseppe Spi ri¬ 
toso e M atteo Gramazio. Accertati an- 
chealcuni condizionamenti neH'appro- 
vazionedi un bilancio comunale 
Uno dei filoni dell’inchiesta ri¬ 
guarda l'approvazione del progetto di 
recupero della zona 167, con lacostru- 
zionedi centinaiadi appartamenti: un 
affare colossale come viene giudicato 
dagli inquirenti, che avrebbe interessa¬ 
to fortemente il sodalizio criminale. 
In occasione dell'approvazione del 
progetto, stando alla ricostruzione de 
gli inquirenti, lecosevennero cambia¬ 
te in modo tale che il progetto fosse 
affidato ad un'azienda di Giuseppe 
D'Alessandro, presunto prestanome 
del pregiudicato Franco Spiritoso. Se 
condo gli investigatori il gruppo di 
Eliseo Zanasi, sarebbe stato fortemen¬ 
te collegato alla criminalità organizza¬ 


ta foggianaeagevolato da precisi setto¬ 
ri dell'apparato politico-amministrati¬ 
vo della città. «Il Comune di Foggia 
non ha alcuna collusione con la male 
vita organizzata», ha affermato il sin¬ 
daco Paolo Agostinacchio, da quasi 
otto anni alla guida di un'amministra¬ 
zione di centrodestra e ribadisce, re 
spingendo le ipotesi di una possibile 
collusione tra politica e criminalità, la 
«fiducia nelle istituzioni, nella magi¬ 
stratura e nelle forze dell 1 ordine, con 
I 1 auspicio che le indagini possano di¬ 
radare le nubi che si sono addensate 
sulla città e sul mondo imprenditoria¬ 
le». Il coordinatore pugliese dell 1 Uli¬ 
vo e segretario regionale dello Sdi, 
Onofrio I ntrona, sottolinea la necessi¬ 
tà «in questi momenti delicati che tut¬ 
ti evitino polemiche, interferenzeein- 
giustificate prese di posizioni», men¬ 
tre Pietro Folena, deputato Ds, dice: 
«Il quadro che emerge dalle indagini 
su Foggia e Brindisi, i nomi degli arre¬ 
stati ed indagati, il contesto in cui sa¬ 
rebbero avvenuti i fatti criminosi ère- 
ai mente preoccupante. C'è un ritorno 
in grande stileaTangentopol i e a M a- 
fiopoli. Siamo di fronte- sostiene- ad 
ipotesi di reato gravissime. La politica 
deve porre u n argi ne, scavare u n fossa¬ 
to che impedisca ogni e qualsivoglia 
ritorno alla connivenza. «Il sindaco si 
dimetta e chieda scusa alla città», au¬ 
spica l'esponente del Prc Nichi Ven¬ 
dola. A stretto giro di posta replica il 
sindaco: «Non ho da chiedere scusa 
alla città nè, tantomeno, all'onorevole 
Vendola, che non perde occasione per 
strumentalizzare ogni cosa». 


favori e tangenti. Il caso poi ha an¬ 
che un doppio aspetto politico. Il 
primo tecnico. L'arresto del sinda¬ 
co e dei consiglieri non comporta 
automaticamente lo scioglimento 
del consiglio comunale. Verranno 
sostituiti temporaneamente per la 
durata della custodia cautelare. 
Spetterà al consiglio comunale, do¬ 
po che il prefetto avrà emesso i 
provvedimenti di sospensione, 
prenderneatto e procederealla sur¬ 
roga. Al posto di Antonino andrà il 
vicesindaco, Salvatore Brigante dei 
Ds. Il presidente del consiglio co¬ 
munale, Pierri, sarà surrogato dal 
primo dei non eletti della lista civi¬ 
ca Centro Democratico - la stessa 
di Antonino. Nella funzione di Di 
Bella subentrerà il primo dei non 
eletti della lista Città Nuova, men- 
treil consigliere Pezzuto sarà surro¬ 


gato dal primo dei non eletti di For¬ 
za Italia. Non è prevista al momen¬ 
to la sostituzione di Siccardi. 

L’altro di sistema. Antonino era in¬ 
fatti stato eletto nel centrodestra 
nella tornata del novembre del '97. 
Poi, agosto '99, ribaltone, cambio 
di maggioranza, scaricati i polisti, 


Dopo il ribaltone 
il primo cittadino si è 
ripresentato nel 2002 
con una lista civica: 
eletto con il 72,5 % 
dei voti 


segno centrosinistra. Non tutti i 
progressisti però approvano la ma¬ 
novra. Troppo spregiudicata la giu¬ 
dicano. Qualche dimissione, qual¬ 
che allontanamento volontario. La 
barca comunque va col vento in 
poppa. Tanto che per alcuni, a sini¬ 
stra, quello Antonino diventa una 
specie di modello da esportare per 
strappareamministrazioni locali al¬ 
l'avversario. Senediscute, animata- 
mente. Brindisi dunque come un 
"laboratorio" per nuove strategie 
elettorali per risalire la china, spe¬ 
cie al Sud. A maggio del 2002, da 
questo punto di vista, arriva la con¬ 
ferma della validità dell'idea. N uo¬ 
va chiamata alle urne, e Antonino 
fa man bassa con Centro democrati¬ 
co. Lo eleggono col 72,5% delle pre¬ 
ferenze. 

Edoardo Novella 



Due morti nell’acciaieria. E nessuno sa perché 

Friuli, asfissiati nel forno della Abs di Cargnacco. Quattro incidenti fatali negli ultimi tre mesi, sindacati in sciopero 


DALL'INVIATO 


UDINE Stesi sul fondo del forno, asfis¬ 
siati. Li ha trovati verso mezzogiorno 
un loro collega. Sperando che fossero 
solo svenuti, è entrato e ha trascinato 
fuori i corpi. Poco dopo, si è sentito 
male anche lui: ricoverato, ma fuori 
pericolo. Alla Abs, Acciaierie Bertoli 
Safau, di Cargnacco del Friuli, una del¬ 
le aziende del gruppo Danieli, la morte 
è di casa. N egli ultimi tre mesi, quattro 
incidenti fatali. Dal 1988, il conto dei 
decessi schizza a sedici. Stavolta è toc¬ 
cato a Luciano Bianco, quarantreenne 
di pendente Abs, capomanutentore dei 
forni, e a Riccardo Giusti, cinquanten- 
nedipendentedi una ditta esterna. Co- 
mesia andata, tutti stentano a capirlo, 
per ora: procura, che ha avviato l'in¬ 
chiesta e sequestrato l'impianto, azien¬ 


da, delegati sindacali. Le acciaierie di¬ 
spongono di due forni di fusione, due 
cilindri alti un paio di metri, 6-7 metri 
di diametro. Uno è nuovo, l'altro vec¬ 
chio. A quello vecchio bisognava rifare 
il basamento in refrattario usurato dal¬ 
le fusioni, una operazione di routine, 
pi uttosto frequente. Da quasi duesetti- 
mane era spento; tolta la volta (il «co¬ 
perchio») per far circolare l'aria, aper¬ 
ta la porta di sicurezza laterale, chiuse 
e isolate le rampe dei gas, ventilazione 


forzata funzionante. N iente insomma 
lasciava presagire l'incidente. Però evi¬ 
dentemente un rischio era in agguato. 
Bianco, un tecnico esperto e prudente, 
e Giusti, sono entrati da soli. Avevano 
con sé saldatrici ad arco. Nessuno ha 
visto o sentito nulla. Forse sul fondo 
del forno c'era già, o si è formato, del 
gas azoto, incolore e inodore: ma è 
solo un'ipotesi. Immediata, ieri, la pro¬ 
clamazione di 8 ore di sciopero, e di 
una serie di assemblee per oggi. Nel 


tempio-ossario di Cargnacco si è svol¬ 
ta una veglia funebre per le due vitti¬ 
me. Riccardo Giusti lascia la moglie e 
due figli. Luciano Bianco, piemontese 
trapiantato in Friuli da una ventina 
d'anni, all'Abs dal 1995, era sposato e 
abitava a Cargnacco, dove partecipava 
attivamente alla vita locale, organizza¬ 
tore di feste, appassionato alpinista e 
speleologo, anche candidato alleammi- 
nistrative, in una lista civica vicina al 
centrosinistra. L'Abs ha circa 700 di¬ 


pendenti, fa 271 milioni di euro di fat¬ 
turato, produce acciai speciali e norma- 
li. È un'azienda a rischio, soprattutto 
per la vicinanza con imponenti deposi¬ 
ti di ossigeno liquido usato per la pro¬ 
duzione, oltre 700 tonnellate: «L'unica 
possibilità di incidente deriva dall'in¬ 
cendio», esordisce la scheda tecnica 
aziendale inviata al ministero. Invece 
l'incendio non è mai scoppiato, ma lo 
stillicidio di morti per altre cause è 
continuo; accompagnato recentemen¬ 


te da inchieste giudiziarie, prima sull' 
import di rottami ferrosi dall'est, poi 
sugli scarichi delle acque, infine sull' 
impiego interno di ditte d'appalto.Su 
questo ultimo punto in particolare- 
tre dei quattro morti recenti sono 
«esterni», oltre a Giusti un camionista 
schiacciato da un carico e un operaio 
travolto da un muletto - era aperta 
anche una difficile vertenza sindacale, 
tendentead affrontare, oltre agli appal¬ 
ti, organizzazionedel lavoro, ritmi, ca¬ 


richi. Va da sé che si acuirà. «Quella 
delleacciaierie Bertoli è una situazione 
particolare: nonostante tutti gli sciope¬ 
ri fatti, e sono stati molti, restano un' 
evidente disattenzione alle condizioni 
di lavoro ed una gestione, a mio avvi¬ 
so, disastrosa», giudica il segretario re 
gionale Cgil Ruben Colussi, annun¬ 
ciando l'apertura di un fronte ex¬ 
tra-aziendale: «È la fabbrica più perico¬ 
losa in una regione come il Friuli-Ve 
neziaGiuliachequanto asicurezza del 
lavoro è tra le peggiori d'Italia, lo non 
credo più che la risposta sia legata solo 
a politiche di partecipazione e di pre 
venzione, se non sono accompagnate 
da un controllo della struttura pubbli¬ 
ca sul rispetto delle norme. Serve an¬ 
che la repressione, gli uffici preposti 
sono sotto organico e fanno troppo 
pochi controlli». 

m.s. 


La sagoma di Mussolini appare su www.comune.bassano.vi.it. Amministrazione governata da Forza Italia 


Villorba, provincia di Treviso: un assessore viene preso in giro e la giunta leghista fa sequestrare il sito dell’Ulivo 


Il profilo del Duce sul sito di Bassano 


La Lega oscura la satira. D’opposizione 


Inutile girarci attorno: l'impressione è quella. Sem¬ 
bra proprio il profilo di M ussolini. Resta per pochi 
secondi, poi la sagoma si trasforma fino a diventare 
la mappa del Comune di Bassano del Grappa, in 
provincia di Vicenza. La strana figura animata è 
stata notata da un lettore inorridito che ha segnalato 
la cosa al Gdzzéttino. Appariva, e appare ancora alle 
lle30di ieri, sul sito dell'amministrazionecomuna- 
le di Bassano, http://www.comune.bassano.vi.it 
Non è nella pagina principale, la Home Page. Basta 
cliccare però sulla sezione «Il profilo dd Comune» 
per arrivare all'animazione. A chiunque passi di lì, a 
chiunque passi sul sito, l'impressione che fa è pro¬ 
prio quella: un effige dd Duce che poi si trasforma 
nd contorni dd Comune. Inutile aggiungere che 
l'amministrazionecomunaleèrettadaunagiuntadi 
destra. Il sindaco è Gianpaolo Bizzotto, Forza Italia. 
Ed èproprio questa giunta che ha allestito il sito. Un 


sito, bisogna dire anche questo, decisamente ben 
fatto. Ben congegnato dal punto di vista tecnico: ci 
sono informazioni, orari, consigli pratici. Tutto in 
un ambiente virtuale molto pulito e semplice. Da 
qualche tempo però, sulla Home Page, è apparso 
una nuova sezione: appunto il «profilo dd Comu¬ 
ne». U n servizio di cui nessuno sentiva la mancanza, 
che in realtà non fornisce quasi nient'altro che due 
immagini in dissolvenza. Unaddle due è appunto - 
o almeno sembra - l'immaginedi M ussolini. E si sta 
parlando di una città M edaglio d'Oro ddla Resisten¬ 
za. Si sta parlando di una città, «dopo la caduta dd 
fascismo e l'occupazione tedesca si trovò nuovamen¬ 
te in prima linea durante la Resistenza: il rastrdla- 
mento dd Grappa dd settembre dd '44, che causò 
circa 500 morti e400 deportati, ebbe il suo momen¬ 
to più tragico il 26 settembre 1944 con l'impiccagio¬ 
ne di 31 giovani sugli alberi dd viali cittadini. I 


sacrifici degli ultimi due anni di guerra meritarono 
allacittàdi Bassano dd Grappa la medaglia d'oro al 
valor militare». Si usano le virgolette perché la frase 
è tratta dalla storia di Bassano. Rintracciabile esatta- 
mentesul sito dd comune. I n uno spazio un po' più 
piccolo di qudlo che rimanda al profilo di M ussoli¬ 
ni. Ieri mattina i consiglieri comunali dd gruppo 
progressista hanno inviato un'interpdlanza urgente 
al sindaco. Chiedono di saperechi voglia rappresen¬ 
tare l'effige sul sito, di cui è responsabile l'assessore 
Gagliotto di An. «Sono stati i quotidiani locali - 
spiega M auro Beraldin dd Ds - a segnalare la cosa, 
che in effetti risulta assai strana. Bassano è l'unica 
città dd Veneto dove ha sempre governato la destra, 
ma finora non ci sono state provocazioni di questo 
tipo. Vogliamo vederci chiaro, per ora sappiamo 
soltanto cheil sito è stato daborato dirdtamentedal 
Ced dd Comune». 


Marco Montrone 


Un sito oscurato per aver esercitato il diritto di 
satira. Sembraincredibilein un paese democrati¬ 
co, ma è avvenuto veramente a Villorba, grosso 
centro in provinciadi Treviso. Lastoriaèquesta. 
A Villorba comanda la Lega. L'Amministrazione 
comunaleèrettada unagiunta leghista, il sinda¬ 
co è Liviana Scattolon, braccio destro di Gentili¬ 
ni. L'Ulivo è presente in amministrazione con 
dueconsiglieri detti con una lista civica denomi¬ 
nata «La N ostra Viliorba» che dà il nome ad un 
sito web (www.lanostravillorba.it ) di cui è ani¬ 
matore Ivano Breda, uno dd dueconsiglieri. 

Bene. Il sindaco nomina assessore al sociale, 
alla sanità e all'assistenza Carmen Beraldo, una 
25enne signorina molto avvenente, che all'atto 


dell'insediamento si lancia in una «dichiarazione 
di intenti» un tantino incauta. «Affronterò i pro¬ 
blemi di petto», dicelaBaraldo, aggiungendo: «I 
cittadini con dd bisogni, giovani eanziani, venis¬ 
sero da me, troveranno appoggio...». 

Un'occasione che il sito ddl'opposizione 
non può lasciarsi scappare: Breda, servendosi di 
un fumetto manga che riproduce le fattezze di 
unagiovanecol seno "libero", vi abbina le paro¬ 
le ddla neo-assessore e pubblica tutto sul web. 
Apriti cido: sia la Beraldo, a nome proprio, che 
la Scattolon, «ndl'interesse ddl'immagine ddla 
civica amministrazione», sporgono denuncia 
per diffamazione a mezzo stampa, chiedendo 
alla procura di Treviso il sequestro dd sito. 

Incredibilmente, non tenendo conto dd di¬ 
ritto di satira, il pm ravvisa il reato e il Gip 
accoglie l'istanza, disponendo l'oscuramento dd 


sito, nonostante nd frattempo Breda abbia can- 
cdlato leimmagini incriminate. Contro l'«oscu- 
rantismo» dd sindaco, i senatori Ds Giovanni 
Battafarano e M arcdlo Basso rivolgono interro¬ 
gazione scritta al ministro ddle Comunicazioni. 
E intanto gli avvocati di Breda depositano 
un'istanzadi riesame al tribunaledi T reviso, con 
la quale si chiede che il sequestro preventivo sia 
annullato, non esistendo il fumuscommissi de¬ 
lieti. «Per procedere al sequestro preventivo ed 
all'oscuramento - dicel'awocato M ario Calzola¬ 
ro - bisognava dare per scontato che il sito fosse 
organicamente e funzionalmente strutturato al 
finedi commettere reati di diffamazione». Il Tri¬ 
bunale dd riesame, ovviamente, dà ragione a 
Calzolaro, ribadendo l'importanza, riconosciuta 
dalla legge, dd diritto di satira. M a l'amarezza 
resta. 
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Per combattere l’influenza da noi si spendono 12 euro, nel resto d’Europa poco più di 6. La denuncia del Movimento consumatori 

D vaccino? In Italia ti costa il doppio 


Gli irriducibili delle Br: 
«Rivendichiamo tutto 
anche Biagi e D’Antona» 

ROMA «Ribadiamo la nostra militanza nelle Brigate 
rosse-Partito comunista combattente», l'interezza 
dell'operato, «rivendichiamo le iniziative contro 
M assimo D'Antona e Marco Biagi». Non paghi da 
sei documenti letti giorni fa in aula, i sdite irri duci bili 
si son fatti risentire in questo modo poco prima die la 
cortedAssised'appello di Roma si ritirassein 
C amera di consiglio per decidere se confermare o 
meno gli ergastoli inflitti in primo grado agli 
imputati per l'eccidio di via Prati di Papa. 

«Lenostre dichiarazioni di martedì - ha esordito uno 
degli imputati - non sono ideologiche, divaganti e 
non coerenti al merito». E ancora: «Noi facciamo 
parte di una classe sociale die non possiede mera e 
non possiamo permétterci il lusso di rovesciarei 
termini della questione che in questa sede è il 
momento dello scontro tra rivoluzione e 
controrivoluzione», diesi estrinseca anche con «la 
tipologia di reato che viene contestato». I brigatisti 
hanno voluto sottolineare, inoltre: «N oi non facciamo 
prodami, ma esercitiamo la militanza». Da qui la 
loro dea sione di rinundare a presenziare alla lettura 
dd dispositivo ddla sentenza. 


Luigina Venturelli 


MILANO Vaccino influenzale sì o no? In questo 
periodo nessun altro dubbio affligge famiglie, 
medici eministri della salute con altrettanta insi¬ 
stenza. Nelleaccese polemiche tra chi èfavorevo- 
le e chi è contrario viene però dimenticato un 
aspetto: il costo del farmaco. Un aspetto tutt’al- 
tro che marginale, se si considera che per lo 
stesso medicinale in Italia si paga il doppio che 
in Francia. 

A M ilano o Roma si sborsano 11,9 euro per 
un antinfluenzale che, nelle farmacie di Parigi, 
viene venduto a 6,28 euro. In entrambi i casi 
sulla confezione c'è scritto Vaxigrip: medesima 
casa produttrice, medesima efficacia sulla salute. 
Un rapporto prezzi di due a uno che viene man¬ 
tenuto da tutte le marche presenti sul mercato, 
che vale per gli 11,5 euro deH’Agripal così come 
per gli 11,5 euro deil'lnflu Pozzi. Le poche case 
farmaceutiche che, in una situazione di oligopo¬ 
lio, commercializzano il vaccino in Italia adotta¬ 
no infatti prezzi allineati. 


Trattandosi di vaccini "split”, la cui sommini¬ 
strazione va ripetuta una seconda volta a distan¬ 
za di un mese, il costo totale della terapia am¬ 
monta a 23,8 euro. A conti fatti, dunque, la spesa 
che mamme previdenti ed anziani timorosi do¬ 
vranno sostenere, inflazione permettendo, non 
può certo dirsi irrisoria. 

Nel dilemma dell’antinfluenzale, questo po¬ 
trebbe essere il vero ago della bilancia per chi 
non abbia più di 65 anni o non sia affetto da 
determinatemalattiecroniche,categorieallequa- 
li il vaccino viene fornito dal servizio sanitario 
nazionale. 

«Nella filiera di importatori, distributori, 
grossisti e farmacisti - afferma Alessandro Mia- 
no, segretario nazionale del M ovimento Consu¬ 
matori - tutti ingrassano alle spalle dei cittadini. 
N on è una novità: questo stato di cose va avanti 
da quasi quattro anni, nonostante la nostra asso¬ 
ciazione abbia più volte denunciato la vicenda, 
chiedendo alle case farmaceutiche la revisione 
dei prezzi. Tutto inutilmente: sui farmaci in fa¬ 
scia C, a totale carico del cittadino, le imprese 
produttrici decidono liberamente». 


«Si noti, inoltre - continua M iano - che i 
vaccini antinfluenzali, a differenza degli altri far¬ 
maci, vengono ceduti dalle aziende allefarmacie 
con sconti fino al 30% del prezzo di vendita». 
Una riduzione sul costo di cui il consumatore 
non beneficia però in alcun modo. 

Sei costi di produzione sono così sensibil¬ 
mente inferi ori a quelli di vendita, comesi posso¬ 
no giustificare prezzi al pubblico tanto elevati? 
Comesi può giustificare la disparità fra Italia e 
Francia in un'epoca in cui si parlatantodi merca¬ 
to globale, si usa la stessa moneta e la ricerca in 
ambito europeo è unica? 

N on possono certo considerarsi soddisfacen¬ 
ti le vaghe giustificazioni addotte dalle compa- 
gniefarmaceteuticheche, di frontea listini tanto 
diversi, invocano la diversità dei mercati di medi¬ 
cinali dei due paesi. 

Più verosimile appare l’interpretazione del 
Movimento Consumatori: «È i nqual i fi cabi le che 
la salute, con i costi in termini di vite umane 
perdute, nonchècon gli alti costi sociali connessi 
alle epidemie influenzali, debba ancora essere 
oggetto in Italia di odiose speculazioni». 


Un altro morto dietro le sbarre 

Iglesias, trentaseienne s ’impicca con il lenzuolo. Gli avevano negato gli sconti di pena 

Davide Madeddu J 



Un detenuto 
all’interno di un 
carcere italiano 


primati tragici 

Sardegna, otto suicidi 
in dieci mesi 


IGLESIAS (Cagliari) Dietro le sbarre 
non ci voleva più stare. Avrebbe voluto 
scontare la pena a casa. Non glielo han¬ 
no concesso. Si è ucciso. Una settimana 
fa, per rimarcare il suo disagio in quella 
prigione di periferia, (carcere manda¬ 
mentale di Iglesias a 50 chilometri da 
Cagliari) si era tagliato le braccia con 
una lametta. Piccoleferite per esternare 
un dolore molto, troppo forte. Aliatine 
Domenico Frau non ce l'ha fatta più a 
resistere e ha deciso di uscire dal carce¬ 
re, a 36 anni, nel modo più tragico. 

Per questo motivo, per chiudere de¬ 
finitivamente la partita con la vita, ha 
aspettato che tutti gli altri detenuti alla 
fine della giornta rientrassero in cella e 
gli agenti penitenziari chiudessero i can¬ 
celli. FI a strappato il lenzuolo e dopo 
averlo legato alla grata della finestra eal 
collo, si è lasciato andare. L'ha trovato 
intorno alle 22 uno degli uomini di 
guardia al corridoio. Ogni tentativo di 
soccorso, compreso l'intervento degli 
uomini del 118, èstato inutile. Domeni¬ 
co Frau è morto subito dopo. Stava 
scontando una condanna esecutiva per 
uno scippo compiuto nel suo paese, Ar- 
bus, a ottanta chilometri da Cagliari. Il 
tentativo fallito per procurarsi un po' di 
soldi con cui «andareavanti». 

La fine tragica di un'esistenza non 
proprio felice segnata dalla povertà del¬ 
la sua famiglia e i problemi della droga. 
«Non è stata una vita facile e questo 
disago se lo portava appresso come un 
peso - racconta Don Salvatore Benizzi, 
parroco del carcere mandamentale -, 
Qualche giorno fa, inoltre, che non vo¬ 
lesse più stare o, meglio, che non si 
trovasse bene, l'aveva fatto notare ta¬ 
gliandosi le braccia». Non un tentativo 
di suicidio, come precisa il parroco da 
tempo impegnato a difendere i diritti 
dei detenuti, ma un segnaleper rimarca¬ 
re un disagio che, dietro le sbarre, era 
cresciuto. «Uno dei tanti atti di autole¬ 
sionismo che si registrano in carcere». 

U n atto, forte e violento, per rimar¬ 
care un disagio cresciuto, nonostante 
l'impiego di «spesino». Da un anno si 
occupava di raccogliere le richieste de¬ 
gli altri detenuti per poi girarle agli 
agenti della polizia penitenziaria che si 
occupano degli acquisti. «Probabilmen¬ 
te in cella o nella stessa struttura è suc¬ 
cesso qualcosa che l'ha turbato profon¬ 


damente, dato chenegli ultimi duegior- 
ni pareva più triste. Turbato, appunto». 

Anche il tentativo di un rientro a 
casa, dalla madreei quattro fratelli alcu¬ 
ne setti mane prima, era fallito. Tramite 
il suo avvocato aveva chiesto che gli 
venissero dati gli arresti domiciliari. U n 
modo per stare vicino ai famigliari, an¬ 
dato però a monte. 

«Non c'era una condizione econo¬ 
mica che potesse garantirlo - aggiunge 
il parroco -, una possibilità sconsigliata 
dall'assistente sociale che ha, alla fine, 
negato questa opportunità». Un'altra 
sconfitta per quel giovane che dal carce¬ 
re sarebbe dovuto uscire prima della 
finedeH'anno. «Aveva presentato anche 
la domanda per i benefici egli sconti di 
pena - continua il cappellano che più 
volte ha contestato il sovraffollamento 
della struttura penitenziaria (quasi cen¬ 
to in una struttura che ne può ospitare 
al massimo 60) - ma non aveva ancora 
ricevuto risposta». Un'attesa che, alla 
fine, si ètrasformata in un vero e pro¬ 
prio incubo. «È la classica reazione di 
chi ha questi problemi e dovrebbe stare 
altrove - spiega Nazareno Pacifico, me- 


CAGLIARI È un triste primato qudlo ddla 
Sardegna. Secondo i dati dd media e ddle 
commissioni diritti ovili è la prima regione 
d'Italia per numero di suiadi consumati die 
tro le sbarre Dall'inizio di quest'anno sono 
otto i detenuti diesi sono ucdsi in prigione. 
Tutte persone che, come denundano gli pa¬ 
chi atri «dietro le sbarre non dove/ano stare». 
11 più grande aveva 38 anni, il più piccolo 22. 
Tutte persone con problemi di tossicodipen¬ 
denza e disturbi psichid. Il 21 gennaio, al 
carcere Buon Cammino di Cagliari, s suiada 
ndla sua cdla Messo Inconis 26 anni. Il 3 
febbraio, si ucdde impiccandosi ndla colonia 
penaledi IsArenas, Roberto Sirigu di 33 anni. 
Stessa sorta, il 15 febbraio, al carcere di Ori¬ 


stano, per M auro Saba 38 anni. Il 19 mag¬ 
gio, al carcere di M arcomer, a impicca Ivan 
Ditriiev 22 anni bulgaro e tossicodipendente 
da 10 anni. AI carcere San Sebastiano di Sassa¬ 
ri il 27 maggio Giovanni Cabras, 28 anni, à 
impicca in bagno. L'11 giugno, a Cagliari, 
carcere di Buon Cammino, Roberto Sanna, 
tossico di 31 anni a impicca ndla sua cdla. 
Viene soccorso dai detenuti che vivono con lui 
e dagli agenti di custodia. M uore in ospedale 
il giorno dopo. Il 21 luglio, Cagliari, carcere 
Buon Cammino, Damiano M, 25, tossicodi- 
pendenteà uca'decon il gas L'8 ottobre inve¬ 
ce la tragedia avviene a l^eaas Domenico 
Frau a suiada in cdla impiccandosi. 

d.m. 


dico e responsabile della Commissione 
diritti civili alla Regione - l'implosione 
chedaun anno sta decimando i detenu¬ 
ti, in particolare quelli sardi. Il suicidio 
diventa la via di fuga più facile da per¬ 
correre per uscireda un incubo». 

11 risultato di una miscela esplosiva 
chemetteassieme«la mancanza di stru¬ 
menti per la riabilitazione», il recupero 
e il reinserimento nella società e i tagli 
al sistema carcerario. Un cocktail di¬ 
struttivo che, comedenunciano i medi¬ 
ci egli addetti ai lavori, si scarica sulla 
parte più debole dell'Intero sistema. 

«li fatto è che questi giovani che 
stanno in carcere pagano un prezzo 
molto alto che deve essere attribuito a 
una politica scellerata - continua il me¬ 
dico che da anni difende i diritti dei 
detenuti - tesa soprattutto a misurare 
chi resiste di più dietro le sbarre». L'ac¬ 
cusa è anche più forte. «Il fatto vero, 
per questi signori che ci governano - 
conclude Pacifico - è che un morto die¬ 
tro le sbarre è un detenuto in meno da 
mantenere». 

Domenico Frau, probabilmente, 
era uno di questi. 


Procura di Torino 

Black out 
troppe le anomalie 

(Anomalie a diversi livelli» stanno emergendo 
nell'inchiesta chela Procura di Torino ha avviato sul 
black-out che ha colpito l'Italia lo scorso 28 settembre. 
In particolare le prime indagini del procuratore Raffaele 
Guariniello avrebbero fatto emergere l'esistenza di 
responsabilità svizzere, la fragilità del sistema di rete 
italiano, lecarenzedell'impianto Enel di Rondissone 
(Torino) e l'eccessiva importazione di energia elettrica 
nel nostro Paese, La Procura torinese ha aperto un 
fascicolo per disastro colposo. Al momento il pm 
RaffaeleGuariniello non ha emesso alcun 
provvedimento giudiziario. 


Pacco Bomba a Roma 

Iberia, rivendicazione 
dagli anarchici 

Il pm di Roma Salvatore Vitello ha aperto un fascicolo 
ipotizzando il reato di porto edetenzionedi materiale 
esplosivo in relazione al pacco bomba inesploso trovato 
mercoledì scorso davanti alla sededell'lberia in via 
Bertoloni, al quartiereParioli. Il pubblico ministero ha 
disposto anche consulenze volte a verificare il contenuto 
dell'involucro. Gli investigatori indagano sulla pista 
anarchica. Lo stesso Vitello è titolare dell'inchiesta 
sull'altro pacco bomba trovato alla scuola spagnola 
(Cervantes» il 17 giugno scorso, il quale ha lestesse 
caratteristi che del pacco rinvenuto l’altro eri. Intanto, 
l'ordigno èstato rivendicato dalle «Cellule armate per le 
solidarietà internazionali», che - come la formazione 
anarchica delle «5 C», si batte contro il sistema 
carcerario spagnolo. La rivendicazione è arrivata con un 
volantino recapitato nel pomeriggio di ieri al «Il 
M essaggero» nel quale i firmatari «esprimono solidarietà 
ai compagni arrestati a Valencia ea Barcellona». 


Fosse Ardeatine 

Erich Priebke: 
voglio la grazia 

«Spero di essere libero un giorno per poter riabbracciare 
mia moglieche vive malata in Argentina. Chiedo chemi 
diano la grazia, come ha chiesto mia moglie già da molti 
anni». È quanto afferma l'ex capitano del le SS, Eric 
Priebke, 90 anni compiuti da poco - agli arresti 
domiciliari a Roma dove sconta una condanna 
all'ergastolo per la strage delle Fosse Ardeatine - ai 
microfoni del Giornale Radio Rai. «Per me è stata una 
tragedia personale- spiega Priebke nell'intervista, che 
andrà in onda integrai mente sabato - Quel momento 
alle Fosse Ardeatine mi è scappato dalla memoria perché 
era una cosa troppo orribile, tanto che dopo, tra noi 
altri, mai se ne è parlato. Ognuno voleva dimenticare 
più rapidamente possibile». Ai parenti delle vitti me, 
Priebke dice di essere pronto al dialogo: «Con le braccia 
aperte, ogni ora, ogni giorno parlerò con loro e sentirò 
chedicono loro, Aprirò il mio cuore, se è necessario, per 
parlare anche di quel passato che generalmente non 
voglio ricordare». 


Torre Annunziata 

Interrompono summit 
e arrestano il boss 

Salvatore Ferrara, 39 anni, ritenuto un latitante di spicco 
della camorra di Torre Annunziata èstato arrestato ieri 
dai carabinieri. Secondo gli 

investigatori, l'uomo èil successoredel boss Valentino 
Gionta (condannato all'ergastolo nei giorni scorsi come 
mandante dell' omicidio del giornalista Giancarlo Siani). 
Ferrara ha precedenti per traffico di sostanze 
stupefacenti, armi, contrabbando, rapine. È ricercato da 
mesi dalleforzedell'ordine in quanto destinatario di un 
ordine di esecuzione per la carcerazione, emesso l'aprile 
scorso dalla procura generale di Napoli, e condannato 
per associazione camorristica, articolo 416/bis del codice 
penale, Su I le sue tracce erano da tempo i carabinieri 
della compagnia di TorreAnnunziata, E quando il 
Ferrara è ritornato in città, appena due ore prima, 
proveniente da fuori regione per un summit di camorra 
a Palazzo Fienga, la roccaforte storica del clan, è scattato 
il blitz.. 
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GIORNI DI STORIA 


Moro. Un uomo solo 



Aldo Moro attraverso le lettere 
dalla prigionia. La lucidità 
e l'umanità di un uomo che aveva capito 
cosa stava accadendo 
in contrapposizione alle vuote 
e rozze parole dei terroristi. 

Con una cronologia degli avvenimenti, 
dal rapimento alla morte. 

Per riflettere, ancora. 
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In due pronunciamenti i giudici avevano affermato che reiterare le sanatorie per fare cassa fa venir meno l’obbligatorietà dell’azione penale 

La Consulta contro lo scempio d’Italia 

Il presidente Chieppa: «Già scrìtte sentenze al riguardo». Dicono: il condono uccide la certezza della pena 


appelli & sit-in 

Chiti: dovrebbero ribellarsi 
anche le regioni di destra 


Maria Zegarelli 


ROMA II futuro del condono edilizio 
su cui Tremonti e Berlusconi puntano 
per far cassa sembra avere il destino 
segnato. Se sarà approvato, come è 
certo, il primo serio ostacolo lo incon¬ 
trerà non solo ai confini delle Regioni 
- Campania e Toscana in testa - che 
hanno già emanto le cosiddette «leggi 
ombrello», madi fronte allaCorteCo- 
stituzionale. E lì rischia di farsi davve¬ 
ro male. Perché deve farei conti con il 
principio di certezza delle sanzioni 
che non può essere sacrificato con ca¬ 
denza decennale in uno Stato di dirit¬ 
to. Anche se governato dal centrode¬ 
stra. 

Ieri il presidentedella Corte costi¬ 
tuzionale, Riccardo Chieppa, è stato 
chiaro. «Lei che ne pensa dei ricorsi 
annunciati contro il condono?», gli è 
stato chiesto da un cronista, a margi¬ 
ne di una cerimonia alla Scuola di 
guerra aerea di Firenze. La risposta: 
«Leggete le nostre sentenze. Ce ne so¬ 
no quattro o cinque, alcunedellequa- 


li le ho firmate io stesso». Di più non 
ha voluto aggiungere, se non che 
«ogni giudice deve parlare poco delle 
questioni giuridiche: può scrivere con 
le sentenze. Quindi a maggior ragio¬ 
ne, delle questioni future, finché sono 
presidente della Corte non ne parlo e 
non lo farò neppure dopo». M a parla¬ 
no le sentenze, appunto, quelle già 
scritte e con le quali Berlusconi eTre- 
monti dovranno farei conti. Leabbia- 
mo letteesembrano non lasci aremol¬ 
to margine a dubbi: questo condono 
non ha ragion d'essere. 

La Consulta chiamata ad espri¬ 
mersi nel 1995 sulla riapertura del con¬ 
dono (la prima sanatoria Berlusconi 
arrivata dopo quella del 1985) con la 
sentenza numero 416 ha respinto i ri¬ 
corsi presentati dal giudice a quo (in 
quel caso soprattutto pretori) dichia¬ 
rando però che «ben diversa sarebbe, 
invece, la situazione in caso di altra 
reiterazione di una norma del genere, 
soprattutto con ulteriore e persistente 
spostamento dei termini temporali di 
riferimento del commesso abusivismo 
edilizio. Conseguentemente differenti 


sarebbero i risultati della valutazione 
sul piano della ragionevolezza venen¬ 
do meno il carattere contingente e del 
tutto eccezionaledellanorma». In gio¬ 
co, spiega l'Alta Corte, ci sono valori 
importantissimi come l'esigenza «di 
repressione dei comportamenti che il 
legislatore considera illegali e di cui 
mantiene la sanzionabilità» sia penale 
che amministrativa e quella delia «tu¬ 
tela del territorio e del correlato am¬ 
biente in cui vive l'uomo». 

Il condono del 1985 (ela riapertu¬ 
ra dei termini con quello del 1994) era 
giustificato dall'eccezionaiità del caso 
- il gran numero di abusi e l'esigenza 
di ristabilirela legalità- che comportò 
una sorta di «deroga» al principio di 
punibilità. Oggi con questo nuovo 
condono, per dirla con le parole di 
quella sentenza, «la gestione del terri¬ 
torio sulla base di una necessaria pro¬ 
grammazione sarebbe certamente 
compromessa sul piano della ragione¬ 
volezza di una ciclica e ricorrente pos¬ 
si bilitàdi condono-sanatoria con con¬ 
seguente convinzione di impunità». 
La Corte costituzionale, in sostanza, 


ROMA «AncheleRegioni governa- 
tedal centro-destra si oppongano 
alla vergogna del condono edili¬ 
zio». L'appello arriva dal coordi¬ 
natore della segreteria nazionale 
dei Ds, Vannino Chiti. «Berlusco¬ 
ni sa fare soltanto condoni che 
sanano abusi e illegalità - afferma 
Chiti in una nota - inducono a 
distruggere il territorio, arricchi¬ 
scono chi compie illeciti ericado- 
no sull'insieme dei cittadini». Ieri 
il centrosinistra di Roma e Lazio, 
con parlamentari, assessori comu¬ 
nali econsiglieri regionali, si èda- 
to appuntamento nel pomeriggio 


a piazza N avona con un sit-in per 
direancora una voltano al condo¬ 
no, mentreil senatore Fausto Gio- 
vanelli, Ds, avvertiva: «Con il con¬ 
dono Tremonti 400 chilometri di 
costa saranno chiusi all'accesso 
pubblico, di fatto svenduti ai pri¬ 
vati. E a mio avviso i cittadini pos¬ 
sono prepararsi a chiedere un ri¬ 
sarcimento danni allo Stato, aTre- 
monti, per questo». «Il dato di cui 
parlo - ha detto - è frutto della 
stessa relazionetecnica al decreto- 
nache prevede 12 milioni di me¬ 
tri quadrati di edifici condonati 
sul demanio marittimo». 


ha detto che non sarebbe stato più 
possibile reiterare un nuovo condono 
perché altrimenti ci sarebbe un invito 
a infrangere la legge- ancora in vigore 
- che vieta gli abusi. 

Concetto ribadito con la sentenza 
numero 427 del 1995: «Certamente 
una tale soluzione (il condono, ndr) 
ove fosse reiterata, soprattutto con ul¬ 
teriore e persistente spostamento dei 
termini riferiti all'epoca dell’abuso sa¬ 
nabile, non troverebbe giustificazione 
sul piano della ragionevolezza, in 
quanto finirebbe con il vanificare del 
tutto lenormerepressivedi quei com¬ 
portamenti che il legislatore ha consi¬ 
derato illegali perché contrastanti con 
la tutela del territorio». E arriviamo - 
se ancora non bastasse a scoraggiare 
anche il più fervido sostenitore della 
costituzionalità del provvedimento 
cheTremonti vuole a tutti i costi far 
diventare legge- alla sentenza numero 
46 del 2001, laddove si ribadisce la 
natura «temporanea ed eccezionale» 
del condono del 1994. La Corte ag¬ 
giunge: «non ripetibile». 

«Sono tutti lì, in quelle sentenze i 


motivi per cui questo condono edili¬ 
zio è irragionevole - dice il professor 
Alessandro Pace, ordinario di Diritto 
costituzionale alla Sapienza di Roma 
-. LaCorte costituzionale lo dice chia¬ 
ramente: non si può emanare un con¬ 
dono soltanto per far cassa. In questo 
modo, se si reiterano atti di questo 
tipo, vengono meno l'obbligatorietà 
dell'azione penale, la ragionevolezza 
di cui parla l'articolo 3 della Costitu- 
zioneelatuteladeH'ambiente». E arri¬ 
viamo all'altro aspetto: la potestà delle 
Regioni in materia di edilizia e gestio- 
nedel territorio. Si tratta di competen¬ 
za concorrente tra Stato e Regioni, le 
quali secondo il titolo V della Costitu¬ 
zione, sono chiamatea legiferare: con 
il condono queste ultime verrebbero 
di fatto schiacciate da un provvedi¬ 
mento centrale. «Ci sono gli estremi 
per la violazione dell'articolo 117 della 
Costituzione», spiega il professor Ales¬ 
sandro Pace. 

11 ministro Giulio Tremonti ha di 
che preoccuparsi: non è detto che an¬ 
che stavolta sia mattone selvaggio a 
vincere. 



«Una tragedia 

immane 

che si sarebbe 

dovuto 

e potuto 

evitare...» 


DALL'INVIATO 


LONGARONE (Belluno) «Queldisastro 
non sarebbe mai dovuto accadere, si 
sarebbe dovuto e potuto evitare». Fu 
uno sterminio, e«reseancor più tra¬ 
gico quel dolore la consapevolezza 
che vi fu colpa dell'uomo». Qua¬ 
rantanni dopo, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi è il primo presidentedella Repub¬ 
blica che renda omaggio ai 1910 mor¬ 
ti di Longarone, apocalisse nient’af- 
fatto naturale, che questo giornale, i 
nostri Tina M erlin eM ario Passi, an¬ 
nunciarono edenunciarono, inascol¬ 
tati. Il capo dello Stato pronuncia 
poche parole nelle cerimonie com¬ 
memorative al cimitero di Fortogna, 
divenuto qualche giorno fa per un 
decreto del Quirinale, con lesuedue 
mila lapidi, monumento nazionale. 
Ci sono i sindaci dei comuni martiri, 
i familiari da sopravvissuti, figli e 
nipoti, e anche - a tardivo e simboli¬ 
co risarcimento dellafollia deil'indu- 
stria elettrica- il presidentedeH'Enel, 
Paolo Scaroni. 

Cinquanta milioni di metri cubi 
d'acqua furono scagliati sulla gente 
da una frana prevedibile e prevista, 
un’intera vallefu sepolta: quella diga 
altaduecentosessanta metri, quel ba¬ 
cino di centocinquana milioni di me 
tri cubi non avrebbero dovuto mai 
esserecostruiti sotto la moledel gran¬ 
de monte Toc, che venne giù di 
schianto. Si udì «un fragore misterio¬ 
so e terrificante, orrendo preannun¬ 
cio di morte», ricorda Ciampi, come 


In edicola con l’Unità 
le corrispondenze 
di Tina Merlin 

«Sulla pelle viva», di T ina 
M erlin. La preparazione, gli 
espropri, i cortei, le logiche 
poli ti che e affaristiche che 
portarono alla catastrofe del 
Vajont, sono raccontate nel libro 
dedicato a Tina, la coraggiosa 
corrispondete dell'Unità che, già 
negli anni ‘50, controcorrente, 
denunciava il pericolo della diga. 
Una raccolta di articoli che ci 
descrivono la vita dei piccoli 
comuni di Erto e Casso, che ci 
spiega le accuse di corruzione 
rivolte agli amministratori locali, 
la piccola comunità che si divide 
all'arrivo della Sade, la potente 
Società Elettrica di Elettricità del 
conte Giuseppe Volpi, già 
governatore di Tripolitania e 
ministro del governo M ussolini. 
Uomini potenti e contadi ni. Il 
libro è in edicola dal 4 ottobre, 
allegato all’Unità (al prezzo di 
3,30 euro). 



«Apocalisse Vajont, la colpa è dell’uomo» 

Il monito di Ciampi, a Longarone quarantanni dopo. «Sì al progresso, ma nel rispetto della natura» 



rileggendo una cronaca ingiallita, 
poi «l'ondata terribile tutto spazzò 
via. Ovunque devastazione, rovine, 
interefamigliescomparse». Sei paesi, 
di punto in bianco cancellati. Le im¬ 
magini di quei telegiornali in bianco 
enero hanno appenafinito di scorre¬ 
re su un maxischermo. Il presidente 
ricorda di esser venuto qui «come 
privato cittadino» un paio d'anni do¬ 
po la grandesciagura, quando i segni 
della catastrofe già convivevano assi e- 


la scheda 


Catia Di Luigi 


ROMA Le parole non bastano per 
commentare quel che accadde la 
sera del 9 ottobre del 1963, quan¬ 
do in soli quattro minuti si consu¬ 
mò la tragedia del Vajont. Ecco le 
tappe e le cifre del disastro. An¬ 
nunciato. 

VAJONT Vajont è il nomedel tor¬ 
rente che scorre nella valle di Er¬ 
to e Casso per confluire nel Pia¬ 
ve, davanti a Longarone e a Ca- 
stellavazzo, in provincia di Bellu¬ 
no. M a Vajont dal 9 ottobre del 
1963 èdiventato soprattutto sino¬ 
nimo di una delle più sconvolgen¬ 
ti tragedie italiane. A provocarla 
una gigantesca frana che si stacca 
dal monte Toc e finisce nel lago 
artificiale sottostante, provocan- 


me a quelli della ricostruzione. Vor¬ 
rebbe dire «poche parole», perché a 
volte «le parole non bastano». E que¬ 
sta sembra una di quelle occasioni in 
cui i commenti appaiono sprecati, 
superflui e ridondanti, ma la verità è 
chequesta tragedia èancheun'infini- 
ta vicenda giudiziaria, e che non è 
stata tuttora data piena risposta alle 
invocazioni di veritàedi risarcimen¬ 
ti adeguati. 

La diga è ancora lì apparente- 


do un'immensa ondata che tra¬ 
volge la diga, i cui lavori di costru- 
zioneiniziano senza autorizzazio¬ 
ne nel 1957 per essere ultimati 
nel 1959. 

LA FRANA Una massa roccio¬ 
sa di 270 milioni di metri cubi di 
rocce e detriti comincia a scivola¬ 
re lungo il versante Nord del 
monteToc, su un fronte di 1800 
metri. U n enorme boato risuona 
nella valle sottostante. In pochi 
istanti lagigantesca frana precipi¬ 
ta nel lago artifici ale formato dal¬ 
la diga nella vallata del Vajont, 
tra Udine e Belluno, sollevando 
una massa d'acqua di 40 milioni 
di metri cubi, alta oltre cento me 
tri, contenente massi del peso di 
diverse tonnellate che vengono 
scagliati in alto. La frana precipi¬ 
tando sviluppa un'energia pari a 


mente in disuso (il presidente del¬ 
l’Enel smentisce che la si voglia ripri¬ 
stinare), il lago èuna pozzanghera in 
cui si abbeverano gli animali, il 
Vajont scorre lassù tra le rocce, come 
un lento torrentello contorto in anse 
pigre. Sicché il presidente, pressato 
dai cronisti, cerca di trarre dalla «me¬ 
moria» una lezione per l’oggi e per il 
domani. «Il Paese deve progredire, 
ma rispettando le regole della natu¬ 
ra», dice. Progredire, ma... In quel- 


oltre 170milioni di Kwhelamas- 
sa d'acqua provoca uno sposta¬ 
mento d'aria due volte superiore 
a quello generato dalla bomba 
atomica lanciata su H iroshima. 
L’ONDA La massa d'acqua si divi¬ 
de in due ondate. La prima spaz¬ 
za via le case delle frazioni basse 
che sorgono sulle rive del lago 
artificiale. La seconda, ben più 
violenta, si infrangesulia diga, al¬ 
ta 265 metri, che resiste all'urto. 
U n'onda, alta 70 metri, scavalca a 
quasi 100 km orari la diga e si 
riversa sulla valle sottostante del 
Piavedove, stretta nella gola, vie¬ 
ne rafforzata nella sua violenza. 
LO SPOSTAMENTO D’ARIA Lo 
spostamento d'aria provocato dal¬ 
la frana, preceduto da un vento 
gelido eumido, si abbatte su Lon¬ 
garone distruggendo tutto. L'on¬ 
da devastatrice si ferma quindi 
contro la montagna di fronte e 
rifluisce di nuovo verso i territori 
già distrutti cancellando ogni for¬ 
ma di vita nella vai le del Piave. 

I MORTI Unatragediadi soli quat¬ 
tro minuti provoca 1910 morti, 
di cui 1450 a Longarone, 158 a 


Le tappe e le cifre 
di un disastro annunciato 



È il primo 
capo di Stato 
italiano 
a recarsi 
sul luogo 
del disastro 


l’avversativo apparentemente impro¬ 
prio, sta anche una non lieve corre¬ 
zione dell’interpretazione che all’in¬ 
domani del black out è stata data del 
pensiero edelle paroledi Ciampi, nel 
senso di un via libera «a tutti i costi» 
alla moltiplicazione delle centrali. Il 
presidente, invece, indica una priori¬ 
tà: «Tutto sta nella prevenzione. I no¬ 
stri scienziati ei nostri geologi che in 
questi anni hanno fatto molti pro¬ 
gressi, continuino ancora - esorta - 
nel loro lavoro per consenti redi pre- 
ven ire e avverti re in tempo lepopola- 
zioni in caso di calamità». 

È una lezione che vale per tutta 
Italia. Il nostro è un territorio «anti¬ 
co», e anche «fragile». Bisogna «stare 
attenti a questa realtà». E il progresso 
si deve coniugare con il rispetto del¬ 
l'ambiente, perché esiste una priorità 
delle priorità: «La tragedia del 
Vajont ci ha insegnato che la vita 
umana vieneprimadi ogni cosa: que¬ 
sto è un sentimento che è alla base 
deH'etica civile e deve essere parte di 
tutti noi». 

Più tardi a Rovigo riparlerà del¬ 
l’acqua, grande risorse se sfruttata ra¬ 
zionalmente, grande rovina, come a 
Longarone, e come nel Polesine del 
1951 con le sua alluvione. Mentre 
oggi si trasforma in via di traffici, 
risorsa positiva per una crescita eco¬ 
nomica insperata e imprevedibile. 
Per fare in modo che non accada più 
che le montagne si sgretolino e che 
intere comunità siano spazzate dai 
disastri e dall'emigrazione. 

v.va. 


Erto eCasso, 111 a Castellavazzo, 
54nei cantieri della Sade(lasocie¬ 
tà elettrica che costruì la diga)e 
137 in altre zone limitrofe. 105 i 
bambini uccisi dalla piena. I cada¬ 
veri mai identificati sono 760, i 
corpi mai ritrovati 446. 

GLI ERRORI Sono stati commessi 
tre fondamentali errori umani 
che hanno portato alla strage: 
l'aver costruito la diga in unaval- 
lenon idonea sotto il profilo geo¬ 
logico; l'aver innalzato la quota 
del lago artificiale oltre i margini 
di sicurezza; il non aver dato l'al¬ 
larme la sera del 9 ottobre per 
attivare l'evacuazione in massa 
delle popolazioni residenti nelle 
zonea rischio di inondazione. 
L’INCHIESTAVieneaperta un'in¬ 
chiesta giudiziaria. Il processo vie¬ 
ne celebrato nelle sue tre fasi dal 
25 novembre 1968 al 25 marzo 
1971 e si conclude con il ricono¬ 
scimento di responsabilità penale 
per la previdibilità di inondazio¬ 
ne e di frana e per gli omicidi 
colposi plurimi. 

Per ulteriori informazioni vi¬ 
sita il sito www.vajont.net 
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Toni Fontana 


Calibro nove. Pur non avendo abbando¬ 
nato la consumata e devastante tecnica 
deH'uomo-bomba che anche ieri ha se 
minato la morte nel più popolarequar- 
tiere di Baghdad, i registi del terrore 
hanno colpito un obiettivo mirato, 
usando pistole di precisione, indivi¬ 
duando ancora una volta il «nemico» in 
un rappresentante di un paese stranie 
ro. A cadere sotto i colpi dei killer è 
stato un'uomo che agiva in pubblico e 
soprattutto nell'ombra, Josè Antonio 
Bernal Gomez, 34 anni, ufficialmente 
addetto militare 



A sei mesi 
dalla caduta 
di Saddam ancora violenza 
Un uomo-bomba si fa 
esplodere nel quartiere sciita 
della capitale irachena 


0 





In un’altra zona 
un commando spara contro 
Antonio Bernal Gomez 
vice responsabile del centro 
nazionale di intelligence 
spagnolo 


della rappresen¬ 
tanzadiplomatica 
iberica a Ba¬ 
ghdad, ma in real¬ 
tà agentedei servi- 
zi segreti militari. 

Tre uomini, 
usciti da una vet¬ 
tura scura che, se¬ 
condo alcuni testi¬ 
moni, portava 
una targa stranie¬ 
ra, si sono appo¬ 
stati nei pressi del¬ 
l'abitazione del¬ 
l'ufficiale spagno¬ 
lo nel quartiere di 
Al Mansour, un 
tempo popolato 
dai ricchi irache¬ 
ni. Quando l'uo¬ 
mo è uscito è sta¬ 
to avvicinato dai 
killer, uno dei qua¬ 
li si era travestito 
da religioso sciita. 

Bernal Gomez si è 
accorto dell'ag¬ 
guato ed ha cerca¬ 
to di scappare, 
mai killer lo han¬ 
no raggiunto a cir¬ 
ca trenta metri 
dall'abitazione e 
lo hanno crivella¬ 
to di colpi. L'ag¬ 
guato ha suscitato 
sdegno e rabbia 
in Spagna ed ha 
sollevato numero¬ 
si interrogativi. 

M olti si chiedono 
perché la guardia 
del corpo dell’uffi¬ 
ciale era assente e 
perché un agente 
segreto, con una 
grande esperienza 
alle spalle, abbia 
aperto la porta a 
sconosciuti. Ber- r " 
nal Gomez cono¬ 
sceva Baghdad do¬ 
ve aveva lavorato prima e durante i 
conflitto e poteva contare su informato 


Voci in Europa 
sul possibile rinvio 
della conferenza 
dei donatori 
in programma 
a Madrid 


Agguati e stragi, Iraq senza pace 

Ucciso un àplomatico spagnolo. Kamikaze contro poliziotti iracheni: nove morti. Una vittima Usa 

armi chimiche 

Kit del Pentagono 
acquistabili Online 

Attrezzature dei laboratori del Pentagono, che 
possono servire per fabbricare armi chimiche o 
biologiche, sono disponibili a basso prezzo su 
I nternet, eacquistarle, a quanto pare, non è davve¬ 
ro così complicato. Lo ha svelato un'inchiesta del 
General Accounting Office (Gao), una struttura 
investigativa del Congresso degli Stati Uniti, che 
ha portato alla luce pericolose falle esistenti nelle 
modalità con cui i militari gestiscono materiale 
pericoloso. Indagando in segreto e sotto falso no¬ 
me, gli investigatori del Congresso hanno dimo¬ 
strato di aver potuto acquistare, al prezzo com¬ 
plessivo di quattromilacento dollari, e senza trop¬ 
pi problemi, materiale comprendente un kit per 
la sicurezza biologica, un'incubatrice biologica, 
un evaporatore e indumenti protettivi. Un insie- 
medi oggetti chein originecostavano quarantase- 
imilanovecento dollari, cioè oltre undici volte di 
più, echenon dovrebbero trovarsi così facilmen¬ 
te sul mercato. «Il Pentagono non dovrebbe esse¬ 
re un grande magazzino di saldi per l'equipaggia¬ 
mento bioterroristico», ha commentato con allar¬ 
mata ironia un deputato repubblicano del Con¬ 
necticut, Christopher Shays, presidente di una 
sottocommissione della Camera che si occupa di 
sicurezza nazionale. Gli investigatori del Gao han¬ 
no esposto le loro scoperte in un'audizione in 
Congresso ein un rapporto che mette in evidenza 
come, a partire dal 1999 e sino al 31 marzo di 
quest'anno, il Pentagono abbia messo in vendita 
più di seicento pezzi di laboratorio utilizzabili per 
armi biochimiche e più di duecentocinquantami- 
la tute protettive. Svariateledestinazioni: dai pae¬ 
si del Medio Oriente alle Filippine al Canada. 

Sempre secondo il Gao, alcune agenzie periferi¬ 
che di polizia potrebbero avere acquistato com¬ 
plessivamente cinquemila tute difettose. Frederi¬ 
ck Baillie, della Defense Logistics Agency, che ge¬ 
stisce i magazzini del Pentagono, sostiene che si 
stanno prendendo misure per rafforzarci control¬ 
li. Baillie aggiunge che la Defense Logistics Agen¬ 
cy, esaminerà cos'altro si può fare per evitare che i 
materiali in sovrappiù del Pentagono non finisca¬ 
no in mano a potenziali terroristi. 



r> 


ri. L'esecuzione, che potrebbe nasconde¬ 
re misteriosi retroscena, dimostra in 
ogni caso la pericolosità dei terroristi, 
forse legati al passato regime forse in 
contatto con le centrali del radicalismo 
islamico, cheseguono un preciso copio¬ 
ne ancora tutto da decifrare, L'agguato 
potrebbe essere messo in relazione con 
i’imminenteconferenzadei donatori in 
programma a M adrid i 123 e 24 ottobre, 
In pochesettimanesono state attac¬ 
cate rappresentanze diplomatiche 
(GiordaniaeOnu),esponenti del nuo¬ 
vo governo (Aquila Al-H ascimi), sedi 
della poliziaedecinedi pattuglieameri¬ 
cane. Poche ore dopo l'agguato costato 


la vi taall'uffi ci alespagnolo, un kamika¬ 
ze si è fatto esplodere nel popolarequar- 
tiere di Al Sadr, alla periferia 
nord-orientale di Baghdad. L'obiettivo 
dell'attentato era una stazione della 
«nuova» polizia irachena situata in un 
rionedel quartiere, popolato in maggio¬ 
ranza da sciiti e roccaforte dei movi¬ 
menti e dei partiti islamici che si sono 
riorganizzati ed hanno potuto riprende¬ 
re l'atti vi tà dopo I a cad uta del regi me d i 
Saddam Hussein. L'attentatore suicida 
ha sfondato un posto di blocco dei poli¬ 
ziotti chehanno sparato raffi che contro 
la vettura senza riuscire a bloccarla. 
L'auto si è avvicinata alla stazione di 


polizia, senza tuttavia raggiungerla, e 
l'attentatore ha fatto esplodere la carica 
nascosta nell'abitacolo. Lo scoppio è sta¬ 
to potentissimo, lescheggehanno inve¬ 
stito i poliziotti e una piccola folla di 
civili che si accalcava negli uffici nella 
speranza di ricevere i sussidi promessi 
dalle autorità. Le schegge della bomba 
hanno ferito mortalmente tre poliziotti 
ecinquecivili, L'auto usata per l'attenta¬ 
to è stata Ietterai m en te d i si n tegr ata d al - 
l'esplosione che ha ridotto il mezzo ad 
un ammasso di rottami abbrustoliti. 
Agenti iracheni hanno trovato la testa 
mozzata dell'attentatore, un uomo bar¬ 
buto, a molti md:ri dalla carcassa del- 


Uno dei feriti 
iracheni 

dell’attentato alla 
stazione di 
polizia di 
Baghdad 


l'auto. L'attentato avvenuto a Sadr City 
è il più grave dal 19 agosto quando 
venne attaccato con un camion-bomba 
il Canal Hotel sede delle Nazioni Unite 
nella capitale irachena, Il bollettino di 
guerra riporta anche un altro mortale 
agguato avvenuto ieri a Baquba, località 
a maggioranza sunnita a nord-ovest del¬ 
la capitale. Con la sperimentata tecnica 
dell'attacco a colpi di mortaio è stato 
aggredito un convoglio americano in 
marcia. Un militarestatunitenseèmor- 
to. 

E nel Kurdistan iracheno, in un ag¬ 
guato a Erbil, un magistrato iracheno, 
la moglie e due agenti di polizia sono 
stati uccisi ieri 
mattina. Secondo 
testimoni e fonti 
della polizia, due 
uomini a bordo 
di un'auto hanno 
sparato raffi che di 
mitra contro 
un'auto della poli¬ 
zia, uccidendo 
dueagenti eferen- 
done un terzo. I 
colpi hanno ferito 
a morte anche il 
vice procuratore distrettuale e la mo¬ 
glie, dipendente dell'università di Sa- 
laheddin, nella provincia di Erbil. Se¬ 
condo le fonti, obiettivo dell'agguato 
erano gli agenti, mentre il magistrato e 
la moglie sono stati colpiti da proiettili 
vaganti. 

Le notizie provenienti da Baghdad 
stanno evidenziando la crescente insta¬ 
bilità del paese e, di riflesso, stanno de¬ 
terminando un sempre più forte nervo¬ 
sismo nella diplomazia internazionale. 
Ieri infatti si sono diffuse voci (in Euro¬ 
pa) sul possibilerinvio della conferenza 
dei donatori in programma a M adrid il 
23 e 24 ottobre. L'uccisione dell'ufficia¬ 
le spagnolo potrebbe essere stata decisa 
proprio con il proposito di sabotare l'in¬ 
contro dal quale dipendono i destini 
dell'Iraq. Se infatti europei, americani e 
giapponesi non troveranno un accordo 
le richieste di finanziamento, avanzate 
dalle agenzie dell'Onu e non solo, non 
troveranno risposta e l'instabilità del¬ 
l'Iraq sarà destinata a crescere. Ieri, 
quando si sono diffuse le voci di un 
rinvio, il portavoce della Casa Bianca 
Scott M cC lei lan si è affrettato a precisa¬ 
re che la riunione «avverrà nei tempi 
previsti». Gli ha fatto eco la ministra 
degli Esteri spagnola Ana de Palacio, 
ieri in visita in Turchia, che ha assicura¬ 
to che la conferenza avverrà nei giorni 
stabiliti. Da Bruxelles si è fatto vivo il 
commissario Ueper le relazioni esterne 
Chris Patten che ha smentito «ipotesi 
di rinvio» ed ha anzi aggiunto che 
l'U nionesta «lavorando in modo attivo 
ed intenso per la conferenza». Anche il 
ministro degli Esteri Frattini ha parlato 
di questo tema nel corso di un collo¬ 
quio telefonico con Colin Powell. 


In una sparatoria 
a Erbil, nel Kurdistan 
iracheno, sono stati 
uccisi un magistrato 
la moglie e due 
poliziotti y> 


L’ira di Rumsfeld contro Condoleezza Rice 

Il capo del Pentagono non accetta il passaggio di poteri sull’Iraq. Bush: resteremo all’offensiva 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Indietro non si torna. 
Spaventato dalla faida chela guerra in 
Iraq provocanellasuaamministrazio¬ 
ne, George Bush ha reagito ieri con 
una nuova fuga in avanti. «Leguerre- 
ha sostenuto - si vincono rimanendo 
all'offensiva, ed è quello che faremo. 
Nulla farà vacillare la volontà degli 
Stati U niti. La scelta èobbligata, dob¬ 
biamo combattere fino alla fine». Il 
nuovo approccio tentato dal segreta¬ 
rio di stato Colin Powell è finito pri¬ 
ma di cominciare. La Casa Bianca ha 
rinunciato di fatto a cercare un accor¬ 
do nel consiglio di sicurezza dell'Onu 
per l'intervento di una forza multina¬ 
zionale. La rivolta del ministro della 
difesa Donald Rumsfeld, reso furioso 
dalla prospettiva di cedere una parte 
dei poteri alla consigliera per la sicu¬ 
rezza nazionale Condoleezza Rice, ha 
convinto Bush che gli interessi ameri¬ 
cani in Iraq possono essere imposti 
soltanto con la maniera forte. 

Sei mesi dopo chei suoi marines 
hanno rovesciato la statua di Saddam 
H ussein l'America si domanda se ne 
valesse la pena. Il presidente ieri è an¬ 
dato a parlare nel New Hampshire, in 


Il nuovo gruppo 
di «stabilizzazione» 
voluto dal presidente 
La stampa lo chiama: 
gruppo senza 
possibilità 


una base della guardia nazionale, tra 
lefamigliedei soldati della riserva du¬ 
ramente provate dal la guerra senza fi- 
ne. 11 N ew H ampshire è lo stato dove 
in gennaio comincerà ufficialmentela 
corsa per la Casa Bianca, con delezio¬ 
ni primarie. Bush ha sostenuto chela 
situazione in Iraq è «molto migliore 
di quanto si creda». Forse sapeva an¬ 
ch'egli che era il giorno sbagliato per 
dire queste cose. Qualche ora prima, 
a Baghdad, un kamikaze aveva ucciso 
almeno otto persone lanciandosi con 
un'auto esplosiva contro una stazione 
di polizia. In mancanza di una nuova 
strategia Bush ha aumentato la dose 
della vecchia retorica. «In Iraq - ha 
detto - ho agito perché non volevo 
lasciarela sicurezza del popolo ameri¬ 
cano nelle mani di un pazzo come 
Saddam. Ora i terroristi checi odiano 
cercano disperatamente di sabotare i 
nostri progressi e gettare il paese nel 
caos. Credono chegli americani scap¬ 
peranno di fronte alla sfida. Si sbaglia¬ 
no. Gli americani non sono gente che 
scappa». 

Ieri il presidente ha tenuto due 
discorsi in un giorno per dire le solite 
cose, e il giorno prima aveva parlato 
per lui Condoleezza Rice. Esordisce 
così, con più parolechefatti, il nuovo 
«Gruppo di Stabilizzazione dell'Iraq» 
presieduto dallaconsigliera per lasicu- 
rezza nazionale e subito ribattezzato 
dai giornali «FatChanceGroup», cioè 


«il gruppo senza possibilità». 

Alia notizia dell'incarico affidato 
a Condoleezza Rice il ministro della 
difesa Donald Rice ha reagito come 
una prima donna privata del ruolo di 
Violetta nella Traviata. Si è sfogato 
con tutti i giornalisti europei disposti 
ad ascoltarlo, dal corrispondente del 


Financial Times agli inviati della tele¬ 
visione tedesca. Ha accusato la Casa 
Bianca di avergli praticamente tolto il 
pane di bocca senza informarlo pri¬ 
ma. Al giornalista tedesco chegli do¬ 
mandava il motivo della decisione ha 
risposto gridando: «Ho già detto che 
non lo so! Non capite l'inglese?». I 


telespettatori hanno goduto il raro 
spettacolo del ministro guerriero fuo¬ 
ri dai gangheri, sull'orlo di una crisi di 
nervi. 

GeorgeBush si ètrovato tra incu- 
dineemartello. Avrebbe voluto placa 
reRumsfeld, assicurandolo chesi trat¬ 
tava di un cambiamento di forma ne¬ 


cessario perché la sostanza rimanesse 
come prima. D'altra parte doveva di¬ 
mostrare al congresso chein Iraq co¬ 
minciava davvero un nuovo corso, e 
che valeva la pensa di spendere altri 
87 miliardi di dollari per continuare 
l'occupazione. Il fallimento della guer¬ 
ra di Rumsfeld sta diventando troppo 


clamoroso per essere nascosto: non lo 
dicono soltanto i pacifisti, lo dimo¬ 
stra con incalzanti requisitorieil gene¬ 
rale W esley Clark, ex comandante del¬ 
la Nato e possibile sfidante di Bush 
nelle prossimeelezioni. 

Nello stesso tempo, il segretario 
generale dell'Onu Kofi Annan ha 
piantato l'ultimo chiodo nella bara 
della risoluzione proposta dagli Usa 
al consiglio di sicurezza. Ha spiegato 
cheseil personale delle Nazioni Uni- 
teandassein Iraq con un ruolo soltan¬ 
to simbolico, come vuole Bush, gli 
iracheni lo tratterebbero come uno 
strumento dell'occupazione e gli lan- 
cerebbero bombe: lo hanno già fatto. 
Abbandonato il negoziato con l'Onu 
per l'intervento di una forza multina¬ 
zionale, gli Stati Uniti hanno convin¬ 
to con nove miliardi di dollari laTur- 
chia a mandare un contingente. Gli 
iracheni ei curdi alleati deil'America 
hanno protestato invano: non si fida¬ 
no dei turchi e ne hanno ben donde. 
Rimasto a corto di argomenti per con¬ 
vincere il congresso, Bush si rivolge 
da ieri all'opinione pubblica con il so¬ 
lito richiamo alla lezione deH'll set¬ 
tembre: la patria è in pericolo, per 
difenderla siamo costretti a combatte¬ 
re su frontiere lontane. 


Il fallimento del 
ministro della Difesa 
sta diventando troppo 
clamoroso per essere 
nascosto dalla Casa 
Bianca 


Il precedente Nixon-Kissinger 


WASHINGTON Pochi giorni dopo l'an¬ 
nuncio del nuovo incarico affidato a 
Condoleezza Ricesi capisceche 
probabilmente si nascondeil vuoto 
sotto il nome del «Gruppo di 
Stabilizzazione deH‘1 raq». Q uale 
gruppo1Q uale stabilizzazione ? «Fino 
a questo momento - ha commentato il 
New YorkTimes- a ha l'impressione 
che invece di costruire una nazione la 
Casa Bianca cerchi soltanto di 
costruì’re titoli altisonanti, eoa come 
ha creduto di affrontare la 
disoccupazione creando un altro posto 
di sottosegretario nel ministero del 
lavoro». Il compito di Condoleezza 
Rice, consigliera per la sicurezza 
nazionale, è di forni re al presidente le 
informazioni necessarie per 
importanti decisioni di politica estera. 
In pratica, il prea’dentepuò farsi 


rappresentare da chi vuole in missioni 
particolarmente delicate. Henry 
Kissinger era appunto consigliere per 
la sicurezza nazionale quando trattò 
la normalizzazione con la Cina. Il 
presidente N ixon lo investì di enormi 
poteri senza alcun titolo 
supplementare Ora avviene il 
contrario. Bush ha nominato pochi 
mesi' fa Condoleezza Ri ce sua 
rappresentante personale per il 
processo di pace in M edio Oriente, 
procurando un dispiacere al segretario 
di stato Colin Powell, senza chela 
consigliera abbia mosso un dito per 
impedire la rottura fra Israele e i 
palestines’. N elio stesso modo, il solo 
risultato del Gruppo di Stabilizzazione 
dell'Iraq è stato di offenderei! 
ministro della difesa Rumsfeld. 
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Umberto De Giovannangeli 


Se ne va sbattendo la porta. Come 
aveva fatto il suo predecessore. Se 
ne va registrando l’impossibilità di 
convivere con un rais che ha fatto 
della gestione assoluta del potere il 
suo credo assoluto. Doveva essere il 
giorno della «concordia» tra Yasser 
Arafat e il premier designato Ah- 
med Qrei (Abu Ala), ma ben presto 
si ètrasformato nel giorno del caos 
e della divisione ai vertici dell’Auto¬ 
rità palestinese. Con un colpo di sce¬ 
na impensabi le fi no a pochi mesi fa, 
il premier Abu 
Ala ha annuncia¬ 



li presidente 
dell’Autorità rifiuta 
le dimissioni 
del premier 
che lo ha messo davanti 
a un aut aut 


A riaccendere 
la polemica la decisione 
di Yusef di non giurare finché 
non gli fosse riconosciuto 
il totale controllo delle forze 
di sicurezza 


avrebbe presentato le dimissioni. 
«Arafat ha chiesto ad Abu Ala di 
rimuovere dal governo Nasser Yu¬ 
sef. Il premier ha invece fiducia nel 
ministro dell'Interno e così ha deci¬ 
so di dare le dimissioni e farsi da 
parte», spiega l’ex ministro palestine¬ 
se Azzam Al Ahmed. Lo scontro si 
rinnova nella riunione dei dirigenti 
e parlamentari di Al-Fatah. Nei loro 
interventi, quadri intermedi del mo¬ 
vimento esprimono il sospetto che 
lo stato d’emergenza proclamato da 
Arafat possa essere il preludio a una 
campagna repressiva contro gli atti¬ 
visti dell'lntifada. due alti dirigenti 
di Fatah, Ah¬ 
med Ghneim e 




Husein Sheikh, 
avevano ammo¬ 
nito quattro 
giorni fa in un 
volantino l'Anp 
dal prendere di 
mira la «resisten¬ 
za» palestinese 
contro l'occupa¬ 
zione israeliana. 
Le voci si fanno 


delle dimissioni 

di Abu Ala è giunto al termine di 
una mattinata convulsa, in cui i de¬ 
putati del Consiglio legislativo pale¬ 
stinese (Cip, Parlamento) - convoca¬ 
ti a Ramallah per il voto di fiducia - 
hanno presto compreso che qualco¬ 
sa non andava per il verso giusto, 
visto che l’attesa per l’arrivo dell'an¬ 
ziano raìsedel premier si prolunga¬ 
va. Quel ritardo era il segnale di una 
tempesta politica che di lì a poco si 
sarebbe abbattuta su Ramallah. Una 
«tempesta» che l’ex ministro della 
Giustizia Abdulkarim Abu Salah 
aveva del resto anticipato, annun¬ 
ciando in un’intervista al quotidia¬ 
no palestinese «Al Quds» che un 
consistente gruppo di deputati della 
Striscia di Gaza e della Cisgiordania 
si sarebbe rifiutato di votare la fidu¬ 
cia al nuovo governo, poiché il pre¬ 
mier esei dei suoi otto ministri ave¬ 
vano già prestato giuramento due 
giorni fa e lo stato d’emergenza pro¬ 
clamato domenica da Arafat esclude 
l'obbligo costituzionale di un pro¬ 
nunciamento del Cip. «Molti depu¬ 
tati del Cip si chiedono perché ci sia 
bisogno di un governo d'emergen¬ 
za, quando un esecutivo normaleap- 
pare più adatto ad affrontare i gravi 
problemi causati dall'occupazione 
israeliana», sostiene H anan Ahrawi, 
combattiva parlamentare indipen¬ 
dente, già ministra dell’Anp. 

Aldi là delle schermaglie proce¬ 
durali, il vero scontro si sarebbe pe¬ 
rò consumato in una riunione ri¬ 
stretta tra Arafat, Abu Ala e i mini¬ 
stri del nuovo governo, in cui il ge¬ 
nerale Nasser Yusef, nominato tito¬ 
lare degli Interni, avrebbe ribadito 
sia il rifiuto a prestare giuramento 
in assenza del preventivo voto di fi¬ 
ducia del Cip sia la richiesta del pie¬ 
no controllo sulle forze di sicurezza 
palestinesi, senza doverlo condivide¬ 
re (in veste di vice ministri) con due 
fedelissimi dell'anziano rais, i gene¬ 
rali Abdelrizak Majaida e Amin El 
H indi. Arafat sarebbe allora andato 
su tutte le furie e avrebbe preteso da 
Abu Ala la destituzionedi Yusef, ma 
il premier si sarebbe rifiutato e 

Secondo la rivista 
americana Time 
Arafat 
soffrirebbe 
di un tumore 
allo stomaco 

JJ 


concitate. I toni 
si scaldano. Leaccusesi fanno roven¬ 
ti. Fino a quando, furente, Abu Ala 
abbandona la riunione sbattendo la 
porta. A vestirei panni del «pompie¬ 
re» è il negoziatore capo Saeb 
Erekat: «Ci sono delle divergenze - 
dice - ma spero che troveremo un 
compromesso e che riconvochere¬ 
mo il Cip entro pochi giorni». A 
Erekat fa eco Nabil Abu Rudeina, 
portavoce del presidente palestine¬ 
se: «Il premier Qrei - dichiara - gode 
ancora della fiducia del presidente 
Arafat». Molto più pessimista si di¬ 
mostra FI anan Ashrawi: «È in corso 
una vera crisi costituzionale», am¬ 
mette. Il braccio di ferro tra Arafat 
(che secondo il settimanale «Time» 
soffrirebbedi un tumore allo stoma¬ 
co) eAbu Ala sulla nomina di Yusef 
- che ricorda quello con Abu Mazen 
per la nomina di M ohammed Dah- 
lan nel precedente governo - viene 
attentamente seguito a distanza da 
Hamas, il cui portavoce Abdel Aziz 
Rantisi è tornato a farsi sentire da 
Gaza, dopo un lungo silenzio segui¬ 
to agli ultimi tentativi di «omicidi 
mirati»di leader del movimento in¬ 
tegralista a opera di Israele. In un 
comunicato, Rantisi ha bollato la 
formazione del nuovo governo di 
emergenza come un cedimento alle 
«pressioni americane e sioniste», 
ma ha soprattutto avvertito minac¬ 
ciosamente che «non potrà ri potersi 
ancora quanto successo nel 1996», 
qunado proprio il generale Yusef, 
comandante della sicurezza pubbli¬ 
ca, guidò una dura repressione con¬ 
tro FlamasaGaza. 

M entrea Ramallah si consuma¬ 
va l'ennesimo scontro al vertice del¬ 
l’Autorità palestinese, a pochi chilo¬ 
metri di distanza le «Brigate martiri 
di Al Aqsa»tornavano in azione. Un 
kamikazediciottennesi èfatto salta¬ 
re in aria a un posto di blocco, il 
«numero 104», dell'esercito israelia¬ 
no alle porte di Tulkarem. Oltre alla 
sua morte, il giovane terrorista ha 
provocato il ferimento di duesolda- 
ti e di un passante, le cui condizioni 
non destano preoccupazioni. 

Si rifanno vive 
le brigate Al Aqsa. Un 
kamikaze diciottenne 
si è fatto saltare 
in aria a un posto 
di blocco 


Un’operazione di rastrellamento dei militari israeliani in un campo profughi vicino Nablus 


Powell telefona ad Appari 
L’Europa preoccupata 


BRUXELLES «Spero rimanga al suo po¬ 
sto». È quello che si è augurato ieri l’Al¬ 
to rappresentante per la politica estera 
Ue, Javier Solana, commentando lean- 
nunciatedimissioni del premier palesti¬ 
nese Abu Ala. La situazione del «mio 
amico» Abu Ala non «è chiara», ha di¬ 
chiarato Solana, sottolineando che po¬ 
co prima aveva avuto dei colloqui telefo¬ 
nici con Ramallah echeil premier pale 


stinesecontinua ad ogni modo ad avere 
«tutto il sostegno deH’Ue». In mattina¬ 
ta, durante un'intervento all’Europarla- 
mento, Solana aveva manifestato il pro¬ 
prio «apprezzamento» nei confronti del 
premier: «lo rispetto e lo conosco bene, 
ha un'ampia esperienza forgiata in situa¬ 
zioni difficili». Preoccupazione è stata 
espressa anche dal ministro degli Esteri 
italiano Franco Frattini: «Seledimissio- 


ni del primo ministro palestinese Abu 
Ala fossero confermate vi sarebbe, per 
la comunità internazionale, un ulterio¬ 
re motivo di forte apprensione per il 
futuro del processo di pace in Medio 
oriente», ha detto Frattini, secondo il 
quale«laformazionedi un governo pa¬ 
lestinese, con i pieni poteri sulla polizia 
eleforzedi sicurezza, costituisce condi¬ 
zione indispensabile per far partire l'at¬ 
tuazione della road map, che non ha 
alternative». Concorde con Frattini an¬ 
che il segretario di Stato americano Co¬ 
lin Powell, che ieri ha avuto colloqui 
telefonici con il capo della Farnesina e 
con il segretario generaledefl'Onu Kofi 
Annan, per discutere della difficile situa¬ 
zione in Medio Oriente e Iraq. Lo ha 


annunciato Richard Boucher, portavo¬ 
ce del Dipartimento di Stato, sottoline¬ 
ando che Powell «resta in contatto con i 
leader stranieri con l'obiettivo di ottene¬ 
re l'approvazione di una risoluzione 
cheincoraggi al comunitàinternaziona¬ 
le ad ampliareil suo appoggio alla stabi¬ 
lizzazione e la ricostruzione dell'Iraq». 

Anche il presidente della Commis¬ 
sione europea Romano Prodi si è detto 
«estremamente preoccupato per una si¬ 
tuazione di instabilità in un momento 
in cui c'è un bisogno estremo di un'au¬ 
torità palestineseforte e con una politi¬ 
ca condivisa». In merito alla costruzio¬ 
ne di un muro da parte delle autorità 
israeliane, Prodi ha affermato: «Con i 
muri non si risolvenienteenon si risol¬ 


ve niente neanche con gli insediamenti 
diffusi sul territorio. N on sono atti di 
pace». Per il presidente della Commis¬ 
sioneeuropea, la road map per il Me¬ 
dio Oriente resta ancora l'unico cammi¬ 
no possibile, ma ledimissioni annuncia¬ 
te del primo ministro palestinese Abu 
Ala spingono a ulteriore pessimismo. 
Sul muro è intervenuto ieri anche il 
commissario alla concorrenza Mario 
M onti, secondo cui «costruireun muro 
può essereuna misura accettabile, a pat¬ 
to che sia limitata al territorio israelia¬ 
no». «L’Ue-ha detto M onti - ha sempre 
riconosciuto il diritto di IsraeieaH’auto- 
difesa, ma la sicurezza non consiste solo 
neH'impedire ai terroristi di portare a 
termine i loro atti odiosi». 


LA CANDIDATURA DI ABU MAZEN. Otto 
marzo: Arafat uffici alizza la candidatura di Abu M a- 
zen a premier. 18 marzo: il Parlamento approva 
definitivamente la legge sul premier esui suoi poteri 
e Arafat la firma. 

IL TRAMONTO DI ABU MAZEN 

13 aprile: Abu M azen completa la formazione. 


14 aprile: Arafat respinge la lista. 23 aprile: Abu 
M azen e Arafat trovano un accordo sulla lista dei 
ministri. 29 aprile: il governo Abu Mazen ottiene 
fiducia dal Parlamento. 6 settembre: dopo 130 gior¬ 
ni in cui si è velocementeinasprita la lotta di potere 
fra Abu Mazen e Arafat, il premier si dimette e 
Arafat accetta ledimissioni. 


ABU ALA: CANDIDATURA METEORA 

Sette settembre: Arafat chiede al presidente del 
Parlamento Abu Ala di accettare l'incarico di pre¬ 
mier. 8settembreAbu Ala accetta l'incarico con riser¬ 
va, vuolerassicurazioni su quali saranno i suoi pote¬ 
ri effettivi. 5 ottobre: Arafat approva la formazione 
di un governo di emergenza con otto ministri, oltre 


al premier. 6 ottobre: Abu Ala chiede convocazione 
sessione straordinaria Parlamento. 7 ottobre: Abu 
Ala e il suo governo giurano davanti ad Arafat. M a è 
assenteil designato ministro dell'interno, il generale 
Yusef. 9 ottobre: La riunione del parlamento viene 
rinviata all'ultimo momento e poco dopo giunge la 
notizia che Abu Ala ha presentato ledimissioni. 


caos nella leadership del l'Anp 
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to le sue dimis¬ 
sioni (respinte 
da Arafat) dopo 
un duro braccio 
di ferro con il 
presidente del- 
l’Anp sulla no¬ 
mina del nuovo 
ministro degli 
Interni. 

L'annuncio 


Scontro con Arafat, Abu Ala si dimette 

La lite sul ministro degli Interni apre una nuova crisi. Bloccato il governo palestinese 


Tutti i leader «bruciati» da Yasser 

Sbafi, uno dei silurati: il presidente dell’Anp considera potenziale nemico ogni dirigente in ascesa 


11 «divideet impera» comeferrea logi¬ 
ca di comando. Un assolutismo ge¬ 
stionale- che va dal controllo delle 
casse dell'Anp a quello dei servizi di 
sicurezza - che non ha risparmiato 
antichi sodali e giovani dirigenti in 
ascesa. 11 vuoto attorno a sé come 
garanzia di intangibilità di un potere 
usurato dal tempo e intaccato da er¬ 
rori di portata strategica. FI aider Ab¬ 
del Shafi, Feisal H usseini, FI anan 
Ashrawi, M ahmoud Abbas(Abu M a- 
zen) e ora anche il «fidato» ma non 
prono Ahmed Qrei (Abu Ala). È solo 
una parte del lungo elenco di espo¬ 
nenti politici palestinesi che hanno 
dovuto farei conti con la concezione 
«onnivora» del potere che ha sempre 
caratterizzato l’agiredi Yasser Arafat. 
U n capo guerrigliero che non ha sa¬ 
puto trasformarsi in uno statista. 

«Laformazionedi una classediri¬ 
gente come il riequilibrio dei poteri 
sono partedi una concezione plurale 
dello Stato e della politica che non è 
mai stata nelle corde di Arafat. Un 
d i ri gente al l'altezza è sem pre stato vi - 
sto con diffidenza da Yasser, percepi¬ 
to comeun potenzialeavversario più 
che come una risorsa di governo», 
osserva Haider Abdel Sbafi, uno dei 
fondatori dell’Olp ancora in vita, che 
Arafat rimosse dalla guida della dele¬ 
gazione palestinese ai negoziati di 


Washington. «Il più valido alleato di 
Arafat sta a Gerusalemme ed èil pri¬ 
mo ministro d’Israele. Con la sua po¬ 
litica muscolare, con le ripetute mi¬ 
nacce di espulsione e di morte, Sha- 
ron ha fatto di un presidente conte¬ 
stato il simbolo 
dell'irredenti¬ 
smo nazionale 
palestinese», sot¬ 
tolinea Sari N us- 
seibeh, rettore 
dell'Università 
di Al-Quds di 
Gerusalemme 
Est, coscienza 
critica della lea¬ 
dership palesti¬ 
nese. 

«Quello che sta consumandosi 
tra le macerie della M uqata (il semi¬ 
distrutto quartier generale dell’Anp a 
Ramallah, ndr.) èil cupio dissolvi di 
un leader che ha deciso di trascinare 


a fondo assieme a sé l'intero popolo 
palestinese», sottolinea Yossi Sarid, 
leader storico del M eretz, la sinistra 
sionista israeliana, deciso sostenitore 
del dialogo e di una soluzione di pa¬ 
cefondata sul principio dei dueStati. 
«Provocando il vuoto attorno a sé, 
Arafat sta facendo il gioco dei falchi 
oggi al governo in Israele, che punta¬ 
no decisamente al caos e all’anarchia 
in campo palestinese per giustificare 
il pugno di ferro e, in un futuro pros¬ 
simo, la rioccupazionedeH'intera Ci¬ 
sgiordania e della Striscia di Gaza», 
aggiunge Yossi Bàlin, già ministro 
della Giustizia laburista, uno degli ar¬ 
tefici degli accordi di Oslo-Washin- 
gton (1993). Il caos che investe l’Au¬ 
torità palestinese è anche il riflesso 
della spaccatura intervenuta all’inter¬ 
no di Al-Fatah, la fazione maggiorita¬ 
ria palestinesedi cui Arafat èfondato- 
re (1958) e da sempre il presidente. 
«In Fatah si scontrano due anime: la 


legalitaria e quella militarista», spie¬ 
ga Muhin Rabbani, direttore del Pa- 
lestinian American Research Center 
di Ramallah. L'anima legalitaria, pro- 
segueRabbani, è indine«a trasforma¬ 
re sia pur gradualmente l’organizza¬ 
zione in un par¬ 
tito di governo 
burocratizzato 
le cui funzioni 
principali, co¬ 
me per il partito 
Baath siriano, si¬ 
ano legittimare 
lo Stato, coopta- 
releélite, offrire 
patrocinio e te- 
Faisal al-Husseini nere sotto con¬ 
trollo l'opposi¬ 
zione». 

All'ala «legalitaria e statalista» si 
contrappone quella «movimentista» 
che usa la «critica delle armi» per 
mantenere e rafforzare il rapporto 


con la base popolareal finedi «mobi¬ 
litarla al conseguimento degli obietti¬ 
vi nazionali palestinesi». Questa com¬ 
ponente di Fatah, aveva in Marwan 
Barghuti il suo capo politico e leader 
carismatico. Il suo arresto da parte 
israeliana ha determinato una decen¬ 
tralizzazione del comando di Fatah 
(e della sua milizia Tanzim) con la 
nascita di nuovi, giovani comandan¬ 
ti militari del tutto disinteressati alla 
mediazione politica e attenti solo a 
conquistare sul campo, attraverso la 
pratica delle armi e terroristica, la 
leadership. «Finora - gli fa eco Ziad 
Abu Amr, ex ministro della Cultura 
nel governo guidato da Abu M azen, 
tra i più autorevoli studiosi del feno¬ 
meno integralista - Arafat ha cercato, 
solo in parte riuscendovi, di galleggia¬ 
re tra queste due anime. Ma ora i 
suoi esercizi di equilibrismo sono de¬ 
stinati al fallimento, perchélepressio- 
ni internazionali, le minacce israelia¬ 


ne e le divisioni interne all'Anp non 
offrono più margini di manovra». Le 
divisioni portano con sé un moltipli¬ 
carsi degli «appetiti» di potere che si 
scontrano con la volontà dell'anzia¬ 
no rais di dar vita ad un ristretto 
governo di emer¬ 
genza. «Un go¬ 
verno ristretto 
non è semplice- 
mente qualcosa 
di nuovo, ma 
piuttosto di ina¬ 
spettato nella so¬ 
cietà palestinese 
- dice Mahdi Ab- 
dul Hadi, presi¬ 
dente della Pale¬ 
sò nian Acade- 
mic Society -. Non è, infatti, solo 
Fatah a voler essere rappresentata al 
governo, ma ci sono anchealtrefazio- 
ni che devono esserepresein conside¬ 
razione. M olto tempo fa erano state 


consultate per diventare partedi que¬ 
sto potere, di questo governo, ma 
sono state ignorate». 

Al centro dello scontro ritorna 
puntuale il controllo degli apparati 
di sicurezza: «Arafat sa benecheper¬ 
dere il controllo totale dei servizi 
equivaleallafinedel suo potereasso¬ 
luto, per questo si è opposto anche 
alla nomina di un suo ex fedelissimo, 
il generale Nasser Yusef», riflette 
Hanna Siniora, già direttore di «Al 
Fajir», quotidiano in lingua araba di 
Gerusalemme Est. 

«Allafinegli unici a trarre profit¬ 
to dallo scontro senzafineall'interno 
dell'Anp, saranno gli integralisti di 
H amas», prevede Ghassan Khatib, so¬ 
ciologo ed ex ministro del Lavoro. 
Un'osservazione, la sua, che trova 
preoccupateconfermetrai più atten¬ 
ti analisti politici israeliani. In questo 
tormentato tramonto di un «capo 
guerrigliero» incapacedi trasformar¬ 
si nel «Nelson Mandela»palestinese, 
acquista i contorni di una fosco, 
quanto fondato, vaticinio, l'accusa 
che il generale Naser Yusef, veterano 
di Al-Fatah, ha scagliato contro Yas¬ 
ser Arafat in un drammatico faccia a 
faccia: «Tuttelerivoluzioni del vente¬ 
simo secolo hanno avuto successo 
salvo quella palestinese e la colpa è 
soltanto tua». 



FHaidar Abdel-Shafi 




Abu Mazen 
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l’Unità 


[pianeta 


venerdì 10 ottobre 2003 


Cinzia Zambrano 


Una voce forte, globale, per tutti quelli 
che voce non hanno. È la voce, le mille 
voci, di chi sta dalla partedei condanna¬ 
ti in attesa ddl'esecuzionefinal^ un co¬ 
ro internazionale che anche quest'anno 
torna a farsi sentire in occasione della 
Giornata mondiale contro la pena di 
morte, chesi celebra oggi, per dire basta 
al più macabro dei lavori: quello del 
boia. «La pena di morte non è uno stru¬ 
mento di giustiziaenon serveacombat- 
tere la criminalità, al contrario, essa ali¬ 
menta solo una cultura di violenza», de¬ 
nuncia Amnesty International presen¬ 
tando le manifestazioni -previste in più 
città del mondo- promosse insieme con 
la Comunità di Sant'Egidio e la World 
Coalition Against thè Death Penalty per 
sensibilizzare l'opinione pubblica mon¬ 
diale sulla barbarie di uno strumento, 
definito «di giustizia», che abbassa la 
società civile al livello dell'assassinio e 
della violenza che si vorrebbe combatte¬ 
re. 

Sebbene negli ultimi 15 anni più 
della metà delle nazioni abbiano «licen¬ 
ziato» il boia, sono ancora molti i Paesi 
che continuano a mandare a morte uo¬ 
mini edonnecon strumenti tristemente 
famosi: l'impiccagione, la sedia elettri¬ 
ca, il plutonedi esecuzione, la lapidazio- 
neel'iniezionele- 
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tale. Quest'ulti- 
ma, pratica comu¬ 
ne negli Usa per 
spedire i condan¬ 
nati all'altro mon¬ 
do in maniera, si 
diceva «pulitaein- 
dolore»: solo qual¬ 
che giorno fa si è 
scoperto invece 
cheil «liquido del¬ 
la fine» paralizza 
ma non addor¬ 
menta il condannato, che rimane così 
cosciente avvertendo atroci sofferenze. 

Stando agli ultimi dati Ai, sono 76 i 
Paesi che hanno abolito la pena di mor¬ 
te per tutti i reati, mentre altri 15 l'han¬ 
no abolita per tutti i reati salvo quelli 
eccezionali ealtri 21 Paesi sono abolizio¬ 
nisti «nella pratica», non eseguono cioè 
più condanne a morte da molti anni. 
L'ultimo ad aggiungersi alla lista di quel¬ 
li abolizionisti è stato l'Armenia, M a nel 
gioco dei numeri, la maglia nera spetta 
sempre ai Paesi forcaioli: sono 86, tra 
cui Stati Uniti e Cina, membri perma¬ 
nenti del Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu e quindi con diritto di veto che 
potrebbeancheessa^eutiIizzato nell'Ipo¬ 
tesi -al momento pare ancora lontana- 
di una risoluzione per la moratoria uni¬ 
versale delle esecuzioni capitali. 

L'Italia, presidentedi turno deH'Ue, 
per bocca del ministro degli Esteri Fran¬ 
co Frattini ha fatto saperedi aver attiva¬ 
to le ambasciate per sondare la posizio¬ 
ne dei paesi membri delle Nazioni Uni¬ 
te in vista di una possibile richiesta di 


Dibattiti, incontri 
e spettacoli in molte 
città italiane. Amnesty: 
la pena capitale non 
è uno strumento 


Pena di morte, la voce di chi dice no 

Oggi Giornata mondiale contro il boia. Appello dell’Europarlamento: l’Italia si muova sulla moratoria 


LA PENA DI MORTE NEL MONDO 76 paesi hanno abolito 
la pena di morte per ogni reato. 15 paesi l'hanno abolita 
salvo che per reati eccezionali. 21 paesi sono abolizioni¬ 
sti de facto poiché non vi si registrano esecuzioni da 
almeno dieci anni oppure hanno assunto un impegno a 
livello internazionale a non eseguire condanne a morte. 
112 paesi hanno abolito la pena di morte nella legge o 
nella pratica. 83 paesi mantengono in vigore la pena 
capitale, e, spesso, eseguono condanne a morte. 


i numeri 


CONDANNE A MORTE ESEGUITE NEL 2003 Arabia Saudita: 
40. Botswana: 1. Cuba: 3. Giappone: 1. Giordania: 3. Iran: 
almeno 83. Pakistan: 1. Repubblica Democratica del Congo: 
15. Singapore: 13. Stati Uniti d'America: 57. Sudan: 5. Uganda: 
7. Uzbekistan: 10. Vietnam: 19. Zimbabwe: 3. 

I dati, di Amnesty, sono aggiornati fino a 4 ottobre. Amnesty 
chiede all’opinione pubblica mondiale di sottoscrivere la petizio- 
ne ([www.amnesty.it/primopiano/giornata_pdm_2003) che sol¬ 
lecita i governi a porre immediatamente fine alle esecuzioni. 




LA MOBILITAZIONE M ONDIALE CRESCE. La Giornata Mon¬ 
diale contro la pena di m orte vede oggi num erose m anifesta- 
zioni, dibattiti, spettacoli in tante città italiana. Verranno 
anche diffusi notizie e materiali con particolare attenzione al 
mondo dellascuolaedeN'università, eci saranno oltre cento 
eventi in oltre venti paesi del mondo. Il 30 novembre prossi¬ 
mo sotto il titolo No Justice Without Life, più di cento città 
del mondo si collegheranno e lanceranno il messaggio del 
movimento delle Città per la vita-Contro la pena di Morte. 


moratoria. Il risultato della verifica do¬ 
vrebbe essere reso noto lunedì, al Consi¬ 
glio Affari generali a Lussemburgo, ma 
Enrico Buemi, dello Sdi, ha chiesto al 
capo della nostra diplomazia, con un'in¬ 
terpellanza firmata da oltre cinquanta 
parlamentari di tutti gli schieramenti po¬ 
litici, di riferiresulla moratoria prima in 
Parlamento per capire cosa il governo 
italiano intendafarein merito, ricordan¬ 
do anche l’invito del Parlamento euro¬ 
peo al governo italiano di «concretizza¬ 
re il suo impegno a fare adottare una 
moratoria universalesulleesecuzioni ca¬ 
pitali durantelaprossimaAssembleaGe- 
nerale dell'Onu». 

In attesa che la moratoria trovi la 
giusta via, solerte e instancabile il boia 
continua ad agire negli U sa, a commette¬ 
re i suoi «errori irreversibili», come li 
definisce lo scrittore americano Scott 
Turow nell'omonimo libro-denuncia 
contro le esecuzioni capitali negli Usa. 
Nei primi nove mesi del 2003 l'America 
ha mandato a morte 57 persone. Le ese¬ 
cuzioni in Iran sono state almeno 83 e 
non meno di 40 quelle in Arabia Saudi¬ 
ta. Alcuni continuano persino a manda¬ 
re sulla sedia elettrica chi all'epoca del 
reato era un minorenne. Ad aprile in 
Oklahoma, Scott H ainsèstato giustizia¬ 
to per un reato commesso quando ave¬ 
va solo 17 anni. «Il fatto che gli Stati 
eseguano ancora condanne a morte rap¬ 
presenta -ammo¬ 
nisce Ai- un ol¬ 
traggio». In Cina, 
il Paese in cui nel 
corso del 2002 so¬ 
no statecondanna¬ 
te a morte il mag¬ 
gior numero di 
persone, il gover¬ 
no ha introdotto i 
cosiddetti «furgo¬ 
ni itineranti di ese¬ 
cuzione», allo sco¬ 
po di ottimizzare 
l'efficienza e ridurre i costi delle esecu¬ 
zioni. Speranzadi cambiamento di rotta 
in Africa occidentale, dove -stando ad 
un rapporto reso noto ieri da Amnesty, 
negli ultimi dieci anni tre di essi hanno 
abolito la pena di morte e solo quattro 
hanno eseguito condanne capitali. 

N umerose in Italia le iniziative per 
la «Giornata mondiale». A M ilano è pre¬ 
vista unafiaccolata in piazza San Babila, 
a Bologna si terrà un sit-in in piazza 
Nettuno, manifestazione anche a Napo¬ 
li, in piazza San Domenico. E ancora 
spettacoli e dibattiti in molte altre città. 


di giustizia 




Scultura contro 
l’uso delle armi a 
Phnom Penh 
In alto 

Trafalgar Square 
a Londra 
allestita per 
ospitare la 
manifestazione 
di Amnesty 
International 
contro la pena di 
morte 


Il primo cittadino è impegnato in un’aspra campagna elettorale contro un repubblicano sostenuto da Bush 

Filadelfia, scoperte cimici dell’Fbi 
nell’ufficio del sindaco democratico 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Microfoni deH'Fbi piazzati 
nell'ufficio del sindaco democratico di 
Filadelfia, impegnato in un'aspracampa- 
gn a el etto ral e con tro un repubblicano so¬ 
stenuto direttamente dal presidente Bu¬ 
sh. La scoperta è avvenuta martedì scor¬ 
so, quando durante le pulizie sono state 
scoperte sei cimici eun radiotrasmettito¬ 
re nelle stanze di John Street, sindaco 
afro americano di una città equamente 
divisa tra neri e bianchi, scatenando dure 
polemiche Gli uomini del sindaco aveva¬ 
no subito accusato l’amministrazione a 
Washington, facendo chiare allusioni al 
segretario allaGiustiziajohn Aschroft in 
persona, d’aver organizzato un complot¬ 
to per far vincere le elezioni aSam Katz, 
un uomo d'affari allasua prima esperien¬ 
za politica, fatto salvo un breve servizio 
come membro del consiglio scolastico. 

«So quello che ho fatto e non ho 
fatto, so di avere le mani pulite - ha 
dichiarato ieri il sindaco Street, dopo 
aver ottenuto rassicurazione dal procura¬ 
tore distrettuale che su di lui non è aper¬ 
ta ufficialmente alcuna inchiesta- Sono 
contento di sapere che non ci sono inda¬ 
gini alle mie spalle, mi sento vendicato 
da questa notizia. Ci tengo alla mia inte- 
gritàealla mia reputazione, sono 25 anni 
chelavoro nella pubblica amministrazio¬ 


ne». 11 procuratore, nonostante le pressio¬ 
ni politichegiuntesiadal fronte democra¬ 
tico che da quello repubblicano, ha rifiu¬ 
tato di fornirequalsiasi particolaresull’in- 
chiesta, trincerandosi dietro il segreto 
istruttorio contemplato dal ministero di 
Giustizia. Fonti della polizia federale cita¬ 
te dalla stampa U sa confermano tuttavia 
l’esistenza di un'inchiestaavastoraggioe 
chenel mirino ci sono diverse società che 
hanno ottenuto contratti dal Comune 
senza dover partecipare a nessuna gara 
d’appalto. Gli investigatori hanno fatto 
irruzione negli uffici di una finanziaria, 
incaricata di riscuotere le tasse arretrate 
per un compenso di 60 milioni all'anno, 
sequestrando documenti e interrogando 
il personale. Tra i nomi dei soci compare 
quello del fratello del sindaco, Milton 
Street, titolare anchedi un'azienda chein 
passato ha fornito servizi all'aeroporto di 
Filadelfia, un contratto poi rescisso dal 
Comune, sotto l’incombere di uno scan- 
dalo. Tra i soci dellafinanziaria c'èanche 
uno da leader della comunità islamica di 
Filadelfia, Imam Shamsud-din Ali. 

«È inaudito e molto sospetto chend- 
l'ufficio del sindaco vengano nascostedd- 
le microspie quando di sta per andare 
alle urne -ha osservato Frank Keel, uno 
dei responsabili della campagna per la 
sua rielezione- Le autorità dello Stato 
della Pennsylvania e quelle federali stan¬ 
no mettendo in mezzo tutti gli ostacoli 


possibili per far in modo che il candidato 
repubblicano venga eletto». U n’implicita 
accusa di razzismo viene lanciata contro 
Aschroft, in passato al centro di polemi¬ 
che per aver ostacolato la promozione di 
magistrati afro americani, con fama di 
sbattere in galera qualsiasi imputato dal¬ 
la pelle scura. 

Lo sfidante Kattsi è detto «sconcerta¬ 
to» per la notizia, ma che in fondo confer¬ 
ma quello che ha sempre pensato di que¬ 
sta amministrazionecomunale: «È impre¬ 
gnata di inefficienza, nepotismi e corru¬ 
zione, sempregenerosa nel concedereap- 
palti ai suoi amici». «L'Fbi a questo pun¬ 
to ha il doveredi parlare», hadenunciato 
Edward Randell, gover n ato re del I a Penn¬ 
sylvania. A Washington la stessa richiesta 
è stata fatta dal senatore Arlen Specter, 
ma senza miglior successo. «Abbiamo 
detto al sindaco e i suoi avvocati quale è 
la loro posizione in questa faccenda -ha 
risposto il procuratore distrettuale attra¬ 
verso il suo portavoce- Quanto all’esi¬ 
stenza di un'inchiesta non siamo in gra¬ 
do nédi confermarenédi smentirne l'esi¬ 
stenza. Possiamo solo affermare che nes¬ 
suna inchiesta ha a chetare con la campa¬ 
gna elettorale». Il govern atore e al tr i espo¬ 
nenti democratici annunciano battaglia, 
pretendono di conoscere le conclusioni 
dell'inchiesta prima del voto. I sondaggi 
danno i due candidati sostanzialmente 
alla pari. 


Per un’Europa 
capace di pace 
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Sciopera l’Orsa, treni a rischio da domani alle 21 


! 



Londra 





MILANO Disagi in vista per chi si sposta in treno nel 
fi ne settimana. Il sindacato autonomo dell'Orsa e, con 
proclamazioni separate, Sult eFltu-Cub, hanno indet¬ 
to uno sciopero nazionaledi 24 ore di tutto il persona¬ 
leferroviario addetto alla circolazione dei treni. L'agi¬ 
tazione inizierà domani sera alle 21 per concludersi 
alla stessa ora di domenica 12 ottobre. 

La protesta è stata indetta contro quella che l'Orsa 
definisce come «fase di stallo nella vertenza per il 
rinnovo del contratto», della categoria e contro le 
posizioni assunte dalle Ferrovie edaAgens Confindu- 
stria. 

Trenitalia ha ieri informato che, a causa dello scio¬ 
pero, circolerà oltre il 62 per cento dei treni a media e 
lunga percorrenza. Tra gli altri treni garantiti ci saran¬ 


no il collegamento Roma-Fiumicino aeroporto, attra¬ 
verso il «Leonardo Express» oppure con servizi auto¬ 
mobilistici sostitutivi, in partenza e in arrivo nel piaz¬ 
zale antistante la stazione di Roma-Termini. 

Per domenica 12 ottobre, saranno assicurati tutti 
gli EurostarsulletratteRoma-Calabria e Roma- Puglia 
e viceversa, ad eccezione di quattro Eurostar. Sulle 
direttrici Roma-Milano e Roma-Napoli e viceversa 
circoleranno tutti gli Eurostar tranne otto. 

Per avere il programma completo dei treni Euro- 
star, Intercity ed Espresso garantiti dalle Fs si potrà 
comunqueconsultareil sitowww.trenitalia.com oppu- 
retelefonando al Cali Center 892021 (da ogni telefono 
fisso esenza comporre alcun prefisso). Trenitalia con¬ 
sigliai viaggiatori di prenotare il posto. 
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La pace 
ha fatto storia 

In edicola 
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In Italia l’inflazione più alta (l’Europa 

La Cgil: per la salvaguardia del potere d’acquisto lanciamo l’offensiva salariale 



L’INFLAZIONE IN EUROLANDIA 


L’interno di un supermercato 


Dario Orlandi 



1999 2000 2001 


I consumatori: prezzi da ridurre del 25% 

MILANO Consumatori ecommerdanti a confronto. 
Oggi l'Intesa dei consumatori incontra commercianti 
e grandi catene di distribuzione (presenti 
Confesercenti, Lega Coop, Esselunga, gruppo Gse 
Coop). L'obiettivo è «studiare idonee e immediate 
soluzioni per arrestare il carovita e il rialzo dei prezzi 
- dicono dall'Intesa dei consumatori - in particolare 
nel settore degli alimentari». «Chi tra i commercianti 
ha buona volontà, adesso ha modo di dimostrarlo». 
Per l'Intesa, i commerdanti devono ridurrei prezzi 
tra il 15 e il 25%, a seconda da prodotti. In caso 
contrario, tra il 16 e il 23 dicembre sarà un 
ininterrotto sciopero della spesa, sotto lo slogan 
«Salviamo le tredicesime». Inoltre, verranno studiati 
boicottaggi mirati su alcuni prodotti, ad esempio la 
pizza, il cui costo è praticamente raddoppiato: dalle 
7mila lire medie è passata, infatti, a costare 7 euro. 

L'equazione 1 euro uguale mille lire (quando vale 
quasi il doppio) continua a colpire. 


Laura Matteucci 


MILANO L'inflazione è salita a livelli 
stellari, da tempo è la più alta d’Euro¬ 
pa (la cui inflazione media è del 
2,1%), e se l'Istat ammette che quella 
«percepita» è del 6%, per le associa¬ 
zioni dei consumatori è già arrivata 
almeno al 12%. Intendendo quella 
reale. 

Gli italiani diventano sempre più 
poveri, con buste paga sempre più 
leggere, i sindacati sono sul piede di 
guerra, così comeancheleassociazio- 
ni dei consumatori. L'erosionedel po¬ 
tere d’acquisto è un problema non 
più rinviabile. «Sappiamo che ai me¬ 
talmeccanici mancheranno in busta 
paga, nel biennio 2003-2004, fino a 
200 euro. È necessaria un'offensiva 
salariale che porti, nel biennio, ad un 
incremento adeguato delleretribuzio- 
ni». È il segretario nazionale della 
Fiom, Giorgio Cremaschi, a rilancia¬ 
re la vertenza sul rinnovo del contrat¬ 
to, chiuso la scorsa estate, ma mai 
riconosciuto dalle tute blu della Cgil. 

ComediceM arigia M aulucci, se¬ 
gretaria confederale Cgil: «L'unica 
possibilità di recuperare potere d'ac¬ 
quisto è attraverso i I rinnovo dei con¬ 
tratti. Non è con i controlli delle 
Fiamme gialle che si risolverà la que- 
stione»(ieri il governo ha proposto la 
reintroduzione del doppio prezzo, i 
controlli della Guardia di finanzia e 
l’inasprimento degli studi di settore 
come misure anti-carovita). «Peccato 
- riprende M aulucci - che per la Fi¬ 
nanziaria il tasso di inflazione pro¬ 
grammata sia all'l,7%, ed è proprio 
sull'inflazione programmata che si 
fanno i contratti pubblici, per i quali 


Anche nella Ue 
«percepiti» rincari ai 
massimi storici, ma 
da noi il carovita è 
del 30% superiore 
alla media 


oltretutto il governo ha già stanziato 
la metà dei soldi che servono». 

La Fiom ha fatto due conti: un 
metalmeccanico medio, per recupera¬ 
re il suo potere di acquisto, dovrebbe 
ricevere un aumento tra i 180 e i 200 
euro mensili, mentre l’accordo sepa¬ 
rato garantiscesolo 69 euro al 5° livel¬ 


lo. U n gap non colmato neppure dai 
precontratti Fiom che garantiscono 
aumenti tra i 120 e i 130 euro. È per 
questo che per la F iom occorre «som¬ 
mare» ai precontratti le vertenze sala¬ 
ri ali con cui garanti re altri 70-80 euro 
di aumento mensile medio. 

Il preadenteddl'lstatLuigi Bigge- 


ri, intanto, dopo il sussulto d'orgo¬ 
glio dell'altro giorno in Commissio¬ 
ne Finanze, ieri ha praticamente ri¬ 
trattato l'annuncio. L'inflazione è al 
2,8%, dice, e quella percepita al 6% 
non fa testo. Il ragionamento è sem¬ 
plice: il 3,2% di «percezione» viene 
dall'arrotondamento a 2mila lire del 


valore di 1 euro (in realtà meno, 
1.936,27 lire), quindi non è un dato 
reale. Come se questo «arrotonda¬ 
mento» fosse appannaggio dei soli 
consumatori, e non anche di produt¬ 
tori ed esercenti. 

Un inatteso sostegno circa le per¬ 
cezioni viene a Biggeri dalla Banca 


centraleeuropea: l'inflazione percepi¬ 
ta non solo esiste, sottolinea in una 
nota la Bce, ma è un fenomeno pre¬ 
sente nell'Intera zona di Eurolandia, 
in particolaredopo l'arrivo della mo¬ 
neta unica. Nel bollettino di ottobre 
la Bce segnala che«apartiredaH'intro- 
duzionedel contantein euro, l'evolu¬ 


zione di questo indicatore ha destato 
forte interesse», poiché l'inflazione 
percepita ha cominciato a divergere 
da quella misurata in base all'anda¬ 
mento dall’Indice dell’andamento 
dei prezzi al consumo (lapc) «nel gen¬ 
naio 2002, pertoccareil massimo sto¬ 
rico nel gennaio 2003» scrive la Bce. 
«Sebbenenel corsodi quest'anno l'in¬ 
flazione percepita dai consumatori di 
Eurolandia si sia ridotta lievemente - 
prosegue la Bce - rimane su livelli 
storicamente elevati». 

All’origine del fenomeno, un in¬ 
si emedi cause: un aumento dellespe- 
se in contante, ma anche le approssi¬ 
mazioni relative ai tassi di conversio- 
nedelle valute in euro (comenel caso 
italiano), una maggiore reattività dei 
consumatori a ogni rincaro, dopo 
Lampi a copertura dei mediasul caro¬ 
vita, ma anche l'evoluzione del prez¬ 
zo degli immobili, una voce che non 
è nel paniere lapc. E ancora, alcune 
voci di spesa come gli alimentari eia 
benzina sono fra quellepiù responsa¬ 
bili dell'inflazione percepita. 

Nota dél'Uda (pensionati Cisl): 
«La nostra presunta allucinazione è 
condivisa non solo da tutte le fami¬ 
gliepopolari ma anchedalle massime 
autorità monetarie del Paese. È stato 
infatti il governatore di Bankitalia a 
stimare il galoppo del carovita per i 
beni di prima necessità al ritmo del 
25%». La Cisl ha denunciato da tem¬ 
po che l'inflazione in Italia non è tan¬ 
to conseguenza di una rincorsa sala¬ 
ri-prezzi, incentivata eccessivamente 
dalle materie prime come il petrolio, 
ma è «una rincorsa prezzi su prezzi e 
quindi bisogna intervenire su tutti gli 
elementi della speculazione», come 
dice Savino Pezzotta. 

La Fiom: nel biennio 
2003-2004 ai 
metalmeccanici 
verranno a «mancare» 
in busta paga quasi 200 
euro al mese 
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La Banca centrale europea prevede una «ripresa graduale» dell’economia, ma solo a partire dal 2004. Intanto chiede lavoro più flessibile 

«Disoccupazione problema numero uno» 


MILANO La ripresa economica è in vista. Ma 
può esserci ripresa senza occupazione? Per 
la Banca centraleeuropea no. Tanto da met¬ 
tere al centro delle priorità da risolvere pro¬ 
prio l'assenza di un posto di lavoro. 

Se l'economia europea conoscerà un 
«progressivo rafforzamento nel corso del 
2004», i «problemi strutturali irrisolti eper- 
duranti squilibri macroeconomici» mette¬ 
ranno a rischio la ripresa. E così il monito 
della Banca centrale europea, nel bollettino 
di ottobre, riguarda le politiche di bilancio 
dei paesi che aderiscono all'euro , che «de¬ 
stano serie preoccupazioni» e, appunto, il 


lavoro. La ricetta cheda Francoforte si avan¬ 
za ha però il sapore di antico. Per favorire 
l'occupazione, sostengono i tecnici dell'isti¬ 
tuto monetario, serve «più flessibilità» nel 
mercato del lavoro. 

È sotto controllo, invece, in Europa il 
rischio legato all'inflazione (non in Italia 
che vanta una crescita del costi del denaro 
da record), che nel 2004 si attesterà sotto il 
2%, con una progressiva riduzione anche 
per l’inflazione «percepita». Alcuni paesi 
dell'area, si legge nel bollettino, hanno subi¬ 
to più di altri l'effetto del cambio (leggi 
Italia). Nella direzione della stabilità vanno 


le riforme strutturali e la Bce apprezza «gli 
sforzi attualmente compiuti allo scopo di 
awiareimportanti cambiamenti nei sistemi 
pensionistici e sanitari», che «rivestono un 
enorme significato al fine di assicurare la 
sostenibilità dei regimi previdenziali». 

Alcuni paesi, però, non sono sufficiente- 
mente attenti al rigoredei conti pubblici ei 
recenti sviluppi della politica di bilancio 
«destano serie preoccupazioni». Per Franco¬ 
forte, inoltre, «è preoccupante che non tutti 
i paesi con gravi squilibri abbiano finora 
intrapreso adeguate misure di risanamen¬ 
to». 


I piani di bilancio dovranno essereinte¬ 
grati in una«strategiacomplessivaecredibi- 
ledi medio periodo, incentrata sulla rifor¬ 
ma strutturaledella spesa. Il principale pro¬ 
blema economico dell'area dell'euro», pe¬ 
rò, è «l’elevato livello di disoccupazione 
strutturale», che dev'essere affrontato con 
«ulteriori riforme» per ridurre «le rigidità 
strutturali nei mercati del lavoro e del beni 
e servizi». Le prospettive per la stabilità dei 
prezzi «restano favorevoli a medio termi¬ 
ne» e le attese di inflazione a lungo termine 
«permangono su livelli inferiori ma prossi¬ 
mi al 2%». 



In luce i risultati trimestrali del motore di ricerca Yahoo! E le prospettive del maggiore operatore di aste on-line eBay. A Piazza Affari il titolo Fiat supera la soglia dei 7 euro 

Internet toma di moda, Wall Street sale ai massimi dell’anno 


MILANO Era da un po' di tempo che non si 
vedeva così tanta euforia nei mercati america¬ 
ni. Ieri gli indici di Borsa statunitensi hanno 
toccato i nuovi massimi dell’anno, spinti dai 
dati congiunturali positivi (lerichiestedi sussi¬ 
dio di disoccupazione sono inaspettatamente 
scese ai minimi da otto mesi) e dal ritorno, 
strano ma vero, di Internet in Borsa. 

L'exploit di ieri, soprattutto del Nasdaq. 
lo si deve alla trimestrale presentata da 
Yahoo!. Due giorni fa, a Borsa chiusa, forse il 
più grosso motore di ricerca nella Rete, ha 
comunicato chei suoi profitti nel terzo trime¬ 
stre sono più che raddoppiati grazie all'au¬ 
mento delle vendite pubblicitarie, con ricavi 
saliti del 43%. Dati che hanno superato abbon¬ 
dantemente le previsioni degli analisti e han¬ 
no fatto distinguere il titolo come uno dei 


migliori del mercato dei tecnologici, mentre il 
fatturato ha raggiunto il record storico. Ma 
l'effetto Internet non si è fermato qui. EBay, 
maggiore operatore mondiale nel le aste vi rtua- 
li, a sua volta ha addirittura eguagliato i massi¬ 
mi storici toccati nel marzo del 2000, in piena 
bolla speculativa, con una quotazione di 
60,89 dollari. 

Inoltre, le prospettive per Yahoo! e EBay 
sono al momento quanto mai incoraggianti. 
In particolare gli analisti scommettono forte 
sulla casa d'aste on-line perché posizionata su 
un segmento che, secondo le ricerche di mer¬ 
cato, dovrebbe raddoppiare nei prossimi quat¬ 
tro anni. Secondo alcuni addetti ai lavori, i 
ricavi di EBay aumenteranno del 38% il pros¬ 
simo anno mentre gli utili per azione saliran¬ 
no del 40%. E nel 2005 le vendite saliranno 



del 30%, mentre gli utili balzeranno del 39%. 

M a accanto alla nuova economia anche la 
vecchia ha fatto la sua parte. Per esempio le 
richieste del sussidio d’occupazione, uno de¬ 
gli indicatori più seguiti, sono diminuite di 
23mila unità, a quota 382mila. Questo anda¬ 
mento sembra effetti vamente indicare una fre¬ 
nata nell'emorragia di posti di lavoro, in mol¬ 
ti, sperano una prossima ripresa dei consumi. 

Come spesso accade l’euforia americana è 
contagiosa in Europa. Leprincipali Borsecon¬ 
tinentali hanno chiuso in netto rialzo. La per¬ 
formance più brillante è stata quella del Cac 
di Parigi (+2,35%), seguito da Zurigo 
(+1,39%) e da Londra (+1,06%). Buono an¬ 
che l’andamento di Milano sopra l'uno per 
cento. E a Piazza Affari la parte del leone 


questa volta l’ha fatta Fiat che, dopo mesi di 
sofferenza, ha riagguantano la soglia dei 7 eu¬ 
ro con un progresso del 4,05% (7,083euro). Il 
traino è stata la nomina di FlerbertDemel alla 
guida dell'Auto. U na nomina già scontata dal 
mercato, secondo gli analisti, ma che ha co¬ 
munque un effetto psicologico positivo, so¬ 
prattutto per le aspettative relative allo svilup¬ 
po di prodotti con General M otors. 

Intensi gli scambi sui titoli del Lingotto, 
trattati 14,8 milioni di pezzi, contro i 9,8 mi¬ 
lioni della vigilia. «L'arrivo di Demel concorre 
a sostenere il titolo - ha commentato Gabriele 
Gambarosa di Rasfin all'Ansa - anche se, co¬ 
me si è visto due giorni fa con l'annuncio 
fatto a mercati aperti, la notizia era già stata 
scontata ampiamente nei giorni scorsi». 

ro.ro. 





















































































































14 


l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 10 ottobre 2003 


Cgil, Cisl e Uil scrivono a Berlusconi: nel processo di privatizzazione il Tesoro deve mantenere una presenza forte 


strategica la quota pubblica» 


«Alitalia, 

Marco Tedeschi 


M ILA NO Lo Stato deve mantenere in 
Alitalia una quota strategica. È que¬ 
sto l'impegno chei sindacati chiedo¬ 
no al governo in vista del varo del 
decreto che darà il via alla privatiz¬ 
zazione dell'aviolinea. E la richiesta 
è contenuta in una lettera che le 
otto sigle di categoria (Filt-Cgil, 
Fit-Cisl, UI Itrasporti, Ugl, Anpac, 
Up, Anpac, Atv) hanno inviato ai 
Presi dente del Consiglio, Silvio Ber¬ 
lusconi. 

«In previsione della privatizza- 
zionedella società Alitalia, il cui iter 
si avvierà, secondo quanto a noi no¬ 
to, con il Dpcm, intendiamo -scri¬ 
vono i sindacati -segnalarle la ne¬ 
cessità che, nelle vari e fasi di defini¬ 
zione dello stesso siano contenuti 
precisi impegni, tra l'altro già sotto- 
scritti in occasione dell'accordo di 


Palazzo Chigi dell'aprile2002». 

Si tratta dello sviluppo di Alita¬ 
lia (compagnia di riferimento), 
«condizione indispensabile per con¬ 
seguire un significativo posiziona¬ 
mento nelTambito dell'Alleanza 
Sky Team» e del mantenimento di 
una quota che «contenga in sè un 
effettivo ed inalienabile controllo 
su una società strategica per il Pae¬ 
se». Il mantenimento di questi im¬ 
pegni, affermano i sindacati, è ne¬ 
cessario «in un quadro di rilancio 
dell'Intero comparto, ivi compreso 
quello delle infrastrutture aeropor¬ 
tuali» per «realizzare le condizioni 
necessarie per affrontare la competi¬ 
zione in atto, contribuendo al suc¬ 
cesso nella sfida che vede impegna¬ 
to il sistema Paesenellambito euro¬ 
peo e mondiale». «Certi della sensi¬ 
bilità Sua e dell'intero Consiglio dei 
ministri, siamo a disposizione- con¬ 
cludono i sindacati - per qualsivo¬ 


glia apporto si renderà utile per il 
conseguimento degli obiettivi con¬ 
divisi nell'esclusivo interesse dei la¬ 
voratori e del nostro Paese». 

Il ministro delle Infrastrutture 
Pietro Lunardi, in margineal consi¬ 
glio dei trasporti tenutosi a Lussem¬ 
burgo, ha dichiarato che «si decide¬ 
rà domani (oggi per chi legge, ndr) 
se inserire la questione Alitalia nell' 
agenda del Consiglio dei ministri». 

N on c'èancora un mandato for¬ 
male del M mistero delTeconomia a 
Mediobanca per la riduzione della 
quota pubblica in Alitalia, ma già si 
lavora all'operazione, il cui primo 
atto uffici ale (il Dpcm) deve ancora 
passare al vaglio del consiglio dei 
ministri previsto per oggi. 

Quanto al processo di privatiz¬ 
zazione di Alitalia l'ipotesi allo stu¬ 
dio è un «collocamento fino al 
30%» del capitaledi Alitalia, in mo¬ 
do da ridurre la quota del Tesoro al 


massimo intorno al 32% (oggi pos¬ 
siede il 62,39%). «Non è stato anco¬ 
radeciso- spiega la fonte- se rivol¬ 
gersi solo agii investitori istituziona¬ 
li o anche al retai I ». Oltre a Medio¬ 
banca, che formai mente non ha an¬ 
cora ricevuto il mandato, dovrebbe 
essere coinvolta anche una banca 
estera. Agli attuali valori di merca¬ 
to, il 30% dell'Alitalia vale circa di 
350 milioni di euro. NeH'operazio- 
ne dovrebbe essere coinvolta anche 
Banca Imi in qualità di advisor dell' 
Alitalia. L'istituto del gruppo Sanpa- 
olo-lmi aveva seguito lo scorso an¬ 
no l'aumento di capitale della com¬ 
pagnia aerea. Ma anche in questo 
caso, come per Mediobanca, non 
c'è ancora un mandato formale da 
parte del la società. La riduzionedel- 
la presenza pubblica nel capitale 
dell'Alitalia è propedeutica all'in¬ 
gresso della compagnia nell'allean¬ 
za a tre con A i r france e KI m. 



Petrolio, Putin s’arrabbia con la Ue 

«Burocrati» accusa il presidente russo. Tensioni sulle norme per Tingresso di Mosca nel Wto 


McDonald’s 

Raggiunto l’accordo 
con i sindacati 

1156 dipendenti degli otto McDonald's in 
chiusura saranno trasferiti in altri ristoranti del 
gruppo. Questa la soluzione della trattativa tra 
McDonald's Italia e i sindacati di categoria. Ad 
agosto, M cDonald's Italia aveva avviato la 
procedura per ridurre di 156 persone il personale 
dei ristoranti gestiti direttamente, come 
conseguenza della chiusura di 8 locali. L'accordo 
prevede tra l'altro il blocco del turn over e 
incentivi alla formazione per i lavoratori del Sud. 


CONAD 

Il fatturato sfiora 
i 7 miliardi di euro 

Conad archivia il primo semestre 2003 con una 
crescita del fatturato del 14,19% rispetto allo 
stesso periodo del 2002 e punta a chiudere l'anno 
con un giro d'affari vicino ai 7 miliardi di euro. 
Per la fine dell'anno, il piano di sviluppo prevede 
l'apertura di 38 supermercati, 7 superstore, 12 
negozi a insegna Margherita e 2 ipermercati. 


Inghirami 

Chiesta la mobilità 
per 170 dipendenti 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES «Burocrati», dice Vladimir 
Putin. Ha imparato la lezionedi Berlu¬ 
sconi, evidentemente. I «burocrati»so¬ 
no, anche per lui, quelli che stanno a 
Bruxelles, quelli che «senza giustifica¬ 
zione e disonestamente» si arrogano il 
diritto di pretendere dalla Russia di ac¬ 
cettare le «condizioni irragionevoli» 
dell'Unione, pena il non ingresso nell' 
Organizzazione mondialedel Commer¬ 
cio (W to). 11 presidente russo ha sfode¬ 
rato questo attacco nei confronti dell' 
Europa doveil presidentedi turno vor¬ 
rebbe trascinarlo, secondo la sua «visio¬ 
naria» teoria. 

La materia del contendere sono i 
prezzi del petrolio, di cui la Russia è 
diventata il primo produttore mondia¬ 
le, come lo stesso Putin ieri si è vantato 
al terminedei colloqui di Yekaterinbur- 
gcon il cancelliere tedesco, Gerhrad 
Schroeder. Per Putin è sbagliato che si 
facciano negoziati sui prezzi dell'ener¬ 
gia nell'ambito del Wto: «Questa posi- 
zionedei burocrati del l'U e è sbagliata e 
disonesta». Argomenta esi lamenta, Pu¬ 
tin. «La Russia - afferma - non può 
passare ai prezzi internazionali sull' 
energia in una sola notte». In caso con¬ 
trario, se lo facesse, si assisterebbe al 
«crollo dell'economia del mio Paese». 
Per Putin, due sono le ipotesi: o i «bu¬ 
rocrati dell'Ue non capiscono oppure 
vogliono impedire l'accesso della Rus¬ 
sia all'Organizzazione». Segue la sfida, 
anche muscolare. Il presidente Putin è 
del parere che col legare il negoziato 
sull'energia a quello del Wto «corri- 
spondea torcere le braccia». M a, atten¬ 
zione, le braccia della Russia «stanno 
diventando semprepiù forti enon pos¬ 
sono essere torte neppure da partner 
forti come quelli dell'Unione euro¬ 
pea». 

La reazione europea è quella della 
Commissione cheèincaricatadagli Sta¬ 
ti membri dell'U nionedi rappresentar¬ 
li. La prassi ma settimana, il responsabi- 
ledel Commercio, Pascal Lamy, compi¬ 
rà un viaggio a Mosca per cercare di 
sbloccare una trattativa che, per usare 



Mediobanca, oggi Agnelli entra nel consiglio 


MILAN0 Designazione del prenden¬ 
te delia Fiat Umberto Agnelli al 
posto di Paolo Fresco e riconferma 
dà numero uno di M ediolanum, 
Ennio Doris, in consglio di 
amministrazione. Conferma 
inoltre dell'attuale collegio 
sindacaleQuestele decisioni attese, 
salvo sorprese, dall'assemblea del 
patto di sindacato di M ediobanca, 
convocato oggi alle 15 in Piazzetta 
C ucda, per preparare come di 
consuèto in queSo periodo, i lavori 
dell'assemblea da sod del 28 
ottobre, che quest'anno si riunisce 
anche in sede straordinaria per 
varare le modifiche dello statuto 
previste dagli accordi che hanno 
sanato l'ingresso degli azionisti 


francesi nel patto. Alla riunionedi 
domani, cui potrebbe partedpare 
Agnelli, non sarà presente invece 
Doris, impegnato in una 
convention di due giorni con 5.000 
agenti del suo gruppo nelle 
M arche. 

Il nodo della doppia direzione 
generale verrà sciolto invece, nel 
2004 per sfruttare le innovazioni 
introdotte dal primo gennaio 
prossimo dalla riforma Vi Mi sul 
diritto societario. Questa la linea 
ufficiale ribadita da PiazzMa 
Cuccia dopo le indiscrezioni di 
Economy sull'idea del presidente 
del patto Piergaetano M archetti di 
creare un nuovo comitato di 
gestione. 


Il gruppo Inghirami, titolare del marchio 
Sanremo, ha avviato la procedura di mobilità 
nello stabilimento di Caerano San M arco 
(Treviso): su 238 dipendenti il taglio previsto 
coinvolge 170 persone. L'intenzione dell’azienda è 
quella di spostare la produzione all'estero, doveil 
costo del lavoro è più basso. I dipendenti della 
Sanremo hanno già affettuato un’ora di sciopero. 


Assicurazioni 

La raccolta premi 
cresciuta del 10,1% 

La raccolta dei premi assicurativi nel primo 
semestre dell'anno ha superato i 48,3 miliardi di 
euro, con un incremento del 10,1% rispetto ai 
43,9 miliardi del primo semestre2002. Il ramo 
vita è cresciuto dell'll,9% a 31,2 miliardi di euro, 
il portafoglio danni del 6,9% a 17,1 miliardi, il 
settore Re auto del 7,4% a 9,1 miliardi. 


Alcuni pozzi 
petroliferi 


l'espressione della sua controparte, il 
ministro per lo Sviluppo economico 
della Russia, Guerman Gref, si «trova 
in un punto morto». Le trattative, se¬ 
condo unadichiarazionerilanciatadall' 
agenzia I nterfax, «procedono con con¬ 
sistenti difficoltà». La portavoce di 
Lamy, Arancha Gonzalez, respinge a 
nome della Commissione, l'attacco di 
Putin. «L'Unione europea - ricorda - 
non fa altro che richiedere il rispetto di 
norme che appartengono al Wto». Tut¬ 
to qui. E, dunque, non si tratta di «esse¬ 
re particolarmente severi con i russi», 
nè di imporre loro delle «condizioni 
non ragionevoli». La Commissione fa 
notare che l'adesione al l'O rganizzazio- 
nedel Commercio non è un processo 


politico ma un'operazione che esige il 
rispetto di precise condizioni dettate 
dalleattuali regolee, di conseguenza, la 
Russia «deve adottare in materia com¬ 
merciale delle leggi che sono conformi 
aquelledel Wto». 

La questione del prezzo domina il 
negoziato. Putin non esclude, per la 
verità, chela Russia possa cominciare a 
vendere il suo petrolio in euro. «Noi 
vogliamo - promette a Schroeder - che 
i prezzi del petrolio siano corretti, nè 
artificialmenteelevati nè bassi». Il fatto 
è che la Russia mantiene ancora prezzi 
di gas e petrolio più bassi dei paesi 
occidentali. Putin argomenta che la 
Russia è entrata in una fase di stabilità 
politica e macroeconomica e sarebbe 


disastroso sesi lasciasse andarea modi¬ 
fiche repentine. D'altra parte, il resiste¬ 
re alle pressioni del Wto vuol dire an¬ 
che rischiare, in qualche maniera, man 
mano che si avvicinano leelezioni. Pu¬ 
tin cerca di concludere la trattativa 
strappando almeno una gradualità nel 
passaggio a prezzi internazionali all'in¬ 
terno del paese. U n aumento dei prez¬ 
zi, in una Russia dovemilioni di perso¬ 
ne si trovano tutt'ora ai confini della 
sopravvivenza, significherebbe un pas¬ 
so avventato dal punto di vista politico. 
Tuttavia, il mancato rispetto dellerego- 
ledel Wto lascerebbe l'impressione che 
Putin non voglia completare, agli occhi 
dell'Occidente, latransizioneverso una 
completa economia di mercato. 


Coordinamento Ulivo - Commissione Ambiente e Lavori Pubblici della Camera dei Deputati 

abusivismo edilizio 


o edilizia di qualità ? 

Le proposte dell’TJlivo sugli incentivi fiscali per le 
ristrutturazioni e sulla tutela del territorio 


A Parma il 21 ottobre si apre la fiera biennale delle aziende meccaniche agroalimentari. Un giro d’affari di 11 miliardi 

Cibus Tee, l’Italia leader nel mondo 


MILAN0 A CibusTec, fiera biennale 
delle aziende meccaniche agroali¬ 
mentari in programma a Parma 
dal 21 al 25 ottobre, saranno pre¬ 
senti oltre mille espositori prove¬ 
nienti da 20 paesi, pari a un fattura¬ 
to di circa 20 miliardi di euro. La 
quota di fatturato di aziende italia¬ 
ne o di filiali di aziende estere ope¬ 
ranti in italia è stimata in 11 miliar¬ 
di circa, di cui il 70% destinato 
all'export. 

Questi i dati forniti dal presi¬ 
dentedi Fiere di Parma, Domeni¬ 
co Barili, nel corso della presenta- 
zionedella prossima edizionedi Ci¬ 
bus Tee. Barili ha sottolineato che 
l'edizione 2003 di Cibus Tee sarà 
una edizione record sia per il nu¬ 
mero che per il livello degli esposi¬ 
tori. Tra gli espositori, infatti, ci 
sono aziende leader a livello mon¬ 
diale, come la svedese Tetrapack 
che produce anche in Italia. Parti¬ 


colare attenzione sarà dedicata a 
due paesi, Russia e Brasile, dove 
l'industria meccanica italiana dell' 
agroali mentare potrebbe avere ele¬ 
vate potenzialità di espansione. Fie¬ 
re di Parma ha infatti deciso che 
nel 2004, proprio per favorire l'in¬ 
contro tra domanda e offerta, por¬ 
terà i n trasferta C i bus Tee a M osca 
e a San Paolo del Brasile, paesi con 
elevato fabbisogno di tecnologie 
per la lavorazione, trasformazione 
e conservazione ali mentare. 

Cibus Tee, nella sua evoluzio¬ 
ne, ha rappresentato la storia e la 
cultura dell'Industria alimentare 
italiana nel mondo: un comparto, 
quello dell'industria alimentare, 
che nell'Unione Europea occupa 
2,5 milioni di addetti e sviluppa un 
giro d'affari di 700 miliardi di Euro 
all'anno, ed è uno dei settori por¬ 
tanti dell'economia del vecchio 
continente. 


I maggiori impianti esistenti og¬ 
gi al mondo per la lavorazione in¬ 
dustriale del latte, delle conserve 
vegetali, soprattutto pomodoro, 
della pasta, dellecarni e dell'olio di 
oliva, sono di fabbricazione italia¬ 
na. Un dato emblematico: in Cina, 
dove la produzione di conserva di 
pomodoro è passata negli ultimi 
cinque anni da 3 a 30 milioni di 
quintali, solo lo scorso anno sono 
entrati in produzione ben 15 im¬ 
pianti di trasformazione, tutti rea¬ 
lizzati da aziende di Parma. 

Anche le aziende italiane che 
producono macchine per il confe¬ 
zionamento e l’imballaggio vanta¬ 
no una leadership a livello interna¬ 
zionale grazie ad un'estrema flessi¬ 
bilità produttiva associata ad una 
grandecapacitàdi innovazionetec¬ 
nologica; sono localizzate per qua¬ 
si l'80% in Lombardia e in Emilia 
Romagna (dove esiste la maggiore 


concentrazione al mondo). 

Nel tempo Cibus Tee si ètra¬ 
sformato in uno degli appuntamen¬ 
ti più importanti a livello mondia¬ 
le. L'edizionedi quest'anno si esten¬ 
de su una superficie di 80mila me¬ 
tri quadrati e conta la presenza di 
più di 1.000 espositori provenienti 
da 20 Paesi. Sono attesi a Parma 
oltre30mila operatori professiona¬ 
li provenienti da oltre 100 Paesi 
interessati ai tresaloni in cui si arti¬ 
cola la rassegna: Tecnoconserve 
per il settore conserviero con in 
testagli impianti per la lavorazione 
del pomodoro; MILC, per il setto¬ 
re latti ero-caseario e M ultitecno, 
in cui sono esposte le tecnologie 
intersettoriali edi filiera. Per il set¬ 
toreconserviero e il latti ero-casea¬ 
rio sono presenti a Cibus Tee più 
del 90% del totale delle imprese 
meccaniche che operano in questo 
comparto. 



martedì 14 ottobre 2003 - ore 9.30 / 14.00 
Sala del Refettorio, Via del Seminario 76 - Roma 

Introduce 

Fabrizio Vigni 

Discutono 

Tino lannuzzi, Marco Lion, Nerio Nesi, Domenico Pappatela, Nichi Vendola 

Pierluigi Bersani, Leonardo Domenici, Maria Rita Lorenzetti, Francesco Rutelli, 
Alfonso Pecoraro Scanio 

Assoedili Anse CNA, CRESME, WWF, ANCE, Italia Nostra, Sinistra Ecologista, 
Fillea CGIL, Filca CISL, Fenea UIL, Protezione Civile, CGIA Edili, ANCPL Lega 
Cooop, ANIEM Confapi, Confcooperative, Federcasa, Casa Artigiani, INU, ASPI 
Legambiente, Confedilizia 


Conclude 

Ermete Realacci 


Partecipano inoltre 

Marisa Abbondanzieri, Fulvia Bandoli, Mauro Chianale, Silvana Dameri, Nicola 
Fusillo, Raffaella Mariani, Giorgio Merlo, Donato Pigiionica, Giuliana Reduzzi, 
Alfredo Sandri, Michele Vianello, Riccardo Villari, Massimo Zunino 
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venerdì 10 ottobre 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


15 


MILANO Era, ed è, un indiscusso 
centro d'eccellenza della ricerca 
farmacologica italiana: ma questo 
non serve a risparmiare ai lavora¬ 
tori e ai loro rappresentanti l'one- 
redi scenderei piazza e occupa¬ 
re una strada statale, per attirare 
la dovuta attenzione sul l'eutana¬ 
sia di un'azienda-gioiello, che da 
sola sforna un terzo di tutta l'in¬ 
novazione made in Italynel cam¬ 
po della farmacologia. 

Questa mattina i lavoratori 
dello stabilimento Pharmacia di 
Nerviano (alle porte di Milano) 
manifesteranno dalle 8,30 alle 
12,30; e alle 10,30 circa è previsto 
un presidio sulla Statale Sem pio¬ 
ne. I dipendenti Pharmacia prote¬ 
stano contro le decisioni dell 1 
azienda, comunicate alleorganiz- 
zazioni sindacali nel corso di un 
recente incontro in Assolombar¬ 
da, relative a non meno di 300 
esuberi, «senza nessuna certezza 
né occupazionale né di mercato 
per la ricerca, che Pfeizer ha deci¬ 
so non di chiudere ma di mettere 
in vendita». 

Proprio lunedì prossimo, inol¬ 
tre, è previsto, sulla questione del¬ 
la vendita, un delicato incontro a 


Il polo di Nerviano viene cancellato dalla multinazionale: 300 ricercatori licenziati. Proclamate per oggi quattro ore di sciopero 


Pharmacia così muore la ricerca 


Roma tra il presidente del consi¬ 
glio Silvio Berlusconi e il massi¬ 
mo rappresentante americano 
del gruppo Pfeizer. 

E' una storia paradossale, 
quella dell'azienda di Nerviano, 
specialmente nel momento in cui 
non passa giorno senza che qual¬ 
cuno - ministro, imprenditore o 
economista - ricordi che per guar¬ 
dare al futuro con fiducia il no¬ 
stro sistema produttivo dovrebbe 
investi redi più nella ricerca e nel¬ 
l'innovazione. Da quando nel giu¬ 
gno 2002 la Pharmacia (ex Carlo 
Erba) è stata acquisita dalla Pfei¬ 
zer, colosso multinazionale del 
settore farmaceutico forte sui 
mercati di quattro continenti, è 
iniziato un processo di razionaliz¬ 
zazione che ha condotto all'attua- 
lefasedi rischio per il futuro delle 
attività in Italia. A Nerviano, infat¬ 
ti, sono circa 850 gli addetti ad 



Una ricercatrice al lavoro 


Daniel Dal Zennaro/Ansa 


in Italia 


attività di ricerca molto avanzate 
soprattutto sui farmaci per l'onco¬ 
logia e le malattie cardiovascolari. 
U n patrimonio che, ora che Pfei¬ 
zer intende vendere il suo gioielli¬ 
no italiano, rischia di andare per¬ 
duto se a rilevare Pharmacia non 
sarà un altro gruppo industriale 
in grado di mantenere una divi¬ 
sione di ricerca sicuramente an¬ 
checostosa ma di livello mondia¬ 
le. 

Nei reparti di Nerviano, tra 
l'altro, oltre alla sperimentazione 
innovativa, avviene anche la pre¬ 
parazione di molti prodotti finiti, 
pronti per essere immessi sul mer¬ 
cato. «Tra quelle mura c'è un pa¬ 
trimonio importante per tutto il 
nostro paese- sottolinea Domeni¬ 
co Campagnolo, segretario regio¬ 
nale della Filcea Cgil della Lom¬ 
bardia- equindi le istituzioni po- 
litichenon possono restareimpas- 


sibili a guardare». Per questo la 
Fulc (che riunisce le tre sigle sin¬ 
dacali di categoria di Cgil, Cisl e 
U il) chiede che la divisione di ri¬ 
cerca di Pharmacia rimanga nel¬ 
l’ambito del gruppo Pfeizer echie- 
de garanzie sul terreno dell'occu¬ 
pazione e del mercato. E, oltre a 
un accordo sindacale, auspica 
«un impegno da partedelle istitu¬ 
zioni», motivo per cui lavoratori 
e sindacati di categoria hanno 
scritto una lettera al presidente 
del consiglio e ai ministri della 
Sanità, della RicercaedelleAttivi- 
tà produttive. Finora non hanno 
ricevuto risposte e, per questa ra¬ 
gione, si recheranno a Roma il 17 
ottobre. 

LaFulcchiedeinoltremaggio- 
ri notizie sul destino della ricerca 
e una serie di strumenti come la 
cassa integrazione, la mobilità ed 
altri strumenti utili a gestire una 
fase di dismissione di lavoratori 
chedurerà dueanni, sapendo che 
ormai è irreversibile la decisione 
di Pfeizer di portare la sede a Ro¬ 
ma, con il conseguente, significati¬ 
vo ridimensionamento della sede 
di M ilano. 

gP-r. 


Amianto, i lavoratori contro il governo 


Oggi si fermano i metalmeccanici in Liguria. 


Cresce la protesta in tutto il Paese 


Giampiero Rossi 


MILANO Ieri a Torino, in Veneto, in 
Emilia Romagna e in Toscana. Oggi 
in Liguria. M ercoledì prossimo si fer¬ 
merà la Sicilia. N on accenna rallenta¬ 
re l'ondata di protesta che sta attra¬ 
versando l'intera penisola contro il 
decreto che - di fatto - stabilisce che 
lavorare a contatto con l’amianto 
non è più pericoloso. 

Circa duecento lavoratori di nu¬ 
merose aziende metalmeccaniche 
del torinese hanno manifestato, ieri, 
aTorino, per protestare contro il de¬ 
creto legge allegato alla Finanziaria e 
recentemente approvato dal governo 
che cancella, all'articolo 47, la norma 
risalenteal 1992 che prevedeva il rico¬ 
noscimento contributivo a quanti 
svolgono attività lavorative grave¬ 
mente usuranti, quali l'esposizione a 
materiali dannosi come l'amianto. A 
Torino e provincia, secondo i sinda¬ 
cati, i lavoratori interessati sarebbero 
un migliaio. «Il provvedimento che 
colpiscequesti lavoratori - ha detto il 
segretario generaledella Fiom torine¬ 
se Giorgio Airaudo - è il punto più 
odioso della riforma del governo per¬ 
ché I i costri nge a ri manere i n fabbri¬ 
ca e, quindi, ammalarsi». E, sempre 
ieri, sono scesi in piazzaanchei lavo¬ 
ratori di Piombino (due ore di scio¬ 
pero, con corteo e incontro con il 
sindaco) equelli d el I e catego r i e espo- 
stea rischio amianto del Veneto, con 
un sit-in all'esterno di palazzo Fer¬ 
ro-Fini, sede del Consiglio regionale. 
Una delegazione composta da rap¬ 
presentanti delle tre organizzazioni 
sindacali veneziane, a nomedei 30mi- 
la lavoratori interessati nella provin¬ 
cia lagunare, ha anche incontrato al¬ 
cuni consiglieri regionali all'indoma¬ 
ni del voto unanimecon cui l'aula di 
palazzo Ferro-Fini ha approvato la 
mozione, primo firmatario il consi¬ 
gliere diessino Giampietro Marche¬ 
se, che invita il governo «a sopprime¬ 
re l'articolo 47 del decreto del consi¬ 
glio dei ministri del 29 settembre 
2003». I segretari provinciali di Cgil, 
Cisl e Uil di Venezia hanno chiesto 
«l'intervento diretto della Regione 
Veneto per accelerare le procedure 
di vaglio delle migliaia di domande 
presentate all'l nail dai lavoratori ve¬ 
neti esposti al rischio amianto. Vigile¬ 
remo inoltre- ha aggiunto M archese 
- perchéil governo regionalesi impe¬ 
gni attivamente per costituirei! tavo¬ 
lo permanente per monitorare l'im¬ 
patto del rischio amianto in tutti i 
segmenti del tessuto produttivo vene¬ 
to». 

Con gli stessi obiettivi, oggi in¬ 
crociano le braccia per due ore i lavo¬ 
ratori della Breda di Pistoia e tutti 
quelli della provincia di Genova, do¬ 
ve per quattro ore (dalle 8,30 alle 
12,30) Fiom, Firn eUilm proclama¬ 
no lo stop alle attività produttive per 


Da Piombino a 
Palermo, da Genova 
a Torino: si 
moltiplicano 
le manifestazioni 
operaie 



convegno ds 

Più attenzione per 
i quadri aziendali 


MILANO I ds tornano ad occuparsi di qua¬ 
dri edirigenti e, dopo il convegno naziona¬ 
le sul tema che si è svolto ieri a M ilano, 
puntano alla realizzazionedi un Coordina¬ 
mento per consolidarei rapporti emettere 
in campo nuove iniziative. «Uno dei no¬ 
stri principali obiettivi - dice Cesare Da¬ 
miano, responsabile Lavoro per i ds, che 
ha concluso il convegno - è che sia in 
chiave nazionale sia europea vengano de¬ 
stinate quote sempre maggiori alla forma¬ 
zione permanente. Perchéil ruolo di que¬ 
ste figure che hanno a che fare più di tutte 
con i cambiamenti del l'impresa dev’essere 
alimentato attraverso misure di formazio¬ 
ne permanente». 


«Torniamo a parlare di queste figure 
aziendali - spiega Damiano - perchéil no¬ 
stro partito, che ha lanciato l’inchiesta sul 
lavoro checambia, si proponedi interpre¬ 
tare tutti i cambiamenti; e non può farlo 
se non si interroga anche sul ruolo delle 
figuredi alta professionalità. I quadri rap¬ 
presentano oggi la chiave del cambiamen¬ 
to per l'impresa, sono figure fondamentali 
nei processi di trasformazione». Oltretut¬ 
to, statistica di ce che il numero dei quadri 
è in continuo aumento, mentreèin dimi¬ 
nuzione quello dei dirigenti. 

Al convegno di ieri, hanno partecipato 
tra gli altri anche rappresentanti di Union- 
quadri, dell'Associazione per la direzione 
del personale, oltre che di Cgil, Cisl eUil. 
«Il nostro obiettivo - dice Matteo Bianchi, 
responsabile Lavoro dei ds milanesi - è di 
costruire un coordinamento di interlocu¬ 
zionepermanente. Ladiscussioneparteda 
M ilano perchè è la città con la più elevata 
presenza di questo tipo di lavoratore». 

la.ma. 



Operai al lavoro nel cantiere navale della Fincantieri a Palermo 


Dino Fracchia 


protestarecontro lasoppressionedel- 
i'articolo 47 ma anche «a difesa delle 
pensioni». Sono previsti concentra¬ 
mento alla Stazione M arittima per i 


lavoratori del Ponenteein piazzaca- 
vour per le aziende delle riparazioni 
navali e del centro Valbisagno, oltre 
a un presidio della prefettura del ca¬ 


poluogo ligure. Sempre oggi, intan¬ 
to, i sindacati confederali dei traspor¬ 
ti hanno proclamato lo sciopero dei 
lavoratori del comparto impiegati 


nel porto di Ravenna. Nel corso di 
un incontro svoltosi in Municipio, 
Filt-Cgil, Fit-Cisl eUiltrasporti han¬ 
no denunciato al sindaco Vidmer 


M ercatali, al vice sindaco Giannanto- 
nio M ingozzi eal vice presidente del¬ 
la Provincia Bruno Baldini, la gravità 
dei contenuti deH'articolo 47 del ma¬ 


xidecreto sulla manovra finanziaria, 
la cui applicazione secondo le orga¬ 
nizzazioni sindacali «produrrà gravi 
danni elimitazionedei benefici previ¬ 
denziali per i lavoratori esposti all' 
amianto». L'articolo - hanno sostenu¬ 
to i sindacati che per questo hanno 
proclamato lo sciopero - «stravolge 
in senso peggiorativo l'impianto del¬ 
la legge precedente cancellando di fat¬ 
to diritti acquisiti e riconosciuti a 
quei lavoratori che stanno andando 
in pensione». 

E la protesta prosegue. La setti¬ 
mana prossima si trasferisce in Sici¬ 
lia. Mercoledì 15 ottobre sarà il gior¬ 
no della mobilitazione per le tute blu 
delusola costrettea lavorareacontat- 
to con l'amianto. Ieri le segreterie 
provincialedi Cgil, Cisl eUil ei rap¬ 
presentanti delle categorie interessa¬ 
te (cantieristica, chimica, ferrovie, 
elettrici e portuali) hanno deciso lo 
sciopero contro il decreto del gover¬ 
no cheridimensionai benefici afavo- 
re dei lavoratori sottoposti ai rischi 
deH'amianto. Previsto nella mattina 
del 15 un sit-in davanti la prefettura 
di Palermo e un incontro con il pre¬ 
fetto. Più tardi il corteo si dirigerà 
verso l'Assemblea regionale per in¬ 
contrare i deputati regionali di tutti i 
partiti cui sarà chiesto un impegno 
nei confronti del governo nazionale. 




cantieri siti 


Cattivi 


Il settimanale 
è in fondo 
a tutte 
le edicole. 

Scopritelo 


stri 


Una scuola libera dal liberismo. 
L'Istruzione come bene comune 


Mario Alcaro, Bruno Amoroso, 
Andrea Bagni, Piero Bernocchi 
Remo Ceseranl, Molse Chiodi, 
Giuseppe Bcccla c Ilario Latti, 
Francesco Ciofi 
e Massimiliano Giona, 

Titti De Simone, Sergio Greco, 
Rino Falcone, Giovanni Latonre, 
Eiuo Mazzi, Dario Missaglia, 
Vincenzo Naso, Enrico Panini, 
Renata Puleo.Pino Patroncini, 
Mimmo Pizzuti, 

Scipione Semeraro 


I libri da leggere 
sopra e Intorno 
a scuola e università 


Una ricerca inedita 

su quel che la privatizzazione 

sta facendo all'università In Italia 


l’analisi 


Obiettivo, far cassa 

Giovanni Battafarano* 


I l colpo di mano del governo Ber¬ 
lusconi suH'amianto sta determi¬ 
nando una forte e diffusa prote¬ 
sta in tanta parte del Paese. Com’è 
noto, il famigerato articolo 47 del 
decreto legge collegato alla Finanzia¬ 
ria 2004, demolisce la tutela dei lavo¬ 
ratori esposti all'amianto. 

L’indicedi rivalutazione viene ridot¬ 
to da 1.50 a 1.25. Gli anni di esposi¬ 
zione non servono più ai fini dell'ac¬ 
cesso al pensionamento, ma solo per 
la determinazione dell'Importo della 
pensione. Si introducono criteri più 
restrittivi per la certificazione (con¬ 
centrazione media annua non infe- 
riorea 100 fibr^litri come valore me- 
dio su otto ore al giorno). 

Le nuove disposizioni restrittive si 
applicano anche ai lavoratori a cui 
sono staterilasciatedall’lnail lecerti- 
ficazioni relative all'esposizione del¬ 
l'amianto. I lavoratori saranno co¬ 
stretti a ripresentare domanda, pur 
disponendo della certificazioneI nail. 
Vengono esclusi i dipendenti pubbli¬ 
ci, i marittimi, i ferrovieri, i postele¬ 
grafonici. 

Il decreto governativo azzera il testo 
prodotto dalla commissione Lavoro 
del Senato che intendeva migliorare 
la legge 257, chiari re le norme contro¬ 
verse, evitareil diffuso ecostoso con¬ 
tenzioso giudiziario, istituirela sorve¬ 
glianza sanitaria dei lavoratori espo¬ 
sti, il Fondo per levitò medeH'amian- 
to, accelerare la bonifica dei siti inqui¬ 
nati. 

L'obiettivo evidente è quello di far 
cassa, senza preoccuparsi tanto della 
salute dei lavoratori, della bonifica 
dei siti inquinati, degli accordi firma- 


Eds Italia, incentivi 
all’esodo per 550 

MILANO Quattro ore di adopero 
contro il piano industriale della 
Edsltalia, azienda attiva nel 
campo dei servizi informatici. Lo 
hanno deciso Firn, Fiom eUilm 
che hanno accusato la direzione 
di aver annunciato, senza fornire 
particolari, l'intenzione di 
lanciare, a parti re dal 9 ottobre, 
un piano di incentivazione 
all'esodo per 550 persone, di cui 
450 nell'ambito del settore 
metalmeccanico. Non solo. 
Secondo il sindacato, il numero è 
destinato a crescere in caso di un 
eventuale definitivo esito 
negativo della vicenda M iur. 


ti tra governo e parti sociali, delle 
certificazioni rilasciatedall'lnail. Sia¬ 
mo di fronte ad uno scippo, ad un 
vero eproprio blitz con cui si fa tabu¬ 
la rasa anche dei diritti acquisiti. Di 
qui la forza della protesta che si è 
levata in tante città italiane, Genova, 
La Spezia, Terni, Taranto, Torino, 
Milano, Palermo, Venezia e Napoli 
dove gli operai esposti all'amianto so¬ 
no numerosi. Città in cui l’incidenza 
del mesotelioma, il tumore maligno 
collegato questo mineralenon accen¬ 
na a diminuire, ma anzi non rispar¬ 
mia nemmeno i familiari degli ope¬ 
rai, che vengono a contatto indiretto 


con le stesse polveri. Un fronte di 
mobilitazionechein questi giorni sta 
impegnando lavoratori esindacati in 
scioperi, manifestazioni, incontri 
con le istituzioni e amministrazioni 
locali, e che ha spinto numerosi par¬ 
lamentari della Casa delle Libertà ad 
impegnarsi a favore della soppressio¬ 
ne di questo articolo. Non discuto la 
sincerità dell’impegno, che in alcuni 
casi non è in dubbio, ma del fatto 
cheverosimilmenteil governo appor¬ 
rà la richiesta di fiducia sul decreta¬ 
ne, facendo cadere automaticamente 
tutti gli emendamenti. 

In Senato l’intera opposizione, l'Uli¬ 
vo e Rifondazione Comunista, pre¬ 
senterà un emendamento soppressi¬ 
vo, per cancellare questo articolo. 
Un emendamento che, per evitare il 
rischio del voto di fiducia, deve esse¬ 
re votato da subito in commissione 
Bilancio. 

Si cancelli, l’articolo 47 dal decreta¬ 
ne, si restituisca la materia alla com¬ 
missione Lavoro di Palazzo Mada¬ 
ma, che ha già predisposto un testo 
unificato e presentato gli emenda¬ 
menti. Un buon progetto di riforma, 
che ha visto bloccare il suo iter dal¬ 
l'atteggiamento di chiusura del gover¬ 
no. Siamo pronti ad andare avanti 
presto e bene, per varare una riforma 
equa, chetateli lasalutedei lavorato¬ 
ri e non intacchi i diritti acquisiti. 
L'atteggiamento del governo e della 
maggioranza, saranno però decisivi. 
Vogliono misurarsi con questi pro¬ 
blemi, o hanno semplicemente inten¬ 
zione di fare cassa? 

*capogruppo Ds commissione 
Lavoro del Senato 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1788 dollari 

+0,001 

1 euro 

128,6300 yen 

-0,730 

1 euro 

0,7087 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,5498 fra svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4287 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

32,1170 cor. ceca +0,148 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2190 cor. norvegese 

+0,006 

1 euro 

8,9784 cor. svedese 

-0,006 

1 euro 

1,7039 dol. australiano 

+0,000 

1 euro 

1,5709 dol. canadese +0,003 

1 euro 1,9598 dol. neozelandese 

-0,011 

1 euro 253,7000 fior, ungherese 

-0,290 

1 euro 

0,5844 lira cipriota +0,000 

1 euro 235,7750 tallero sloveno 

+0,005 

1 euro 

4,5095 zloty poi. 

-0,024 


BOT 

Bota 3 mesi 99,81 

1,71 


economia e lavoro 


venerdì 10 ottobre 2003 


Bota 12 mesi 


98,06 1,86 


Borsa 


La Borsa di Milano ha chiu¬ 
so in rialzo una seduta ca¬ 
ratterizzata da una costan¬ 
te progressione. Dopo un' 
apertura prudente e un'in¬ 
decisione nelle prime bat¬ 
tute delle contrattazioni, 
PiazzaAffari si èincammi- 
natacon più decisione ver¬ 
so il segno positivo, rassicu¬ 
rata dalle notizie prove¬ 
nienti dal bollettino mensi¬ 
le della Bce. Verso fine 
giornata, la Borsa valori 
ha confermato e rafforzato 
il rialzo sulla scia dell'aper¬ 
tura positiva di Wall Stre¬ 
et, ben intonata dopo la dif¬ 
fusione dei dati macro sui 
sussidi di disoccuopazione 
e sui prezzi deH'import 
americani. Il Mibtel finale 
ha registrato un incremen¬ 
to dell'1,11%. Molto bene 
il Numtel (+2,60%). 


Secondo il collegio arbitrale Seat non è «stata scorretta» nell’acquisto del 75% del capitale di Tmc 

Telecom respinge Cecchi Gori 


MILANO Seat Pagi neGialle non ha avu¬ 
to alcun comportamento scorretto nel¬ 
l'acquisizione del 75% del capitale so¬ 
ciale Cecchi Gori Communications 
(controllante delle società titolari di 
concessioni radiotelevisive Tmc e 
Tmc2 oggi La7 e M tv) realizzata con il 
contratto stipulato il 7 agosto 2000. 

Ne dà notizia un comunicato di 
Tel ecom I tal i a M ed i a ( I a soci età che ha 
ereditato le attività tv e media di Seat) 
che riporta la decisione del Collegio 
Arbitraleche ha emesso il lodo sul con¬ 
tenzioso. Fin.Ma.Vi e Media Holding 
(gruppo Cecchi Gori) avevano avviato 
il procedimento arbitrale nell'agosto 
2001 nei confronti di Seat per accerta¬ 
re l'invalidità e la risoluzione del con¬ 
tratto e ottenere il risarcimento dei 
danni per un importo di 750 miliardi 
di lire. 

In particolare, spiega il comunica¬ 


to, «il collegio ha ritenuto del tutto 
legittime le operazioni di azzeramento 
e di ricostituzione del capitale sociale 
di Cecchi Gori Communications, con¬ 
siderando altresì congruo e legittimo il 
terminedi 30giorni fissato per l'eserci¬ 
zio del diritto di opzione». «In sostan¬ 
za, prosegue la nota di Telecom Italia 
M edia, il collegio ha stabilito la legitti¬ 
mità degli atti con i quali Seat Pagine 
Gialle, sottoscrivendo il 100% del capi¬ 
tale sociale (ricostituito) dalla Cecchi 
Gori Communications, ha acquisito il 
controllo totale di tale società». 

Di diverso avviso il gruppo Cecchi 
Gori. Secondo il quale il lodo arbitrale 
tra Telecom Italia Media (ex-Seat) e il 
gruppo Cecchi Gori ha dichiarato la 
parziale i nefficacia del contratto di ces¬ 
sione di Cecchi Gori Communica¬ 
tions, holding di controllo di Tmcl e 
T mc2, ora La7 e M tv. 


Il fatturato di Agea 
atteso a 133 milioni 

MILANO Hera precede una cresci¬ 
ta del margine operativo lordo di 
Agea, la municipalizzata di 
Ferrara, di cui ha rilevato il 42%, 
dell' 11% medio annuo peri 
prossimi 5 anni. Per il gruppo 
Agea, alla fine dell'anno in corso, 
si attendono inoltre un fatturato 
di 133 milioni. La realizzazione 
di sinerge strategiche fra Hera e 
Agea, sommate allo sviluppo già 
intrapreso dalla municipalizzata, 
rafforzano gli obiettivi del piano 
industri ale di H era presentato in 
fase di quotazione a giugno. 


Un patrimonio 37 miliardi 
per le Fondazioni dell’Acri 


ROMA Arriva a 37 miliardi di euro il 
patrimonio complessivo delle89 Fonda¬ 
zioni associate nell'Acri. Una «torta» 
che si concentra per la metà nelle mani 
delle prime cinque Fondazioni (Cari- 
pio, M ontepaschi, San Paolo, Carivero- 
naeCassadi risparmio di Roma), men¬ 
tre i dueterzi sono ascrivibili alle prime 
11, tutte a nord escluse Roma e Banco 
di Sardegna, 

Sono alcuni dati riportati nell'otta¬ 
vo rapporto sulle Fondazioni bancarie 
relativo al 2002, L'anno scorso la quanti¬ 
tà di partecipazioni bancarie ha prose¬ 
guito la sua discesa, diminuendo del- 
I'8% a quota 33,7%. Contemporanea¬ 
mente salgono al 62% (dal 55,6) lealtre 
partecipazioni fruttifere, A settembre 
del 2003 undici Fondazioni su 89 non 
avevano più partecipazioni nella confe¬ 
ritala; 63 nedetenevano unaquota mi¬ 
noritaria; solo 15 avevano più del 50% 


del capitale della banca partecipata e 
tutte nel rispetto della nuova normati¬ 
va, in quanto dotate di un patrimonio 
netto inferiore ai 200 milioni di euro. 

Le risorse distribuite nel corso del 
2002 hanno superato il miliardo di eu¬ 
ro, I maggiori beneficiari dell'attività di 
erogazione sono soggetti privati 
(57,4%), che superano quelli pubblici. 
Tra questi ultimi fanno la parte del leo- 
negli enti locali, con il 21,4% del totale. 
Tra i maggiori settori d’intervento la 
cultura, che scende però dal 34 al 28% 
delleerogazioni, el'istruzionecherecu- 
pera circa quattro punti percentuali. Se¬ 
guono l’assistenza sociale e la filantro- 
piaeil volontariato. Il 67% dellerisorse 
erogate restano nella provincia. Il 24% 
è indirizzato in ambito interprovinciale 
o regionale mentre il 9% va a progetti 
che hanno una valenza territoriale so- 
vraregionale. 


AZIONI 


□ 


m 


E3 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3245 

1,68 

1,68 

-1,53 

40,02 

122 

0,90 

1,96 


87,15 

ACEA 

8117 

4,19 

4,21 

1,01 

-1,57 

285 

3,23 

4,58 

0,1800 

892,75 

ACEGAS 

9058 

4,68 

4,69 

-0,09 

2,48 

8 

3,97 

5,05 

0,1500 

166,43 

ACQ MARCIA 

526 

0,27 

0,27 

-0,26 

2,72 

259 

0,24 

0,29 

0,0207 

104,99 

ACQ NICOLAY 

4541 

2,35 

2,34 


-2,25 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

31,47 

ACQ POTABILI 

39422 

20,36 

20,35 

0,39 

9,73 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

165,99 

ACSM 

3297 

1,70 

1,71 


26,05 

12 

1,30 

1,79 

0,0500 

63,35 

ACTELIOS 

13203 

6,82 

6,85 

0,26 

12,41 

17 

5,62 

7,11 


139,11 

ADF 

22083 

11,40 

11,41 

0,68 

19,81 

11 

8,96 

17,32 

0,0600 

103,04 

AEDES 

6171 

3,19 

3,18 

-0,06 

-3,48 

9 

2,88 

3,46 

0,1100 

318,49 

AEM 

2598 

1,34 

1,34 

0,38 

3,47 

1197 

1,11 

1,41 

0,0420 

2415,66 

AEM TO W08 

484 

0,25 

0,25 

-1,58 


221 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2372 

1,23 

1,22 

-0,33 

21,97 

104 

0,85 

1,24 

0,0360 

565,63 

ALERION 

1012 

0,52 

0,53 

-0,04 

37,71 

177 

0,38 

0,53 

0,0258 

209,18 

ALITALIA 

543 

0,28 

0,28 

0,29 

13,90 

17640 

0,20 

0,29 

0,0413 

1085,66 

ALLEANZA 

16168 

8,35 

8,39 

1,12 

12,11 

3325 

6,59 

8,99 

0,1900 

7066,96 

AMGA 

1799 

0,93 

0,93 

1,50 

15,69 

630 

0,72 

0,93 

0,0170 

323,32 

AMPLIFON 

42327 

21,86 

21,71 

3,38 

32,20 

49 

13,80 

21,93 

0,1500 

428,92 

ARQUATI 

986 

0,51 

0,51 

-2,34 

-26,21 

498 

0,46 

0,70 

0,0100 

12,50 

ASM BRESCIA 

3278 

1,69 

1,70 

0,71 

-1,40 

103 

1,60 

1,75 

0,0600 

1245,32 

ASTALDI 

4827 

2,49 

2,50 

1,13 

35,05 

195 

1,56 

2,52 

0,0500 

245,37 

AUTOTO MI 

21723 

11,22 

11,23 

0,87 

25,97 

113 

8,91 

11,88 

0,4000 

987,27 

AUTOGRILL 

20182 

10,42 

10,37 

-1,08 

35,84 

1195 

7,06 

10,78 

0,0413 

2651,61 

AUTOSTRADE 

24631 

12,72 

12,74 

1,90 

34,34 

5944 

9,31 

12,95 


7272,43 

BANTONVENETA 

28601 

14,77 

14,80 

1,44 

20,31 

524 

12,28 

16,82 

0,6000 

3492,74 

B BILBAO 

17603 

9,09 

9,27 

2,01 

-11,99 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 

29053,49 

BCARIGE 

5259 

2,72 

2,71 

0,37 

32,55 

185 

2,05 

2,74 

0,0723 

2389,82 

B CARIGE R 

6235 

3,22 

3,22 

0,63 

45,70 

0 

2,17 

3,71 

0,0823 

452,87 

B CHIAVARI 

12199 

6,30 

6,30 


-9,00 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

441,00 

B DESIO-BR 

6665 

3,44 

3,45 

0,53 

42,35 

18 

2,37 

3,84 

0,0680 

402,71 

B DESIO-BR R 

4717 

2,44 

2,41 

-1,63 

21,44 

2 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,16 

B FIDEURAM 

10194 

5,26 

5,31 

2,14 

12,79 

5789 

3,38 

5,55 

0,1600 

5161,23 

B FINNAT 

638 

0,33 

0,33 

0,06 

14,66 

127 

0,22 

0,38 

0,0060 

71,74 

B FINNAT R 

632 

0,33 

0,33 

-0,03 

40,61 

199 

0,21 

0,33 

0,0100 

47,41 

BINTERM W04 

190 

0,10 

0,10 


-25,76 

20 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

9749 

5,04 

5,06 

0,52 

8,01 

23 

3,90 

5,22 

0,1290 

756,30 

B INTESA 

5352 

2,76 

2,78 

1,53 

29,83 

19800 

1,83 

2,99 

0,0150 

16351,01 

BINTESA R 

4029 

2,08 

2,10 

2,39 

37,36 

1918 

1,32 

2,21 

0,0280 

1940,51 

B LOMBAR W04 

46 

0,02 

0,02 

-1,26 

-9,27 

22 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19068 

9,85 

9,82 

0,03 

5,15 

63 

8,81 

10,38 

0,3300 

3117,17 

B PROFILO 

3017 

1,56 

1,56 

0,32 

17,14 

90 

1,13 

1,65 

0,0594 

190,81 

B SANTANDER 

14549 

7,51 

7,58 

2,35 

13,92 

1 

5,12 

8,15 

0,0775 

35829,78 

BSARDEGNAR 

22792 

11,77 

11,76 

-0,60 

62,88 

18 

6,75 

12,27 

0,5000 

77,69 

BANCA IFIS 






0 





BASICNET 

1381 

0,71 

0,72 

0,17 

0,96 

63 

0,56 

0,83 

0,0930 

20,96 

BASTOGI 

304 

0,16 

0,16 

-0,32 

56,59 

2899 

0,09 

0,16 


106,05 

BAYER 

36030 

18,61 

18,75 

2,49 

-11,94 

69 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1306 

0,67 

0,68 

0,61 

46,14 

45 

0,35 

0,78 

0,0258 

134,92 

BENETTON 

17721 

9,15 

9,07 

-1,21 

4,32 

414 

5,92 

10,04 

0,3500 

1661,63 

BENI STABILI 

872 

0,45 

0,45 

-0,82 

4,09 

771 

0,37 

0,46 

0,0100 

766,85 

BIESSE 

4072 

2,10 

2,11 

1,49 

-12,05 

16 

1,91 

2,50 

0,0900 

57,61 

BIPIELLE INV 

6361 

3,29 

3,31 

1,69 

15,10 

21 

2,69 

4,12 

0,1500 

1948,88 

BNL 

3522 

1,82 

1,81 

-1,20 

64,32 

38609 

1,06 

1,87 

0,0801 

3980,82 

BNLRNC 

3036 

1,57 

1,56 

-0,32 

43,72 

62 

1,03 

1,57 

0,0415 

36,37 

BOERO 

26721 

13,80 

13,80 


11,29 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,90 

BON FERRARESI 

24978 

12,90 

12,90 

-0,12 

17,61 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,56 

BPL-BCRL W05 

1800 

0,93 

0,93 

-7,00 


0 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

656 

0,34 

0,34 

-1,81 


303 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

35 

0,02 

0,02 

-2,70 


229 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10191 

5,26 

5,27 

0,42 

20,63 

110 

4,26 

5,54 

0,1100 

367,57 

BRIOSCHI 

466 

0,24 

0,24 

-0,79 

9,02 

232 

0,21 

0,25 

0,0038 

115,88 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 

-1,79 

7,51 

480 

0,02 

0,03 



BULGARI 

14265 

7,37 

7,37 

1,78 

61,63 

2109 

3,56 

7,37 

0,0740 

2180,59 

BURANI F.G. 

14865 

7,68 

7,70 

0,26 

3,10 

30 

6,49 

7,84 

0,0650 

214,96 

BUZZI UNIC R 

11738 

6,06 

6,02 

-0,20 

0,20 

130 

4,50 

6,38 

0,2740 

77,98 

BUZZI UNICEM 

18400 

9,50 

9,46 

1,04 

40,18 

640 

4,79 

9,50 

0,2500 

1245,71 

C LATTE TO 

4887 

2,52 

2,59 

5,94 

10,90 

42 

2,03 

2,52 

0,0300 

25,24 

CALTAG EDIT 

12826 

6,62 

6,54 

-1,82 

15,80 

38 

4,50 

6,86 

0,2000 

828,00 

CALTAGIRON R 

10284 

5,31 

5,30 


24,96 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,83 

CALTAGIRONE 

10313 

5,33 

5,33 

0,57 

31,12 

8 

4,05 

5,68 

0,0500 

576,75 

CAMFIN 

3381 

1,75 

1,74 

0,06 

-14,55 

36 

1,62 

2,64 

0,0520 

357,15 

CAMPARI 

67924 

35,08 

35,03 

0,34 

17,36 

49 

27,43 

36,12 

0,8800 

1018,72 

CAPITALIA 

4242 

2,19 

2,20 

1,06 

67,51 

17544 

0,97 

2,25 

0,0500 

4835,14 

CARRARO 

3654 

1,89 

1,90 

1,76 

35,85 

75 

1,28 

1,90 

0,1540 

79,25 

CATTOLICA AS 

49297 

25,46 

25,46 

0,16 

16,55 

27 

20,14 

25,46 

1,0000 

1206,58 

CEMBRE 

4544 

2,35 

2,35 

0,34 

28,89 

29 

1,82 

2,35 

0,0800 

39,90 

CEMENTIR 

4841 

2,50 

2,50 

0,08 

3,22 

119 

1,88 

2,75 

0,0600 

397,80 

CENTENAR ZIN 

1553 

0,80 

0,80 


-29,97 

13 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,43 

CIR 

2467 

1,27 

1,27 

0,24 

37,49 

1636 

0,77 

1,32 

0,0413 

981,45 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3179 

1,64 

1,65 

2,62 

-1,08 

256 

1,27 

1,76 

0,0220 

151,45 

COFIDE 

1043 

0,54 

0,54 

-0,42 

40,93 

552 

0,34 

0,56 

0,0100 

387,58 

CR ARTIGIANO 

6231 

3,22 

3,24 

1,50 

-11,98 

125 

3,01 

3,66 

0,1165 

363,37 

CR BERGAMASCO 

32477 

16,77 

16,84 

1,42 

18,36 

1 

13,89 

16,93 

0,7000 

1035,34 

CR FIRENZE 

2467 

1,27 

1,27 

-0,70 

8,15 

790 

1,06 

1,29 

0,0520 

1385,36 

CR VALTELLINESE 

16514 

8,53 

8,51 

-0,25 

-4,57 

39 

7,77 

8,94 

0,4000 

438,55 

CREDEM 

10936 

5,65 

5,74 

3,27 

6,73 

308 

4,25 

5,95 

0,2000 

1543,65 

CREMONINI 

3216 

1,66 

1,67 

-0,71 

26,12 

128 

0,99 

1,68 

0,0206 

235,56 

CRESPI 

1307 

0,68 

0,67 

-1,05 

-1,26 

37 

0,56 

0,73 

0,0350 

40,50 

CSP 

2631 

1,36 

1,36 

-1,52 

-10,71 

12 

0,94 

1,63 

0,0500 

33,30 

CUCIRINI 

1799 

0,93 

0,93 

-2,21 

1,53 

0 

0,75 

0,95 

0,0516 

11,15 

DANIELI 

4891 

2,53 

2,53 

-0,04 

44,67 

21 

1,67 

2,54 

0,0300 

103,26 

DANIELI RNC 

3216 

1,66 

1,65 

-1,55 

32,14 

62 

1,21 

1,70 

0,0516 

67,15 

DE FERRARI 

12702 

6,56 

6,56 

0,17 

-1,52 

30 

6,31 

7,14 

0,1160 

146,79 

DE FERRARI R 

7387 

3,82 

3,80 

0,26 

41,82 

2 

2,69 

3,91 

0,1210 

57,47 

DE’LONGHI 

6973 

3,60 

3,61 

0,22 

-16,70 

28 

3,00 

4,73 

0,0600 

538,35 

DUCATI 

2734 

1,41 

1,41 

0,14 

-21,51 

154 

1,11 

1,80 


223,80 

EDISON 

2604 

1,35 

1,35 

0,15 

45,46 

3636 

0,76 

1,40 


5486,35 

EDISON R 

2420 

1,25 

1,25 

0,24 

25,16 

11 

0,74 

1,29 


138,24 

EDISON W07 

1004 

0,52 

0,52 

-0,36 


149 

0,22 

0,57 



EMAK 

6101 

3,15 

3,14 


34,03 

4 

2,35 

3,30 

0,1400 

87,14 

ENEL 

10473 

5,41 

5,42 

-0,48 

7,41 

18136 

5,02 

6,03 

0,3600 

32795,17 

ENERTAD 

7824 

4,04 

4,07 

0,94 

9,94 

9 

3,48 

4,14 

0,0207 

253,04 

ENI 

26341 

13,60 

13,67 

1,61 

-12,64 

25462 

12,10 

15,59 

0,7500 

54455,07 

EPLANET W03 

53 

0,03 

0,03 

-5,63 

-77,17 

1099 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

323 

0,17 

0,17 

1,66 

-13,66 

189 

0,11 

0,20 



ERG 

8357 

4,32 

4,30 

-1,19 

17,22 

220 

3,14 

4,70 

0,2000 

698,25 

ERGO PREVIDE 

6454 

3,33 

3,45 

5,25 

12,68 

269 

2,20 

3,88 

0,0300 

299,97 

ERICSSON 

38636 

19,95 

19,94 

0,17 

-0,23 

23 

14,48 

21,16 

0,1400 

513,62 

ESPRESSO 

8326 

4,30 

4,32 

1,60 

34,59 

1590 

2,71 

4,35 

0,1000 

1851,85 

FIAT 

13531 

6,99 

7,08 

4,05 

-9,51 

14800 

5,18 

8,79 

0,3100 

5593,32 

FIAT PRIV 

8065 

4,17 

4,18 

2,10 

1,26 

422 

2,91 

5,02 

0,3100 

430,21 

FIAT RNC 

8340 

4,31 

4,36 

3,64 

8,06 

188 

2,94 

4,94 

0,4650 

344,18 

FIAT W07 

536 

0,28 

0,28 

0,84 

-7,70 

33 

0,19 

0,35 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

14925 

7,71 

7,79 

2,85 

3,88 

18 

6,56 

7,80 


254,36 


MELIORBANCA 

7960 

4,11 

4,15 

1,32 

-4,44 

59 

3,84 

4,39 

0,0500 

334,60 


FIL POLLONE 

1779 

0,92 

0,91 

-0,35 

34,40 

71 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,78 


MERLONI 

25907 

13,38 

13,38 

0,61 

33,24 

117 

9,15 

13,39 

0,3220 

1450,52 


FIN.PART 

508 

0,26 

0,26 

0,19 

-60,66 

1670 

0,19 

0,67 

0,0168 

87,72 


MERLONI RNC 

16402 

8,47 

8,50 

0,46 

25,46 

8 

6,22 

8,48 

0,3400 

21,20 


FIN.PART W05 

53 

0,03 

0,03 


-57,03 

60 

0,02 

0,06 




META 

3363 

1,74 

1,73 

-0,46 


23 

1,70 

1,89 

0,0720 

257,29 


FINARTE ASTE 

3512 

1,81 

1,82 

0,22 

25,45 

10 

1,33 

2,06 

0,0362 

90,85 


MIL ASS W05 

133 

0,07 

0,07 

11,08 

6,36 

446 

0,04 

0,07 




FINECOGROUP 

1216 

0,63 

0,63 

0,90 

35,88 

15750 

0,32 

0,64 

0,0671 

2202,31 


MILANO ASS 

4926 

2,54 

2,57 

3,80 

29,07 

2822 

1,49 

2,54 

0,0500 

882,51 


FINMECCANICA 

1190 

0,61 

0,62 

2,47 

13,63 

52494 

0,43 

0,67 

0,0100 

5182,88 


MILANO ASS R 

4572 

2,36 

2,38 

2,02 

19,79 

168 

1,65 

2,39 

0,0700 

72,58 


FOND-SAI 

28686 

14,81 

14,86 

0,83 

40,20 

164 

8,88 

15,59 

0,2600 

1907,13 


MIRATO 

11006 

5,68 

5,73 

-0,07 

10,58 

45 

4,41 

5,83 

0,2000 

97,76 


FOND-SAI R 

15494 

8,00 

8,03 

0,59 

69,25 

51 

4,67 

8,35 

0,3120 

334,38 


MITTEL 

7387 

3,82 

3,85 

1,26 

13,20 

9 

3,05 

3,82 

0,1000 

148,78 


FSA W08 

5209 

2,69 

2,71 

1,01 

29,45 

31 

1,56 

2,85 




MONDADORI 

12907 

6,67 

6,65 

0,88 

10,57 

743 

5,26 

6,99 

0,2500 

1729,36 

E 













MONRIF 

1377 

0,71 

0,71 

2,75 

39,99 

355 

0,40 

0,71 

0,0200 

106,69 

GABETTI 

3623 

1,87 

1,90 

0,11 

5,47 

109 

1,59 

2,04 

0,0700 

59,87 


MONTE PASCHI 

4777 

2,47 

2,48 

0,94 

4,58 

5028 

1,97 

2,75 

0,0832 

6040,43 


GANDALF W04 

180 

0,09 

0,09 

-3,13 

-61,68 

2 

0,09 

0,27 




MONTEFIBRE 

838 

0,43 

0,43 

0,58 

-20,81 

9 

0,41 

0,60 

0,0300 

56,29 


GARBOLI 

1733 

0,90 

0,90 

-0,56 

15,48 

2 

0,72 

0,93 

0,1033 

24,16 


MONTEFIBRE R 

1096 

0,57 

0,57 


9,46 

1 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,72 


GEFRAN 

7611 

3,93 

3,98 

2,19 

4,19 

18 

3,59 

4,08 

0,2000 

56,61 














GEMINA 

1512 

0,78 

0,79 

0,09 

-3,89 

345 

0,65 

0,83 

0,0100 

284,66 

CI 

NAV MONTANARI 

2937 

1,52 

1,51 

0,67 

22,93 

191 

1,14 

1,52 

0,0600 

186,38 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 

2,04 

-4,76 

3 

0,78 

1,06 

0,0500 

3,76 


NECCHI 

211 

0,11 

0,11 

2,74 

46,38 

1738 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,90 


GENERALI 

37844 

19,55 

19,69 

1,61 

-1,34 

5427 

17,71 

24,21 

0,2800 24939,41 


NECCHIW05 

102 

0,05 

0,05 

2,94 

32,00 

40 

0,02 

0,12 




GEWISS 

6847 

3,54 

3,56 

-0,72 

-2,59 

25 

2,91 

3,83 

0,0500 

424,32 


NEGRI BOSSI 

4194 

2,17 

2,18 

0,83 

-19,03 

25 

2,13 

2,69 

0,0400 

47,65 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 














GIM 

1326 

0,68 

0,70 

0,46 

-26,35 

208 

0,67 

0,93 

0,0200 

101,81 


OLCESE 

438 

0,23 

0,23 

-1,92 

-31,79 

33 

0,16 

0,33 

0,0775 

20,61 


GIM RNC 

1827 

0,94 

0,94 

3,26 

-6,58 

1 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,89 


OLIDATA 

2682 

1,39 

1,39 

0,36 

-12,01 

14 

0,98 

1,62 

0,0909 

47,09 


GIUGIARO 

8578 

4,43 

4,43 

-0,05 

17,16 

22 

3,26 

4,50 

0,1200 

229,39 


















PCREMONA 

37134 

19,18 

19,16 

0,27 

16,04 

145 

16,14 

19,18 

0,1500 

644,10 


GRANDI NAVI VEL 

2757 

1,42 

1,43 


-9,01 

5 

1,33 

1,71 

0,0200 

92,56 



GRANDI VIAGGI 

1252 

0,65 

0,64 

0,50 

18,38 

135 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,10 


P ETR-LAZIO 

34142 

17,63 

17,77 

0,44 

52,28 

32 

11,22 

19,83 

0,1900 

452,99 






P INTRA 

25940 

13,40 

13,39 

-0,98 

21,90 

48 

10,29 

14,05 

0,4000 

614,95 


GRANITIFIANDRE 

14812 

7,65 

7,63 

0,46 

1,90 

18 

6,22 

7,92 

0,1100 

282,00 




P LODI 

17376 

8,97 


0,69 

3,98 

317 

7,87 

9,04 

0,1800 

2159,76 


GRUPPO COIN 

5400 

2,79 

2,82 

3,34 

-31,38 

2594 

1,63 

4,06 


185,74 


8,99 







P MILANO 

7966 

4,11 

4,08 

-1,04 

15,89 

726 

3,21 

4,32 

0,1200 

1587,98 

m 

HERA 

2459 

1,27 

1,27 

1,19 


371 

1,17 

1,28 


1007,37 


P SPOLETO 

12681 

6,55 

6,55 

-0,46 

6,49 

1 

5,51 

7,35 

0,2500 

117,77 













P UNITE 

25493 

13,17 

13,21 

0,72 


1232 

12,61 

13,88 


4197,00 

11 

IFI PRIV 

13552 

7,00 

7,06 

2,56 

-14,83 

276 

5,00 

9,47 

0,6300 

537,53 


P VER-NOV 

25015 

12,92 

12,99 

1,56 

20,05 

2141 

9,33 

12,92 

0,3900 

4781,38 


IFIL 

4897 

2,53 

2,55 

2,94 

-18,00 

2431 

1,65 

3,40 

0,1800 

2624,63 


PAGNOSSIN 

3272 

1,69 

1,72 

0,29 

22,46 

15 

1,04 

1,80 

0,0250 

33,80 


IFILRNC 

4308 

2,23 

2,25 

2,27 

1,03 

57 

1,42 

2,42 

0,2007 

83,18 


PARMALAT 

5021 

2,59 

2,60 

0,31 

14,89 

3968 

1,32 

3,06 

0,0200 

2115,03 


IM LOMB W05 

20 

0,01 

0,01 

5,00 

114,58 

195 

0,00 

0,02 




PERDER 

461 

0,24 

0,23 

1,48 

47,89 

611 

0,15 

0,24 

0,0050 

11,54 


IM LOMBARDA 

200 

0,10 

0,10 

1,67 

0,58 

174 

0,08 

0,12 


61,90 


PERMASTEELISA 

27420 

14,16 

14,20 

-0,21 

-5,07 

71 

12,88 

17,20 

0,3600 

390,84 


IMA 

20193 

10,43 

10,42 

-0,83 

-13,09 

9 

8,94 

12,00 

0,4000 

376,49 


PININFARIN R 

40178 

20,75 

20,75 

2,93 

6,14 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 



IMMSI 

1620 

0,84 

0,83 

-0,93 

15,82 

582 

0,66 

0,85 

0,0300 

184,05 


PININFARINA 

47981 

24,78 

24,03 

-3,80 

43,75 

4 

16,41 

25,94 

0,3400 

229,24 


IMPREGIL W03 

59 

0,03 

0,03 

-3,32 

1,67 

3010 

0,02 

0,06 




PIRELLI REAL 

44282 

22,87 

22,93 

0,57 

26,56 

6 

17,97 

23,79 

1,2500 

928,64 


IMPREGILO 

1120 

0,58 

0,57 

1,04 

60,47 

5559 

0,22 

0,58 

0,0100 

417,88 


PIRELLI&CO 

1309 

0,68 

0,68 

2,34 

-4,04 

24722 

0,59 

0,74 

0,0800 

2247,79 


IMPREGILO R 

1178 

0,61 

0,61 

0,80 

80,01 

108 

0,32 

0,61 

0,0980 

9,83 


PIRELLI&CO R 

1277 

0,66 

0,66 

-0,20 

10,49 

135 

0,48 

0,70 

0,0904 

88,88 


INTEK 

1114 

0,58 

0,58 

-0,89 

24,89 

42 

0,46 

0,59 

0,0156 

95,18 


POL EDITORIALE 

3131 

1,62 

1,63 

2,90 

44,12 

155 

0,80 

1,78 

0,0413 

213,44 


INTEK RNC 

1115 

0,58 

0,58 

1,06 

42,61 

10 

0,40 

0,58 

0,0416 

21,12 


PREMAFIN 

1620 

0,84 

0,84 

1,36 

6,13 

264 

0,56 

0,93 

0,1033 

260,18 


INTERPUMP 

6502 

3,36 

3,36 

0,12 

-11,74 

175 

3,09 

3,90 

0,2000 

280,57 


PREMAFIN W03 

100 

0,05 

0,05 

-1,13 

24,52 

1184 

0,01 

0,08 




IPI 

7352 

3,80 

3,76 

-1,57 

0,29 

1 

3,71 

4,51 

0,1890 

154,86 


PREMUDA 

2356 

1,22 

1,22 

-0,49 

12,58 

65 

1,00 

1,25 

0,0800 

75,50 


IRCE 

5226 

2,70 

2,69 

-0,52 

12,46 

24 

2,08 

2,70 

0,0200 

75,92 

















□ 

R DEMEDICI 

1531 

0,79 

0,79 

1,17 

15,78 

202 

0,49 

0,82 

0,0165 

212,83 


IT HOLDING 

4422 

2,28 

2,33 

4,16 

-4,55 

48 

1,85 

2,51 

0,0258 

561,58 


ITALCEMENT R 

11583 

5,98 

5,97 

-0,50 

13,66 

273 

4,95 

6,37 

0,3000 

630,69 


R DEMEDICI R 

1779 

0,92 

0,92 


3,77 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,54 






RAS 

26306 

13,59 

13,57 

-0,18 

14,69 

3357 

10,04 

14,04 

0,4400 

9114,67 


ITALCEMENTI 

19250 

9,94 

9,95 

-0,58 

3,41 

584 

8,24 

10,90 

0,2700 

1760,90 







RAS RNC 

26326 

13,60 

13,76 

-0,65 

-2,73 


10,83 

14,37 

0,4600 

18,22 


ITALMOBIL 

72087 

37,23 

37,20 

-0,59 

8,92 

28 

30,50 

39,83 

0,9400 

825,86 


1 






RATTI 

1202 

0,62 

0,65 


16,00 


0,39 

0,62 

0,0516 

19,36 


ITALMOBIL R 

46335 

23,93 

23,90 

-0,42 

14,66 

44 

18,44 

24,34 

1,0180 

391,09 



0 







RCS MEDGR R 

3325 

1,72 

1,73 

1,47 

31,37 

33 

1,07 

1,77 

0,0600 

50,39 

Q 

JOLLY HOTELS 

8866 

4,58 

4,61 

0,11 

-2,72 

7 

3,65 

4,72 

0,0500 

90,89 


RCS MEDIAGR 

5143 

2,66 

2,68 

2,06 

27,14 

882 

1,71 

2,82 

0,0400 

1942,09 


JUVENTUS FC 

3863 

2,00 

2,00 

0,05 

25,08 

36 

1,22 

2,48 

0,0120 

241,26 


RECORDATI 

29822 

15,40 

15,41 

0,40 

2,50 

20 

11,04 

17,09 

0,3750 

771,42 














RICCHETTI 

677 

0,35 

0,35 

0,49 

-4,43 

52 

0,31 

0,37 

0,0050 

74,86 

D 

LA DORIA 

4469 

2,31 

2,29 

-2,18 

26,81 

9 

1,60 

2,31 

0,0279 

71,55 


RICH GINORI 

1356 

0,70 

0,70 

-0,06 

-22,08 

13 

0,66 

0,91 

0,0530 

63,61 


LA GAIANA 

2788 

1,44 

1,44 


46,94 

1 

0,98 

1,44 

0,0400 

25,86 


RISANAMENTO 

2262 

1,17 

1,17 

-0,93 

-16,27 

262 

1,12 

1,41 

0,0140 

320,43 


LAVORWASH 

3785 

1,96 

1,96 

-1,31 

-5,60 

1 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,07 


ROLAND EUROPE 

2742 

1,42 

1,42 

0,43 

71,08 

17 

0,80 

1,42 

0,0300 

31,15 


LAZIO 

120 

0,06 

0,06 

-1,46 

-32,31 

157015 

0,05 

0,40 


146,62 


RONCADIN 

850 

0,44 

0,44 

0,09 

102,49 

443 

0,21 

0,52 

0,0413 

57,19 


LINIFICIO 

2688 

1,39 

1,39 

0,07 

15,86 

2 

0,90 

1,49 

0,0200 

16,49 


RONCADIN W07 

530 

0,27 

0,28 


302,21 

64 

0,07 

0,37 




LINIFICIO R 

2670 

1,38 

1,37 


53,22 

11 

0,77 

1,39 

0,0500 

8,64 














LOCAT 

1856 

0,96 

0,95 

-0,73 

35,10 

12 

0,70 

0,97 

0,0380 

523,54 

n 

SABAF 

26819 

13,85 

13,90 

0,38 

-7,65 

10 

13,63 

15,00 

0,3700 

156,98 


LOTTOMATICA 

31414 

16,22 

16,17 

1,03 

14,81 

710 

13,24 

16,22 

3,3000 

1436,70 


SADI 

3224 

1,67 

1,65 

1,04 

-10,91 

31 

1,50 

2,06 

0,1500 

17,15 


LUXOTTICA 

25810 

13,33 

13,40 

4,92 

2,22 

2221 

9,33 

14,01 

0,2100 

6055,90 


SAECO 

6696 

3,46 

3,49 

1,39 

-0,52 

671 

2,86 

3,55 

0,0750 

691,60 







SAESGETT R 

11544 

5,96 

6,04 

2,72 

7,89 

36 

4,67 

5,96 

0,1656 

57,38 

EH 

MAFFEI 

2773 

1,43 

1,43 

-2,98 

14,56 

9 

1,23 

1,48 

0,0430 

42,96 


SAESGETTERS 

19303 

9,97 

9,95 

1,12 

20,68 

18 

7,14 

9,97 

0,1500 

138,32 


MANULI RUBBER 

3948 

2,04 

2,05 

-0,63 

63,64 

4 

1,22 

2,13 

0,0600 

170,53 


SAIAG 

7745 

4,00 

4,00 


13,83 

11 

2,97 

4,00 

0,0156 

69,63 


MARCOLIN 

2072 

1,07 

1,07 

1,23 

-9,48 

36 

1,00 

1,23 

0,0290 

48,55 


SAIAG RNC 

5218 

2,69 

2,69 


30,51 

0 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,25 


MARZOTTO 

13591 

7,02 

7,06 

1,42 

33,54 

303 

4,79 

7,08 

0,3200 

465,64 


SAIPEM 

12665 

6,54 

6,49 

-0,20 

1,21 

2795 

5,24 

7,31 

0,1440 

2881,20 


MARZOTTO RIS 

13368 

6,90 

6,94 


28,81 

0 

5,04 

7,12 

0,3400 

23,16 


SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 


1,90 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 


MARZOTTO RNC 

10971 

5,67 

5,71 

1,96 

10,69 

4 

4,80 

5,84 

0,3800 

14,13 


SCHIAPPARELLI 

266 

0,14 

0,13 

4,11 

49,13 

8933 

0,08 

0,19 

0,0155 

29,49 


MEDIASET 

16050 

8,29 

8,35 

2,84 

11,37 

6821 

6,19 

8,66 

0,2100 

9791,20 


SEAT PG 

1552 

0,80 

0,80 

-0,30 


15522 

0,73 

0,85 


6505,97 


MEDIOBANCA 

16298 

8,42 

8,47 

1,22 

5,23 

1059 

7,24 

9,44 

0,1500 

6553,06 


SEAT PG R 

1392 

0,72 

0,72 

-0,26 


151 

0,61 

0,77 


97,85 


MEDIOLANUM 

11478 

5,93 

5,94 

1,42 

16,56 

5751 

3,51 

6,13 

0,1000 

4301,76 


SIAS 

14115 

7,29 

7,29 

1,17 

59,00 

212 

4,54 

7,78 

0,2200 

929,48 














SIRTI 

2494 

1,29 

1,29 

1,10 

32,89 

916 

0,80 

1,29 

0,5000 

283,36 














SMI METAL R 

742 

0,38 

0,39 

1,32 

-10,22 

35 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,92 














SMI METALLI 

590 

0,30 

0,31 

0,10 

-27,20 

310 

0,28 

0,42 

0,0080 

196,49 

NUOVO MERCATO 


SMURFIT SISA 

3661 

1,89 

1,88 

-1,05 

37,33 

32 

1,29 

1,90 

0,0100 

116,49 


SNAI 

4194 

2,17 

2,15 

-0,19 

27,26 

135 

1,21 

2,25 

0,0387 

119,01 














SNAM GAS 

6256 

3,23 

3,23 

-0,46 

-2,68 

15828 

3,10 

3,45 

0,1600 

6316,60 


nome titolo 

Prezzo 

Uff. 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

rif. 

Var. 

rif. 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattate 

Min 

Max. 

anno 

1 lltimr* f'ar\italÌ7 


SNIA 

3259 

1,68 

1,68 

0,12 

-7,98 

211 

1,46 

1,95 

0,0487 

993,17 


anno 

div. 

(milioni) 

(euro) 


SOCOTHERM 

7428 

3,84 

3,90 

5,58 

10,32 

123 

3,07 

3,94 

0,0750 

144,23 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOGEFI 

5030 

2,60 

2,62 

2,51 

25,93 

221 

1,98 

2,60 

0,1300 

283,22 





SOL 

6858 

3,54 

3,50 

-0,54 

46,61 

210 

2,42 

3,54 

0,0610 

321,26 


ACOTEL GROUP 

34580 

17,86 

18,17 

5,05 

-1,91 

13 

14,23 

19,90 

0,4000 

74,47 


SOPAF 

520 

0,27 

0,27 

1,36 

-15,08 

41 

0,23 

0,33 

0,0620 

31,41 


AISOFTWARE 

3811 

1,97 

1,97 

0,05 

7,62 

138 

1,51 

2,36 


19,50 








SOPAFRNC 

496 

0,26 

0,26 

1,97 

-13,50 

30 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,42 


ALGOL 


4,61 

4,69 

1,10 

-1,87 

4 

4,30 

5,20 


16,15 







SPAOLO IMI 

17802 

9,19 

9,23 

2,44 

40,65 

13076 

5,81 

9,21 




ART'E’ 

52434 

27,08 

27,38 

1,52 

0,37 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

96,94 


U,JUUU 


BB BIOTECH 

84944 

43,87 

44,15 

0,46 

13,36 

5 

31,86 

47,87 


1219,59 


STAYER 

92 

0,05 

0,05 

-0,43 

-47,72 

1655 

0,03 

0,15 

0,0258 

8,59 


BUONGIORNO V 

4256 

2,20 

2,19 

2,05 

-50,46 

769 

1,50 

7,14 


147,78 


STEFANEL 

2397 

1,24 

1,24 

-0,16 

3,00 

10 

1,01 

1,50 

0,0300 

66,91 


CAD IT 

17488 

9,03 

9,09 

0,65 

-4,33 

8 

7,24 

12,43 

0,1800 

81,11 


STEFANEL RNC 

4202 

2,17 

2,17 


-5,65 

0 

2,17 

2,50 

0,0300 

0,22 


CAIRO COMMUNICAT 

50033 

25,84 

25,96 

1,45 

29,37 


18,30 

25,88 

0,8000 

200,26 





6 


STMICROEL 

44418 

22,94 

23,08 

3,27 

17,97 

29385 

15,57 

24,03 

0,0800 20674,27 


CARDNETGROUP 

4643 

2,40 

2,40 

1,35 

-30,41 

17 

2,03 

3,73 


12,40 



CDB WEB TECH 

4459 

2,30 

2,34 

3,09 

13,23 

149 

1,57 

2,50 


232,14 

_ 













CDC 

13461 

6,95 

7,09 

3,04 

12,86 

4 

4,95 

7,79 

0,1400 

85,24 

D 

TARGETTI 

5925 

3,06 

3,06 

-0,84 

-1,35 

14 

2,76 

3,27 

0,1000 

54,16 


CHL 

1477 

0,76 

0,76 

0,41 

-15,07 

152 

0,60 

1,00 


29,10 


TECNODIF W04 

358 

0,18 

0,18 

4,49 

-10,51 

11 

0,12 

0,24 




CTO 

1743 

0,90 

0,90 

-10,00 

-69,19 

45 

0,90 

3,22 

0,2453 

9,00 


TEL EXOL04W 

76 

0,04 

0,04 

-1,50 

-50,82 

86 

0,03 

0,09 




DADA 

9414 


4,87 

2,25 

-5,70 

38 

3,97 

6,07 


76,19 








4,86 



TELECOM IT 

4167 

2,15 

2,16 

0,70 

0,87 

79805 

1,82 

2,44 


22138,67 


DATA SERVICE 

48639 

25,12 

25,08 

0,24 

-36,93 

3 

21,33 

44,85 

0,5200 

126,07 






TELECOM IT R 


1,49 

1,50 

1,01 


24449 

1,43 

1,58 


8647,51 


DATALOGIC 

23162 

11,96 

11,99 

-0,50 

30,52 

10 

8,78 

12,12 

0,1500 

142,39 


2889 




DATAMAT 

9906 

5,12 

5,13 

1,89 

28,74 

81 

3,17 

5,12 


137,50 


TELECOM ME 

806 

0,42 

0,42 

1,49 

-37,65 

27705 

0,26 

0,69 


1281,14 


DIGITAL BROS 

6802 

3,51 

3,51 

1,92 

8,13 

18 

2,44 

3,70 


45,32 


TELECOM ME R 

687 

0,36 

0,36 


-32,38 

151 

0,23 

0,54 


18,32 


DMAIL GROUP 

6051 

3,13 

3,16 

0,86 

-4,61 

49 

2,22 

3,75 

0,0200 

20,16 


TENARIS 

4461 

2,30 

2,33 

2,64 

25,49 

36 

1,78 

2,41 

0,0541 

2719,38 


E.BISCOM 

67673 

34,95 

35,12 

0,86 

24,51 

350 

21,94 

35,14 


1734,83 





TIM 

7761 

4,01 

4,03 

1,28 

-8,89 

58267 

3,66 

4,69 


ooQfio /in 


ELEN. 

30916 

15,97 

15,95 

-0,31 

25,67 

o 

12,37 

17,17 

0,2500 

73,45 






TIM RNC 

7499 

3,87 

3,88 

0,83 

-4,25 

236 

3,60 

4,19 

0,0597 

511,50 


ENGINEERING 

35066 

18,11 

18,19 

-0,37 

14,93 

8 

13,33 

18,30 

0,3600 

226,38 



EPLANET 

951 

0,49 

0,49 

0,82 

-15,60 

1723 

0,40 

0,62 


164,40 


TOD’S 

65020 

33,58 

33,30 

-0,63 

7,66 

28 

23,15 

36,56 

0,3500 

1015,79 


ESPRINET 

31627 

16,33 

16,57 

2,77 

38,99 

11 

11,37 

16,69 

0,5500 

78,08 


TREVI FINANZ 

2045 

1,06 

1,05 

-2,15 

45,05 

228 

0,59 

1,11 

0,0150 

67,58 


EUPHON 

12932 

6,68 

6,65 

1,12 

1,64 

14 

4,43 

7,22 

0,6000 

31,79 














FIDI A 

11840 

6,12 

6,16 

0,11 

-15,90 

4 

5,82 

7,50 

0,1400 

28,74 

□ 

UNICREDIT 

7883 

4,07 

4,10 

1,14 

5,09 

44239 

3,14 

4,38 

0,1580 25625,44 


FINMATICA 

17750 

9,17 

9,25 

1,59 

-5,15 


7,95 

10,74 

0,0258 

424,74 




UNICREDIT R 

7732 

3,99 

4,01 

0,40 

14,05 

13 

3,14 

4,15 

0,1730 

86,67 


GANDALF 

1839 

0,95 

0,95 

-4,04 

-57,05 

31 

0,95 

2,61 


6,74 



I.NET 

95923 

49,54 

49,52 

0,96 

-0,52 

3 

38,81 

55,68 

1,0000 

203,11 


UNIPOL 

6475 

3,34 

3,35 

0,09 

-11,13 

112 

3,31 

3,90 

0,1104 

1929,41 


INFERENZA 

14090 

7,28 

7,22 

-1,10 

5,56 

19 

4,74 

8,55 


70,51 


UNIPOLP 

3245 

1,68 

1,68 

0,60 

8,57 

1258 

1,43 

1,73 

0,1156 

551,72 


ITWAY 

7803 

4,03 

4,05 

-0,54 

35,74 

28 

2,75 

4,38 

0,0600 

17,80 


UNIPOL PW05 

229 

0,12 

0,12 

0,84 

27,54 

400 

0,07 

0,12 




MONDOTV 

66143 

34,16 

34,24 

0,35 

38,75 


23,92 

37,32 

0,3000 

130,49 





2 


UNIPOL W05 


0,14 

0,14 

0,72 

-6,62 

102 

0,13 

0,16 




NOVUSPHARMA 

47497 

24,53 

24,72 

1,23 

23,55 

14 

13,00 

26,64 


161,07 






NTS-NETWORK 

21061 

10,88 

10,90 

-0,65 

-9,86 

11 

9,88 

14,05 


156,75 














OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 

El 

V VENTAGLIO 

4304 

2,22 

2,21 

-2,04 

8,81 

28 

2,03 

2,49 

0,0700 

72,25 


POLIGRAFS F 

123844 

63,96 

62,06 

8,46 

163,86 

216 

17,04 

77,20 

0,3615 

57,56 


VEMER SIBER 

1808 

0,93 

0,93 

1,09 

12,19 

72 

0,62 

0,99 

0,0516 

60,76 


PRIMA INDUSTRIE 

13507 

6,98 

7,02 

0,56 

17,92 

4 

5,92 

8,66 


32,09 


VIANINIINDUS 

5305 

2,74 

2,74 

0,18 

7,45 

0 

2,46 

2,83 

0,0300 

82,49 


REPLY 

17376 

8,97 

9,00 

0,04 



7,43 

11,68 

0,1000 

73,25 




-18,08 

4 


VIANINI LAVORI 

10574 

5,46 

5,45 

-0,40 

16,44 

11 

4,53 

5,64 

0,1000 

239,18 


TAS 

47206 

24,38 


-0,65 

32,12 


13,57 

28,00 

1,7500 

42,89 






VITTORIA ASS 

9327 

4,82 

4,84 

0,60 

30,75 

21 

3,42 

4,83 

0,1200 

144,51 


TC SISTEMA 

15207 

7,85 

7,93 

0,92 

-0,85 

44 

6,77 

10,52 


33,93 



TECNODIFFUSIONE 

7689 

3,97 

3,98 

1,07 

-10,02 

49 

3,25 

5,02 


32,66 


VOLKSWAGEN 

79852 

41,24 

41,84 

5,05 

13,17 

88 

28,88 

46,29 

1,3000 



TISCALI 

10855 

5,61 

5,73 

6,64 

25,05 

6734 

3,51 

6,15 


2068,17 














TXT 

61496 

31,76 

31,29 

-0,82 

77,06 

75 

13,93 

41,31 


79,40 

Fi 

ZIGNAGO 

22606 

11,68 

11,68 

0,78 

15,55 

0 

9,13 

12,58 

2,6000 

291,88 


VICURON PHARMA 


15,71 

15,72 

1,52 


11 

9,45 

15,90 


749,26 






30428 




ZUCCHI 

8221 

4,25 

4,26 

-1,93 

10,31 

5 

3,11 

4,36 

0,2500 

103,50 














ZUCCHI RNC 

7702 

3.98 

3.96 

0.05 

2.00 

5 

3.49 

4.18 

0.2800 

13.63 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,100 

107,960 

BTP FB 96/06 

115,080 

115,000 

BTP MZ 01/04 

101,030 

101,020 

BTP ST 03/06 

99,660 

99,590 

CCT LG 02/09 

100,920 

100,940 

BTP AG 02/17 

106,730 

106,430 

BTP FB 97/07 

111,570 

111,450 

BTP MZ 01/06 

104,730 

104,660 

BTP ST 03/08 

100,450 

100,190 

CCT LG 98/05 

100,260 

100,450 

BTP AG 03/13 

99,780 

99,550 

BTP FB 99/04 

100,350 

100,360 

BTP MZ 01/07 

104,670 

104,540 

BTP ST 03/08 

100,100 

99,910 

CCT LG E2/09 

100,840 

100,830 

BTP AG 03/34 

98,880 

98,470 

BTP GE 03/08 

100,700 

100,610 

BTP MZ 02/05 

102,320 

102,280 

BTP ST 95/05 

114,520 

114,510 

CCT MG 97/04 

100,180 

100,180 










BTP AG 94/04 

0,000 

104,630 

BTP GE 94/04 

101,360 

101,380 

BTP NV 01/11 

94,280 

95,000 

CCTAG 00/07 

100,740 

100,750 

CCT MG 98/05 

100,540 

100,530 




CCTAG 02/09 

100,970 

100,960 

CCT MZ 97/04 

100,130 

100,150 

BTP AP 94/04 

102,890 

102,900 

BTP GE 95/05 

108,290 

108,280 

BTP NV 93/23 

153,140 

152,790 

CCTAP 01/08 

100,820 

100,830 

CCT MZ 99/06 

100,580 

100,590 

BTP AP 95/05 

111,400 

111,350 

BTP LG 00/05 

103,840 

103,800 

BTP NV 96/06 

113,980 

113,810 

CCTAP 02/09 

100,920 

100,930 

CCT NV 96/03 

100,010 

100,020 

BTP AP 99/04 

100,590 

100,590 

BTP LG 01/04 

101,700 

101,700 

BTP NV 96/26 

131,320 

131,010 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,960 

100,970 

BTP DC 00/05 

105,510 

105,450 

BTP LG 02/05 

102,640 

102,600 

BTP NV 97/07 

110,270 

110,180 

CCT DC 99/06 

100,680 

100,690 

CCT OT 98/05 

100,660 

100,640 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

115,360 

115,280 

BTP NV 97/27 

120,890 

120,600 

CCT FB 03/10 

100,970 

100,970 

CCT ST 01/08 

100,920 

100,920 

BTP DC 93/23 

142,850 

142,850 

BTP LG 97/07 

112,500 

112,330 

BTP NV 98/29 

102,970 

102,680 

CCT GE 96/06 

101,390 

101,350 

CCT ST 97/04 

100,280 

100,290 

BTP FB 01/04 

100,980 

100,980 

BTP LG 99/04 

101,420 

101,410 

BTP NV 99/09 

102,900 

102,690 

CCT GE 97/04 

100,050 

100,070 

CTZAG 03/05 

95,468 

95,370 

BTP FB 01/12 

106,250 

106,040 

BTP MG 02/05 

103,260 

103,220 

BTP NV 99/10 

109,740 

109,570 

CCT GE 97/07 

101,880 

101,710 

CTZAP 03/05 

96,455 

96,395 

BTP FB 02/13 

104,010 

103,840 

BTP MG 03/06 

100,000 

99,870 

BTP OT 00/03 

100,020 

100,020 

CCTGE2 96/06 

0,000 

101,340 

CTZ DC 02/03 

99,555 

99,554 

BTP FB 02/33 

110,160 

109,900 

BTP MG 98/08 

106,740 

106,550 

BTP OT 01/04 

101,780 

101,750 

CCT GN 03/10 

100,970 

100,980 

CTZ DC 03/04 

97,310 

97,328 

BTP FB 03/06 

100,210 

100,110 

BTP MG 98/09 

104,420 

104,230 

BTP OT 02/07 

106,530 

106,380 

CCT LG 00/07 

101,280 

101,120 

CTZ GN 02/04 

98,541 

98,526 

BTP FB 03/19 

95,230 

94,990 

BTP MG 99/31 

113,950 

113,700 

BTP ST 02/05 

101,850 

101,780 

CCT LG 01/08 

0,000 

101,250 

CTZ MZ 02/04 

99,058 

99,053 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV AP06 

100,180 

100,070 

CENTROB 96/06 ZC 

89,650 

89,990 

IRFIS BULLET/06 53 

100,990 

100,500 

MEDIOB97/04 IND 

100,160 

100,180 

BCACARIGE/19 132 

101,990 

102,460 

CENTROB 97/04 IND 

100,040 

99,990 

MED CENT/04 EQL 

104,150 

104,170 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

112,690 

113,210 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,350 

100,200 

COMIT 96/06 IND 

99,960 

99,960 

MED CENT/05 DJEU 

103,510 

103,560 

MEDIOB 98/08 TT 

100,030 

100,020 

BEI 97/17 ZC 

43,300 

43,220 

COM IT 97/04 6,75% 

101,850 

0,000 

MED LOM /05 18 

103,300 

103,260 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

105,600 

105,510 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

100,900 

100,550 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,790 

99,790 

MED LOM /09 61 

96,500 

89,750 

M EDIOCR C/07 TV 

109,810 

109,970 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

80,950 

81,240 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,190 

99,250 

MED LOM /18 RFC75 

90,750 

90,450 

MEDIOCR C/13 TF 

102,500 

101,850 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

123,670 

123,670 

COSTA CR/05 TV 

99,230 

99,230 

MED LOM /19 3 RFC 

83,750 

83,980 

M EDIOCR C/28 ZC 

23,160 

23,060 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

103,240 

103,230 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,910 

99,900 

MED LOM /19 37 

84,500 

85,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

107,000 

107,000 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,100 

106,300 

CREDEM/05DCAP02 

96,290 

96,310 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

96,220 

96,240 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

106,470 

106,390 

BNL 97/04 7,35% 

102,000 

101,900 

CREDIOP/13 FL0AT12 

96,500 

96,450 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

87,770 

88,110 

MPASCHI/08 ITECI0 

101,310 

101,400 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,650 

98,720 

CREDIOP/14 FE CMS 

103,900 

104,070 

MEDIO CEN 14 STEP DOWNZC 

82,950 

82,000 

M PASCHI 99/09 2 

101,140 

101,250 

BNL/04 NIKBARC 

112,900 

113,000 

CREDIOP/19 FL0AT1 

86,540 

86,740 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

92,500 

93,000 

M PASCHI 99/14 3 SD 

93,600 

93,600 

BNL/05 INFO-T BB 

96,100 

96,100 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

94,900 

94,690 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

88,900 

88,800 

OPERE 94/04 5 IND 

104,010 

104,200 

BNL/06 BIS OICR 

93,240 

93,210 

DALMINE 2 05 6,25% 

98,620 

99,000 

MEDIO/05 D AGO02 

103,110 

103,260 

P LODI/07 MIX2 

99,520 

99,520 

BNL/07 ACTIND 

93,590 

93,100 

DEUT BAH N/09 

103,500 

103,690 

MEDIO/06 TRI OPZ 

97,650 

97,590 

PARMALAT/10 

99,000 

99,000 

BNL/07 ACTINDII 

93,600 

93,600 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,700 

99,900 

MEDIO/07 DSET02 

106,060 

106,570 

PARMALAT F/07 7,25% 

94,050 

94,470 

BNL/07 VAL PURO 

97,240 

97,200 

ENTE FS 94/04 8,9% 

101,740 

101,730 

MEDIO/07 V PURO 

96,520 

96,550 

SPAOLO /04 34 

112,070 

112,080 

BPU 00/08 TV EUR 

100,020 

100,280 

FIAT STEP UP/11 

95,390 

95,300 

MEDIOB/04 NIKCALL 

97,600 

97,610 

SPAOLO /05 CONC 

94,750 

94,600 

CAPITALI A/09 SUB 

102,900 

102,720 

FIN ECO/04 ZC 

97,450 

97,410 

MEDIOB/04 NIKKEI 

109,010 

109,000 

SPAOLO/13 ST DOWN 

94,000 

94,180 

CAPITALI A 08 261 ZC 

83,050 

82,850 

IADB98/18 RFC 

94,000 

93,800 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,660 

100,780 

SPAOLO/19 SW EURO 

90,510 

90,880 

CENTROB/05 TV 

100,080 

100,100 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

100,500 

100,590 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,300 

100,790 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

35,310 

34,670 

CENTROB/15 RFC 

105,330 

105,300 

INTBCI01/04 DC 

98,250 

98,110 

MEDIOB/06 IND 

96,700 

96,350 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

106,050 

106,500 

CENTROB/18 RFC 

91,500 

91,380 

INTBCI02/07 MIX 

99,620 

99,700 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,000 

83,000 

SPAOLO/08 S L 30 

105,300 

105,540 

CENTROB/18 ZC 

46,500 

47,000 

INTERB/13 351 CAL 

100,890 

100,720 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,300 

92,210 

UNICRIT/04IND 

97,450 

97,470 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

88,000 

84,800 

INTERB/06 403 IN 

104,500 

104,500 

MEDIOB 96/11 ZC 

70,070 

70,200 

UNICR/10 S-U 

106,050 

106,000 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.011 

6.992 

3.913 

20.443 

ALBOINO RE 

6.245 

6.241 

6.334 

21.239 

APULIA AZ.ITALIA 

9,996 

9.988 

0.858 

16.503 

ARCA AZITALIA 

17.943 

17.928 

0.900 

17.999 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.783 

4.774 

3.573 

34.543 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.635 

16.616 

1.014 

17.471 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.596 

20.596 

1.900 

24.953 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6,021 

5.991 

8.389 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.589 

6.584 

4.256 

23.205 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.828 

20.804 

1.274 

18.746 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.770 

10.734 

3.917 

17.911 

BIPIEMME ITALIA 

13.588 

13.569 

1.989 

18.766 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.515 

4.510 

1.827 

24.175 

BPB TIZIANO 

14.590 

14.574 

2.049 

21.563 

BPVIAZ. ITALIA 

3,972 

3.968 

0.735 

16.618 

C.S.AZ. ITALIA 

10.640 

10.629 

1.507 

20.992 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

17.576 

17.565 

0.320 

19.394 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.227 

4.217 

5.887 

25.319 

CAPITALG. ITALIA 

15.254 

15.232 

0.613 

16.898 

DUCATO GEO ITALIA 

11,786 

11.769 

0.795 

17.355 

DWSAZ. ITALIA 

10.560 

10.550 

1.402 

20.438 

DWSITAL EQUITYRISK 

15,610 

15.588 

1.272 

18.608 

EFFEAZ. ITALIA 

5.667 

5.662 

0.336 

18.063 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.401 

10.392 

-0.096 

13.560 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,763 

3.753 

4.470 

23.337 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.876 

9.862 

0.101 

19.709 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20,031 

20.018 

0.815 

26.947 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.826 

18.806 

1.592 

20.579 

F&F LAGEST ITALIA 

3.513 

3.509 

0.832 

18.124 

F&F SELECT ITALIA 

11.202 

11.184 

1.321 

20.154 

FINECO AM AZITALIA 

11.889 

11.868 

2.315 

20.297 

FINECO AM SCITALY 

3,730 

3.715 

5.516 

22.175 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11.596 

11.582 

1.657 

19.967 

FONDERSEL ITALIA 

17.011 

16.993 

0.782 

21.733 

FONDERSEL P.M.I. 

12.488 

12.476 

4.067 

20.389 

G.P. CAPITAL 

44.342 

44.238 

2.208 

22.330 

G.P. ITALY 

16,259 

16.221 

1.937 

21.699 

GESTIELLE ITALIA 

11.994 

11.976 

-0.958 

13.418 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12,506 

12.491 

0.024 

19.025 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9,466 

9.459 

0.852 

17.009 

GRIFOGLOBAL 

10,884 

10.842 

2.053 

47.480 

IMI ITALY 

18,025 

18.000 

1.344 

19.442 

ING AZIONARIO 

20.096 

20.068 

2.379 

15.111 

INVESTIRE AZION. 

17.252 

17.230 

1.226 

18.897 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7,651 

7.648 

2.231 

23.423 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.484 

7.475 

4.147 

24.692 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4,450 

4.445 

0.067 

16.340 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10,731 

10.721 

0.751 

19.326 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15,482 

15.454 

1.448 

17.859 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.145 

4.127 

8.168 

17.655 

OPTIMA AZIONARIO 

5,047 

5.043 

0.900 

20.799 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4,885 

4.869 

4.694 

19.292 

PADANO INDICE ITALIA 

10,162 

10.151 

0.455 

20.890 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,435 

4.429 

1.048 

21.307 

RAS CAPITAL 

19.385 

19.357 

0.801 

18.201 

RAS PIAZZA AFFARI 

8,056 

8.045 

0.851 

18.401 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.609 

14.600 

1.578 

19.072 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.921 

25.885 

1.859 

18.177 

romagestsel.az.it 

3,574 

3.568 

2.731 

19.852 

SAI ITALIA 

16.915 

16.897 

0.398 

20.434 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.231 

24.203 

1.266 

18.177 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

10.969 

10.962 

0.605 

16.308 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3,973 

3.968 

2.582 

21.202 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.388 

12.383 

-0.362 

18.739 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.277 

12.268 

-0.615 

18.390 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,052 

15.045 

-0.232 

16.836 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.923 

14.916 

-0.460 

16.341 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5,676 

5.673 

-0.908 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.546 

9.532 

3.592 

25.920 

ZETA AZIONARIO 

17,005 

16,990 

1,010 

20,092 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7,510 

7.508 

3.244 

12.712 

ALTO AZIONARIO 

14.409 

14.406 

0.939 

10.262 

AUREO E.M.U. 

8,674 

8.679 

-0.664 

10.398 

BIPIELLE F.EURO 

8.723 

8.700 

0.495 

10.474 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11,628 

11.634 

1.395 

13.643 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3,988 

3.992 

6.546 

23.391 

BSI AZIONARIO EURO 

3,735 

3.736 

-0.955 

10.568 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.287 

4.280 

1.156 

16.908 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.720 

3.710 

-0.134 

9.347 

DWSAZ. EURO 

3,570 

3.560 

0.791 

11.042 

EPSILON QEQUITY 

3.474 

3.470 

3.393 

14.729 

EUROM. EURO EQUITY 

2,983 

2.982 

0.404 

12.694 

FINECO EURO GROWTH 

10,364 

10.338 

0.553 

11.273 

FINECO EUROVALUE 

4.287 

4.280 

1.061 

17.452 

G.P. EURO INNOVATION 

2,258 

2.243 

5.712 

19.851 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6.262 

6.249 

5.510 

24.543 

LEONARDO EURO 

4.267 

4.260 

-0.280 

11.672 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,056 

4.048 

0.000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

12.485 

12.460 

0.136 

13.284 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,922 

6.920 

-0.902 

8.258 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.849 

6.847 

-1.012 

7.943 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5,977 

5.960 

-0.566 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,856 

3,860 

-0,849 

12,485 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.937 

4.943 

0.591 

-0.844 

ANIMA EUROPA 

3,574 

3.567 

6.559 

25.712 

ARCA AZEUROPA 

7.815 

7.828 

0.179 

4.325 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,879 

2.881 

1.588 

5.651 

ASTESE EUROAZIONI 

4,301 

4.315 

1.295 

10.028 

AZIMUT EUROPA 

11.712 

11.754 

1.140 

11.564 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7,367 

7.323 

11.334 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.619 

4.547 

16.848 

46.125 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,517 

5.516 

2.129 

5.609 

BIPIEMME EUROPA 

10,573 

10.595 

1.042 

7.058 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,530 

4.510 

6.388 

21.415 

BPVI AZ. EUROPA 

3,303 

3.310 

-0.151 

5.493 

CAPITALG. EUROPA 

5,628 

5.633 

1.625 

7.057 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,760 

7.758 

2.496 

20.254 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.362 

1.347 

11.093 

37.022 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,054 

5.066 

2.557 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.817 

4.821 

0.438 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.494 

7.491 

3.110 

6.935 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.177 

5.190 

0.818 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.043 

11.990 

8.878 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2,409 

2.413 

-0.207 

2.511 

EPSILON QVALUE 

3.998 

3.995 

3.094 

9.775 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,098 

4.102 

■0.171 

4.781 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.326 

4.330 

-0.185 

5.796 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.550 

12.560 

0.998 

6.890 

EUROPA 2000 

13,566 

13.587 

2.547 

5.244 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.215 

18.220 

0.976 

8.011 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,251 

5.245 

1.843 

9.373 

F&FSELECT EUROPA 

15.153 

15.157 

1.148 

8.546 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.835 

2.828 

1.978 

10.699 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

6,917 

6.912 

1,407 

5.026 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9,807 

9.801 

1.103 

6.217 

FONDERSEL EUROPA 

10,153 

10.176 

-0.049 

6.716 

FS BEST OF EUR. 

4.047 

4.045 

2.977 

9.408 

G.P. EUROPA 

3,347 

3.358 

0.662 

10.389 

G.P. EUROPA VAL. 

19.552 

19.590 

1.238 

16.277 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.294 

3.294 

6.533 

6.567 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,453 

3.453 

3.850 

9.863 

GESTIELLE EUROPA 

9.826 

9.836 

0.604 

3.214 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.230 

7.241 

-0.632 

3.715 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.968 

3.930 

7.826 

28.207 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,966 

4.976 

1.741 

29.357 

IMI EUROPE 

14.693 

14.713 

1.654 

8.411 

ING EUROPA 

14.457 

14.452 

1.531 

8.082 

ING SELEZIONE EUROPA 

10,216 

10.234 

2.150 

4.919 

INVESTIRE EUROPA 

9.554 

9.562 

2.357 

7.784 

INVESTITORI EUROPA 

3,971 

3.975 

2.902 

12.080 

LAURIN EUROSTOCK 

2.881 

2.887 

1.052 

8.390 

MCGES. FDF EUR. 

5.048 

5.044 

5.386 

13.158 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,208 

4.224 

-0.190 

7.953 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.114 

3.120 

0.809 

7.528 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14,557 

14.583 

0.622 

6.958 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.237 

5.210 

7.206 

17.316 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.067 

3.055 

2.644 

7.350 

OPTIMA EUROPA 

2,526 

2.528 

0.318 

4.467 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.702 

3.713 

3.350 

9.236 

RAS EUROPE FUND 

12,383 

12.398 

1.633 

8.661 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.673 

5.674 

4.398 

0.000 

SAI EUROPA 

8,695 

8.697 

1.376 

8.946 

SANPAOLO EUROPE 

6,642 

6.651 

1.219 

8.885 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.945 

12.959 

0.294 

6.447 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12,806 

12.820 

0.180 

5.984 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.845 

3.839 

0.919 

12.034 

ZETA EUROSTOCK 

3.724 

3.725 

1.031 

10.702 

ZETA MEDIUM CAP 

4,537 

4,519 

6,278 

24,814 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,533 

4.551 

-1.005 

-0.723 

AMERICA 2000 

10.074 

10.138 

-2.071 

3.312 

ANIMA AMERICA 

4.864 

4.876 

5.533 

54.070 

ARCA AZAMERICA 

16,553 

16.642 

0.048 

10.133 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.232 

3.253 

-2.061 

4.191 

AUREO AMERICHE 

3.085 

3.099 

-1.469 

4.896 

AZIMUT AMERICA 

9.709 

9.787 

-1.949 

10.267 

BIM AZIONARIO USA 

5.691 

5.721 

0.211 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6,979 

7.021 

-1.217 

0.780 

BIPIEMME AMERICHE 

8.801 

8.859 

0.388 

15.196 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.523 

3.540 

0.514 

5.955 

CAPITALG. AMERICA 

7.991 

8.018 

-1.455 

7.464 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.473 

13.563 

-2.029 

3.005 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,804 

4.836 

-0.353 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.740 

4.770 

-1.044 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13,632 

13.760 

1.038 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.476 

5.507 

-2.787 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4,566 

4,596 

-2,954 

-0,523 
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3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. AMERICA 

2.523 

2.535 

-1.330 

4.776 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.060 

4.079 

-1.168 

1.805 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.638 

4.662 

-2.991 

0.782 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.487 

14.552 

-1.395 

-0.611 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.756 

3.775 

-0.661 

3.814 

F&F SELECT AMERICA 

10.362 

10.410 

-1.117 

3.548 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.185 

5.203 

1.687 

14.814 

FIN.PUT. USA EQUITY 

5.946 

5.971 

-0.768 

6.521 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.513 

5.534 

1.697 

12.971 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.003 

4.015 

-2.199 

9.671 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.473 

10.521 

-2.195 

7.891 

FONDERSEL AMERICA 

10.635 

10.689 

-2.395 

2.260 

FS BEST.OF.AM. 

3.604 

3.596 

0.614 

5.875 

G.P. AMERICA VAL. 

16.191 

16.322 

-1.986 

1.308 

G.P. USA GROWTH 

2.493 

2.514 

-2.274 

0.972 

GEO US EQUITY 

2.699 

2.699 

2.468 

7.616 

GESTIELLE AMERICA 

11.738 

11.816 

-1.436 

0.747 

GESTNORD AZ.AM. 

12.498 

12.574 

-0.699 

-0.279 

IMIWEST 

16.646 

16.755 

-1.567 

5.414 

ING AMERICA 

13.821 

13.882 

-1.693 

-0.289 

INVESTIRE AMERICA 

15.741 

15.849 

-1.931 

5.786 

INVESTITORI AMERICA 

3.614 

3.642 

-1.927 

2.992 

KAIROS US FUND 

5.283 

5.317 

2.285 

6.684 

MCGEST.FDFAME. 

5.375 

5.347 

5.289 

20.246 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.655 

3.675 

-1.243 

3.453 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.676 

5.720 

-2.003 

3.369 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.398 

17.531 

-2.625 

6.254 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.661 

16.801 

1.567 

17.281 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.910 

2.918 

-0.886 

7.818 

OPTIMA AMERICHE 

4.228 

4.244 

-0.024 

4.783 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.441 

3.469 

-1.121 

9.516 

RAS AMERICA FUND 

13.276 

13.373 

-2.690 

0.576 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.289 

5.291 

-1.691 

0.000 

SAI AMERICA 

12.543 

12.617 

0.828 

17.378 

SANPAOLO AMERICA 

8.542 

8.592 

-1.499 

6.935 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.806 

7.873 

-1.402 

11.930 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.775 

7.831 

-1.094 

12.649 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.724 

3.736 

-0.773 

9.112 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,826 

3,848 

-1,188 

7,081 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.487 

4.506 

10.029 

9.868 

ANIMA ASIA 

5.139 

5.155 

11.548 

35.486 

ARCA AZFAR EAST 

5.213 

5.297 

8.469 

11.915 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.093 

3.138 

8.947 

11.219 

AUREO PACIFICO 

3.171 

3.204 

9.007 

8.004 

AZIMUT PACIFICO 

5.858 

5.946 

7.230 

11.073 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.707 

4.793 

7.589 

14.721 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.298 

3.307 

5.637 

13.061 

BIPIEMME PACIFICO 

3.942 

3.989 

8.745 

11.450 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.748 

4.804 

11.823 

18.021 

CAPITALG. PACIFICO 

3.010 

3.038 

7.654 

6.927 

DUCATO GEO ASIA 

4.026 

4.031 

8.313 

11.585 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.193 

3.256 

9.387 

12.867 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.951 

2.997 

6.304 

14.159 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.101 

6.164 

8.231 

8.174 

EUROM. TIGER 

8.622 

8.638 

8.099 

16.577 

F&F SELECT PACIFICO 

6.657 

6.708 

5.583 

19.730 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.316 

3.346 

4.771 

18.768 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.427 

5.493 

9.085 

15.003 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.256 

4.297 

3.426 

6.267 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.240 

4.294 

9.025 

7.916 

FONDERSEL ORIENTE 

3.928 

3.973 

8.001 

7.882 

FS BEST OF JAP. 

4.581 

4.617 

8.298 

9.436 

G.P. PACIFICO 

12.253 

12.452 

7.823 

9.578 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.578 

2.578 

15.295 

7.149 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.484 

4.575 

10.362 

6.180 

GESTIELLE PACIFICO 

8.038 

8.047 

7.130 

9.704 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.804 

5.900 

6.495 

7.204 

IMI EAST 

5.503 

5.568 

8.949 

10.170 

ING ASIA 

3.984 

4.021 

6.155 

5.341 

INVESTIRE PACIFICO 

5.357 

5.441 

8.244 

9.015 

INVESTITORI FAR EAST 

4.227 

4.297 

7.612 

9.140 

MCGEST. FDF ASIA 

5.512 

5.483 

15.604 

26.133 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.723 

5.731 

6.733 

12.326 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.763 

3.825 

11.695 

16.900 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.381 

3.438 

7.299 

8.574 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.908 

2.935 

7.425 

9.200 

OPTIMA FAR EAST 

2.939 

2.974 

11.579 

11.199 

ORIENTE 2000 

7.536 

7.622 

17.201 

17.897 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.055 

5.133 

14.057 

28.430 

RAS FAR EAST FUND 

4.682 

4.761 

8.104 

6.993 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.021 

6.040 

9.712 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.311 

3.347 

7.640 

15.527 

SANPAOLO PACIFIC 

4.522 

4.583 

7.284 

9.571 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.340 

4.405 

8.663 

4.856 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.295 

4.358 

8.624 

4.476 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.000 

3.999 

7.730 

13.379 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.304 

8.304 

7.024 

12.780 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,786 

4,876 

8,330 

12,137 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.368 

5.351 

8.052 

39.067 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.664 

4.658 

5.520 

18.226 

AUREO MERC.EMERG. 

3.874 

3.865 

7.135 

19.053 

AZIMUT EMERGING 

3.891 

3.888 

5.993 

16.149 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.805 

4.787 

4.547 

17.539 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.092 

8.078 

6.614 

14.116 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.518 

4.508 

8.736 

25.745 

CAPITALG. EQ EM 

12.575 

12.543 

8.912 

25.662 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.962 

5.921 

4.523 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.147 

5.085 

9.301 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.186 

3.180 

5.777 

18.925 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.724 

3.713 

7.258 

24.674 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.602 

6.565 

9.869 

21.004 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.766 

4.746 

7.367 

22.835 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.992 

4.984 

8.357 

27.803 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4,151 

4.138 

7.678 

19.488 

G.P. EMERGING MKT 

5.609 

5.590 

5.910 

17.196 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.862 

6.858 

7.387 

16.325 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.950 

4.933 

5.724 

17.271 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.015 

5.004 

7.734 

21.311 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.680 

4.672 

6.364 

17.677 

LEONARDO EM MKTS 

3.664 

3.644 

8.019 

15.148 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.807 

5.759 

12.517 

31.321 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.954 

6.913 

8.453 

22.494 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.472 

7.383 

11.940 

31.203 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.333 

4.317 

7.041 

15.887 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.622 

5.604 

7.434 

13.737 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.142 

5.136 

8.321 

23.309 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.464 

3.466 

8.352 

21.715 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.087 

5.080 

6.556 

19.245 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

6.151 

6.107 

9.157 

34.684 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.223 

6.182 

9.003 

34.174 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.355 

5.341 

10.004 

26.596 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.325 

5.307 

10.066 

26.455 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.430 

7.342 

11.144 

31.110 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,434 

7,348 

10,889 

31,809 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.261 

8.173 

0.425 

17.344 

DWSLONDRA 

4.845 

4.854 

3.836 

10.541 

DWS NEW YORK 

8.486 

8.522 

2.130 

19.169 

DWS PARIGI 

10.930 

10.939 

1.798 

15.077 

DWSTOKYO 

4.893 

4.986 

6.162 

13.474 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.918 

2.962 

10.155 

9.207 

F&F SELECT GERMANIA 

8.251 

8.185 

5.028 

34.930 

G.P. JAPAN 

2.621 

2.673 

8.485 

9.208 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.398 

7.223 

14.680 

35.569 

ZETA SWISS 

20,075 

19,931 

7,462 

12,001 

AZ. INTERNAZIONALI I 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.295 

5.324 

7.425 

5.900 

ALTOINTERN. AZ. 

3.908 

3.918 

1.165 

7.837 

ANIMA FONDO TRADING 

11.849 

11.863 

7.095 

33.225 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.979 

6.017 

0.437 

5.468 

ARCA 27 

10.823 

10.885 

0.895 

9.037 

ARCA 5STELLE E 

3.201 

3.209 

1.943 

9.736 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.878 

3.886 

1.678 

8.902 

AUREO BLUE CHIPS 

3.582 

3.600 

-0.666 

7.149 

AUREO GLOBAL 

8.451 

8.488 

0.799 

6.880 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.116 

5.140 

0.491 

1.851 

AZIMUT BORSE INT. 

10.505 

10.576 

-0.408 

11.660 

AZIMUT CACC 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.087 

3.100 

0.652 

12.911 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.379 

5.386 

0.636 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.457 

3.464 

2.979 

17.346 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.264 

15.351 

0.421 

6.503 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.635 

3.645 

1.764 

5.577 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.632 

3.630 

1.198 

7.329 

BIPIEMME GLOBALE 

18.263 

18.377 

1.636 

12.554 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.611 

2.612 

1.516 

5.966 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.428 

3.431 

1.121 

7.125 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.884 

3.913 

0.831 

10.971 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.692 

3.714 

0.545 

13.113 

BPBRUBENS 

6.839 

6.886 

0.029 

8.281 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.292 

3.309 

0.427 

5.479 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.345 

4.375 

1.804 

6.547 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.482 

6.516 

0.185 

8.959 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.729 

2.743 

0.147 

7.062 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.868 

3.881 

-1.049 

5.023 

CARIGEAZ 

5.409 

5.452 

0.037 

5.645 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.599 

3.611 

3.153 

27.218 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.949 

4.980 

-0.603 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.697 

2.715 

-2.141 

-2.459 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.954 

2.969 

7.301 

20.719 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.838 

2.855 

-0.977 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.392 

18.498 

-1.070 

2.206 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.588 

2.602 

-0.881 

6.942 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.283 

3.277 

2.115 

6.556 

DUCATO MEGATRENDS 

3.281 

3.288 

0.552 

6.561 

DUCATO SMALLCAPS 

3.824 

3.821 

9.101 

17.337 

DWS PANIERE BORSE 

4,986 

5,006 

0,403 

7,088 
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3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.679 

2.689 

-0.594 

3.476 

EFFEAZ. TOP 100 

2.604 

2.614 

0.077 

3.251 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.550 

3.543 

2.247 

2.958 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.452 

2.471 

-0.689 

2.295 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.581 

3.594 

1.936 

8.911 

EPTAINTERNATIONAL 

9.413 

9.486 

-0.916 

1.608 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.773 

4.793 

-1.871 

0.569 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.647 

10.699 

0.009 

3.904 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.190 

6.227 

-0.785 

1.359 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.861 

11.906 

0.432 

7.223 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.218 

10.255 

0.492 

7.219 

F&F TOP 50 

4.791 

4.797 

-1.804 

4.017 

FIDEURAM AZIONE 

11.225 

11.296 

1.035 

7.540 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.804 

4.824 

2.628 

11.929 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.479 

5.499 

5.224 

18.465 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.714 

3.728 

0.596 

12.036 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.366 

6.383 

0.489 

2.529 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.782 

10.821 

1.861 

10.698 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.434 

3.444 

1.478 

7.245 

G.P. GLOBAL 

11.564 

11.653 

-0.216 

3.094 

G.P. SPECIAL 

8.120 

8.178 

1.070 

6.744 

G.P. WORLD TOP 50 

2.809 

2.831 

-1.714 

1.960 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.319 

5.363 

2.723 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.419 

3.429 

0.915 

4.238 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.504 

9.584 

0.063 

-0.886 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.022 

9.088 

-0.529 

4.870 

GESTNORD AZ.INT. 

2.554 

2.572 

0.472 

5.800 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.423 

7.464 

2.783 

31.684 

ING AZIONE GLOBALE 

10.496 

10.538 

0.000 

3.124 

ING WSF GLOBALE 

3.203 

3.203 

2.496 

7.375 

ING WSF TEMATICO 

3.430 

3.427 

2.480 

8.854 

INVESTIRE INT. 

8.422 

8.468 

0.489 

6.905 

LEONARDO EQUITY 

2.713 

2.719 

-0.110 

7.616 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.532 

5.509 

6.303 

19.147 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.470 

5.463 

4.469 

24.375 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.970 

4.972 

-0.600 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.840 

9.844 

-1.600 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.873 

4.909 

0.103 

5.935 

ML MSERIES EQUITIES 

3.672 

3.680 

1.577 

5.487 

MULTIFONDO C. D10/90 

3.914 

3.915 

1.137 

6.099 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.895 

3.912 

-0.051 

5.670 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.125 

13.227 

-0.296 

5.219 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.238 

11.279 

5.979 

16.698 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.034 

17.171 

-0.380 

5.129 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.213 

3.214 

i.ioi 

4.318 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.946 

3.953 

2.600 

9.978 

OPEN FUND AZ INT. 

2.841 

2.848 

1.283 

6.965 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.373 

4.389 

1.016 

6.089 

PADANO EQUITY INTER. 

3.531 

3.556 

0.085 

6.036 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

53.413 

53.442 

-4.788 

-14.500 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.029 

4.056 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.121 

5.140 

8.084 

22.924 

RAS BLUE CHIPS 

3.228 

3.250 

-1.435 

3.761 

RAS GLOBAL FUND 

11.194 

11.254 

1.056 

4.500 

RAS MULTIPARTNER90 

3.375 

3.375 

3.053 

5.634 

RAS RESEARCH 

2.960 

2.978 

2.245 

8.029 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.915 

10.983 

-1.631 

2.296 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.853 

13.961 

0.166 

3.768 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.606 

7.648 

0.822 

9.250 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.959 

2.968 

1.859 

10.741 

SAI GLOBALE 

9.445 

9.468 

1.723 

7.256 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.624 

10.688 

0.057 

8.342 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.610 

6.643 

0.993 

8.290 

SANPAOLO STRAT.90 

5.739 

5.730 

3.108 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.961 

4.993 

0.690 

9.105 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.810 

11.847 

1.556 

8.948 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.679 

11.716 

1.698 

8.784 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.210 

4.226 

1.080 

9.464 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.686 

4.705 

-0.657 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.621 

2.632 

0.692 

9.849 

ZETA STOCK 

11,541 

11,587 

0,514 

10,072 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.881 

3.887 

1.997 

2.944 

AZIMUT ENERGY 

4.450 

4.464 

1.529 

7.358 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.269 

4.285 

1.522 

3.441 

DUCATO COMMODITY 

3.900 

3.892 

8.514 

13.372 

DUCATO SET ENERGIA 

4.927 

4.953 

-0.785 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8.829 

8.819 

4.288 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.059 

4.086 

-0.319 

-1.000 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.618 

5.640 

1.591 

3.253 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.491 

9.530 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.854 

4.831 

8.445 

12.283 

UNICREDIT-RISN-B 

4,752 

4,731 

8,991 

12,447 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.835 

2.849 

2.569 

5.942 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.922 

4.954 

5.014 

16.277 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,080 

9,115 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.776 

3.807 

-0.211 

-0.527 

AZIMUT CONSUMERS 

4.337 

4.373 

-2.077 

-2.276 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.193 

5.249 

-0.954 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.821 

0.826 

-0.605 

0.000 

F&FSELECTFASHION 

4.205 

4.224 

1.301 

5.230 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.099 

4.101 

1.335 

-3.734 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.451 

3.505 

-1.513 

5.438 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.065 

6.128 

0.298 

1.269 

RAS CONSUMER GOODS 

5.474 

5.546 

0.533 

-6.730 

RAS LUXURY 

3.135 

3.163 

-1.601 

7.880 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.266 

9.338 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,296 

9,391 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.605 

3.621 

-5.455 

-7.445 

CAPITALG. C. GOODS 

10.720 

10.773 

-5.659 

-8.085 

DUCATO SET FARM. 

4.598 

4.628 

-6.010 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.446 

3.462 

-6.027 

-4.780 

EUROM. GREEN E.F. 

8.620 

8.655 

-4.519 

-6.213 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.516 

3.498 

3.230 

1.648 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.870 

2.901 

-3.853 

1.665 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.477 

3.517 

-3.417 

16.795 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.528 

3.554 

-5.542 

-6.345 

ING QUALITÀ'VITA 

4.279 

4.295 

-4.911 

-6.776 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.179 

6.234 

-4.792 

-2.693 

RAS INDIVID. CARE 

6.114 

6.148 

-5.385 

-5.779 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.052 

14.134 

-5.060 

-5.653 

UNICREDIT-PH-A 

10.693 

10.743 

-3.099 

-5.162 

UNICREDIT-PH-B 

10,560 

10,609 

-3,208 

-5,622 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.884 

3.893 

2.724 

18.559 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.416 

5.430 

9.062 

17.765 

BIPIEMME FINANZA 

3.814 

3.829 

1.842 

14.914 

DUCATO SET FINANZA 

3.391 

3.409 

0.863 

11.217 

EPTA FINANCE FUND 

4.043 

4.056 

0.848 

19.651 

F&F SELECT N FINANZA 

3.826 

3.839 

0.367 

14.929 

G.P. FIN. EUROPA 

3.382 

3.394 

1.106 

18.542 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.674 

3.688 

1.548 

6.124 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.065 

9.085 

0.011 

11.118 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.749 

5.783 

3.698 

15.164 

RAS FINANCIAL SERV 

4.451 

4.469 

2.842 

16.093 

SANPAOLO FINANCE 

21,641 

21,739 

2,008 

15,210 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.834 

1.843 

3.968 

27.627 

DUCATO HIGHTECH 

2.882 

2.882 

1.982 

20.839 

DUCATO SET TECN. 

1.500 

1.509 

3.806 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.886 

1.910 

3.229 

21.913 

EUROCONS.TECNOL. 

3.878 

3.879 

2.974 

26.196 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.517 

11.577 

3.710 

35.065 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.936 

1.949 

4.479 

30.899 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.129 

1.138 

3.864 

26.004 

ING COM TECH 

0.998 

1.001 

2.675 

24.750 

ING I.T. FUND 

4.585 

4.587 

3.968 

26.903 

ING INTERNET 

2.309 

2.306 

0.830 

17.926 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.500 

2.505 

4.559 

40.371 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.493 

3.516 

2.766 

30.971 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.614 

3.636 

4.936 

37.886 

RAS HIGH TECH 

2.248 

2.265 

4.267 

39.454 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.353 

4.378 

3.915 

35.397 

ZENIT INTERNETFUND 

1,672 

1,676 

3,083 

38,755 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.874 

4.917 

-3.714 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.759 

2.734 

3.411 

25.752 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.425 

5.457 

-2.900 

4.588 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.549 

3.580 

-3.691 

9.234 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,475 

7,505 

-0,967 

20,119 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.038 

5.062 

-1.755 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.950 

2.964 

-2.221 

-0.371 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.957 

3.965 

-2.896 

0.127 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.957 

3.967 

-1.567 

1.254 

SANPAOLO UTILITIES 

8,148 

8,184 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.838 

1.847 

0.934 

19.506 

AZIMUT GENERATION 

4.735 

4.764 

-1.702 

7.102 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.024 

3.049 

1.715 

27.865 

BIPIEMME BENESSERE 

3.953 

3.981 

-3.679 

-6.747 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.168 

7.224 

1.501 

24.661 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.906 

3.948 

0.360 

9.289 

DUCATO SET IMMOB. 

6.541 

6.585 

8.331 

7.937 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.500 

2.499 

1.010 

13.122 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.585 

4.598 

8.521 

8.111 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.548 

1.537 

2.926 

19.169 

FS INFO TECNOLOG. 

3.565 

3.549 

4.088 

23.485 

GESTIELLE WORLD NET 

1,426 

1,431 

2,149 

21,776 
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3 mesi 
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GESTIELLE WORLD UTI 

3.553 

3,571 

-1.606 

-3.713 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,740 

5,748 

4.023 

4.136 

GESTNORD AZ.ED. 

4.402 

4,409 

5.311 

13.017 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.206 

4,243 

0.912 

7.105 

ING REAL ESTATE FUND 

4,883 

4,901 

7.508 

11.995 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,808 

5,838 

6.043 

9.813 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,803 

1,820 

1.635 

31.510 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,807 

2,825 

0.826 

29.773 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.298 

2.309 

-1.161 

11.770 

RAS ENERGY 

5,226 

5.253 

0.134 

-0.324 

RAS MULTIMEDIA 

4.525 

4.576 

-0.549 

24.382 

UNICREDIT-SERV-A 

11,283 

11.324 

0.714 

7.971 

UNICREDIT-SERV-B 

11,119 

11,159 

0,615 

7,575 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.556 

3.580 

0.028 

10.400 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,186 

3.207 

2.642 

10.242 

AUREO MULTIAZIONI 

6.722 

6.745 

0.931 

8.106 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,468 

3.484 

0.961 

2.847 

BIPIELLE H.VALORE 

3,770 

3.791 

1,154 

9.086 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.852 

2.833 

4.012 

8.030 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,369 

5.350 

5.897 

24.225 

DUCATO ETICO GL. 

3.185 

3.198 

1.304 

6.951 

EUROM. RISK FUND 

27,521 

27.529 

0.976 

24.880 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4,308 

4.318 

1.317 

4.767 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.767 

4.798 

0.337 

1.859 

ING INIZIATIVA 

16,373 

16.361 

2.318 

8.690 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.701 

3.715 

1.760 

6.934 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,856 

5,897 

0,498 

5,571 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,624 

3.632 

1.371 

8.115 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,081 

4.088 

1.341 

6.749 

AUREO FF DINAMICO 

3,405 

3.425 

2.468 

8.543 

AZIMUT C EQU 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,343 

5.349 

0.150 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.423 

4.447 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.950 

3.948 

0.611 

5.728 

BIPIEMME VALORE 

3,985 

4.006 

0.428 

9.418 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.075 

3.070 

1.318 

7.593 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,114 

4.127 

0.710 

14.692 

BPOSTASVIL 

4,978 

4.992 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.776 

3.774 

1.288 

4.569 

DUCATO MIX 75 

3,940 

3.959 

-1.129 

0.819 

DWS BIL. 50-90 

3.264 

3.275 

-0.336 

4.115 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.837 

3.850 

1.213 

5.702 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,368 

4.381 

-0.592 

4.074 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.930 

3.950 

1.289 

9.379 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.750 

3.761 

0.942 

5.723 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,677 

3.687 

0.437 

3.490 

IMINDUSTRIA 

10.892 

10.924 

0.359 

7.141 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,623 

3.628 

0.919 

5.412 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.101 

4,102 

0.712 

3.430 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,568 

3.577 

0.934 

7.051 

RAS MULTIPARTNER70 

3,832 

3.833 

2.350 

5.827 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.448 

17.523 

0.652 

7.004 

SANPAOLO STRAT.70 

5,561 

5.555 

2.337 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,342 

5,380 

0,792 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.587 

13.598 

0.229 

6.850 

ARCA5STELLE C 

4,100 

4.107 

0.737 

6.632 

ARCABB 

27.652 

27.718 

0.043 

8.930 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,293 

4.301 

1.036 

6.052 

ARTIG. MIX 

4,052 

4.056 

-1.698 

4.920 

AUREO BILANCIATO 

21.421 

21.454 

-0.084 

6.859 

AZIMUT BIL. 

18,437 

18.436 

0.595 

14.147 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.053 

6.081 

-0.296 

8.574 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,261 

5.266 

0.210 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17,979 

17.987 

1.639 

12.615 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,008 

11.054 

0.310 

6.863 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.279 

4.286 

0.517 

5.290 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.931 

10.975 

1.063 

5.828 

BN INIZIATIVA SUD 

11.152 

11.149 

0.768 

12.272 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,981 

3.979 

0.607 

4.956 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,463 

3.459 

0.992 

6.456 

BNL SKIPPER 3 

4.282 

4.298 

-0.210 

5.938 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.395 

4.408 

0.137 

9.410 

BPOSTA CRES 

4,984 

4.995 

0.000 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16.744 

16.796 

0.855 

3.294 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.065 

4.066 

0.519 

2.522 

DUCATO EQUITY 50 

4,078 

4.078 

0.394 

2.876 

DUCATO MIX 50 

4.251 

4.269 

-0.955 

-0.188 

DWS BIL. 30-70 

4,376 

4.388 

-1.219 

5.931 

EFFE UN. DINAMICA 

4.047 

4.042 

0.747 

1.760 

EPSILON LONG RUN 

4.302 

4.304 

0.868 

4.240 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.145 

4.158 

0.485 

2.752 

EPTACAPITAL 

12.476 

12.489 

-0.256 

5.114 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,153 

5.174 

-0.367 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,873 

4.891 

-1.356 

0.041 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.126 

5.143 

-1.499 

0.235 

EUROM. CAPITALFIT 

26,303 

26.332 

0.401 

12.142 

F&F EURORISPARMIO 

19.068 

19.055 

1.167 

8.163 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,530 

4.542 

-1.135 

1.003 

F&F PROFESSIONALE 

48.228 

48.427 

0.039 

6.299 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,590 

10.635 

-0.264 

1.156 

FIN.PUT. GL BAL 

4,556 

4.564 

0.132 

5.074 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.774 

4.789 

0.548 

7.040 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16,348 

16.329 

0.436 

11.858 

FONDERSEL 

39,408 

39.487 

-0.198 

7.434 

FONDERSELTREND 

7,921 

7.948 

-0.938 

-0.415 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.231 

4.242 

0.213 

4.521 

G.P. REND 

22.776 

22.812 

0.623 

7.785 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

4.112 

4.122 

0.000 

3.291 

GEOGLOB BALI 

5.499 

5.499 

4.148 

8.999 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.371 

10.424 

0.029 

-0.936 

GESTNORD BIL.EURO 

12,066 

12.055 

-0.593 

3.340 

GESTNORD BIL.INT. 

11.230 

11.288 

-0.426 

1.537 

GRIFOCAPITAL 

16,852 

16.946 

1.500 

17.780 

IMI CAPITAL 

26.974 

27.021 

0.395 

6.659 

ING PORTFOLIO 

28.266 

28.252 

0.344 

4.199 

ING WSF MODERATO 

3,927 

3.930 

0.204 

2.559 

INVESTIRE BIL. 

12.420 

12.433 

0.064 

6.045 

MC GEST. FDF BILAN. 

5,443 

5.432 

3.934 

13.656 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4,953 

4.955 

-0.940 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.803 

9.808 

-1.970 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,331 

4.335 

0.139 

1.882 

NAGRACAPITAL 

16.595 

16.676 

-0.771 

5.338 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,886 

4.882 

0.390 

6.751 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,167 

8.207 

-0.475 

2.241 

NEXTRA BILAN.EURO 

29,845 

29.874 

-0.010 

10.272 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,139 

4.146 

0.583 

5.911 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.918 

3.925 

-0.229 

1.766 

OPEN FUND GESTNORD 

3,849 

3.864 

-0.414 

0.918 

PARITALIA O. ADAGIOC 

74.992 

75.058 

-7.553 

-6.480 

PARITALIA O.ADAGIOL 

0,000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4,849 

4.847 

-1.061 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.347 

22.393 

0.481 

5.197 

RAS MULTI FUND 

10,768 

10.802 

0.373 

3.938 

RAS MULTIPARTNER50 

4.300 

4.300 

1.463 

5.833 

SAI BILANCIATO 

3,422 

3.430 

0.117 

0.293 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.351 

5.367 

0.168 

5.647 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.989 

22.065 

0.324 

5.849 

SANPAOLO STRAT.50 

5,418 

5.416 

1.404 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.728 

18.756 

0.348 

3.762 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.564 

18.592 

0.243 

3.340 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.929 

12.947 

0.646 

3.482 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.800 

12.817 

0.534 

3.035 

VENT.STR.BILANC. 

4,553 

4.566 

0.132 

6.155 

VITAMIN LONG TERM 

5,269 

5.298 

0.611 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.380 

15.421 

-0.272 

6.106 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,589 

3,589 

-0,222 

8,364 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.864 

4.870 

-0.205 

3.998 

ARCA5STELLE B 

4.466 

4.472 

0.269 

5.256 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.718 

4.724 

-0.042 

2.811 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.465 

4.472 

0.382 

4.079 

ARCATE 

14,318 

14.363 

-0.306 

4.214 

AUREO FF PONDERATO 

4.513 

4.531 

-0.265 

1.920 

AZIMUT C CON 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,569 

6.581 

0.168 

5.475 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.176 

5.179 

0.077 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,898 

4.898 

-0.041 

2.619 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.374 

7.395 

-0.027 

4.655 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,550 

4.556 

-0.066 

2.964 

BIPIEMME MIX 

4,806 

4.808 

0.607 

1.371 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.653 

27.705 

0.509 

7.020 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.547 

4.546 

0.243 

3.411 

BNL SKIPPER 1 

5.207 

5.209 

0.599 

7.427 

BNL SKIPPER 2 

4,632 

4.644 

-0.172 

4.725 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.784 

4.786 

-0.084 

4.227 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,781 

4.788 

-0.104 

5.239 

BPOSTA OPPOR 

4,983 

4.994 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 30 

4.344 

4.347 

-0.344 

1.023 

DUCATO MIX 25 

4,768 

4.784 

-0.853 

-0.480 

DWS BIL. 10-50 

5,008 

5.016 

-1.086 

3.088 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,423 

4.437 

-0.248 

-1.294 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,158 

5.162 

-0.597 

3.367 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.360 

4.368 

-0.593 

2.371 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.231 

5.238 

-1.265 

-1.986 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.359 

10.374 

0.203 

4.584 

FINECO AM VALORE PR85 

4.638 

4.651 

0.848 

1.711 

FINECO AM VALORE PR90 

4,981 

4.988 

0.647 

2.049 

FSHIGH YIELD 

5.159 

5.157 

0.624 

0.000 

FS PRUDENT 

5.140 

5.143 

0.567 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4,860 

4.868 

-0.328 

2.662 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.745 

4.754 

-0.670 

1.693 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,129 

5.129 

0.746 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,984 

4.992 

-0.400 

1.818 

GESTIELLE GL.ASS.2 

10,983 

11.017 

-0.489 

-3.412 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,943 

4.944 

-1.140 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9,835 

9,838 

-1,650 

0,000 
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MULTIFONDO C. A70/30 

4,526 

4.526 

1.140 

2.468 

PARITALIA O.PIANO C 

78,094 

78.223 

-13.187 

-14.838 

RAS MULTIPARTNER20 

5,058 

5.060 

0.198 

4.591 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.058 

6.058 

0.182 

3.432 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,298 

6.307 

0.207 

3.927 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.924 

4.933 

-0.565 

3.620 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,156 

5,173 

-0,019 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,287 

6.288 

0.175 

1.830 

ARCA MM 

12,685 

12.686 

-0.032 

3.138 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,527 

5.527 

-0.108 

2.238 

ASTESE MONETARIO 

5,467 

5.467 

0.055 

2.535 

AUREO MONETARIO 

5.718 

5.719 

-0.017 

2.173 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,354 

5.355 

0.150 

2.332 

BIM OBBLIG.BT 

5,650 

5.651 

0.177 

2.096 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.854 

12.855 

0.070 

2.660 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,468 

8.468 

0.213 

2.012 

BIPIEMME MONETARIO 

10.556 

10.557 

0.266 

2.227 

BIPIEMME TESORERIA 

5.998 

5.998 

0.335 

2.320 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,301 

5.303 

-0.038 

2.772 

BPVI BREVE TERMINE 

5.499 

5.499 

0.237 

2.402 

C.S. MON. ITALIA 

6,960 

6.960 

0.332 

2.098 

CAPITALG. BOND BT 

9,155 

9.158 

0.197 

2.085 

CARIGE MON. 

10.158 

10.159 

0.217 

2.596 

CR CENTO VALORE 

6.142 

6.143 

0.098 

3.158 

DUCATO FIX EURO BT 

5,543 

5.545 

-0.036 

2.572 

DUCATO FIX EURO TV 

5,406 

5.407 

0.130 

1.981 

DWS FAMIGLIA 

6,591 

6.591 

0.243 

1.776 

DWS MONETARIO 

8.542 

8.545 

-0.070 

1.739 

EFFEOB. EURO BT 

5,553 

5.554 

0.072 

2.378 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.482 

5.482 

0.348 

2.086 

EPTA CARIGE CASH 

5.612 

5.613 

0.179 

2.315 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,080 

5.082 

0.475 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.710 

7.711 

0.026 

2.363 

EUROM. CONTOVIVO 

10.922 

10.927 

0.156 

2.391 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,458 

6.459 

0.217 

2.671 

EUROM. RENDIFIT 

7.452 

7.456 

0.107 

2.914 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,338 

7.339 

0.014 

1.860 

F&F MONETA 

6,368 

6.369 

0.110 

2.215 

F&F RISERVA EURO 

7.445 

7.446 

0.054 

2.042 

FIDEURAM SECURITY 

8,687 

8.687 

0.161 

1.519 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5.847 

5.854 

-0.154 

0.741 

FINECO AM MONETARIO 

11.729 

11.730 

0.120 

1.947 

FINECO BREVE TERMINE 

7,966 

7.966 

0.189 

2.259 

FONDERSEL REDDITO 

12.479 

12.484 

0.032 

2.742 

G.P. MONETARIO EURO 

14.614 

14.616 

0.206 

2.461 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.842 

5.842 

-0.120 

3.234 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.857 

5.857 

0.085 

3.298 

GEO EUROPA STBOND3 

5,836 

5.836 

-0.256 

3.000 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.824 

5.824 

0.362 

3.244 

GEO EUROPASTBOND5 

5,896 

5.896 

0.068 

4.023 

GEO EUROPASTBOND6 

5,874 

5.874 

0.325 

3.507 

GESTIELLE BT EURO 

6.639 

6.638 

0.106 

2.454 

GESTIFONDI MONET. 

8,892 

8.891 

0.214 

1.984 

GRIFOCASH 

6.043 

6.045 

0.516 

2.435 

IMI 2000 

15,376 

15.378 

0.150 

1.465 

ING EUROBOND 

7,953 

7.952 

0.050 

2.224 

INVESTIRE EURO BT 

6.429 

6.429 

-0.016 

2.897 

LAURIN MONEY 

6,135 

6.135 

0.049 

2.472 

LEONARDO MONETARIO 

5.082 

5.083 

0.138 

0.000 

MGRECMON. 

8.543 

8.544 

0.199 

2.471 

NEXTRA EURO MON. 

13,652 

13.653 

0.213 

2.600 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.232 

6.232 

0.257 

1.797 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.876 

7.877 

0.089 

1.876 

OPTIMA REDDITO 

5,800 

5.801 

-0.138 

1.969 

PADANO MONETARIO 

6.428 

6.428 

0.187 

2.487 

PASSADORE MONETARIO 

6,219 

6.219 

0.193 

2.556 

PERSEO RENDITA 

6,234 

6.234 

0.145 

2.550 

RAS CASH 

6,105 

6.104 

0.049 

1.784 

RAS MONETARIO 

13,891 

13.891 

0.050 

1.840 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.036 

12.037 

0.067 

2.156 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,566 

5.567 

0.108 

1.848 

SAI EUROMONETARIO 

15.119 

15.119 

0.172 

5.491 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.823 

6.823 

-0.161 

2.756 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,774 

8.778 

-0.261 

2.392 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.294 

5.294 

-0.130 

2.761 

SICILFONDO MONETARIO 

8.288 

8.289 

0.157 

2.409 

TEODORICO MONETARIO 

6,452 

6.452 

0.233 

2.543 

UNICREDIT-MON-A 

11.540 

11.543 

0.035 

2.550 

UNICREDIT-MON-B 

11.491 

11.494 

-0.009 

2.333 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,091 

5.091 

0.296 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.053 

5.055 

0.198 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,594 

6.595 

0.152 

2.503 

ZETA MONETARIO 

7,444 

7,446 

0,067 

2,197 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.810 

5.810 

0.467 

4.798 

APULIA OBB.EURO MT 

6,736 

6.736 

-0.385 

2.965 

ARCA RR 

7,469 

7.467 

-0.466 

4.228 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,869 

5.869 

-0.694 

3.601 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,363 

5.363 

-1.596 

2.687 

AUREO RENDITA 

17.097 

17.116 

-0.576 

3.468 

AZIMUT FIXED RATE 

8,657 

8.659 

-0.426 

3.988 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.447 

13.452 

-0.319 

3.470 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,667 

5.671 

-0.579 

4.173 

BIM OBBLIG.EURO 

5,585 

5.588 

-0.799 

3.907 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.423 

6.429 

-0.573 

2.836 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.861 

5.862 

-0.543 

4.103 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.623 

13.624 

-0.293 

3.771 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.994 

6.001 

-0.366 

3.684 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.472 

5.477 

-0.419 

4.209 

BPOSTA PROT 

4,990 

4.994 

0.000 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.661 

5.661 

-0.352 

3.719 

BSI OBBLIG. EURO 

5,354 

5.354 

-0.149 

2.803 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,579 

7.589 

-0.394 

4.121 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,850 

15.845 

-0.371 

3.873 

CAPITALG. BOND EUR 

9,119 

9.132 

-0.415 

3.355 

CARIGE OBBL 

9,191 

9.190 

-0.044 

2.992 

DUCATO FIX EURO MT 

6.424 

6.425 

-0.124 

4.625 

DWS EURO RISK 

11.418 

11.429 

0.528 

4.820 

DWS OBBL. EURO 

5,987 

5.993 

0.520 

4.140 

DWS OBBL. EUROPA 

12.455 

12.471 

0.129 

2.781 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.469 

6.476 

-0.569 

3.026 

EPSILON Q INCOME 

5.928 

5.930 

-0.403 

4.146 

EPTA CARIGE BOND 

5.756 

5.757 

-0.260 

3.358 

EPTA LT 

7.458 

7.458 

-1.022 

4.366 

EPTA MT 

6,878 

6.876 

-0.851 

3.944 

EPTABOND 

19,056 

19.058 

-0.298 

3.033 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,123 

5.129 

-0.563 

2.358 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,990 

6.994 

-0.399 

4.173 

EUROM. REDDITO 

13.164 

13.174 

-0.333 

3.142 

EUROMONEY 

6,851 

6.859 

-0.635 

1.157 

F&F BOND EUROPA 

8,537 

8.546 

-0.035 

3.379 

F&F EUROREDDITO 

11.522 

11.533 

0.357 

4.385 

F&F LAGEST OBBL. 

16,129 

16.140 

0.417 

4.071 

FINECO AM EUROBD. 

7.856 

7.859 

-0.406 

3.382 

FINECO AM EUROBBMT 

5,429 

5.432 

-0.221 

3.449 

FINECO CEDOLA 

5.421 

5.421 

-0.260 

4.469 

FINECO REDDITO 

13.309 

13.307 

-0.292 

4.172 

FONDERSELEURO 

6,644 

6.652 

-0.390 

4.581 

G.P. BOND EURO 

8,350 

8.358 

-0.583 

3.701 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.165 

5.167 

-0.558 

3.300 

GESTIELLE LTEURO 

6,499 

6.494 

-0.688 

4.570 

GESTIELLE MT EURO 

12.478 

12.474 

-0.439 

3.664 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.442 

5.441 

-0.585 

3.895 

IMIREND 

8,709 

8.717 

-0.355 

2.591 

ING REDDITO 

16,393 

16.391 

-0.612 

4.195 

INVESTIRE EURO BOND 

5,826 

5.825 

-0.274 

3.758 

ITALMONEY 

6.755 

6.760 

-0.397 

2.490 

LEONARDO OBBL. 

6,044 

6.046 

-0.559 

4.315 

NEXTRA BONDEURO 

6,329 

6.328 

-0.346 

3.822 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.878 

8.877 

-0.023 

3.161 

NEXTRA LONG BOND E 

7,605 

7.606 

-0.406 

3.610 

NEXTRA SR BOND 

5.058 

5.061 

-0.158 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.594 

14.593 

-0.287 

3.182 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.314 

7.319 

-0.544 

1.852 

OPEN F.OBB.EURO 

5,236 

5.241 

-0.739 

2.466 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,881 

5.884 

-0.423 

3.502 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,466 

8.465 

-0.059 

3.018 

PRIM.BONDEURO 

4.897 

4.897 

-0.508 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26,739 

26.737 

-0.569 

3.809 

ROMAGEST EURO BOND 

7,913 

7.911 

-0.151 

3.913 

SAI EUROBBLIG. 

11,028 

11.028 

0.045 

6.049 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11,345 

11.358 

-0.596 

3.959 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6.687 

6.697 

-0.919 

4.533 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.793 

6.799 

-0.702 

3.284 

TEODORICO OB. EURO 

5.595 

5.595 

-0.107 

2.341 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.882 

6.885 

-0.434 

3.879 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,851 

6.855 

-0.494 

3.630 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,907 

5.915 

-0.856 

2.357 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.880 

5.888 

-0.910 

2.119 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,069 

5.076 

-0.569 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,438 

5.445 

-0.220 

4.136 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,725 

15.740 

0.127 

4.263 

ZETA REDDITO 

6,717 

6,725 

-0,015 

2,816 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.135 

5.135 

0.726 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,092 

5.094 

-0.235 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,059 

6.062 

0.265 

9.546 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.857 

5.858 

0.051 

7.251 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,079 

6.082 

0.231 

7.803 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,662 

5.660 

0.301 

7.255 

EFFEOB. CORPORATE 

5,599 

5.599 

-0.374 

5.165 

EPTA EUROPA 

6,178 

6.182 

-0.819 

2.932 

EPTA TV 

6.187 

6.187 

0.259 

1.810 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.449 

6.452 

0.171 

6.560 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.672 

5.672 

0.106 

6.197 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.588 

5.590 

-0.107 

5.354 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,073 

6.068 

0.049 

6.900 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.091 

7.090 

0.297 

4.142 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,070 

6,073 

-0,443 

6,622 
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PRIM.BOND C.EURO 

5.014 

5.011 

0.421 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.099 

5.101 

0.039 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,014 

6,016 

1,195 

7,546 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.611 

5.609 

1.907 

19.180 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.446 

4.445 

2.750 

24.712 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.852 

4.852 

3.808 

23.304 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,535 

4,540 

0,354 

9,462 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.923 

7.921 

-2.919 

-11.320 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.726 

6.731 

-2.916 

-11.313 

G.P. BOND DOLLARI 

5.896 

5.911 

-3.739 

-13.561 

GEO USA ST BOND 2 

6.118 

6.118 

0.197 

3.223 

GESTIELLE CASH DLR 

5.490 

5.505 

-3.294 

-12.426 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.337 

12.372 

-3.595 

-13.497 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,571 

14,562 

-3,104 

-13,156 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.910 

7.932 

-4.951 

-13.580 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.964 

4.979 

-4.740 

-13.504 

AUREO DOLLARO 

5.415 

5.416 

-4.447 

-12.478 

AZIMUT REDDITO USA 

5.580 

5.592 

-4.337 

-12.649 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.160 

7.182 

-4.635 

-11.888 

BIPIEMME US BOND 

4.654 

4.664 

-3.863 

-9.666 

CAPITALG. BOND-Ji 

6.463 

6.466 

-5.235 

-14.511 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.795 

6.812 

-4.872 

-12.672 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.244 

8.255 

-4.117 

-12.623 

FIN.PUT. USA BOND 

6.249 

6.250 

-3.862 

-10.780 

FONDERSEL DOLLARO 

8.014 

8.015 

-4.720 

-14.188 

GESTIELLE BOND-Ji 

7.773 

7.783 

-4.649 

-11.520 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.697 

4.702 

-7.064 

-6.022 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.545 

5.562 

-4.364 

-11.549 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.483 

7.501 

-5.446 

-13.820 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.838 

8.829 

-4.959 

-13.477 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.745 

12.772 

-4.746 

-13.122 

RAS US BOND FUND 

5.596 

5.614 

-5.648 

-14.903 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.434 

6.452 

-5.604 

-14.076 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.706 

5.709 

-4.678 

-12.978 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,691 

5,694 

-4,737 

-13,234 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,588 

4,599 

-4,357 

-9,256 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.513 

6.519 

-0.550 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.460 

5.459 

-1,194 

-4.345 

ARCA BOND 

10.876 

10.892 

-1.217 

-4.159 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.076 

5.082 

-0.782 

0.854 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.041 

5.049 

-1.926 

-8.810 

AUREO BOND 

7.023 

7.020 

-1.321 

-3.676 

AUREO FF PRUDENTE 

5.131 

5.152 

-0.869 

-0.869 

AZIMUT REND. INT. 

8.263 

8.276 

-1.420 

-1.876 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.434 

5.430 

-1.254 

-3.413 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.033 

10.042 

-0.732 

-2.479 

BIPIEMME PIANETA 

7.883 

7.900 

-0.980 

-1.277 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.868 

4.877 

-1,157 

-3.718 

BPB REMBRANDT 

7.390 

7.404 

-1.427 

-4.262 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.098 

5.105 

-1.221 

-3.884 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.340 

7.335 

-0.864 

-3.077 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.012 

11.003 

-1.060 

-4.018 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.007 

8.007 

-1.319 

-5.220 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.702 

7.710 

-0.977 

-1.823 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.820 

4.829 

-1.552 

-1.933 

DWS B RISK 

9.519 

9.521 

-0.251 

-3.488 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.847 

10.847 

-0.759 

-3.992 

EFFEOB. GLOBALE 

5.320 

5.318 

-0.802 

-2.314 

EPTA 92 

10.645 

10.658 

-1.444 

-5.040 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.504 

6.503 

-1.185 

-3.473 

EUROM. INTER. BOND 

8.695 

8.701 

-0.934 

-1.428 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.262 

11.267 

-1.219 

-1.297 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.343 

7.345 

-1.251 

-2.729 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7.828 

7.824 

-0.999 

1.728 

FINECO AM BONDTR 

7.087 

7.077 

-0.728 

-1.638 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.073 

13.046 

-0.297 

-0.864 

FONDERSEL INTERN. 

12.101 

12.092 

-0.730 

-3.876 

G.P. BOND 

12.723 

12.748 

-1.234 

-4.302 

GESTIELLE BOND 

9.317 

9.325 

-0.904 

-2.948 

GESTIELLE BTOCSE 

6.354 

6.361 

-0.579 

-2.963 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.530 

5.536 

-0.861 

-3.101 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.850 

7.859 

-1.059 

-2.387 

IMI BOND 

13.532 

13.559 

-0.973 

-4.300 

INTERMONEY 

6.935 

6.950 

-1.160 

-3.909 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.838 

7.850 

-1.135 

-7.352 

LAURIN BOND 

5.322 

5.330 

-1.115 

-3.848 

LEONARDO BOND 

5.193 

5.191 

-1.666 

-2.332 

ML MSERIES BND 

5.143 

5.142 

-0.810 

2.308 

NEXTRA BONDINTER. 

7.861 

7.874 

-1.057 

-2.927 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.515 

7.527 

-1.092 

-3.182 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.477 

11.497 

-1.620 

-4.984 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.865 

5.861 

-0.929 

1.330 

PADANO BOND 

8.277 

8.291 

-1.147 

-3.250 

PRIM.BONDINT. 

4.829 

4.838 

-2.207 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.005 

14.032 

-1.185 

-5.012 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.222 

5.212 

-0.363 

-0.798 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.754 

7.748 

-0.857 

-3.617 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.133 

8.150 

-1.203 

-4.677 

SOFIDSIM BOND 

6.471 

6.482 

-1.116 

-3.201 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.693 

10.682 

-0.853 

-3.187 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.651 

10.640 

-0.912 

-3.427 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.907 

4.908 

-0.527 

-2.774 

ZETA BOND 

13.529 

13.528 

-0.624 

-4.165 

ZETA INCOME 

5,169 

5,168 

-0,462 

-4,029 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.842 

5.840 

-0.629 

5.280 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.344 

4.342 

-0.572 

6.654 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.545 

5.546 

-0.538 

7.026 

ZENIT BOND 

6,643 

6,645 

-1,087 

0,927 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.978 

5.965 

3.749 

25.089 

MCGES. FDF H.Y. 

5,668 

5,661 

3,905 

14,436 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.454 

4.431 

1.946 

-5.294 

CAPITALG. BOND YEN 

5.220 

5.193 

3.530 

-3.458 

DUCATO FIX YEN 

4.494 

4.497 

2.183 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.285 

8.256 

1.582 

-6.098 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.555 

4.557 

2.107 

-5.927 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,686 

5,691 

1,772 

-7,695 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.459 

9.417 

3.751 

24.575 

AUREO ALTO REND. 

6.265 

6.242 

0.772 

11.378 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.114 

7.087 

1.832 

10.277 

CAPITALG. BOND EM 

6.987 

6.959 

0.244 

8.376 

DUCATO FIX EMERG. 

9.850 

9.809 

3.152 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.155 

5.138 

-0.367 

6.245 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.588 

5.582 

2.363 

16.271 

EPTA HIGH YIELD 

5.812 

5.808 

-1.625 

-1.156 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.575 

7.553 

-0.171 

7.188 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.265 

7.252 

0.221 

3.979 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.669 

5.660 

2.830 

15.013 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.085 

5.072 

-2.586 

7.483 

ING EMERGING MARKETS 

15.705 

15.611 

2.034 

11.573 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.194 

16.131 

2.093 

13.531 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.118 

9.100 

-0.372 

15.068 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.031 

8.005 

3.346 

22.611 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.249 

6.234 

0.660 

5.397 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.605 

5.589 

0.340 

9.259 

RAS EM.MKTS BOND 

4.862 

4.844 

-1.058 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.605 

7.572 

2.424 

17.397 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.533 

7.500 

2.226 

16.972 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,407 

5,396 

2,814 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.166 

15.166 

-0.237 

2.501 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.216 

5.214 

1.756 

17.240 

AUREO GESTIOBB 

8.907 

8.907 

-1.220 

-1.645 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.820 

6.821 

0.147 

1.262 

AZIMUT TREND TASSI 

7.841 

7.844 

-0.153 

3.594 

BN REDDITO 

6.151 

6.152 

0.033 

1.696 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.600 

4.613 

-0.325 

6.138 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.354 

4.367 

-5.059 

-11.197 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.681 

4.697 

-4.372 

-10.702 

DUCATO FIX CONV. 

7.620 

7.617 

1.155 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5.780 

5.792 

-0.858 

2.646 

EUROM. RISK BOND 

5.361 

5.339 

2.095 

19.638 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.527 

5.517 

0.619 

7.154 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.649 

5.649 

-0.177 

1.857 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.118 

5.119 

0.157 

1.467 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.999 

4.997 

0.644 

5.154 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.116 

5.116 

-0.312 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.920 

5.922 

-0.353 

3.987 

ING BOND 

14.066 

14.046 

-0.622 

-3.033 

MGRECIAOBB 

6.555 

6.562 

-0.847 

0.552 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.903 

4.896 

0.906 

6.889 

PRIM.OBB.MISTO 

4.879 

4.877 

-0.874 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.289 

6.287 

-1.826 

1.341 

RASSPREADFUND 

tiTT 

5.170 

1.392 

17.496 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.453 

12.465 

-0.670 

2.051 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.005 

6.023 

-1.169 

-3.208 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.671 

7.683 

-0.930 

-5.507 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.017 

6.006 

2.679 

21.506 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.234 

6.242 

-1.330 

0.096 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.493 

5.498 

-0.669 

3.739 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.040 

6.047 

-0.312 

2.451 

SOLIDITAS 

5.061 

5.062 

0.417 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10,844 

10,828 

0,854 

9,425 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.425 

5.423 

0.277 

3.669 

ALLEANZA OBBL. 

5.407 

5.413 

-0.643 

2.557 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.210 

7.214 

-0.456 

2.240 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.666 

16.668 

1.554 

19.830 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.957 

6.963 

-0.515 

2.869 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.558 

5.559 

-1.681 

-0.501 

AZIMUT CPRU 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.977 

6.979 

-0.300 

2.799 

BIM GLOBAL CONV. 

4.915 

4.913 

-0.081 

3.736 

BIPIELLE F.80/20 

8.679 

8.693 

0.000 

5.494 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.849 

9.849 

0.163 

3.369 

BIPIELLE PROFIL01 

4.689 

4.698 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.185 

5.189 

0.097 

1.547 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.121 

8.131 

0.099 

3.783 

BNL PER TELETHON 

4.910 

4.912 

-0.244 

-0.908 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.081 

5.085 

-0.412 

3.842 

BPB TIEPOLO 

7.350 

7.367 

-0.541 

3.361 

BPOSTA REND 

4.985 

4.992 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.222 

5.225 

-0.590 

5.493 

DWS BIL. 0-20 

5.232 

5.238 

-0.419 

4.619 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.583 

4.583 

-0.499 

0.770 

EPSILON LIMITED RISK 

5.231 

5.234 

-0.019 

1.376 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.321 

5.324 

-0.579 

3.200 

EPTA PROT 95 

5.001 

5.001 

0.000 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.013 

5.019 

-0.772 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.059 

6.065 

-0.997 

2.107 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.482 

5.486 

0.128 

3.610 

FINECO AM VALORE PR95 

5.215 

5.219 

0.366 

0.988 

FINECO IMPIEGO 

5.978 

5.973 

0.826 

9.207 

G.P. CASH 

5.654 

5.658 

-0.229 

4.125 

GEO GL.CONV.BOND 

5.018 

5.018 

0.702 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.803 

7.812 

-0.115 

1.893 

GESTIELLE OBB. 20 

9.595 

9.596 

-0.363 

1.717 

GRIFOBOND 

6.861 

6.880 

1.765 

2.464 

GRIFOREND 

7.675 

7.692 

1.629 

4.920 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.293 

19.306 

0.411 

3.348 

LEONARDO 80/20 

5.206 

5.206 

0.096 

3.458 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.951 

3.964 

-3.304 

-14.536 

NAGRAREND 

8.558 

8.563 

-0.523 

3.407 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.175 

5.178 

-0.077 

2.740 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.955 

6.977 

-0.954 

-1.501 

NEXTRA RENDITA 

6.100 

6.103 

-1.771 

2.418 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.081 

5.082 

-0.020 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.148 

5.146 

0.097 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.556 

5.554 

-0.697 

2.737 

PADANO EQUILIBRIO 

5.064 

5.080 

-0.861 

-1.325 

RAS LONG TERM BOND F 

5.770 

5.773 

0.017 

3.927 

TEODORICO MISTO INT. 

5.168 

5.175 

-0.270 

4.236 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.652 

7.652 

0.026 

3.728 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.619 

7.619 

-0.039 

3.505 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.143 

5.143 

0.000 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.087 

5.095 

-0.177 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,110 

7,113 

0,155 

6,342 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.577 

5.580 

-0.482 

2.143 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.611 

7.617 

-0.066 

4.547 

BPM RISPCED 

5.089 

5.094 

1.780 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.021 

5.021 

0.420 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.918 

8.918 

0.168 

2.683 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.897 

4.894 

0.907 

8.943 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.869 

6.869 

0.659 

7.044 

DUCATO FIX RENDITA 

18.281 

18.275 

0.055 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.103 

5.105 

-0.293 

-1,752 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.651 

5.651 

0.320 

2.858 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,573 

5,573 

0,433 

2,313 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.636 

5.637 

0.499 

2.734 

ARCA BT 

7.791 

7.791 

0.257 

1.790 

ARCA BT-TESORERIA 

5.043 

5.043 

0.358 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.344 

5.344 

0.244 

1.385 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.057 

5.057 

0.278 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.146 

11.147 

0.225 

1.503 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.210 

7.210 

0.292 

1.980 

BNL CASH 

19.735 

19.735 

0.320 

1.890 

BNL MONETARIO 

9.059 

9.059 

0.266 

1.787 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.941 

10.941 

0.303 

1.682 

CAPITALG. LIQUID. 

6.433 

6.433 

0.312 

1.901 

DUCATO FIX LIQU. 

5.936 

5.937 

0.321 

2.239 

DUCATO FIX MONET 

7.547 

7.548 

0.239 

2.014 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.611 

6.610 

0.258 

2.195 

DWS CRESCITA RISP. 

7.338 

7.338 

0.191 

1.663 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.388 

7.387 

0.340 

2.327 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.003 

6.003 

0.251 

1.867 

EPTAMONEY B 

12.536 

12.536 

0.320 

1.910 

EPTAMONEY A 

12.544 

12.544 

0.344 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.571 

12.571 

0.415 

0.000 

EUGANEO 

6.602 

6.602 

0.182 

1.600 

EUROM. TESORERIA 

10.071 

10.072 

0.249 

1.954 

FIDEURAM MONETA 

13.164 

13.165 

0.236 

1.598 

FINECO AM CASH 

5.567 

5.567 

0.324 

1.829 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.461 

5.461 

0.404 

2.151 

FONDERSEL CASH 

8.082 

8.083 

0.360 

1.942 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.841 

5.841 

0.309 

1.973 

GESTIELLE CASH EURO 

6.320 

6.320 

0.302 

2.133 

ING EUROCASH 

5.915 

5.915 

0.305 

1.842 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.147 

5.147 

0.273 

1.719 

NEXTRA TESORERIA 

6.799 

6.799 

0.295 

1.934 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.492 

5.492 

0.311 

1.704 

OPTIMA MONEY 

5.500 

5.500 

0.255 

1.852 

PERSEO MONETARIO 

6.629 

6.629 

0.257 

1.906 

RISPARMIO IT.MON. 

5.425 

5.425 

0.295 

1.765 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.128 

10.129 

0.277 

4.165 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.626 

6.626 

0.333 

2.001 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.584 

6.584 

0.259 

1,731 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.431 

7.432 

0.297 

1.920 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.399 

7.399 

0.244 

1.704 

VEGAGEST MONETARIO 

5,259 

5,259 

0,401 

2,455 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.620 

7.643 

-3.849 

-14.746 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,999 

8,996 

-3,368 

-14,419 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.330 

5.330 

0.509 

0.000 

AGORA FLEX 

5.431 

5.426 

1.249 

18.788 

ALARICO RE 

4.023 

4.021 

5.757 

11.286 

ANIMA FONDATTIVO 

12.448 

12.460 

6.960 

29.992 

AUREO FLESSIBILE 

4.626 

4.623 

1.760 

22.999 

AZIMUT TREND 

17.209 

17.257 

1.606 

21.464 

AZIMUT TREND 1 

13.412 

13.413 

4.244 

36.732 

BIM FLESSIBILE 

3.955 

3.956 

3.183 

9.134 

BIPIELLE F.FREE 

3.823 

3.848 

1.406 

10.236 

BIPIEMME TREND 

2.791 

2.810 

-1.308 

0.000 

BNLTREND 

18.318 

18.337 

2.204 

14.366 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.033 

5.034 

0.660 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.292 

6.295 

0.495 

2.979 

CAPITALG. RISK 

6.963 

6.938 

2.037 

6.729 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.267 

4.283 

-1.227 

-0.837 

DUCATO FLEX 100 

9.811 

9.836 

-1.268 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.114 

16.127 

-0.254 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5.013 

5.020 

-0.713 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.000 

3.999 

0.604 

2.617 

DWS HIGH RISK 

6.293 

6.322 

0.447 

4.171 

DWSTREND 

3.695 

3.710 

0.819 

12.687 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.894 

9.906 

-0.951 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.835 

3.836 

6.292 

42.406 

FINECO ATTIVO 

3.070 

3.069 

0.327 

7.343 

FORMULAI BALANCED 

6.109 

6.112 

0.312 

6.188 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.083 

6.084 

-0.328 

1.366 

FORMULAI HIGH RISK 

5.676 

5.683 

1.538 

12.218 

FORMULAI LOW RISK 

6.028 

6.029 

-0.331 

1.175 

FORMULAI RISK 

5.697 

5.704 

1.334 

10.600 

FS AGGRESSIVE 

5.613 

5.601 

5.488 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.866 

3.863 

1.125 

4.317 

FS TREND GBL.OPP. 

4.007 

4.010 

3.781 

9.302 

G.P. MEDIUM RISK 

5.002 

5.006 

0.040 

0.000 

G.P. RISK 

4.987 

4.992 

-0.260 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.482 

5.483 

2.086 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.297 

4.297 

4.195 

2.652 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.358 

11.383 

0.380 

-1.045 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.713 

4.722 

0.727 

2.724 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.255 

5.244 

7.026 

11.904 

GESTNORD ASSET ALL 

4.863 

4.860 

-2.837 

2.703 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.952 

3.965 

-0.903 

-0.101 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.459 

4.466 

1.780 

-0.313 

INVESTITORI FLESS. 

5.428 

5.422 

3.116 

9.856 

KAIROS PAR. INCOME 

5.727 

5.729 

0.052 

4.833 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.763 

4.751 

4.589 

20.705 

LEONARDO FLEX 

2.013 

2.014 

-0.593 

1.769 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.574 

5.562 

7.192 

16.782 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.353 

7.354 

0.767 

3.607 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.368 

5.369 

0.056 

2.462 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.862 

4.865 

0.289 

3.381 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.280 

4.282 

0.801 

4.928 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.627 

3.630 

1.483 

6.834 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.094 

5.106 

1.880 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.441 

5.445 

3.088 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.329 

5.333 

1.370 

6.155 

NEXTRATREND 

2.968 

2.969 

1.124 

6.494 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.799 

66.798 

-3.170 

-3.799 

PRIM.TRADING FL.G 

4.692 

4.696 

1.558 

2.311 

PROFILO BEST F. 

5.107 

5.108 

1.753 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.579 

4.595 

-2.304 

3.950 

SAI INVESTILIBERO 

6.095 

6.097 

0.313 

4.978 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.029 

4.032 

-1.851 

5.637 

UNICREDIT-OPP-A 

3.892 

3.901 

1.460 

3.621 

UNICREDIT-OPP-B 

3.852 

3.861 

1.342 

3.133 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.594 

5.589 

0.431 

14.444 

ZENIT TARGET 

5,964 

5,965 

1,342 

13,557 
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l’Unità 


venerdì 10 ottobre 2003 



07,15 Gp Malesia prove cl. 125 Eurosport 


Schumi a un passo dalla Storia: l’Importante è finire la gara 


08,00 Gp Malesia, prove MotoGp Eurosport 


Gp del Giappone, tranquillità e ottimismo nel clan Ferrari. Michael: «Guiderò con la testa» 


09,15 Gp malesia, prove cl.250 Eurosport 

11.30 Tennis, Atp Lyon Eurosport 
13,00 Tennis, Wta Fildestatd Eurosport 
16,10 Ciclismo, Juniores donne RaiSportSat 
18,20 Ciclismo, U. 23 uomini RaiSportSat 

20.30 Calcio, Italia-Azerbaigian U21 Rai3 
21,15 Pallan., Pescara-Palermo RaiSportSat 

22.30 Ciclismo, Camp.Mond. Hamilton Rai3 



M ichael Schumacher è tranquillo alla vigilia della gara che dovrebbe portargli il 
sesto titolo mondiale. Il pilota tedesco è giunto a Suzuka giusto in tempo per 
andare a giocare al luna park: insieme al compagno di squadra Barrichello si è 
lanciato in una specialissima gara targata Vodafone, telecomandando dai box 
via telefonino un modellino elettrico di Ferrari. Michael si è divertito, quel tanto 
che basta per mantenere l'eventuale tensione della vigilia sotto controllo. 

Ma di tensione da vigilia mondiale non ce n'è, almeno a giudicare dalle 
risposte date ai cronisti. I suoi 9 punti di vantaggio su Kimi Raikkonen sono un 
buon pensiero a cui fare ricorso in caso la tensione dovesse arrivare: «Non 
potrei dire che questa per me sarà una gara come le altre, però posso dire che 
la matematica produce sensazioni positive - ha detto Michael -. Comunque la 
gara è stata preperata nel solito modo metodico e preciso delle altre». Una 
cosa è certa: Schumi a Suzuka eviterà di prendere rischi multili: «È evidente 
che guiderò con la testa, stando molto attento a quanto avviene davanti ma 
con un occhio costante negli specchietti». L’importante è infatti finire la gara. 



Si ferma al secondo turno l’avventu¬ 
ra di Silvia Farina al torneo di Filder- 
stadt, valido per il circuito Wta e 
dotato di un montepremi di 650 mi¬ 
la dollari. Contro Elena Dementieva 
la milanese è stata fermata da un 
infortunio alla schiena: al momento 
dello stop la russa conduceva 6-0 
2-1. Tra le sorprese c'è l'eliminazio¬ 
ne della statunitense Jennifer Ca¬ 
ppati, n.4 del torneo, sconfitta 6-4 
6-2 dalla francese Mary Pierce. Fuo¬ 
ri pure la russa Anastasia Myskina. 
Avanti senza problemi invece la n.1 
Kim Clijsters. 


Un movimento 
per la pace 

La pace 
ha fatto storia 

In edicola 
con l'Unità 
a 3,40 in più 



■a aievlmeate 
par la paca 

La pace 
ha fatto storia 

In edicola 
con l'Unità 
a 3,40 in più 


Bettini, il favorito dalla faccia triste 

Parla il toscano detentore della Coppa. Ai mondiali di domenica in molti puntano su di lui 


Marco Bucciantini 


Paolo Bettini ha la faccia ossuta esfor- 
tunata, la fronte spaziosa (alla M agni) 
e lo sguardo triste del ciclista d’altri 
tempi. Dei campioni di una volta ha 
un'età portata male (29 che sembrano 
35) ma anche un pregio in estinzione: 
va forte da febbraio a ottobre (e a giu¬ 
gno ha vinto il campionato italiano). 
«Lo devo fare se vogl i o vi ncere I a C op¬ 
pa del M ondo, che è spalmata in otto 
mesi». Infatti la vince: 2002 e 2003. 
Quest'anno, con tre vittorieparziali - a 
Sanremo, San Sebastian e Amburgo - 
ha ricordato a tutti che domenica il 
campionato del mondo dipenderàdal- 
lesuegambe. Gli altri dovranno spera- 
recheil "californiano" non sia in gior¬ 
nata. L'appellativo (il soprannome uffi- 
cialeèil Grillo, per evidenti caratteristi¬ 
che fisico-tattiche, piccolo, indomito e 
scattante) deriva dal posto di nascita: 
La California, con l’articolo maiuscolo 
perché fa parte del nome. Periferia di 
Cecina, provincia di Livorno. Altro 
che Hollywood. Soprattutto: terra di 
calciatori edi marinai. 

Campione, i ciclisti nascono a 
Pisa... 

«La mia è una passione che nasce 
in famiglia. Mio padre era presidente 
del gruppo sportivo California, mio fra¬ 
tello Sauro correva. È una cosa rara 
dalle nostre parti perché non è una zo¬ 
na industriale e quindi non ci sono 
tradizionalmentesoci età sporti ve spon¬ 
sorizzate per il ciclismo» 

Cosa c'è di moderno nel tuo cicli¬ 
smo? 

«La residenza a M ontecarlo, il sito 
internet, i fan club» 

Erik Zabel ha detto: speriamo 
che Bettini non ci doppi. Mai 
visto un favorito così favorito. Si 
sente la pressione? 

«Non così forte. Sono il favorito, 
ho vinto la Coppa del mondo, sto be¬ 
ne. Ma anche altri possono vincere, 
compreso Casagrande e Di Luca. E lo 
stesso Zabel, che ha vinto domenica 
scorsa a Parigi» 

Ma Ballerini ha creato una na¬ 
zionale a tua immagine e somi¬ 
glianza. 

«No, ha solo chiarito i ruoli. E an¬ 
che Casagrande, partendo da lontano, 



Un allenamento 
della squadra 
azzurra 
ad Hamilton 
dove demenica 
si svolgerà 
la gara su strada 
dei professionisti 
Il et Ballerini 
punta tutto 
su Paolo Bettini 


eDi Luca, magari negli ultimi giri, pos¬ 
sono fare la loro corsa» 

Chilometraggio da anni cin¬ 
quanta: 260 chilometri. È un 
vantaggio? 

«Il et dice che nessuno è fondista 


come me. La verità è che in 21 giri 
possono succedere molte cose» 

Magari si rivedono i fantasmi: 
due anni fa a Lisbona Freire 
piazzò la sua ruota venti centi- 
metri davanti alla tua. E Freire è 


in forma. 

«La squadra spagnola è in condizio¬ 
ne, vengono tutti dal la Vuelta. Quando 
penso a Lisbona...» 

Già, nessuno che si spreca per 
tirarti la volata... 


«C'erano altre gerarchie» 

Altri fantasmi. A Lugano, mon¬ 
diale under 23 del 1996. Quattro 
italiani davanti, tre sul podio e 
una faccia triste^ la tua. Quarto. 

«Guarda, non è un brutto ricordo. 


Non mi èmai bruciata quella medaglia 
di legno. Ma era la prima volta che 
indossavo la maglia azzurra e sentii di 
averla onorata. Certo, sbagliai la vola¬ 
ta» 

I primi tre, Figueras, Sironi e 


Cronometro mondiale per David Millar, Frigo solo sesto 


Ddudoneper Dario Frigo nella cronometro 
mondi ale di Hamilton. Il deli sta della Fassa 
Bortolo è infatti giunto sesto nella gara contro 
il tempo con un distacco di l'51 dal vindtore, 
lo scozzese David M illar (51 minuti e 17.29 
secondi il tempo dd britannico con una 
media di quasi 49 chilometri orari). Sul 
podio anchel'australiano M ichad Rogers, 
medaglia d'argento per lui, e il tedesco Uwe 
Pesche! giunto terzo. 

Al corridore italiano, che aveva concluso al 
sesto posto anche la crono mondiale dd 2000 
a Plouay, non è valsa la grande prestazione 
fatta registrare nd fi naie dd 41,3 chilometri 
dd tracciato canadese. Fallito quindi 
l'obiettivo che il aclista milanesesi era 
pressato alla vigilia di questa gara. «Tre 


anni fa arrivai sesto, questa volta non mi 
basterebbe- aveva dichiarato Frigo - 
L'obiettivo minimo è di migliorare il risultato 
di Plouay». Viabilmente soddisfatto il neo 
campione dd mondo a cronometro David 
Millar, chea Lisbona due anni fa aveva vinto 
la medaglia d'argento dietro al tedesco Jan 
Ullrich: «Sono molto fdice- ha commentato 
il venti sa enne scozzese ddla Cofidis- perché 
volevo fortemente questa vittoria per potermi 
presentare alla cronomdiro olimpica di Atene 
2004 con la maglia iridata sulle spalle». Dopo 
il sesto posto di Dario Frigo ndla cronometro, 
l’Italia resta quindi ancora ferma a quota 
zero nd medagliere mondiale, in attesa di 
Paolo Bettini e degli altri azzurri ddla gara 
mondiale in linea di domenica. 


Simoni: «Con una squadra attrezzata posso vincere il Tour» 


Giorno di grandi proclami ieri per il 
cidismo. E per un campione che rilancia la 
propria sfida ce n 'è uno che invence 
annuncia l’intenzionedi ritirarsi. Da una 
parte Gilberto Simoni, ultimo trionfatoredd 
Giro d’Italia, dall'altraJohan M useeuw, uno 
dd più grandi specialisti ddle corse di un 
giorno ddla storia dd cidismo.. 

«N on ho fatto programmi, ma con una 
squadra attrezzata il prossimo anno potrà 
vincere il Tour de France - ha sorpreso tutti 
lo scalatore trentino - Rispetto alla 
programmazione agonistica per il 2004 non 
ho ancora pianificato nulla, anche perché la 
stagione non si è ancora conclusa. Quando si 
dicechelesalitedd Tour sono più duredi 
qudlo dd Giro non sono d'accordo - ha 


proseguito Simoni - la corse francese si vince 
in pianura, a cronometro, in discesa e non 
soltanto sulle grandi montagne». 

Dedsamente meno bdlicod invece i progetti 
di Johan M useew che, giunto alla veneranda 
étà dd 38 ancora saldamente in sdla con la 
QuickStep, ha annunciato ieri la propria 
intenzione di abbandonare l'attività 
agonistica al termi ne ddla prossima stagione. 
Una chiusura in bdlezza qudla auspicata da 
corridore bdga che ha in bacheca due Coppe 
dd M ondo ('96 e '97) etreParigi-Rubaix 
('96, '00e '02) etreFiandre('93, '95e '98); 
il suo sogno, ha infatti spiegato, sarebbe 
qudlo di poter partedparealleOlimpiadi dd 
centenario in programma ad Atene 
ndl'estateprosàma. 


Sgambelluri, molto attesi fra i 
professionisti, si sono grossomo¬ 
do persi. Bettini invece è l'uomo 
da battere al mondiale dei gran¬ 
di. Cosa è successo? 

«Sono cresciuto poco alla volta ne 
gli anni. La miafortunaèstatadi passa¬ 
re fra i professionisti al fianco di un 
campionecomeBartoli, nella M gT ech- 
nogym e per tre anni ho avuto la possi- 
bilitàdi lavorarecon lui senza responsa¬ 
bilità. H o avuto il tempo per maturare 
agonisticamente. A Figueras è stato 
chiesto tutto e subito» 

Nessuno, invece, che chieda a 
Bettini: perché non provi a vin¬ 
cere anche le corse a tappe? 
«Preferisco pensare allecorsedi un 
giorno. Per il futuro vedremo, magari, 
sevinco il mondiale, potrei dedicarmi 
a sfide diverse. Bisognerebbe imposta¬ 
re tutta la stagione in modo diverso» 
Sei nato in una frazione dd co- 
munedi Bibbona. Per coinciden¬ 
za, si chiama come la regione 
più sfavillante dd globo, la Cali¬ 
fornia. Magari da Montecarlo 
ogni tanto ci scappa una visita a 
casa. 

«È sempre il mio Paese, dove sono 
nato e cresciuto, dove ho trascorso gli 
anni giovani. Lì ci sono tutti i miei 
affetti». 

Pensa, quattrocento persone in¬ 
collate al video, domenica sera... 

«Mi fa piacere sentire l'affetto di 
questa gente. Del mio barbiere, degli 
amici di una vita, comedi tutta la gente 
dallaToscana in su e in giù. Qua, appe¬ 
na sbarcati, abbiamo incontrato una 
deiegazionedi italiani che erano venuti 
all'aeroporto per salutarci, Qualcuno 
ha riconosciuto il mio accento livorne¬ 
se: vengo anch'io da quelle parti, mi ha 
detto. Queste sono emozioni forti». 
Paisà, allora facci commuovere: 
un Grillo con l’iride... 

«Poi altro che400 invitati. Sarebbe 
una festa da grandi numeri...» 


clicca su 


www.paolobettini.it 

www.hamilton2003.com 

www.bikenews.it 


L’APPELLO Roberto Remoli, presidente dell’associazione che promuove lo sport dei disabili: «Cerchiamo sponsor, il campionato rischia di non partire» 


Pochi soldi per i calciatori ipovedenti: non si gioca 


Luca De Carolis 


ROMA «Cerchiamo uno sponsor che ci 
aiuti ad andare avanti». A parlareè Ro¬ 
berto Remoli, 38 anni, ipovedente: ter¬ 
mine che indica le persone che hanno 
solo un residuo di capacità visiva. «So¬ 
no affetto da una retinite pigmentosa 
congenita, una malattia degenerativa de¬ 
gli occhi: spero non progredisca anco¬ 
ra», spiega sorridendo. Roberto èfonda- 
tore e presidente deil'Asd (associazione 
sportivadisabili) Roma 2000. Una socie¬ 
tà chedal 1997 si occupa di promuovere 
lo svolgimento di varie attività sportive 
da parte di persone non vedenti. Tra gli 
sport, c'è anche il calcio a 5, Disciplina 


nella quale i ragazzi della Roma 2000 
sono campioni d'Italia. M a c'è un pro¬ 
blema: i soldi. Le casse della squadra 
sono vuote: e l'associazione cerca uno 
sponsor». 

Roberto, da quanto è attiva la vo¬ 
stra squadra? 

«Abbiamo iniziato, tra mille proble¬ 
mi, nel 1985, Ora le cose sono migliora¬ 
te, soprattutto dopo la fondazione dell' 
associazione nel '97. Abbiamo a disposi¬ 
zione un campo a Quarto M iglio (nella 
parte sud di Roma, ndr) dove possiamo 
allenarci e disputare le partite gratis. La 
rosa è ormai di 12 giocatori fissi. La sta¬ 
gionescorsa, inoltre, si èdisputato il pri¬ 
mo campionato italiano di categoria, di 
cui siamo stati i promotori e che abbia¬ 


mo vinto... ». 

Il calcio a 5 per non vedenti è 
diverso da quello usuale? 

«Non molto. Si gioca con un pallo¬ 
nesonoro. I campi sono dotati di specia¬ 
li sponde: i falli laterali non esistono, la 
palla è sempre in gioco. In porta può 
giocare un ipovedente o anche una per¬ 
sona che non ha problemi di vista. Negli 
altri ruoli, solo giocatori non vedenti». 
Quanto è praticato in Italia? 

«Il movimento è in crescita. Nello 
scorso campionato c'erano sei squadre: 
nel prossimo sette». 

Come campioni d'Italia, avete an¬ 
che partecipato alla Champions 
Leaguein Francia... 

«Sì. Oltre a noi, c'erano spagnoli, 


inglesi efrancesi. H anno vinto questi ul¬ 
timi. Le televisioni se ne sono occupate, 
perché ad assistere in tribuna c'era la 
signora Ciampi». 

Ora però avete problemi econo¬ 
mici... 

«È vero. Ci siamo appena iscritti al 
prossimo campionato, autotassandoci. 
M a le spese stanno diventando difficili 
da sostenere. Abbiamo già speso oltre 
6000 euro per dotare il nostro campo di 
una speciale struttura in policarbonato. 
E tra un po' ricominceranno le trasfer¬ 
te». 

Le istituzioni non vi danno una 
mano? 

«No. Il governo ci ignora: non ha 
neanchedato il suo patrocinio al campio¬ 


nato. I problemi delle fasce sociali più 
deboli, ciechi compresi, non sembrano 
interessare quest'esecutivo. Ne so più di 
qualcosa, visto che lavoro anche con le 
unità territoriali che aiutano i non veden¬ 
ti. I disagi crescono di giorno in giorno». 

E gli enti locali? 

«Il comune ci ha abbastanza aiutato 
negli anni scorsi. Quest'anno no: abbia¬ 
mo presentato una richiesta di finanzia¬ 
mento per la quale attendiamo una ri¬ 
sposta». 

E intanto cercate uno sponsor. 

«Sì. Abbiamo anchediramato un ap¬ 
pello tramite una radio locale, Rete 
Sport, nella speranza che qualcuno 
"scommetta" su di noi. Ci basterebbe 
una cifra attorno ai 5000 euro». 


OGGI IN TUTTE LE EDICOLE 

Avvenimenti 


settimanale dell’altritalia 



- Energia 

Un hh ri: nirf prnvv -Hpn^nlr 
per b lobby j.c riui 

- Dossier 

L'Indù stria ledimi 
ha sirdmnrK? rinesc 

- Pace 

Cinque bounc ragioni 
per ardire al a Perugia-Assis 


c\r:no ctoArfcibsro «Vivaci» 
• Hi yo Nw .V 


2 euro 
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^1 MASSA CARRARA 

m Pierluigi Collina, un dibattito con i detenuti 
q-5 «Avete il diritto di rigiocare la partita della vita» 

«Meritate di rigiocare la partita della vita». Sono queste la parole che 
ieri Pierluigi Collina ha rivolto agli ospiti del penitenziario di Massa 
dove l’arbitro di Viareggio è stato invitato a parlare per un dibattito 
sulle regole da rispettare, nel calcio come nella vita. «L’ho fatto - ha 
commentato - per stare vicino a persone che hanno sbagliato ma che 
non devono essere tagliate fuori dal mondo. A loro dico che esistono 
regole da rispettare, ma anche che hanno il diritto di rigiocare la 
partita della vita, come i giocatori che sbagliano». Ad accoglierlo ha 
trovato due grandi striscioni con la scritta «al miglior arbitro del 
mondo», e applausi che lo hanno emozionato. Il fischietto viareggino 
è stato chiamato a rispondere per oltre due ore a moltissime 
domande, dai mondiali nippo-coreani alla finale di quella 
competizione da lui diretta, dagli arbitri italiani alla violenza negli stadi. 



EUROPEI, QUALIFICAZIONI 

Domani Italia-Azerbaigian 
Totti: «Punto al Pallone d’Oro» 

Domani sera, a Reggio Calabria, l’Italia 
affronterà l’Azerbaigian in una sfida decisiva 
per le qualificazioni all’Europeo. Nel ritiro 
azzurro, parla Totti coglie “l’assist” offerto dal 
Trap e dice di puntare al Pallone d'oro: «Ci 
spero fortemente - spiega - e penso di poterlo 
vincere anche senza la ribalta europea. Siete 
sicuri che sia necessaria per conquistare il 
trofeo? L'esempio negativo è quello di Raul 
che tanto ha fatto ma non lo ha mai vinto. Oggi 
mi sento forte come non lo sono mai stato 
perché a 27 anni raggiungi il top della maturità 
e a me riescono facili le cose più difficili». 


PRESENTATO L’EXPOGOAL MEETING 

La Gea in passerella 

dal 12 al 14 ottobre a Milano 

È stata presentata ieri a Milano 
la seconda edizione di “ExpoGoal 
Football Trade Meeting”, la prima 
manifestazione italiana a carattere 
espositivo-congressuale interamente 
dedicata all'Industria del calcio. 
“ExpoGoal Football Trade Meeting” si 
svolgerà dal 12 al 14 ottobre presso il 
Congressi Center della Fiera di Milano. 
La Gea World ha illustrato il nuovo 
programma di ExpoGoal, un evento 
patrocinato, anche quest'anno, da Coni, 
Figc e Lega Calcio. 


La Coppa del rugby è sempre più ricca 

Per i mondiali che scattano oggi in Australia previsto un giro daffari di 137 milioni di euro 


Franco Berlinghieri 


tutto sulla world cup 2003 


Il torneo mondiale di rugby che 
scatta oggi con il match inaugurale 
( A u str al i a-A rgen ti n a, ore 12- diret¬ 
ta SkySport2) è una torta molto ric¬ 
ca. Anche se non sono ancora state 
fornite stime ufficiali, le previsioni 
di budget per la competizioneirida- 
ta i n A ustrai i a si dovrebbero aggi ra¬ 
re sui 137 milioni di euro. La mag¬ 
gior parte del business (120 milio¬ 
ni) deriva da operazioni commer¬ 
ciali edi marketing (76 milioni dal¬ 
la gran fetta dei diritti televisivi per 
le partite che saranno trasmesse in 
200 paesi). Se guardiamo ai budget 
delleprecedenti edizioni, la progres¬ 
sione è vertiginosa: 5,34 milioni di 
euro nella prima edizione del 1987, 
saliti a 30,5 nel 1991, attestati a 45,5 
nel 1995 ed infinea 84 nel 1999. 

Ai diritti televisivi si aggiungo¬ 
no lesponsorizzazioni deU'abbiglia- 
mento sportivo, le proposte dei 
Tour Operator per decinedi miglia¬ 
ia di turisti che accompagnano le 
squadre, ed infine gli incassi deri¬ 
vanti dai biglietti per gli incontri (in 
Australia si staccheranno ben due 
milioni di tagliandi, contro un mi¬ 
lione e settecentomila della passata 
edizione). Nei mondiali del 1999fu¬ 
rono tre miliardi i telespettatori 
complessivi, quest'anno il numero 
dovrebbe salire fino a quattro mi¬ 
liardi. Gli sponsor sono entrati 
quindi prepotentemente in quello 
chefino a poco tempo fa era consi¬ 
derato uno sport "minore" introdu¬ 
cendo dosi massicce di denaro edi 
investimenti. Oramai i Tornei di 
rugby macinano spettacolo e busi¬ 
ness anche in Europa: nel corso del 
2002, un milione di persone hanno 
seguito i match del Sei Nazioni dal 
vivo, cento milioni per televisione, 
con un mercato che tocca 180 milio¬ 
ni di potenziali consumatori di pub¬ 
blicità. 

A questi mondiali "ricchi" l’Ita¬ 
lia cerca di non fare una "povera" 
figura: la nazionale azzurra ha un 
solo obiettivo, il raggiungimento 
dei quarti di finale. Per centrarlo 
l'Italia dovrà piazzarsi prima o se¬ 
conda del girone D che condivide 
con Nuova Zelanda, Tonga, Cana- 
daeGalles. Nelle precedenti edizio¬ 
ni della Coppa del M ondo, gli azzur¬ 
ri non sono mai andati oltre la fase 


COMPOSIZIONE DEI GIRONI 

GRUPPO A 

Australia, Irlanda, Argentina, 
Romania, Namibia 
GRUPPO B 

Francia, Scozia, Isole Figi, 
Giappone, Stati Uniti 


GRUPPOC 

Sudafrica, Inghilterra, Isole 
Samoa, Uruguay, Georgia 
GRUPPOD 
Nuova Zelanda, Galles, 
ITALIA, Canada, Isole Tonga 


LE PARTITE DEGLI AZZURRI 

in diretta su SkySport 2: Ita- 
lia-Nuova Zelanda, domani 
ore 6,30; Italia-Tonga merco¬ 
ledì 15 (11,30); Italia-Cana- 
da martdì 21 (11,30); Ita- 
lia-Galles sabato 25 (10,30) 


LA FORMULA 

Le prime due squadre di ogni 
ruppo accedono ai quarti 
«incroci» tra i gironi A-B e 
D) che si disputano l’8 e il 9 
novembre. Semifinali 15 e 16. 
Finalina il 20, finalissima il 22 


LE EDIZIONI PRECEDENTI 

1987 finale: Nuova Zelan- 
da-Francia 29-9; 1991 finale: 
Australia-lnghilterra 12-6; 
1995 finale: Sudafrica-Nuova 
Zelanda 15-12; 1999 Austra- 
lia-Francia 35-12 



Ultimi ritocchi in Australia per i Mondiali di rugby: il simbolo dorato della palla ovale, logo della World Cup 2003, splende nella notte sotto il Sydney Harbour Bridge di fianco all’Opera House 


IL PERSONAGGIO II neozelandese naturalizzato francese sarà in campo domani contro le Figi. Il 2 marzo gli fu diagnosticato un tumore ai testicoli 

Dal cancro al debutto, la favola di Tony Marsh 


Ivo Romano 


Quando Jo M aso, il direttore tecnico, ha snocciolato 
la formazione che Bernard Laporte aveva deciso di 
opporre alle Figi, nello spogliatoio della Francia è 
calato un religioso il silenzio. Come sempre in queste 
occasioni. Q uando è arrivato al numero 13, M aso ha 
avuto come un attimo di esitazione, quasi a rendere 
più solenne l'annuncio. Poi ha détto: «Numero 13, 
Tony Marsh». E lui, il M aori di Clermont, il neoze¬ 
landese di Rotorua che gioca per i transalpini, ha 
fatto in modo di non tradireemozionealcuna. Anche 
se in fondo al cuore aveva un tourbillon di emozioni. 


Perché questo è il suo grande ritorno da titolare, a 15 
mesi di distanza, ma soprattutto dopo aver combattu¬ 
to la sua battaglia più dura. L'ultima volta era data¬ 
ta 25 giugno 2002, a Sydney, contro l'Australia, una 
sconfitta di misura, 31-25, una gara da inamidare. 
Poi Tony Marsh era finito in un buio tunnel. La 
stagioneseguentecominda, ma lui non va in campo. 
Problemi agli adduttori, secondo i media. E poi una 
ricorrentepubalgia, che sembra non voler recedere. Il 
trequarti salta il tour autunnale, sempre alle prese 
con quel dolore, sempre alle prese con una cura che 
non sortisce effetti. A fine febbraio il terribile respon¬ 
so: Marsh ha un tumore ai testicoli. Il 2 marzo è 
comunque in campo, entra nella ripresa del match 


tra il suo M ontferrand e il Grenoble, l’ultima volta 
prima di intraprendere la grande battaglia. Gli serve 
un trattamento di chemioterapia, lungo alcuni mesi. 
E la Coppa del M ondo è vicina, forse troppo per dar 
corpo alla sua speranza. M a lui è forte, il fisico reagi¬ 
sce come meglio non potrebbe, il male regredisce, fino 
a scompari re del tutto. U n piccolo grande miracolo. Il 
resto è storia recente: la ripresa degli allenamenti, le 
prime apparizioni sul terreno verde, una presenza 
con i Barbarians francesi, la decisione di Laporte di 
portarlo prima in ritiro e poi convocarlo per la trasfer¬ 
ta mondiale Da quel lontano 2 marzo di rugby 
giocato ne ha messo poco nelle gambe, ma la sua 
forza di volontà gli ha consentito di convincere il 


tecnico a dargli una chance. Una nuova chance con 
la casacca della nazionale, 15 anni dopo. Lui si guar¬ 
da indietro, ricorda i tempi del suo male ma non 
vuol sentirsi un eroe: «Non sono diverso dagli altri 
perché ho sconfitto il cancro. Ci sono casi più gravi 
del mio, è solo i qualcosa che ha attraversato la mia 
esistenza». È felice di tornare titolare, ma pensa a chi 
ora gli sta alle spalle «Penso a Damien TraiIle, che 
ha effettuato tutta la preparazione e giocato tutte le 
partite. E mi dispiace per lui che non sarà titolare». 
Tony M arsh è tornato, pronto a lottare, correre, plac¬ 
care «N on sono al 100 per 110- aveva detto - ma se 
Laporte mi dirà che gioco, sarò al 120 per 100». C'è 
da scommétterci. 


preliminare. Questa volta, anche 
per i bookmaker, l'obiettivo potreb¬ 
be essere centrato: la qualificazione 
della Nuova Zelanda èscontata, l’al¬ 
tro posto dovrebbero giocarselo 
Galles (quotato 21) e Italia (31). 
L'avventura mondialeè iniziata cir¬ 
ca un anno, da quando è arrivato 
come coach John Kirwan: un "All 
Blaks", mito, predicatore e santone 
del rugby. Ora sta stregando il movi¬ 
mento azzurro con un sogno: avere 
un'Italia competitiva contro ogni 
squadra e che parte sempre per vi n- 
cere. I match dello scorso Sei N azio¬ 
ni egli ultimi in preparazione del 
mondiale ci hanno consegnato una 
squadra con una grande preparazio¬ 
ne atletica. Il fitness trainer Pascal 
Valentini ha sottoposto gli atleti ad 
un programma personalizzato di 
miglioramento fisico, diviso in tre 
fasi: acquisire una grande base di 
resistenza - mantenerla attraverso 
l'aumento della potenza - averetut- 
teedueal servizio degli schemi tec¬ 
nici di difesa e d'attacco. Contro 
Tonga e Canada sarà fondamentale 
avere una condizione atletica otti¬ 
male. Si preannuncia decisivo l'ulti¬ 
mo match, quello con il Galles. Pro¬ 
blemi emergono, invece, per gli 
schemi difensivi, viste le mete che 
l'Italia ha subito nel corso degli ulti¬ 
mi incontri amichevoli contro Sco¬ 
zia ed Irlanda. Lo staff azzurro è 
corso ai ripari chiamando Grant 
Doorey, specialista australiano del¬ 
la difesa. E la Fir ha anche ingaggia¬ 
to M ark Seiayers, biomeccanico au¬ 
straliano di 39 anni, con il ruolo di 
"impact coach" - cioè uno scienzia¬ 
to del movimento - incaricato di 
insegnarea ciascun giocatore la po- 
sizioneottimaledaassumereper ot¬ 
tenere il miglior equilibrio nell'Im¬ 
patto fisico e il miglior rendimento 
nelle varie problematiche di gioco. 

Infine una curiosità: tra le file 
degli azzurri c’è anche un "maori". 
Rima Wakarua della Leonessa Bre¬ 
scia, da quattro anni in Italia, è un 
mediano d'apertura: il ruolo più de¬ 
licato, dove oltre al coraggio serve 
intelligenza ecapacità di scegliere le 
fasi di gioco in pochi secondi. È il 
ruolo di collegamento tra attacco e 
difesa: il cervello della squadra. In 
base ad un regolamento internazio¬ 
nale può essere considerato 
"equiparato" ei tecnici italiani han¬ 
no deciso di non farea meno di lui. 



Il Segno 
(Cafone) 
del 

Comando 


Sotterranei della 
direzione generale INPS 
(Roma-Eur) Giovedì 9 
Ottobre 2003, ore 11:45 


(M eno 199 giorni, 3 ore, 15 minuti alla caduta dà Governo) 

M i è capitato di nuovo, e per tre volte di seguito nello 
stesso giorno. Erano cinqueanni chenon mi succede¬ 
va, cinque anni da quando lo scrissi nel mio primo libro, 
cinqueanni vissuti in disparte-l'ammetto- più sottoterra che 
sopra, ma almeno nessuno me l'aveva più detto: «Dicaaa?» 
Sono tornati in auge quelli del «Dicaaa?». Maledetti. 

Non chiamatemi «Capo?», non datemi del «tu» se non ci 
conosciamo (lo accetto dai ragazzi, dai vagabondi e dalle 
persone di colore, che peraltro mi apostrofano sempre con il 
«lei», quando l’Italia continua sprezzantemente a dar loro del 
«tu») ma non gridatemi «Dicaaa?» 

Chi mi blocca con un «Dicaaa?» è un assassino a piede libero 
della convivenza civile, un galeotto della lingua italiana, un 
forzato della spocchia autoritaria. 


Fate indossare una divisa a un cretino (che sia quella da 
generale della guardia di Finanza, da vigile, da custode di uno 
stabileo da guardiano di museo) ecomefareteil primo passo 
da libero cittadino nella sua giurisdizione, quello vi sparerà un 
«Dicaaa?» in mezzo alla schiena. 

«Dicaaa?» di un usciere, perché stavo entrando in un ente 
pubblico, molto più criminaledi me, senza il passi. «Dicaaa?» 
di un portiere, perché stavo attraversando il cortile della casa 
di un amico, dopo essermi annunciato al citofono davanti ai 
suoi occhi, edopo che il mio amico aveva già aperto automati¬ 
camente la porta a vetri. «Dicaaa?» di un tabaccaio, dopo aver 
pagato lesigarette, perchéavevo lasciato il pacchetto sul banco. 
Il prossimo che mi aggredisce con un «Dicaaa?», lo lascio a 
bocca aperta con un verso di Garda Lorca: «Non voglio vede¬ 
re il sangue d’Ignazio sull'arena», e poi gli ficco nella bocca 
una pigna. (Mi disturba la vista del sangue). 

Esagerato? Può darsi, ma ho visto gente uccidere per molto 
meno, per un sorpasso azzardato, o un complimento spinto 
alla ragazza di un altro, lo mi ribello a un «Dicaaa?» autorita¬ 
rio che, con un solo interrogativo fetente, distrugge un'epoca 
intera. 


Spari un «Dicaaa?» e bruci la Biblioteca N azionale Centraledi 
Firenze, il Louvre, e tutta la partitura del "Requiem" di M o- 
zart. 

M i fermi per strada chiedendomi «Posso disturbarti un attimi- 
no?» (per scucirmi soldi, mollarmi una patacca, o parlarmi di 
Geova) e io estraggo la leppa, ti appunto alla pancia venti 
centimetri di pura lama di Sardegna, eti rispondo: «E va bene, 
Signoreo Signora Attimino, il gioco l'ha cominciato lei, per- 
chénon mi ha dato scelta (infatti mi ha già disturbato) ecome 
se non bastasse ha offeso la purezza della nostra bellissima 
lingua. Adesso scelga: o la leppa, oppure mi reciti su due piedi 
il settimo canto dell’Inferno, quello che inizia così (perché lei 
vuole "l'aiutino", lo so): «Pape Satàn, pape Satàn aleppe!/ 
cominciò Plutocon la voce chiocci a»... 

Generalmente il trucco funziona e li metto in fuga. L'ultimo 
stamattina, un quarantenne con la crociona d’oro sul petto e 
la criniera blu, da moicano, a Lungotevere delle M ilizie: è 
saltato giù dal ponte gridando «Mammaaa questo è pazzo!» 
ed è rotolato nella scarpata. Purtroppo è rimasto illeso. 

Non è vero, io non sono pazzo (come tutti i veri pazzi che si 
rispettino) e mi considero tollerante in assoluto. Se vedo 


qualcuno passeggiare con sua suocera sulla testa (ameno che 
lasuoceranon gridi aiuto) neanchemi giro. Non èdisinteres- 
se ma discrezione. Come dare del «lei» agli sconosciuti, avere 
particolare riguardo per le donne e gli anziani, e un riguardo 
ancora più sottolineato per chi non parla la tua stessa lingua, è 
emarginato, o versa in stato di difficoltà, economica o menta¬ 
le. Da bambino mio padre m’insegnò che precipitare nella 
miseriaèfacilissimo, così comeavereuna malattia paralizzan¬ 
te, o disperdersi in un paese strani ero o nellatua stessa coscien¬ 
za, e in tutti questi casi si può essere salvati da un sorriso, una 
frase gentile, un piccolo gesto di solidarietà. Ecco perché tutte 
le volte che qualcuno mi grida dietro «Dicaaa?» è come se 
avesse piazzato una bomba nella tomba di famiglia. 

I n questa famiglia allargata che ha nome I talia siamo ormai i n 
milioni a sentirci orfani, milioni di DavideCopperfield circon¬ 
dati da Uriah Heep, ignoranti e viscidi, che ci privano della 
libertà con un «Dicaaa?» sfregandosi le mani appiccicose. 
Penso, per esempio, al modo semplicemente cafone con cui è 
stata annunciata la riforma delle pensioni. Irrompendo a reti 
unificate(etacendo sul black-out del giorno prima) ècomese 
il Presidente del Consiglio, senza essere invitato a cena, avesse 
fatto irruzione in casa nostra da tre porte diverse (quella 
principale, quella di servizio e quella del balcone): poi, con i 
piedi nel sugo, RaiUno-Due-Tre (primo, secondo e terzo 
piatto) avesse deciso, senza alcuna concertazione, la sorte 
finaledella nostra vita. 

«Signor Presidente, ma insomma, quando andremo in pensio¬ 
ne?» 

La risposta di Berlusconi non è stata un discorso, non sarà una 
lettera, ma soltanto una parola: 

«Dicaaa?» 

www.diegocugia.com 

www.jackfolla.it 
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PER LA SCALA SDOPPIATA 
UN DIRETTORE IN PIU’? 

Una soluzione per la Scala? Forse più 
di una, anche se probabilmente non 
sarà il oda che si riunisce stasera a 
prenderla. Si discuterà intanto, per 
sanare il dissidio tra il sovrintendente 
Fontana e il maestro Muti, la nomina 
di un direttore artistico (Mauro Meli, 
che arriverebbe da Cagliari), ma 
incerti restano i suoi compiti (a quelli 
tradizionali si aggiungerebbero alcune 
deleghe amministrative). Si discuterà 
anche della società per azioni (con 
una partecipazione di minoranza dello 
stesso ente scaligero), che dovrebbe 
gestire il teatro degli Arcimboldi dopo 
la definitiva riapertura della Scala, a 
restauri ultimati. 


Cameriere, un cono gigante per il signor Boccanegrai 



Rubens Tedeschi 

Da qualche anno il regista inglese Graham Vickama 
ambientare le opere, antiche o moderne, in forme 
geometriche, mirando a eliminare le frange melo- 
drammatiche, sostituite con strutture adatte a tutti 
gli usi. Il problema viene risolto soltanto in parte. 
Nella geometria delle scene debbono vivere i perso¬ 
naggi che si amano e si odiano, si uniscono e si 
scontrano, secondo le esigenze fissate dal dramma e 
dalla musica. Nell'incerto equilibrio, i pregi ei difetti 
del ssterna, ormai tutt'altro che nuovo, accompagna¬ 
no il Simon Boccanegra di Verdi che ha aperto, con 
vivo successo, la stagione torinese del R egio. 

La scena, realizzata da Richard H udson (autorean¬ 
che dei costumi) consiste in una solida pergamena, 
avvolta a cono, su cui affiorano, tra macchi e grigi e e 


rossastre, le note del programma. Sullo sfondo bian¬ 
co, il cono si solleva nel «giardino», si spezza in due 
pareti circolari nella Sala del Gran Consiglio, si svi¬ 
luppa nel muro plumbeo dello studio del Doge (col 
ritrattino dell'amata appeso in cornice) e, infine, 
divide come la prua di una nave la sala in cui il 
Boccanegra va a mori redi frontea un mare inesisten¬ 
te 

In questi spazi, i protagonisti delle contese pubbliche 
e amorose compaiono in veste di varie epoche il 
Boccanegra in maniche di camicia come popolano, 
poi avvolto nel purpureo mantello dogale; i nemici 
Fi esco e Adorno sfoggiano un'eleganza patrizia tra 
l'Otto e il N ovecento; l'amata Amelia diventa M aria 
cambiando abito da cerimonia a ogni atto; le plebi, 


tutte nere, con feltro o cilindro in capo, sono sempre 
pronte per un funerale; e così via tra rapi de comparse 
di armigeri rinascimentali e di guardie del corpo in 
divise da fantaccini. 

Owiamentelo spettacolo non è omogeneo, mescolan¬ 
do effetti drammatici e visoni pasticciate, non senza 
qualchemomento involontariamentegrottesco (nien¬ 
te spada per il Fiesco che va in battaglia col bastone 
da passeggio, mentre le guardie si allineano in para¬ 
ta). Se qua e là si avverte il tocco dell'abile regista, i 
gesti di generico verismo ci riportano sovente alle 
cattive ragioni del vecchio teatro, in contrasto con la 
raffinata intelligenza dà attore musicale. Qui il rin¬ 
novamento verdiano (tra il 1857 e la revisone dà 
1881) è realizzato appieno da Roberto Abbado, co¬ 


gliendo legeniali sfumaturedàla cupa «tinta» verdia¬ 
na, con l'orchestra, il coro e la compagnia di canto 
impegnati a fondo. 

Ottimo protagonista, Ambrogio Maeàri compensa 
qualche incertezza giovanile con l'accurata realizza¬ 
zione dà la maestosa figura dà Doge genovese, diviso 
tra la ragion di Stato, l'ansia di pace e l'amore pater¬ 
no. Di frontea lui Andrea Papi disegna con vi gore il 
lacerato personaggio di Jacopo Fiesco, Barbara Fritto¬ 
li dà ardente passione e levigato timbro alla tenera 
Amalia-M aria, e Vincenzo La Scola prodiga il gene 
roso squillo nà panni dàl'Adorno, M arco Vratogna 
(Paolo) garantisce il necessario risalto al fosco Paolo 
e Francesco M usinu complàa il pregevole assieme. 
Generosi e meritati gli applausi. 


■■ movimenta 
por la paco 

La pace 
ha fatto storia 

In edicola 
con l'Unità 
a 3,40 in più 
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Un mavlmento 
par la paco 

La pace 
ha fatto storia 

In edicola 
con l'Unità 
a 3,40 in più 


Toni Jop 


EPURATI RA 


Vattelapesca: pareva cheChiambretti si sareb¬ 
be salvato e invece no. Anche lui a bagnoma¬ 
ria. Si sperava che la forza dei giullari fosse - 
sotto sotto - più grande di quella dei potenti; 
che un giullare di genio, come Chiambretti, 
sarebbe riuscito a non farsi stritolare dall'in¬ 
transigenza ghigliottarda con cui Berlusconi 
sta spezzando le reni alla Rai. In fondo, uno 
che riesce a imporreTony Renisal Festival di 
Sanremo 2004 non può non disporre di quel 
tanto di senso dell'humour che gli serve per 
tollerare negli studi dell'azienda anche una 
mascotte allegra del Primo Maggio che non lo 
umilia con la sua altezza. Fine: Silvio ridesolo 
del le sue barzellette e quando fa le corna sulla 
testa di Putin, per il resto è livido e brutale; 
nessuno di noi lo sceglierebbe come baby sit- 
ter dei propri figli. Cosi, con la violenza autisti¬ 
ca di un Macbeth in crisi di identità, cancella 
ciò che non gli piace. Oggi abbiamo provato a 
rifare il conto di ciò che, non piacendogli, è 
stato eliminato da un'azienda che, per causa 
sua, sta subendo una lobotimizzazione pro¬ 
gressiva. Anche solo mettendo insiemei nomi 
più noti di questalistadi proscrizione- rendia¬ 
mo merito a quanti, pur non avendo cognomi 
di dominio pubblico, hanno pagato e paghe¬ 
ranno ancora la loro indisponibilità a questa 
odiosa omologazione- se ne ricava un quadro 
strategicamente ben impostato che ricevereb¬ 
be - anche questo - il plauso entusiasta di 
Lido Gelli, storico capocordata di Silvio esuo 
probabile padre spirituale. Enzo Biagi: aveva I 
ha una colpa, quella di essere un giornalista 
con le sue idee, con il suo stile e, soprattutto, 
con la sua morale. Biagi non è un ragazzo alle 
prime armi, quindi si fa fatica a corromperlo, 
tra l'altro non sta neanche male a reddito. In 
più, non ha paura - non più di tanto - di 
perdere il posto se dice e scrive quello che 
pensa. Infine, questo fastidiosissimo personag¬ 
gio del giornalismo italiano si permette in tv il 
lusso di far ammazzaredallerisatemezzo pae¬ 
se intervistando quell'altro giullare di buon 
genio, Benigni, che - è più forte di lui - se la 
prende con i prepotenti; Berlusconi, nel caso. 
Crocetta su Biagi. Santoro: è un giornalista 
molto partigiano e in questo molto onesto 
perché non nasconde le sue carte; ma è bravo 



I 


Chiambretti è solo l’ultima vittima in ordine 
di tempo: da mesi in Rai è in atto un programma 
di eliminazione di tutto ciò che sa di intelligenza e 
di autonomia. Ecco la mappa dei bombardamenti... 


1 


come pochi enon si inchinadi frontea nessu¬ 
no; le sue conduzioni possono non piacerea 
chi preferisce aplomb meno sanguigni ma è 
proprio questa taglienza che gli permette di 
prendere anche Silvio per il cravattino e di 
rimbeccarlo così come dovrebbe saper fare - 
non solo con Berlusconi maanchecon Rutelli 
e Fassino - qualunque buon giornalista. I suoi 
programmi, come quelli di Biagi, tirano: cro¬ 
cetta anche su Santoro. Freccero: intrattabile 
intelligenza con una pecca in più, non è un 
ruffiano e quindi non fa altro che guadagnarsi 
distanzedi sicurezza mentretrasforma Raidue 
in un laboratorio a cielo aperto. Lo accusano 
di spendere oltre il budget: vero o no, se doves¬ 
sero fare le valigie tutti quelli che sforano - 
senza produrrei suoi risultati - in Rai restereb¬ 
bero solo gli uscieri. Infatti, non lo cacciano 
perché sfora ma perché è intelligente, produ¬ 
ce, smuove, inventa, rischia. In Rai proprio 
non ci deve stare uno così e siccome oltre ad 
essere i ntel I i gente è anche i ntrattabi le, non ser¬ 
virebbe, ora, nemmeno in una M ediaset che si 
vuole trasformare nella casa madre della tv 
italiana dotata di ampio garage-ri posti gl io in 
Viale Mazzini, Roma. Crocetta su Freccero. 
M assimo Fini: un altro giornalista, questa vol¬ 
ta di destra; ma insofferente: è dura dirgli 
«questo si equesto no»; èsoprattutto un gior¬ 
nalista e un uomo libero, non garantisce; li 
vogliono servi, i giornalisti. Doveva fare una 
trasmissionesu Raidue: crocetta sulla trasmis- 
sioneesul giornalista di destra. DanieleLuttaz- 
zi: feroce, ma lo è perché è, anche lui, intelli¬ 
gente e fa lo showman comico; facile fare il 
comico tenerone, difficile, di questi tempi, es¬ 
sereferoce, spietato nella satira. Così, toglie la 
pelleai potenti come non temesse reazioni ad 
personam. Ora, Berlusconi lo puoi prendere 
scolasticamente in giro perché non èalto, per¬ 
ché fa le pernacchie, perché è un vanesio ma 
non lo puoi sculacciare davanti al pubblico 
televisivo. Non se ne parla nemmeno: crocetta 
ancor prima di cominciare i giochi. Chiam¬ 
bretti: è storia di questi giorni. Saranno anche 
tentati di recuperarlo, tanto per non far la 
figura dei pirla davanti al giovane Pia"silvio B. 
che lo stima tanto, dice. È pur sempre il figlio 
del padronedelleferriere. Berlusconi padre, se 
glielo chiedete, giura che non è stato lui a far 
fuori tutta questa bella gente; semplicemente, 
se ne sarà andata in vacanza. 


Enzo Biagi 

Michele Santoro 

Massimo Fini 

Piero Chiambretti 

Carlo Freccero 

Daniele L utlazzi 



Pacato e ragionevole, il 
premier lo ha additato 
dalla tribuna bulgara. «Il 
fatto», il suo programma 
dopo il Tgl, era il vero 
concorrente di «Striscia la 
notizia». Ma ha 
commesso un errore 
imperdonabile: ha dato la 
parola a un Benigni 
travolgente che non ha 
detto «votate 
Berlusconi» 



Giornalista Rai, dal piglio 
partigiano, attirava un 
gran pubblico, Silvio lo 
citò (non benevolmente) 
da Budapest, lui è sparito 
dallo schermo. Eliminato 
il programma «Sciuscià», 
annientata anche la 
redazione: fuori i 
giornalisti Jacona, 
Ruotolo, Formigli e altri. 
Così impara a 
portar rispetto 



Un giornalista di destra, 
ma libero, autonomo. 

È storia recentissima: 
doveva condurre 
il programma 
d’informazione «Cyrano» 
ma il direttore di Raidue 
Marano (Lega nord) l’ha 
stoppato. Per veti politici. 
Non dava garanzie, 
non è servo di nessuno: 
a che serviva 
farlo lavorare? 



Comico irriverente, da 
gennaio doveva condurre 
su Raidue un programma 
culturale in stile 
Chiambretti, e pareva 
fatta. Il suo è un caso di 
censura preventiva: 

«Non rientra nella linea 
editoriale» avrebbe 
sentenziato il direttore 
generale Cattaneo. 

Ma che vuol 
dire? 


Ex direttore di Raidue, 
già uomo d’oro a 
Mediaset, imprevedibile 
e funambolico, fautore 
di una televisione creativa 
in grado di sorprendere. 
Lui mandò in prima 
serata il monologo di 
Marco Paolini sul Vajont. 
Scommessa vinta. 

Ma le teste pensanti non 

piacciono 

in Rai 


Performer dalla battuta 
fulminante e dall’humour 
caustico, ha dato 
parecchio fastidio con il 
programma «Satyricon» 
su Raidue (vedi intervista 
a Marco Travaglio sul 
libro «L’odore dei 
soldi»). È uno dei tre che, 
disse Berlusconi in 
Bulgaria, la Rai doveva 
tener fuori. 

Fatto 
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SPRINGSTEEN CANTA CONTRO 
LA POLIZIA E RESTA SENZA SCORTA 

Bruce Springsteen lasciato senza 
scorta per un brano. Al primo di tre 
concerti a New York il Boss ha 
cantato American Skin (41 shots), 
dedicata ad Amadou Diallo, 
l’immigrato africano ucciso nel ‘99 
dalla polizia newyorkese che lo aveva 
creduto uno stupratore. La canzone 
aveva già sollevato polemiche. Ora, 
secondo il New York Daily News, le 
forze dell’ordine avrebbero ritirato la 
protezione al rocker il quale non ha 
più cantato il brano nelle due serate 
successive. È però improbabile che 
Bruce si sia lasciato intimidire: in 
realtà lui modifica la scaletta dello 
show tutte le sere. 


a 



Oggi chi ama il cinema guarda «Fuori orario» (tutto Debord) 


Dario Zonta 

Fuori Orario su Raitreha iniziato sabato scorso una 
retrospettiva sui film di Guy Debord che terminerà 
domani. È questa una notizia che va ben al di là delle 
pruderie cinefile per sposarei contorni di un atto piena¬ 
mente politico. Guy Debord è stato il personaggio più 
influente della Internazionale Situazionista e il suo 
libro (meglio dire testo) più importante, conosciuto e 
determinante per il dibattito culturaledell’epoca èstato 
La società dello spettacolo. Lì si può leggere il nostro 
presente, anzi il de profundis, in una diagnosi penetran¬ 
te rivelatasi vera. Parlare, infatti, di Debord oggi vuol 
diresemplicementeguardarsi intorno. La sua lezioneci 
drconda. A tal punto che non è più necessario leggerlo e 
studiarlo. È per questo, forse, cheGhezzi e Fuori Ora¬ 
rio/o fanno vedere attraverso la messa in onda dei suoi 


film. Vederenon èil predicato giusto per Debord, essen¬ 
do le sue opere delle provocazioni ludde, dei flussi di 
penderò, delle analisi pungenti inserite, attraverso una 
voce off, dentro immagini sempre diverse e sempre 
nuove 

All'atto politico segue il non meno importante atto 
editoriale. È, infatti, la prima volta chei film di Debord 
sono trasmessi in tde/isione. La loro complicata storia 
editoriale arriva fino ad oggi. La proiezionedelleprime 
opere in Francia negli anni cinquanta è stata fuggevole 
enon priva di scandali. Leultimetre, invece, sono state 
proiettatea Parigi tra gli anni settanta eottanta. Dopo 
l'assassinio nell'84 di Gérard Lebovid (editore, amico e 
finanziatore di Debord) il filosofo francese decide di 
ri tirare tutte le sue pellicole per rispondere alle polemi- 


chedella stampa franceseealleinsinuazioni chesospet- 
tavano implicazioni di Debord con l'omiadio di Lebovi- 
d. Fino alla morte di Debord nel '94 i film non furono 
più visti, ad eccezione di un passaggio via cavo su un 
canale francese ndl’95. Si è dovuto aspettare il 2001 
quando Alice Debord li ha liberati. È stato grazie a 
questa concessione che Alberto Barbera, ndla sua ulti¬ 
ma edizione veneziana, ha potuto dedicargli un'intera 
retrospettiva. 

Si evince chiaramente l'importanza ddla manifestazio¬ 
ne situazionista organizzata da Fuori Orario. I film 
sono (nell'ordine di Fuori Orario): Sul passaggio di 
alcune persone attraverso un'unità di tempo abba¬ 
stanza breve (T959J, Critica della separazione (1961), 
La società dello spettacolo (1973) l'opera più cdebre 


di Debord, Contestazionedi tutti i giudizi siaelogiati- 
vi cheostili, chesono stati fatti fino aqui sul film «La 
società du spetade» (1975), Urla in favore di Sade 
(1952) e In girum imus nocte et consumimur igni 
(1978). Queste opere vanno viste: ogni presentazione e 
descrizione è ridicola. Q udlo che possiamo fare è ripor¬ 
tare (per chi non conoscesse il soggetto) due righe da I n 
girum... «Questo pubblico cos perfettamente privato 
ddla libertà, e che ha sopportato tutto, merita meno di 
ogni altro di essere trattato con riguardo. I manipolato- 
ri ddla pubblidtà, con il dnismo tradizionale di chi sa 
che gli uomini sono portati a giustificaregli affronti di 
cui non si vendicano, gli annunaano oggi tranquilla¬ 
mente che “quando si ama la vita, si va al cinema"». 
Oggi chi ama il dnema guarda Fuori Orario. 
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Per certi versi questo week-end è il 
vero inizio della nuova stagione. 
Per quantità e qualità. Non capita 
ogni venerdì di poter scegliere fra il 
nuovo film di un maestro come 
Bernardo Bertolucci e un ampio 
ventaglio di proposte «di genere» 
come quelle di cui vi parliamo negli 
articoli accanto. Ma c'è di più: ci 
sono anche i cartoon, i film di 
impegno civile e persino - magari 
sopravvissuti dallo scorso 
week-end - i film italiani, belli e 
brutti. Ecco alcune proposte. 

VERONICAGUERIN Sottotitolo: «Il 
prezzo del coraggio». Joel 
Schumacher, regista eclettico e 
discontinuo, ci porta in Irlanda e ci 
racconta la storia di Veronica 
Guerin, giornalista che negli anni 
'90 intraprese un'audace e 
pericolosa inchiesta sullo spaccio 
di droga nei quartieri popolari di 
Dublino. Arrivò al punto che i boss 
dell'eroina, sul punto di essere 
incastrati, decisero di ucciderla. Il 
film parte con l'assassinio e 
ricostruisce tutto in flash-back, 
secondo una struttura 
drammaturgica super-collaudata. 
Nulla di originale, ma comunque 
uno spaccato di giornalismo d'altri 
tempi sullo sfondo di un paese, 
almeno al cinema, sempre 
affascinante. Veronica è Cate 
Blanchett, bravissima. 

INTERSTELLA5555 Vi segnaliamo 
con una settimana d'anticipo un 
curiosissimo cartoon che diventerà 
film-culto per almeno due 
categorie di spettatori: i nostalgici 
di Capitan Harlock, classico 
dell'animazione giapponese anni 
‘70-’80, e i fans del gruppo 
disco-pop dei Daft Punk. Leiji 
Matsumoto, uno dei più grandi 
animatori giapponesi, ha preso un 
disco del duo francese - si chiama 
Discovery, come l'astronave di 
2001 di Kubrick - e l'ha usato 
come tappeto sonoro per un film 
senza parole, senza dialoghi, ma 
con una trama ben precisa: un 
gruppo rock alieno viene rapito e 
portato sulla terra da un 
discografico senza scrupoli, che ne 
vuole trarre fama e guadagno. Ma 
c'è in agguato un super-eroe che 
verrà a salvamento dei nostri... 
L'effetto è straniante, psichedelico, 
a tratti travolgente: si ascolta per 
intero il disco dei Daft Punk (per la 
durata di 67 minuti) e si segue una 
storia che NON è un videoclip, ma 
un film vero e proprio. Una riprova 
dell'uso adulto e intelligente che si 
può fare del disegno animato: per 
conferme, vedersi anche il francese 
Appuntamento a Bel levi Ile. La 
settimana d'anticipo di cui sopra è 
dovuta al fatto che il film esce oggi 
con una ventina di copie in tutta 
Italia (Bologna, Firenze, Torino, 
Napoli, Palermo...), meno che nelle 
piazze classiche di Milano e Roma 
dove arriverà il 17. Distribuiscono 
la Revolver e il Gruppo Atelier di 
Firenze. 

IO NON HOPAURATraifilm 

italiani, tanti e spesso modesti, 
segnaliamo che in diverse città (a 
Roma, per esempio, al 
Metropolitan) circola il film di 
Gabriele Salvatores candidato 
all'Oscar. Da rivedere. 0 da vedere, 
se ancora non vi siete degnati. 


Ecco due (divertenti) boiate pazzesche 

«La leggenda degli uomini straordinari» e «Chinese Odyssey»: insalate miste al cinema 


Alberto Crespi 


A Ilari Quatermain, quello delle 
miniere di Re Salomone, viene 
contattato da M per una missio¬ 
ne pericolosissima in cui sarà aiutato da 
M ina Harker (la vittima di Dracula, poi 
vampira lei stessa), da Dorian Gray, dal 
dottor Jeckyll (con tanto di Mr, Hyde 
appresso), dall'uomo invisibile, da 
T om Sawyer edal Capitano N emo. Alla 
fine si scopre che M altri non è che 
Moriarty, il cattivo di Sherlock Hol¬ 
mes... 

Non èil delirio di un lettoreimpaz- 
zito né una barzelletta malsana: è la tra¬ 
ma di La leggenda degli uomini straordi¬ 


nari, stranissimo film sugli schermi ita¬ 
liani in questo week-end. Ispirandosi a 
un celebre fumetto di Alan Moore e 
Kevin O'Neill, il regista Stephen Norrin- 
gton ha impaginato una di quellestorie 
allucinate in cui si incrociano i perso¬ 
naggi dellesaghe letterarieefantastiche 
più diverse; qualcosa di simile accade 
anche in Freddy vs Jason (Nightmare 
incontra Venerdì 13) e 
neirhongkongheseCòineseOdyssey, cu¬ 
riosamente anch'essi in uscita oggi. 
Non è certo la prima volta: l'esempio 
più mitico, al cinema, rimane secondo 
noi il Dracula controBilly theKid diret¬ 
to da William Beaudinenel '66(eDra- 
cula era John Carradine, mica uno sce¬ 
mo qualsiasi), ma il peplum italiano, il 


cappa & spada cinese e ITiorror Usa di 
serieB sono pieni di simili frullati mille- 
gusti. È il trionfo del postmoderno e del 
pastiche, delle storie che si nutrono di 
altre storie, Ma il cinema non pensi di 
aver inventato alcunché: il postmoder¬ 
no esisteva già nell 'antichità, seci passa¬ 
te il bisticcio, e i pionieri in questo sen¬ 
so furono gli ellenisti - e di riflesso, i 
latini - rispetto ai greci classici. Virgilio 
faceva qualcosa del genere rispetto a 
Omero, eOvidio sintetizzava nelleMe- 
tamorfosi tutta la mitologia greca a lui 
precedente; echecosacombinava Dan¬ 
te Alighieri, se non mescolare nel suo 
aldilà i compaesani toscani da poco de 
ceduti (Farinata degli Uberti, Filippo 
Argenti, la stessa Beatrice...), i santi del- 


a volte si menano 

Kruger/Jason: finalmente 
si picchiano tra loro 


Come il titolo lascia intendereFreddy vs Jason è lo scontro-incon¬ 
tro tra due delle più famose icone horror del cinema di genere, 
Freddy sta per il Kruger della saga di Nightmare, Jason per il 
Voorhees di Venerdì 13. Le loro storie di incubi che diventano 
realtà (Kruger) e di realtà che diventano vendetta (Jason) hanno 
fatto da contrappunto splatter ehorror agli anni '80e'90. Entram¬ 
bi hanno rappresentato due tipologie di paura: una notturna, 
onirica e psicologica (Nightmare), l'altra diurna, reale e sociologi¬ 
ca (Venerdì 13). La forma-saga ha fatto il resto: dai serial-killer ai 
serial-movie, il terrore si allunga nel tempo e lascia intravedere 
cause ed effetti. È da questa condizione che prende le mosse il 
nuovo capitolo della saga: il ricordo del passato. L'escamotage 


produttivo è servito per ri portare a nuova vita cine¬ 
matografica uno dei due personaggi, Kruger, che 
da anni (Nightmare7è del '94) èrelegato nell'infer¬ 
no della dimenticanza. Nel settimo capitolo, infat¬ 
ti, i cittadini di Elm Street trovano il rimedio per 
eliminare definitivamente Kruger: impedire di so¬ 
gnarlo. Kruger è mostro nei sogni e fa degli incubi 
la sua arma per uccidere. Tutti i giovani affetti 
sono rinchiusi in una clinica edrogati con sostanze che inibiscono 
nel sonno i sogni. Kruger, allora chiama in causa come alleato 
Jason. Il mostro con la maschera da okay semina il terrore nella 
stessa cittadina che fu di Freddy. Tutti, allora, riesumano il suo 
nome e la sua paura, ed ecco che Kruger ritorna sulla scena e nei 
loro incubi. Solo cheorajason ci ha provato gusto e non la smette: 
uccide le vittime che Kruger vuole in vita e sognanti. Da qui lo 
scontro, titanico eorripilante. Lescenesono da avvezzi ai lavori di 
lame, di spade e di squarciamenti. M a questo è del genere. Come 
anche la tradizione di mettere insieme due super-cattivi o su¬ 
per-eroi che si voglia. La caratteristica, invece, dell'incontro-scon- 
tro tra Freddy ejason è il riportare la loro dannazione a ciò che 



Una scena da «Chinese Odissey» 


l'ha determi nata. Per esigenze di copione, infatti, gli sceneggiatori 
hanno dovuto ricordare la «nascita» horror dei due mostri. Jason 
era un bambino sfigurato che vienederiso dai compagni e buttato 
in un lago, dove muore. Freddy, già un po’ deviato (uccideva 
bambini), vienebruciato vivo dai loro genitori. Entrambi, immor¬ 
tali, si vendicano. E allora, il vero cinema horror ha una memoria 
d'elefante: fa del presente un incubo, ma non l’incubo dell'eterno 
presente(quello senza causeesenza memoria cui siamo condanna¬ 
ti), bensì quello di un presente che soffre per le colpe del passato. 
L'horror può essere coscienza storica, quando è dei migliori, rea¬ 
zionario e involuto, quando èdei peggiori. 

d.z. 


Il ’68, Godard, i suoni: non perdetevi «The Dreamers» 

Bisogno di Sognatori 


DIFFERENT. 


RADIO hln 

Cen Perito ^ 



www. radiol 01 .it 


Sapeteormai tutto, o quasi, di TheDrea- 
mers. Il nuovo film di Bernardo Berto¬ 
lucci, passato fuori concorso alla Mo¬ 
stra di Venezia, è una «macchina del 
tempo» con biglietto di andata e ritor¬ 
no. Vi porta nel '68 ma vi fa pensare 
continuamente al 2003. Volendo insiste¬ 
re con le metafore, èun messaggio nella 
bottiglia indirizzato ai giovani di oggi: 
guardate come erano i vostri coetanei 
35 anni fa, entrate nei loro sogni, osser¬ 
vate i loro corpi, e poi - no, non imitate¬ 
li, limitazione non è mai sufficiente: 
superateli, andate oltre, impossessatevi 
anche voi dei VOSTRI sogni. Siate reali¬ 
sti: chiedetel impossibile TheDreamers 
è un film su un sogno. Mail sogno non 
è quello di tornare nel '68. Il sogno è 
sognareil '68eusarlo nella realtà. Quel¬ 
la realtà che, ci dice Bertolucci, il '68 ha 
profondamente cambiato, non tanto 
nella politica quanto nei rapporti sociali 
einterpersonali. Di questo, appunto, sa¬ 
pete tutto. Parliamo allora, il giorno in 
cui il film esce, di un aspetto fondamen- 
taledel film: la materia di cui sono fatti i 
sogni. Ovvero, immagini esuoni, il cine¬ 
ma e la musica. Il film si apreesi chiude 
con la chitarra di J imi H endrix cheinto- 
na 3rd Stone From thè Sun. Poi ci fa 
ascoltare Bob Dylan, JanisJoplin, i Do- 
ors, Charles Trenet, Francoise Hardy, 
Fin qui, sarebbe solo una bella colonna 
sonora. M a a un certo punto, nel film, 
irrompe il cinema - e chi ha studiato 
Godard sa benequal è la differenza. I tre 
ragazzi protagonisti - uno studentello 
americano e due gemelli francesi, ma¬ 
schio e femmina - sono in casa e parla¬ 
no come sempre di cinema. A un certo 
punto Èva Green, la ragazza, si alza e 
agitando un immaginario pacco di gior¬ 
nali grida «New York Herald Tribune». 


Cita, è ovvio, Jean Seberg in Fino 
all'ultimo respiro di Godard. E in quel 
momento, per un secondo, noi VEDIA- 
MO Jean Seberg sugli Champs-Elysées, 
in quella mitica scena. Sembra una cita¬ 
zione vezzosa - o un improvviso, invo¬ 
lontario zapping. In¬ 
vece diventa lo stile, 
l'essenza profonda 
del film. La storia dei 
tre «dreamers», dei 
tre sognatori, comin¬ 
cia ad essere costella¬ 
ta di immagini che 
non sono più citazio¬ 
ni, ma costituiscono 
l'inconscio dei perso¬ 
naggi e del film stes¬ 
so, La più bella, guar¬ 
da caso, è di nuovo 
Godard: Bande à 
part, stavolta. La sce¬ 
na in cui i personaggi 
(di Godard) corrono 

per il Louvre, e i per- - 

sonaggi (di Bertoluc¬ 
ci) li imitano, comesenefossero posse¬ 
duti. È bello sentire cosa dice Bernardo 
di quella scena: «È una cosa che ho fatto 
anch'io, una volta, con mia moglieClai- 
re, Eravamo a Leningrado, all'Ermitage, 
e ci siamo messi a correre per tutto il 
museo. A un certo punto siamo arrivati 
davanti a un mare di colori: era la Danse 
di M atisse. Lì, volenti o nolenti, ci sia¬ 
mo fermati. Senza fiato». Ecco, TheDre¬ 
amers è un film da percorrere di corsa, 
rimanendo senza fiato, per ritrovarsi al¬ 
la fine «dans la rue», per la strada, assie¬ 
me ai tre ragazzi, Di fronte, non c'è 
M atisse, ma la polizia. Succedeva nel 
'68. Succede anche nell Italia di oggi. 

al.c. 


La leggenda degli 
uomini straordinari 
regia di Stephen Norrin- 
gton 

con Sean Connery 
Chinese Odyssey 
regia di Jeffrey Lau 
Freddy vs. J ason 
regia di RonnyYu - con 
Robert Englund 
eKen Kirzinger 
The Dreamers 
regia di 

Bernardo Bertolucci 


la tradizione cristiana e gli eroi pagani, 
come «lo maggior corno de la fiamma 
antica» Ulisse? 

Insomma, il cinema gioca con le 
storie perché l'uomo, da quando esiste, 
gioca con le storie. Per questo la nostra 
Leggenda, pur essendo un film fracasso¬ 
ne e abbastanza decerebrato, comunica 
un irresistibile piacere del testo, come 
direbbero Umberto Eco e Roland Bar- 
thes. È una mezza boiata, certo: ma 
ogni volta che fa capolino un nuovo/ 
vecchio personaggio, il lettore esperto 
prova l'eterno gusto di «riconoscere» 
ciò che già sa. È lo stesso effetto grazie 
al quale i bambini vogliono sempre 
ascoltare la stessa fiaba (o, oggi, rivede¬ 
re lo stesso film). Aggiungete, a tutto 
ciò, la trovata di dare a Quatermain il 
volto di Sean Connery, ovvero 
dell'unico 007 doc. È lui che viene ini¬ 
zialmente «assunto» da M, con un gio¬ 
co di rimandi che a quel punto diventa 
ubriacante: siamo nel 1899, un «catti¬ 
vo» dalla faccia sfregiata sta costruendo 
armi semprepiù micidiali per precipita¬ 
re il mondo nella guerra e nel caos. 
Quatermain e soci dovranno fermarlo, 
Lo scontro avverrà a Venezia, che verrà 
totalmente distrutta nella battaglia: ma 
i veneziani stiano tranquilli, lescenogra- 
fie computerizzate sono così deliziosa¬ 
mente finte che l'apocalisse virtuale 
non provocherà loro alcun dolore. Sì, 
dimenticavamo: La leggenda degli uomi¬ 
ni straordinari non è solo un azzeccato 
pastiche letterario, è anche uno 
«showease», una messa in mostra di ciò 
che l'elettronica applicata al cinema 
può combinare. Non solo per delle 
«fantasy» a tutto campo com eli signore 
degli anelli, ma anche per calare la fan¬ 
tasy in un contesto storico ( Londra, Ve 
nezia, l'albadel '900) altrimenti irrealiz¬ 
zabile: il film è costato 78 milioni di 
dollari, ma prima dei computer non è 
che sarebbe costato di più, semplice- 
mente non sarebbe stato possi bilefarlo. 

SeFreddyvs. Jason (di cui parla qui 
accanto Dario Zonta) è una bel la trova¬ 
ta di marketing per fondere ledueserie 
horror di maggiore successo degli ulti¬ 
mi ventanni, ChineseOdysseyèun per¬ 
fetto esempio di come le logiche hol- 
lywoodianedel riciclaggio edella paro¬ 
dia funzionino ad Oriente. Intanto, èil 
numero tre di una saga i cui primi due 
capitoli sono usciti entrambi nel '94; 
inoltre, sta al «wuxiapian» - i film di 
arti marziali, genere portante del cine¬ 
macinese- cornei Trinità 
stavano al western. Solo 
chenel cinemacineselapa- 
rodianon è mai «solo» pa¬ 
rodia: in quella cultura le 
arti marziali sono una filo¬ 
sofia, una cosa molto seria, 
e anche quando scherzano 
su se stesse mantengono un 
versante mistico e poetico, 
Accade anche in Chinese 
Odyssey, che per altro sfrut¬ 
ta un meccanismo narrati¬ 
vo caro ai romanzi ellenisti¬ 
ci, alle commedie latine, ai 
loro più illustri eredi, Ludo¬ 
vico Ariosto e William 
Shakespeare: lo scambio di 

- sesso, Due fratelli, principe 

e principessa, fuggono dal¬ 
la corte dei Minge vagano nel mondo: 
lei viene presa per un lui, con tutti gli 
equivoci del caso, finché tutto si siste¬ 
ma. Il tono è divertito ma non dissa¬ 
crante: gli attori guardano in macchina, 
strizzano l'occhio al pubblico; ci sono 
trovate comiche a metà fra i Monty 
Python e L'aereo più pazzo del mondo. 
DirigeJeffreyLau, autore anche dei pri¬ 
mi due capitoli; produce Wong 
Kar-Wai, quello di In thèMoodforLove 
(dal quale Chinese Odyssey eredita il 
protagonista, il divo Tony Leung). In 
Occidente Wong è un regista di culto, 
in Cina non ha paura di fare il buffone 
e di guadagnare soldi (il film ècampio- 
ned Incassi dovunqueè uscito). 


UniCmema rum t film della tua città sul sito www.unita.lt 
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l’Unità 

GENOVA 

AMERICA 


0 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Anything else 

386 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,71) 

Sala B 

Per sempre 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Elephant 

350 posti 

16,00-17,45-19,15-20,45-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Appuntamento a Belleville 

150 posti 

16,00-17,45-19,15-20,45-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Calendar girls 


16,30-20,30 (E6,20) 


Alle cinque del la sera 


18,30-22,30 (E6,20) 

CINEPLEX 


0 Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,45 (E4,65) 17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

The dreamers 


14,50-17,25 (E4,65) 20,00-22,35 (E6,20) 

Sala 3 

Il genio della truffa 


15,30-17,55 (E4,65) 20,20-22,45 (E6,20) 

Sala 4 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,40-18,00 (E6,20) 


Levity 


20,30-22,50 (E6,20) 

Sala 5 

La maledizione della prima luna 


14,50-17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 6 

American Pie-Il matrimonio 


15,45 (E4,65) 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

Sala 7 

Freddyvs. Jason 


15,40-18,00 (E4,65) 20,20-22,40 (E6,20) 

Sala 8 

American Pie - Il matrimonio 


16,30 (E4,65) 19,00-21,30 (E6,20) 

Sala 9 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 


15,40-18,00 (E4,65) 20,20-22,40 (E6,20) 

Salalo 

Anything else 


15,40 (E4,65) 18,00-20,20-22,40 (E6,20) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Young Adam 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

120 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

EUROPA 


0 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Mio cognato 


20,45-22,30 (E 6,71) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Freddyvs. Jason 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

OLIMPIA 


0 ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

The dreamers 


Genova e Liguria cinema e teatri 


RITZ D'ESSAI 

0 P.zza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 
342 posti II genio della truffa 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 


p^I^^nythìn^Is^ 

Ironia e un tocco di malinconia 
con il nuovo lavoro di Woody Alien 

C'è tutto il Woody Alien che conosciamo ed amiamo 
in questo Anything Else. Quello classico, con 
accanto però qualcosa di nuovo. Ironico, graffiante e 
divertente come sempre. Forse un po' più 
malinconico. I suoi dialoghi, gli aneddoti e le 
metafore, ricalcano lo stile abituale, senza mai 
perdere d'incisività. Divertendosi a saltare dentro e 
fuori l'assurdo. Jason Biggs e Christina Ricci - veri 
protagonisti di quest'ultimo lavoro alleniano - fanno il 
resto. Il giovane Biggs soprattutto, calato nei panni di 
un Alien 'altro': stesso modo di parlare, di muoversi, 
di affrontare le situazioni e la vita. Segnando una 
sorta di passaggio generazionale che assomiglia 
però più ad una reincarnazione. 



Per sempre 

drammatico • 
Di Alessandro Di Robilant 
con Giancarlo Giannini, 
Francesca Neri, Emilio 
Solfrizzi 

Guardarenegli occhi Giannini 
cheosserva la propriavita scor¬ 
rere vi a sussu rrando "ho trova¬ 
to il mio assassino" fa sempre 
un certo ché. Come anche Tas¬ 
sassi no" in questione, la Neri, 
donna teli no, sguardo graffian¬ 
te. Maurizio Costanzo firmala 
sceneggiatura di un film che 
racconta in modo un po' me¬ 
lenso i dolori esistenziali pro¬ 
vocati dal "graffio dell'anima: 
una ferita che abbassa le difese 
del corpo ed espone a malanni 
psicosomatici". Scena finale 
con protagonista "Becausethe 
night" di Patty Smith. 


SALA SIVORI 

0 Sciita S, Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Buongiorno, notte 

16,00 (E) 18,00-20,30-22,30 (E6,71) 
Dal Mali al Mississippi 
16,00 (E) 18,00-20,30-22,30 (E6,71) 



N. CINEMA PALM ARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 

100 posti La maledizione della prima luna 

21,00 (E4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGU 


PEGU 

RAPALLO 


UCICINEMAS FIUMARA 

0 VaPieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel./199123321 

143 posti 

Anything else 


18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

2 

Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 

16,15-18,30-20,45-23,00 (E7,00) 

3 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 

143 posti 

16,00-18,00-20,00-22,00 (E7,00) 

4 

Calendar girls 

143 posti 

16,00-18,20 (E7,00) 

5 

Levity 

143 posti 

20,40-22,50 (E7,00) 

6 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

216 posti 

16,30 (E7,00) 

7 

Young Adam 

216 posti 

18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

8 

Il genio della truffa 

499 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

9 

Freddyvs. Jason 

216 posti 

16,50-18,50-20,50-22,50 (E7,00) 

10 

La maledizione della prima luna 

216 posti 

17,00-20,00-22,50 (E7,00) 

11 

The dreamers 

320 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

12 

American Pie-Il matrimonio 

320 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

13 

La leggenda degli uomini straordinari 

216 posti 

17,30-20,00-22,20 (E7,00) 

14 

Ballistic 

143 posti 

16,20 (E7,00) 


Confidence 


18,20-20,40-22,50 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


0 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

La leggenda degli uomini straordinari 

560 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

530 posti 

14,45-17,20-19,55-22,30 (E6,20) 

Sala 3 

American Pie-Il matrimonio 

300 posti 

15,30-17,50 (E) 20,10-22,30 (E6,20) 

D'ESSAI 


AMBROSIANO 


Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


Confidence 


20,30-22,15 (E5,20) 
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Calendar Girls 

commedia ' 
Di Nigel Cole con Helen 
Mirren, Julie Walters, John 
Alderton, Linda Bassett, 
Annette Crosbie 

Skipton, quattro case immer¬ 
se nello Yorkshire, stupendo 
paesaggio inglese. Dodici ra- 
gazzeun po' attempatestanno 
covando un'idea: un calenda¬ 
rio. Non si chiamano né Arcu- 
ri néCanalis. Però si spoglia¬ 
no lo stesso, fra torte fatte in 
casa e lavori a maglia, per be¬ 
neficenza. Anzianotte, qual¬ 
che ex bella donna e qualcun' 
altra che butta al ciccionazzo, 
tendenzialmente dotate del 
sex appeal di un semaforo. Pe¬ 
rò determinate, simpatiche, al¬ 
legre e divertenti. Più o meno 
come il loro film. 


Il club degli imperatori 

drammatico 
Di Michael Hoffman con 
Kevin Kline, Emile Hirsch, 
Embeth Davidtz, Rob 
Morrow 

A parte ridurre la storia gre¬ 
co-romana ad un quiz a pre¬ 
mi, "Il club degli imperatori" 
fa poco altro. Dal trailer sem¬ 
brerebbe strizzare l'occhio 
all "'Attimo fuggente" invece è 
tutt'altra cosa. Leunichesomi- 
glianzesono il ruolo del profes¬ 
sore e le divise rosse degli stu¬ 
denti. Nell'elogio del nozioni¬ 
smoscolastico, il film però in¬ 
segna anche qualcosa: chi sa 
chi era l'antico re mediorienta¬ 
le Shutruk Nahunte? Potrebbe 
essere uno spunto interessante 
per Gerry Scotti: "Chi vuol es¬ 
sere imperatore?" 


GRIFONE 

0 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

American Pie - Il matrimonio 
16,05-18,10-20,15-22,20 (E6,20) 


CINEMA PARROCCHIALE 

MULTISALA AUGUSTUS 

Piazza della Conciliazione, 1 

ViaMuzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Riposo 

Sala 1 La leggenda degli uomini straordinari 

CAMPOUGURE 

275 posti 16,00-18,05-20,10-22,30 (E6,20) 

CAM PESE 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

0 Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 

190 posti 16,30-19,45-22,20 (E6,20) 

140 posti Chiusura estiva 

Sala 3 Anything else 

CAMPOMORONE 

150 posti 16,30-20,00-22,20 (E6,20) 

AMBRA 

“ RONCO SCRIVI A 

0 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 

COLUMBIA 

312 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

0 ViaXXVAprile, 1 Tel. 010/935202 

21,15 (E5,50) 

150 posti Confidence 

CASELLA 

20,15-22,15 (E4,13) 

PARROCCHIALE 

ROSSI GU ONE 

0 Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 

SALA MUNICIPALE 

220 posti Riposo 

0 Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 

CHIAVARI 

250 posti Good bye Lenin! 

CANTERO 

21,00 (E) 

0 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 

RUTA 

997 posti II genio della truffa 

SAN GIUSEPPE 

16,00 (E4,15) 18,10-20,15-22,30 (E5,20) 

0 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 

MIGNON 

204 posti Chiuso Riapertura 18 ottobre 

0 ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 

SANTA MARGHERITA 

224 posti The dreamers 

CENTRALE 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E6,20) 

0 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 

ISOLA DEL CANTONE 

473 posti The dreamers 

SILVIO PELLICO 

15,30-17,45-20,00-22,20 (E3,00) 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

SESTRI LEVANTE 

Riposo 

ARISTON 

MASONE 

0 VìaE Reo, 12 Tel. 0185/41505 

O.P. MONS. MACCIÒ 

630 posti La leggenda degli uomini straordinari 

0 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 

20,15-22,20 (E3,10) 

400 posti Riposo 

SESTRI PONENTE 

MONLfONE 

■ IMPERIA 

FONTANABUONA 

CENTRALE 

ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 

Chiuso 

320 posti II genio della truffa 

NERVI 

20,15-22,40 (E6,50) 

SAN SIRO 

DANTE 

Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

148 posti Confidence 

480 posti The dreamers 

20,45-22,30 (E5,20) 

20,15-22,40 (E6,50) 


a cura di Edoardo Semmola 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti La leggenda degli uomini straordinari 

20,30-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

0 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Anything else 

20,15-22,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

a Via G. Della Torre, 79 Tel./0187524661 
300 posti Segreti di Stato 

20,00 (E6,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 

a Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti The dreamers 

20,00-22,15 (E6,50) 

ODEON 

Via Firenze, 39 Tel. 0187/743212 

Chiusura estiva 


PALM ARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Il genio della truffa 

20,15-22,30 (E6,50) 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


Terminator 3: le macchine ribelli 
15,30-22,30 (E6,70) 

Il genio della truffa 

15.30- 22,30 (E6,70) 

La maledizione della prima luna 

14.30- 17,05 (E6,70) 

Calendar girls 


SMERALDO 

ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Freddyvs. Jason 

20,15-22,15 (E) 

Sala Smeraldo La leggenda degli uomini straordinari 

20,00-20,15 (E) 

Sala Zaffiro American Pie - Il matrimonio 

20,15-22,15 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

9 Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

1960 posti La leggenda degli uomini straordinari 

15,30-22,30 (E7,00) 

ARISTON ROOF 

0 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


venerdì 10 ottobre 2003 

20.30- 20,30 (E6,70) 

CENTRALE 

0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti American Pie - Il matrimonio 

15.30- 22,30 (E6,70) 

RÌTZ 

0 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti The dreamers 

15,30-22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

0 Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 
160 posti Per sempre 

15,30-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti Anything else 

15,30-22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

0 Via Brignoni 1/r Tel. 019/825714 

Sala 1 The dreamers 

444 posti 15,30 (E 5,00) 17,45-20,00-22,30 (E7.00) 

Sala 2 American Pie - Il matrimonio 

175 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 II genio della truffa 

110 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 

0 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILM STUDIO 

Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

La meglio gioventù 

SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 

300 posti La maledizione della prima luna 

21,00 (E5,00) 



TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Oggi ore 20.30 (Turno A) Il viaggio a Reims dramma 
giocoso in un atto di L. Balocchi regia di D. Fo con E. De La 
Merced, L. Serra, S. Alberghini 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 

Stagione 2003/2004 info:Orario botteghino dal 23/9 al 

23/10 2004 15-19 


TEATROILVA 

Largo Piave2-Tel. 014376246 

Spettacolo del gruppo Flamenco Libre Iberia, tra musica, 
danza e folclore: i grandi autori musiche dei maggiori autori 
spagnoli del panorama classico e del mondo flamenco con 
la poesia di F. G. Lorcacon Juan Lorenzo e Federico Pietro- 
ni, chitarra, Jenny Tommasi, arpa Angel Feruas, percussio¬ 
ni, Pilar Carmona, coreografia e danza Elena Presti, voce 
recitante 


M 


usica 


TEATRO GUSTAVO MODENA ■ TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 
Sala mercato del teatro: oggi ore 21.30 Match d'improvvi¬ 
sazione teatrale info:Tel. 010 581752 



Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


setto i vostri occhi ora dopo ora 

























































































venerdì 10 ottobre 2003 

■ TORINO 


ADUA 


H Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Buongiorno, notte 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

Appuntamento a Belleville 

149 posti 

15,30 (E3,00) 

La maledizione della prima luna 

17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

400 

American Pie - Il matrimonio 

384 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


H Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Piccoli affari sporchi 


20,10-22,30 (E6,50) 

Sala Solferino 2 

Oggi sposi... niente sesso 

20,00-22,30 (E6,50) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

The dreamers 

472 posti 

15,30 (E4,25) 17,50-20,10-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Anything else 

208 posti 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Chinese odissey 

150 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Anything else 

450 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Calendar girls 

250 posti 

16,30 (E4,65) 18,30-20,30-22,20 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45 (E4,15) 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


16,30 (E2,00) 18,30 (E3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

IH PiazzaMassaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

La maledizione della prima luna 


17,20 (E4,50) 22,40 (E7,00) 

2 

Anything else 


16,10 (E4,50) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

3 

Freddy vs. Jason 


15,50 (E4,50) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

4 

Terminator 3: le macchine ribelli 


14,45 (E4,50) 20,10 (E7,00) 

5 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,00-17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 


American Pie-Il matrimonio 


15,50 (E4,50) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

The dreamers 

295 posti 

15,40 (E2,00) 18,00 (E3,50) 20,20-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Chinese odissey 

150 posti 

16,15 (E2,00) 18,20 (E3,50) 20,25-22,30 (E 

6,50) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Per sempre 

206 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Grande 

Elephant 

450 posti 

15,45-17,10 (E3,00) 18,55-20,50-22,40 (E6,50) 

Rosso 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 

207 posti 

16,15 (E3,00) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


H Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Mio cognato 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

ERBA 


@ Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Alle cinque del la sera 

110 posti 

20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


ETOILE 


Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

Appuntamento a Belleville 


16,00-17,40 (E 4,20) 19,20-21,00-22,40 (E 6,70) 


FILI MARX 

IH Corso Belgio, 53 Tei. 011/8121410 

Sala Groucho La leggenda degli uomini straordinari 


Sala Harpo 

L'apetta Giulia e la signoravita 


16,00 (E2,00) 


Amorfù 


17,30 (E3,50) 19,15-21,00-22,40 (E6,50) 

Sala Chico 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

FIAMMA 


C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Freddy vs. Jason 


16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Good bye Lenin! 


16,45-19,00-21,15 (E4,00) 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

The dreamers 

1770 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Il genio della truffa 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

American Pie-Il matrimonio 


14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Terminator 3: le macchine ribelli 


14,50-17,20 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

LUX 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


E3 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Dal Mali al Mississippi 

480 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Anteprima Spazio Torino - Film in concorso 

148 posti 

15,30-19,35-20,30-23,30 (E4,60) 

tre 

Anteprima Spazio Torino - Film in concorso 

150 posti 

14,00-19,40-22,30-00,20 (E) 


Omaggio a Raf Vallone 


20,30 (E) 

MEDUSAMULTIONEMA 

3 Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

262 posti 

15,45 (E 5,00) 18,00-20,15-22,30-00,45 (E7,00) 

Sala 2 

The dreamers 

201 posti 

14,20 (E5,00) 17,00-19,40-22,20 (E7,00) 

Sala 3 

Il genio della truffa 

124 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Freddy vs. Jason 

132 posti 

14,00-16,05 (E 5,00) 18,15-20,25-22,35-00,45 
(E 7,00) 

Sala 5 

La leggenda degli uomini straordinari 

160 posti 

15,00 (E 5,00) 17,25-19,50-22,15-00,40 (E7,00) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 

160 posti 

15,25 (E5,00) 18,20-21,15-00,10 (E7,00) 

Sala 7 

Terminator 3: le macchine ribelli 

132 posti 

15,30 (E5,00) 17,55-20,25-22,50 (E7,00) 

Sala 8 

Confidence 

124 posti 

14,05-16,15 (E 5,00) 18,25-20,35-22,45-00,55 
(E 7,00) 

NAZIONALE 


a Via Pomba, 7 Tel. 011 /8124173 

Salai 

Elephant 

308 posti 

15,45-17,25 (E 3,00) 19,05-20,45-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Young Adam 

179 posti 

16,05 (E3,00) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


H Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Per sempre 

489 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Anything else 

250 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 


PATHE LINGOTTO 

E1 Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Pimpi, piccolo grande eroe 

15,00-17,00 (E7,30) 

Anything else 

20,25-22,35-00,40 (E7,30) 

2 Interstella 5555 

19,45-21,20-22,50-00,25 (E 7,30) 

3 L'apetta Giulia e la signora Vita 

15,30-17,30 (E7,30) 


15,45 (E2.00) 18,00 (E3,50) 20,15-22,30 (E 
6,50) 


20,00-22,30-00,50 (E7,30) 

American Pie-Il matrimonio 

15,00-17,30-20,00-22,20-00,30 (E7,30) 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


American Pie - Il matrimonio 

15,40-18,00-20,20-22,40-00,50 (E7,30) 

Freddy vs. Jason 

15,15-17,45-20,15-22,45-00,40 (E7,30) 
Terminator 3: le macchine ribelli 
15,00-17,30-20,00-22,30-00,50 (E7,30) 
Il genio della truffa 
15,00-17,30-20,00-22,30-00,50 (E7,30) 
La maledizione della prima luna 
16,20-19,50-23,00 (E7,30) 

Confidence 
17,50 (E7,30) 

La leggenda degli uomini straordinari 

15,00-17,30-20,00-22,30-00,50 (E7,30) 

Levity 

15,30 (E7,30) 

The dreamers 

15,30-17,50-20,20-22,35-00,45 (E7,30) 


CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti 


CINEMATEATRO BARETTI 

Il Via Bareni, 4 Tel. 011 /8125128 

Una settimana da Dio 
17,30-20,00 (E4,15) 


CUORE 

E1 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 


ESEDRA 

9 Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 
La 25a ora 
21,00 (E4,10) 


LANTERI 

E1 C.SO G. Cesare, 80 Tei. 011/284134 

Chiusura estiva 


REPOSI 

ViaXX Settembre,15Tel. 011/531400 

Salai 

American Pie - Il matrimonio 

360 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il genio della truffa 

360 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

The dreamers 

612 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Calendar girls 

90 posti 

15,30 (E5,00) 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput 

La maledizione della prima luna 

150 posti 

14,40-17,10 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 


STUDIO RITZ 

E1 Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 

269 posti Anything else 

16,15 (E4,50) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d 1 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 Freddy vs. Jason 

270 posti 20,30-22,35 (E6,50) 

-Sala Valentino 2 The dreamers 

300 posti 20,00-22,30 (E6,50) 

VITTORIA 

H Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 

374 posti Una settimana da Dio 

17,30-20,00 (E4,15) 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti Una settimana da Dio 

15,00-17,00-19,00-21,00 (E4,13) 

VALDOCCO 

M Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Good bye Lenin! 

21,00 (E3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Calendar girls 

20,15-20,30 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti La maledizione della prima luna 

17,00-21,15 (E) 

BEI NASCO 
BERTOLINO 

11 Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 
Hulk 
21,00 (E) 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

H Viale G. FalconeTel. 011/36111 


Salai 


Sala 2 


Sala 3 


Sala 4 


Sala 5 


Sala 6 


Sala 7 


Sala 8 


Freddy vs. Jason 

15.40- 18,00-20,20-22,40-1,00 (E) 

American Pie-Il matrimonio 

15,20-17,35-19,55-22,10-00,30 (E) 

La maledizione della prima luna 

15.50- 18,50-21,50-00,55 (E) 

American Pie-Il matrimonio 
15,00-17,10-19,20-21,30-23,50 (E) 

La leggenda degli uomini straordinari 

16.40- 19,10-21,40-00,10 (E) 

La leggenda degli uomini straordinari 

14.50- 17,20-19,50-22,20-00,50 (E) 


Sala 9 


14,55-17,30-20,00-22,30-1,05 (E) 

L'apetta Giulia e la signoravita 

15,00-16,50-18,40 (E) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

20,30-22,50-1,10 (E) 

The dreamers 

17,00-19,30-22,00-00,40 (E) 


BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

La leggenda degli uomini straordinari 

21,15 (E) 

BORGONESUSA 


IDEAL 

E1 -Tel. 333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

H Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti II genio della truffa 

21,15 (E) 

CASCINE VICA 


DON BOSCO DIGITAL 

H ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 


Terminator 3: le macchine ribelli 

21,15 (E) 


CESANA TORINESE 


SANSICARIO 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


CHI ERI 


SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti La leggenda degli uomini straordinari 

20,10-22,20 (E) 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

200 posti American Pie - Il matrimonio 

20,30-22,30 (E) 

(MASSO 

CINECITTÀ 


Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 


MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti 

20,00-22,15 (E) 


POLITEAMA 

Via Orti,2Tel. 011/9101433 

420 posti Spy Kids 2 ■ L'isola dei sogni perduti 

15,00-17,00 (E) 


American Pie-Il matrimonio 

20,00-22,05 (E) 


CI RIE 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalbomone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 V Festivalfa dell'Operetta tra i titoli: Al Cavallino 
Bianco, Fra Diavolo, La Belle Helene, Giove in doppio petto, Cin 
Ci Là, Una notte a Venezia, La Granduchessa e i camerieri. 
Infoline 011/8193529. 

CAFÈ PROCOPE 

TEL. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Serata di Tango 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Peccato che fosse puttana di J. Ford regia di L. Ronconi 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 

gna Abbonamenti stagione teatrale 2003-2004 (Abb. 


Mito a 7 spettacoli a turno fisso; Abb. Arcobaleno a 7 spettacoli 
a scelta; Abb. Arco+M ito a 12 spettacoli a scelta) per informa¬ 
zioni tei. 011/6698034 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241-Tel. 011.6615447 
Oggi ore 21.00 Elettra, o la caduta delle maschere V Festival 
di Cultura Classica di M. Yourcenar 
Stagione 2003-2004 il Fiore all'Occhiello e la Grande Prosa, 
rinnovi e nuovi abbonamenti. Vendita biglietti per Eventi d'au¬ 
tunno e Festival Cultura Classica. 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5 - Tel. 011.530238 

Domenica 12 ottobre ore 16.00 Cappuccetto Rosso con I Pupi 
Siciliani presentato da Compagnia Marionette Lupi 
Domenica 12 ottobre ore 17.30 Rinaldo travestito da Gran 
Visir con i Pupi Siciliani presentato da Compagnia Marionette 
Lupi 

GIOIELLO 

, ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 
Stagione 2003-2004 II Fiore all'occhiello - Grande Prosa. Rin- 


23 


PINEROLO 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti American Pie - Il matrimonio 

21,15 (E) 

COLlfGNO 

PRINCIPE 


Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

La leggenda degli uomini straordinari 


20,20-22,30 (E) 

REGINA 


H Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

The dreamers 

Sala 2 

Calendar girls 

149 posti 


STAZIONE 


E3 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Freddy vs. Jason 


20,30-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 


Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Per sempre 


20,30-22,30 (E) 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

The dreamers 


21,30 (E) 

GIAVENO 


S. LORENZO 


Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCINEMA 


a Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


Anything else 


20,00-22,15 (E) 

BOARO 


a Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


Riposo 

LA SERRA 


Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


a Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


The dreamers 


20,15-22,30 (E) 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti 

Anything else 


20,30-22,30 (E) 

NONE 


EDEN 


a Tel. 011/9864574 


Buongiorno, notte 


21,15 (E) 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOUNI 

a Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 



HOLLYWOOD 

@ Via Nazionale, 73 Tel. 0121 /201142 
The dreamers 
20,00-22,30 (E) 


ITALIA 

ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 II genio della truffa 

200 posti 20,10-22,30 (E) 

sala 500 American Pie - Il matrimonio 

500 posti 20,20-22,30 (E) 


RITZ 


ViaLuciano, 11 Tel. 0121/374957 


li uomini straordinari 


20,00-22,30 (E) 


RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

H Via Roma, 149 

Era mio padre 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 

3 Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

3 Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Riposo 

SETTI M O TORI NESE 


PETRARCA 

H Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Sala 1 La leggenda degli uomini straordinari 

21,10 (E) 

Sala 2 American Pie - Il matrimonio 

21,20 (E) 

Sala 3 The dreamers 

21,30 (E) 

SUSA 


CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti 

TORRE PELUCE 


TRENTO 

13 Vi^e Trento, 2 Tel. 0121/933096 

Good bye Lenin! 

21,15 (E) 

VALPERGA 


AMBRA 

3 Via M artiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 


Uno 

420 posti 

Due 

580 posti 

VILLAR PEROSA 


La leggenda degli uomini straordinari 

21,30 (E) 

American Pie - Il matrimonio 

21,30 (E) 


NUOVO CINEMATEATRO 

3 .Tel.0121/933096 

Riposo 

VILLASTELLONE 


JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 La leggenda degli uomini straordinari 

580 posti 20,20-22,30 (E) 

2 American Pie-Il matrimonio 

20,20-22,30 (E) 


VI NOVO 


AUDITORIUM 

3 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

La maledizione della prima luna 

21,00 (E) 


novi e nuovi abbonamenti, la biglietteria è aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 20. 

GOBETTI 

Via Rossini, 8 - Tei. 011.8159132 

Domani ore 21.00 A me occorrono precipizi presentato da 
Onda Teatro 

IL MUTAMENTO- ZONA CASTALI A 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 
L'Espace: domenica 12 ottobre ore 21.30 Ferdydurke presen¬ 
tato daTeatr Provisorium & KompaniaTeatr 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15-Tel. 011.532087 

Venerdì 17 ottobre ore 21. 00 Rave Girl 2.0 presentato da Mas 
Teatro Multimedia 

L'ESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Oggi ore 21.00 Marginalia (VI Edizione) quattro spettacoli di 

danza contemporanea con coreografie di É. Bloy e V. Sordo 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Inizio vendita biglietti per Semiramide, Orfeo all'inferno, La 

fanciulla del West, Le notte di Figaro info: www.teatroregio.to- 

rino.it 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Oggi in scena Simon Boccanegra di G. Verdi regia di G. Vick 

dir. R. Abbado con l'Orchestra e il coro del Teatro Regio 

SANTI BRI GANTI TEATRO 

Via Artisti, 10-Tel. 011.643038 

Rassegna Teatro Fuori Luogo dal 17 ottobre al 18 dicembre 
2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 
Il teatro della Differenza Stagione Teatrale di prosa con rifer¬ 
menti a problematiche sociali. Ottobre 2003-Giugno 2004 


TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 
Oggi ore20.45 La via del cuore musical best seller per ragazzi 
Stagione 2003-2004 vendita nuovi abbonamenti: Il Fiore all'Oc¬ 
chièllo - Grande prosa 

TEATRO D UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny, 10-Tel. 011.5211570 

Chiesa ai S. Chiara: oggi ore 20.45 ingresso libero Lettere ai 
Romani di P. Ferrerò regia di O. Corbetta 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

Oggi ore 21.00 (Turno Blu) 2° Concerto Stagione Sinfonica 
2003-2004 dir. R. Fruhbeck de Burgos con l'Orchestra Sinfoni¬ 
ca Nazionale della Rai; musiche di Haydn e Bruckner 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Piccolo Regio: martedì 14 ottobre ore 21.15 Ray man di M. 

Levaggi 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni - Tel. 011.888470 

Lunedì 13 ottobre ore 21.00 De Sono Associazione per la 
musica "Tre serate con Beethoven " musiche di Beethoven, 
Rosssini, Webern con U. Clerici violoncello, M. Cattarossi pia¬ 
noforte 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Oggi ore 21.00 Da giòbia a giòbia X Stagione di Teatro Pie¬ 
montese: Tutdarije con la compagnia Ij Braghèis 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

Cso M. D'Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 
Domani ore 21.00 XII Edizione Festival Nazionale del Caba¬ 
ret 
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l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 10 ottobre 2003 



Rete4 21,00 

MARY REILLY 

Regia di Stephen Frears - con Julia 

Roberts, John Malkovich. Usa 1996. 

118 minuti. Drammatico. 

Nella Londra vittoriana 
una dimessa governante, 
MaryReilly, è innamora- 
poi ta del proprio "signoré 1 , il 
^ ^ dottor Jekyll, ignorando 
™ ™ che incarna anche la stes¬ 
sa persona da cui tenta di 
sfuggire, il terrificante M r 
Hyde Ennesima verdone 
cinematografica dà ro¬ 
manzo di Stevenson, sen¬ 
za infamia e senza lode. 


Rete4 23,10 

INSOLITI CRIMINALI 

Regia di Kevin Spacey - con Matt 
Dillon, Fate Dunaway. Usa 1996. 
100 minuti. Thriller. 

Per tre piccoli malviventi 
si mette male dopo aver 
fallito una rapina i malde¬ 
stri ladruncoli, circondati 
dagli agenti federali edal- 
la polizia di New Orle¬ 
ans, si ritrovano asserra¬ 
gliati in un bar, dovepren- 
dono in ostaggio angue 
persone. Scoppiettante 
esordio alla regia di Ke¬ 
vin Spacey. 




Raidue 23,50 

ALDI LÀ DELLA VITA 

Regia di Martin Scorsese-con Nico¬ 
las Cage, Patricia Arquette. Usa 
1999.111 minuti. Drammatico. 

Frank, paramedico 
newyorkese, svolge da 
sempre il suo duro lavoro 
con grande dedizione e 
spirito di sacrificio. La 
sua missionesta diventan¬ 
do però una vera ossessio¬ 
ne e in breve, schiacciato 
dal rimorso, Frank si ac¬ 
collerà le responsabilità 
delle vittime che soccom¬ 
bono sotto i suoi occhi. 



Raitre 1,20 

IN Gl RUM IMUSNOCTEET 
CONSUMI MUR IGNI 


Regia di Guy Debord. Francia 1978. 

100 minuti. Sperimentale. 

Tutto il film è costruito 
sul tema dell'acqua e ven¬ 
gono citati i poeti delio 
r ^ ^ scorrimento di tutto. Se 
^ A condariamentedèil tema 
del fuoco; è la rivoluzione, 
la giovinezza, l'amore la 
negazione nella sua notte, 
il Diavolo, la battaglia e 
le "imprese incompiutd' 
in cui vanno a morire gli 
uomini. 


ki 

da non perdere 

□ 

da vedere 

K* 

COSÌ COSÌ 


□ 

da evitare 





6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. 

Regia di Giuseppe Sciacca. 

All’interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 
9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antonella Mosetti, 

Cristiano Malgioglio 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All'Interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati. News 
17.00 TG 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Con Giovanna Civitillo, Elena Santarelli, 
Cinzia Cileo, Liliam Cunha 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 SUPERVARIETÀ. I grandi comici 
21.00 UN PAPÀ QUASI PERFETTO. 

Miniserie. Con Michele Placido, 

Elena Sofia Ricci, Alessandra Acciai. 
Regia di Maurizio Dell’Orso 
22.55 TG 1. Telegiornale 

23.00 TRIBUNA POLITICA. 

Conferenza stampa: Piero Fassino 

23.40 TV7. Attualità 
0.35 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.15 SOTTOVOCE. Gina Lollobrigida 
1.45 INTERNET CAFÉ. Talk show 
2.20 IL RAS DEL QUARTIERE. Film 
(Italia, 1983). Con Diego Abatantuono, 
Lino Traisi, Mauro Di Francesco 
3.50 CAPTIVES - PRIGIONIERI. Film 
(GB, 1995). Con Tim Roth, Julia Ormond 


6.45 AUTOMOBILISMO. 

GRAN PREMIO DEL GIAPPONE 
DI FORMULA I.Pre qualifiche 
1 a sessione. Suzuka, Giappone 

8.00 PIT LANE. Rubrica “Post qualifiche” 

8.45 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “L’albero dei cioccolatini” 

9.15 CANI, GATTI & ALTRI AMICI. 
Rubrica. Conduce Vanessa Viola 

9.45 UN MONDO A COLORI MAGAZINE 
10.00 TG 2 . Telegiornale. All’interno: 
10.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini. 1 a parte 

12.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

12.45 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini. 2 a parte 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 
16.55 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

17.15 ARTATTACK. Rubrica 
18.00 TG 2 . Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 
19.05 THE SENTINEL. Telefilm. 

“Un campione da salvare” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
21.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Simona Ventura. 

Con Marco Mazzocchi. 

Regia di Egidio Romio 

23.40 TG 2 

23.45 TG PARLAMENTO 
23.50 ALDI LÀ DELLA VITA. 

Film (USA, 1999). Con Nicolas Cage, 
Patricia Arquette, John Goodman, 
Ving Rhames 

2.00 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

2.15 LA PIOVRA 7. Miniserie. Con 
Patricia Millardet, Ennio Fantastichini, 
Raoul Bova, Remo Girone 

3.05 SPECIALE ANIMA. Rubrica 

3.40 CASTA DIVA. Rubrica 

4.15 NET.T.UNO. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“Quando volava l’airone: i dieci volti di 
Fausto Coppi”. Conduce Giovanni Minoli. 
A cura di Giuliana Mancini. 2 a parte 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Regia di Graziella Pluchino 

9.45 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò. 
Regia di Laura Valle 

10.00 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 
13.00 TRIBUNA POLITICA-TAVOLA 
ROTONDA. Fi, Liberal Democratici, 
Repubblicani, Nuovo Psi, Margherita, 
Comunisti Italiani 

13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 

Con Pietro Sermonti 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica 
16.15 STORIE DEL FANTABOSCO 
16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.40 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3/TGREGIONE 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 IL VENERDÌ 

DI “CHE TEMPO CHE FA”. Show. 
Conduce Fabio Fazio. Con llary Blasi. 
Regia di Enrico Rimoldi 
20.25 RAI SPORT. All’interno: 

20.30 Calcio. Qualificazioni Camp, 
europeo 2004. Italia - Azerbaijan 
(Under 21). Da Catanzaro; 

22.30 Ciclismo. Campionati del mondo 
su strada. Hamilton, Canada 

23.05 TG 3. Telegiornale. 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 SFIDE. Rubrica di sport 
0.35 TG 3. Telegiornale 

0.45 SPECIALE UN MONDO 
A COLORI. Documentario 


CQRQOQN 


IhQtQoeuk 

15.25 MIKE, LU & OG. Cartoni animati 

15.50 DUE CANI STUPIDI. Cartoni 

16.15 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
16.40 SAMURAI JACK. Cartoni animati 
17.05 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

17.30 LA SQUADRA DEL TEMPO/IL 
LABORATORIO DI DEXTER. Cartoni 
18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.10 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni animati 
20.00 IJETSONS. Cartoni animati 

20.25 TAZMANIA. Cartoni animati 

20.50 IFLINTSTONES. Cartoni animati 

21.15 SCOOBY D00. Cartoni animati 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

22.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 



7.15 MOTOCICLISMO. 

GRAN PREMIO DELLA MALESIA. Prove 
125 cc. - MotoGp - 250 cc. 

Kualalumpur, Malesia 

10.15 BILIARDO. LG COPPA. Preston, GB 

11.30 TENNIS. TORNEO ATP. 

Quarti di finale. Lione, Francia 
13.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

Quarti di finale. Filderstadt, Germania 
16.00 BEACH VOLLEY. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Ottavi di finale 

19.30 AUTOMOBILISMO. FORMULAI. 
20.00 LG SUPER RACING WEEKEND 
MAGAZINE. Rubrica di sport 

21.00 CICLISMO. CAMPIONATO 
DEL MONDO SU STRADA. Under 23 

22.30 EUROSPORTNEWS REPORT 
22.45 MOTORSPORTS. Rubrica 


NATIONAL 

o-mr-ML 

14.00 IL PIANETA DELL’UOMO. Doc. 
15.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE. 
Documentario. “I ferri del mestiere” 
16.00 LA SCIENZA DELLO SPORT. 
Documentario. “Il golf” 

17.00 ACCAREZZANDO LA TIGRE. Doc. 
18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 HAYDEN TURNER: SFIDA 
ALLA NATURA. Documentario 
19.00 LA ZEBRA, DISEGNI NELLA 
PRATERIA. Documentario 

20.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

20.30 OLTRE I CONFINI DELL’UOMO. Doc. 
21.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
“Predatori della barriera corallina” 

22.00 ANIMALI DA INCUBO. Doc. 

22.30 INSETTI DALL’INFERNO. Doc. 
23.00 VITA NELL’ARTICO. Documentario 


RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 
24 . 00 - 2 . 00 - 3 . 00 - 4 . 00 - 5 . 00 - 5.30 

8.38 GOLEM 
8.50 HABITAT 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.00 GR1-SCIENZE 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 

A COMUNICARE MUORE DI FAME 

16.08 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 

18.35 MONDOMOTORI 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.36 ZAPPING 
21.06 ZONA CESARINI 
22.00 GR1-AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13 . 30 - 15 . 30 - 17 . 30 - 19.30 - 20 . 30 - 21.30 

8.48 SCENEGGIATO 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
PRESENTA: “M.B. SHOW” 

16.00 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GRSPORT.GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LE BELLE CANZONI 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LE VOCI MASCHILI 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LE VOCI MASCHILI 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LE VOCI MASCHILI 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÈ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 IL SUONO VELOCE 

20.30 STAGIONE URICA-TEATRO CARLO 
FELICE DI GENOVA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


6.00 LA MADRE. 

Telenovela 

6.40 ESMERALDA. Telenovela 

7.30 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

7.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Il campeggio” 

9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera. Con Peter Bergman, 

Eric Braeden, Heather Tom, 

Melody Thomas Scott 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Nancy Comelli 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 
16.00 COLPO GROSSO. 

Film (USA, 1960). 

Con Frank Sinatra, 

Dean Martin, Sammy Davis Jr., 

Peter Lawford 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Rotocalco. 

Conduce Alessandra Belletto 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Caterina Ruggeri 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 DOC. Telefilm. 

“Il ballo del cuore”. Con Billy Ray Cyrus, 
Derek McGrath, Claudette Mink, 

Andrea C. Robinson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. Con Luca Ward, 

Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari, 
Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. 

Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 

“La gelosia di Hercules”. 

Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 
Chris Conrad, Jodie Rimmer 

9.30 LA GATTA E LA VOLPE. 

Film (USA, 1992). Con Jack Nicholson, 
Ellen Barkin, Harry Dean Stanton, 
Beverly D’Angelo. 

Regia di Bob Rafelson. 

11.30 SARABANDA. Gioco. 

“Uomo Gatto Story”. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Maurizio Spagliardi 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Delusioni e tradimenti”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Ellen Hidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavì Virgili 

18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Rapporti difficili”. 
Con Jaleel White, Kellie Williams 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

19.25 FINCHÉ C’È DITTA C’È SPERAN¬ 
ZA. Show. Con La Premiata Ditta 
(Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.35 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.40 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

10.35 VITE ALLO SPECCHIO. Talk 
show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.25 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm. 

Con Gene Barry 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 

13.10 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

14.15 AGGUATO A TANGERI. Film 
(Italia, 1958). Con Edmund Purdom. 
Regia di Riccardo Freda 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.45 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 

Con Michael Michele 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Piccoli omicidi”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
SheereJ. Wilson, Noble Willingham 
21.00 MARYREILLY. 

Film drammatico (USA, 1996). 

Con Julia Roberts, John Malkovich, 
George Cole, Michael Gambon. 
Regia di Stephen Frears 
23.10 INSOLITI CRIMINALI. 

Film drammatico (USA, 1996). 

Con Matt Dillon, Faye Dunaway, 
Gary Sinise, William Fichtner. 

Regia di Kevin Spacey 
1.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.45 ALFIE. Film (GB, 1966). 

Con Michael Caine, Shelley Winters, 
Millicent Martin, Jane Asher 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA RENITENZA. Tg 

Satirico. Conducono Ezio Greggio, 

Enzo lacchetti 

21.00 SCHERZI A PARTE. Varietà. 
Conduce Teo Teocoli. 

Con Manuela Arcuri, 

Anna Maria Barbera. 

Regia di Mario Bianchi 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Situation Comedy. 

“Incontri molto ravvicinati” 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Maurizio Spagliardi 
21.00 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “Doppia giurisdizione” 

“L’arte della fame”. Con William L. 
Petersen, Marg Helgenberger, 

Gary Dourdan, Jorja Fox 

22.50 LUCIGNOLO ANTEPRIMA. 
Rubrica di attualità 

23.20 STUDIO APERTO PRESENTA 
“LUCIGNOLO”. Rubrica 

1.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Gran Premio della Malesia - Prove 

1.50 STUDIO SPORT. News 

2.20 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

2.50 MELROSE PLACE. Telefilm. 
“Cuori solitari”. Con Josie Bissett 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 GLI EROI DI TELEMARK. Film 
(USA, 1965). Con Kirk Douglas. 

Regia di Anthony Mann 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
24.00 EFFETTO REALE. Attualità 
1.00 S.M.A.C.-SPETTACOLO 
MUSICA ARTE CULTURA. Rubrica 
A cura di Luca Giannelli 

1.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

2.40 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 
2.45 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


: 

15.35 IL MASTINO DEI BASKERVILLE. 

Film giallo (GB, 2002) 

17.05 SPECIALE: IL MAGICO MONDO 
DI HARRY POTTER. Rubrica di cinema 
17.30 WW3 LA TERZA GUERRA MON¬ 
DIALE. Film drammatico (USA, 2001) 
19.05 UN COLPO AL CUORE. 

Film Tv drammatico (USA, 2001) 

20.40 SPECIALE: IL MAGICO MONDO 
DI HARRY POTTER. Rubrica di cinema 
21.00 SOTTO CORTE MARZIALE. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Brace Willis, Colin Farrell, 

Marcel lures, Terrence Dashon Howard. 
Regia di Gregory Hoblit 
23.05 ASSATANATA. Film commedia 
(USA, 2001). Con Steve Zahn 
0.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 


tetta- 

14.40 GLI ANNI IN TASCA. Film com¬ 
media (Francia, 1975). Con Nicole Felix 
16.30 THE MOTHMAN PROPHECIES- 
VOCI DALL’OMBRA. Film horror 
(USA, 2002). Con Richard Gere 
18.25 SKY CINE NEWS. News. 

19.00 SOUTH KENSINGTON. Film com¬ 
media (Italia, 2001). Con Rupert Everett 
21.00 DARK BLUE WORLD. 

Film dramm. (Ita/GB/Ger/Dan/Rep. Ceca, 
2001). Con Ondrej Vetchy, Krystof 
Hadek, Tara Fitzgerald, Charles Dance 
22.55 WASABI. Film azione 
(Francia, 2002). Con Jean Reno, Michel 
Muller, Ryoko Hirouse, Carole Bouquet 
0.35 WHITEWASH: THE CLARENCE 
BRANDLEY STORY. Film Tv drammatico 
(USA, 2002). Con Courtney B.Vance 


SKV 


14.30 UOMINI E TOPI. Film drammati¬ 
co (USA, 1992). Con John Malkovich 
16.20 EDEN. Film drammatico 
(Francia/ltalia/lsraele, 2001) 

17.55 DUETTO A TRE. Film commedia 
(USA, 2001). Con Denise Richards, 

Luke Wilson, Ben Affleck, Matt Damon 
19.25 ACCORDI E DISACCORDI. 

Film commedia (USA, 1999) 

21.05 PAROLE D’AUTORE. 

Rubrica di cinema. “Marco Bellocchio” 

21.30 LA NEVE CADE SUI CEDRI. 

Film drammatico (USA, 1999). 

Con Ethan Hawke, James Cromwell, 
Max Von Sydow, Sam Shepard. 

Regia di Scott Hicks 

23.40 I PERFETTI INNAMORATI. Film 

comm. (USA, 2001). Con Julia Roberts 




13.00 SURFIN’. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 DANCE CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 
19.05 INBOX. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 CHART.US. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale 
22.00 TGWEB. News 

22.05 THE CLUB. Musicale 

22.30 MUSIC ZOO. Show 
23.00 DANCE NIGHT. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 



IL TEMPO 


VENTI 


MARI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti sul 
settore orientale e sulle zone alpine. 

Centro e Sardegna: da poco a parzialmente nuvoloso, specie 
sull'isola e regioni adriatiche. Sud e Sicilia: condizioni di 
variabilità sulla Sicilia dove non si esclude qualche isolata 
breve precipitazione. Poco nuvoloso sulle altre regioni. 


Nord: poco nuvoloso con annuvolamenti sulle zone alpine 
orientali e sulla Liguria. Possibile formazione di foschie e 
banchi di nebbia sulle pianure e nelle vallate. Centro e 
Sardegna: sereno o poco nuvoloso con temporanei annuvo¬ 
lamenti stratiformi sulla Sardegna. Sud e Sicilia: poco nuvo¬ 
loso con addensamenti più frequenti sulle regioni ioniche. 


LfcSfTlUZIOtE 


Condizioni di moderata e residua instabilità interessano ancora le estre¬ 
me regioni meridionali. In particolare le zone ioniche; sul resto del Paese 
la pressione atmosferica è in graduale aumento. 
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PISA 
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PESCARA 
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8 17 
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6 15 
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13 
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14 
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25 
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MILANO 
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12 23 
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ANCONA 

11 14 
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TEMPERATURE N ITALIA 
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In effetti 

sarebbe verità affermare 
che si ode ciò che si vede 
e si vede ciò che si ode 



$ 


1 

ì 

.8 


Marketing e Passione, i Due risvolti del Risvolto 


Maria Serena Palieri 

I lettori esperti dicono che il libro buono si annusa dalla 
prima pagina: basta scorrerne l'incipit, per capire se valga la 
pena di comprarlo. I lettori non professionali, invece, in generesi 
affidano in primo luogo non a ciò che c'è dentro, il libro, ma al 
suo involucro: copertina (e di questo abbiamo già parlato) e 
«risvolto». Il risvolto è l'appello seduttivo col quale il libro ci si 
rivolge dopo essere riuscito ad acchiappare la nostra attenzione 
con il suo abito, la copertina dai colori psichedelici oppure scaltra¬ 
mente bianca, evocativa di atmosfere o sobria come una nuda 
notizia, Si colloca il più delle volte nella cosiddetta «quarta di 
copertina». Cos'è? Fate i conti, quante facce ha, appunto, una 
copertina? Una, due, tre ed eccoci alla quarta, sul retro del volu¬ 
me. Lì dove - a meno che essa non sia occupata dai «flani» (brani 
di recensioni, spesso accroccati ad arte, in cui si magnificano le 
virtù del testo) - trovate quella decina, ventina di righe la cui 


stesura chi è professionista della penna considera tra le imprese 
più sublimi e più rognose da effettuare. Perché? Per aiutarci a 
capirlo s'avanza ora in libreria uno strano libretto: Cento letterea 
uno sconosciuto di Roberto Calasso, naturalmente edito da Adel- 
phi («naturalmente» perché tutti i lettori di queste pagine sanno, 
non è vero? che Calasso è il patron di questa sontuosa casa 
editrice). L'oggetto in questioneèuna vera stravaganza editoriale: 
in occasione del quarantennale della Casa - nacque nel dicembre 
1963 - e del cinquecentesimo numero della sua collana «Piccola 
Biblioteca», Calasso pubblica cento risvolti da lui stesso composti. 
Il libricino, con il suo secchissimo vestitino celeste (a proposito, 
ci sono anche le copertine così, che rimandano solo al marchio 
dell'editore), è un percorso guidato (da Calasso), con l'ausilio di 
quei risvolti (scritti da Calasso), dentro il catalogo della casa 
editrice(di Calasso). E qui, nell'architettura autocelebrativa, sta la 



stravaganza. M a Adelphi è una casa editrice che ha puntato sulla 
fidelizzazione e che, non ci stancheremo di ripeterlo, ha sfruttato 
nel modo più totale e più esauriente la bandiera innalzata per 
prima da Einaudi, quella del libro come status symbol. I libri 
bianchi e arancione Einaudi furono lo status symbol della sinistra 
italiana negli anni Sessanta e Settanta, i multicolore Adelphi sono 
uno status symbol trasversale, per destra e sinistra, e che regge 
incredibilmente nel tempo. Dunque, anche questo numero cin¬ 
quecento della Piccola Biblioteca adelphiana, troverà chi vorrà 
tributargli un culto. Ora, a cosa serve un libro così, «davvero»? È 
uno strumento di lavoro: eccoci ricordato cosa narrava quel ro¬ 
manzo di Karen Blixen, I vendicatori angelici, letto ventanni fa, o 
cosadicevaJamesHillman afineanni Settanta nel Mito dell'anali¬ 
si, prima di mettersi di buzzo buono per diventare lui stesso un 
mito, E serve, serve assai, leggerequanto Calasso scrive- magistral¬ 
mente- nell’introduzione, ciò che chiama «Risvolto dei risvolti»: 
in quale sottile crinale, tra passione per il testo che si presenta e 
tentazioned'imbonire l'acquirente, si collochi il lavoro anonimo 
di chi fabbrica queste fatidiche venti righe. L'Etica del Risvolto. 
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Pietà l’è morta 
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Esce il «Sangue dei vinti» 
di Giampaolo Pansa. Operazione 
verità o forzatura polemica? 

A confronto con l \autore 


1 


Bruno Gravagnuolo 


M aledizione! Pansa ne ha combina¬ 
ta un'altra dellesue. Dopo letante 
«carezze»sul suo Bestiario allasini- 
straedopo il memoriale-romanzo sul volon¬ 
tari della X M as -1 figli dell'aquila - adesso 
arriva un viaggio nel Sanguedà vinti (sempre 
Sperling& Kupfer). Storia di vendette, stupri 
emassacri perpetrati dai vincitori all'indoma¬ 
ni del 25 Aprile. La tecnica del racconto è 
quella di un colloquio immaginario con una 
donna nata nel 1955, che alla fine si scoprirà 
esser figliadi uno della «volante rossa» a M ila- 
no. All'inizio sembra la figlia di un fascista. 
Ma in realtà aiuta l'autore - incontrato in 
biblioteca - a ricomporre memorie sepolte, 
per liberarsi dalla «sua» di memoria. Per un 
atto di riparazione verso crimini inconfessati 
di cui sospetta il padre. Come nel libro prece¬ 
dente ci sono tutti gli ingredienti del feullet- 
ton storico di rango (alla AnatoleFrance). Le 
ragazze in riva al Po' dalle «caste mutandi¬ 
ne», il boogie-boogie, l’incontro con la bella 
Livia Bianchi e le cene di lavoro dal Coco 
Lezzone a Firenze, con dissolvenza romanti¬ 
ca a cui forse segui ranno altri incontri. M a la 
polpa è seria, storica, benché discutibile nel 
«trattamento». E tocca alcuni nervi delicati: i 
crimini di chi era nel giusto, la «guerra civi¬ 
le», l'atteggiamento del Pei dinanzi alle vio¬ 
lenze. Quel che non quadra è l'ottica: un 
lungo piano sequenza monocorde, sullafuria 
antifascista. Come se fosse venuta dal nulla, 
quasi un atto fondativo sacralea lungo rimos¬ 
so (ma dimensione e cifre delle vendette si 
conoscevano: almeno 20mila personetra mi¬ 
litari e civili travolti dalla resa dei conti, foibe 
a parte). Scompaiono quasi del tutto gli ante¬ 
cedenti: una nazionespezzata, piagata, violen¬ 
tata dalla «guerra ai civili» dei nazifascisti, in 
preda a bande improvvisate di sciacalli. 

Ecco, con questi pensieri in testa andia¬ 
mo di nuovo dal «provocatore» per affrontar¬ 
lo, ma di pessimo umore. Abbiam fatto notte 
fonda per finire il dannato libro degli orrori, 
ci si son rotti gli occhiali nel l'inforcarli e la 
macchinetta del caffè all’Egresso non funzio¬ 
na. Eppur bisogna andar... Lui se ne sta lì nel 
suobunkerdi carteelibri enoi cerchiamo di 
snidarlo così: hai scelto proprio un bel mo¬ 
mento per farlo usci re questo libro! Altro che 
pacificazione, rischi di accendere gli animi in 
tempi di «fascismo benigno» alla Berlusconi, 
di revisioni interessateeguerraciviledi paro¬ 
le. E lui replica: «Intanto, non è un romanzo 
maun "docu-drama". Roba vera econtrolla- 
ta, riassemblatadaunodasemprecon i parti¬ 
giani. Ma volevo guardare anche la faccia 
della medaglia che non mi piace: le doppiez¬ 
ze del Pei, le violenze parti giane. Il momento 
scelto? Non posso dire me ne frego, dirò me 
ne impipo. E la verità che mi sta a cuore, e 
non ho mai fatto discorsi di opportunità, 
sennò potrei chiudere bottega. Intendevo rac¬ 
contare una storia oscurata dalla storiografia 
antifascista, tranne in pochi casi che cito: 
Gianni Oliva, Mirko Dondi, Massimo Stor¬ 
chi. Erano cose tabù...». Caro Pansa, il modo 


E ra un uomo alto, snello, facile al sorri¬ 
so, non di degnazioneo compatimen¬ 
to, ma generoso. Siamo stati colleghi 
alla New York U niversity a Washington Squa- 
re, e condividevamo, talvolta, lo stesso tavolo 
di lavoro nella Bobst Library. La sua morte è 
una perdita secca per i cultori di sociologia 
dell’educazione. Il suo orientamento, spesso 
originale ai limiti del paradosso, non sarà 
prontamente sostituì bile né potrà essere age¬ 
volmente ri percorso o ripreso da altri. N essu- 
no ha dimenticato il suo libro sui media, Di¬ 
vertirsi fino a morire né le sue lezioni, traboc¬ 
canti di spirito nuovaiorchese, che significa 
una deliziosa mistura di umorismo ebraico e 
understatement anglosassone. 

Lesuetesi critiche, specialmente sulla televi¬ 
sione, erano state ri prese in Italia, con intelli¬ 
genza e simpatia, da Luciano Gallino. Da qui 
era nata una polemica garbata che aveva por¬ 
tato a conclusioni di buon senso piuttosto 
condivisibili, per quanto non molto originali. 
Ma la lezione, per così dire, di Postman è 
specialmente utile in Italia, dove gli anatemi 
contro la televisione, sulla scia di Karl Pop¬ 
per, si accompagnano ad una ignoranza quasi 


in cui la racconti questa storia cancella del 
tutto il contesto eil clima in cui maturano gli 
eccidi. Il tuo è un mattattoio monocorde e 
alla moviola. Con effetti distorsivi, che gene¬ 
rano risentimento evittimismo, non già con¬ 
divisione della memoria... «Sembri un inqui¬ 
sitore staliniano, anche se so benissimo che 
non lo sei. Chiedevo dirti?Cheho già raccon¬ 
tato le puntate precedenti?». Guarda che non 
mi incanti coi rabuffi e gli elogi, critico il 
metodo, la maniera, e non il merito. E insisto: 
le tue palle incendiarie esplodono solo con¬ 
tro una parte, a quel modo. «N on ho bisogno 
di buttare palle incendiarie nella mischia, la 
mia parte da quella parte l'ho già fatta e la 
faccio. Volevo narrare una vicenda vietata, 
apri re una porta sbarrata che l'area pi ù i ntelli- 
gente del l'antifascismo ha già schiuso. Il cli¬ 
ma e le ricadute politiche non mi interessa¬ 
no». Non sfuggi re al punto: è un quadro uni¬ 
laterale il tuo. «Per forza, perchédopo il 1945 
i morti sono solo fascisti o presunti tali, spes¬ 
so innocenti o addirittura antifascisti, preti, 
civili, comenel triangolo rosso. E poi a riequi¬ 
librare ci sono le osservazioni fuori campo, i 


commovente sul mezzo e le sue potenzialità. 
Postman, pur portato all'entusiasmo, diffida¬ 
va dell'ottimismo massmediatico del primo 
M arshall M duhan il «profeta dell'elettricità». 
Notava, con acutezza e senza pedanterie, che 
l'elettricità non bastava più. Era entrata in 
scena, e l’occupava tutta a costo di farsi in¬ 
gombrante, la comunicazione elettronicamen¬ 
te assistita. 

Era un cultore di sociologia dell’educazione, 
era dunque un pedagogista, ma era anche, e 
salutarmente, alieno da qualsiasi tendenza a 
sermoneggiare. Il suo generale intento critico 
e la natura fondamentalmente ironica del suo 
atteggiamento glielo impedivano. A suo mo¬ 
do, Postman era un realista, ma non, come 


rinvìi, le obiezioni di Livia Bianchi...». Già, 
bisogna andare alle note a piè di pagina a 
riguardo! «No, su questo rimando alla mia 
credibilità di ricercatore, a quel che ho già 
scritto. E vorrei aggiungere: le migliaia di cri¬ 
mini e vendette avvenivano in zone sfasciate, 
senza controllo politico e militare. Erano un 
fatto endemico ma irrefutabile. Altrimenti 
perché Togliatti intervenne, accorrendo a 
Reggio Emiliaafine settembre 1946, per fer¬ 
mare quella spirale?». Anche su questo però 
ci vai giù pesante. Sulla scorta di Aga Rossi e 


accade anche troppo spesso in Usa, un reali¬ 
sta che accetta il mondo così com'è, anzi, 
trova chequesto èil miglioredei mondi possi¬ 
bile. Eraun realista che comprendeva a fondo 
la funzione sociale dell'utopia. In una cultura 
permeata di pragmatismo diffidente per ogni 
costruzione teoretica o semplicemente «ideal- 
tipica», alla Weber, teneva alta la consapevo¬ 
lezza che non basta descrivere, accettare la 
realtà così com’è, è necessario interpretare, se 
non spiegare, predire, valutare, non in senso 
meramente personale, secondo propri idiosin- 
cratici principi di preferenza, bensì valutare 
in base ad un criterio legato ai bisogni, storica¬ 
mente maturi, dellegrandi maggioranze. 

È stato notato (da Angelo Guglielmi in VV. 


Zaslavsky, fai dire alla tua Livia che il Pei 
usava epurazioni e vendette, per cominciare 
a conquistare dal basso il potere, cosa assurda 
e falsa, anche dal punto di vista di Secchia. 
«Non sono uno storico, e racconto quel che 
vedo e capisco. In certe province emiliane 
c'erano almeno due partiti. Uno legaleeuno 
in armi, con il secondo che ri cattava il primo. 
Togliatti se ne rende conto e dice: ragazzi, 
dobbiamo fare dell'Emilia una nostra vetrina 
e abbiamo ancora gente che viaggia ai bordi, 
uccidendo preti e avvocati?». Appunto, To¬ 


AA., Il futuro della Tv, a cura di J ader Jacobel- 
li, Laterza) chefino agli anni Settanta laTv in 
Italia era piena di buone intenzioni e essen¬ 
zialmente perbenista. Ma ecco che dopo 
trentanni di dopoguerra, scrive Guglielmi, 
«Le ferite della disfatta sembravano... guari¬ 
te». Gli italiani cominciavano ad assaporarci 
piaceri dell'embrionale opulenza, forse senza 
rendersi pienamente conto dei doni danaici 
che questa offriva e che sarebbero probabil- 
menteapprodati all'edonismo disperato e po¬ 
liticamente privo di prospettive del mondo di 
oggi. «Riflessi di questa nuova situazione - 
osserva Guglielmi - si fecero immediatamen¬ 
te sentire nell'assetto del servizio televisivo, 
nel modo più clamoroso possibile. Approfit¬ 


gliatti aveva una strategia legalitaria, radical¬ 
mente opposta. E II Pei ha svolto, lì e altrove, 
una grande missione di civiltà democratica, 
premiata da consenso non estorto. «Sì, ma se 
vincevano quegli altri noi non eravamo qui a 
raccontarcelo». N o, Pansa. N emmeno lo stali¬ 
nista Secchiaeraun criminalestupido, enem- 
meno Longo, e «quegli altri» erano solo nu¬ 
clei violenti e senza prospettiva, aiutati e co¬ 
perti da quel clima. «Tu, mio caro, la pensi 
cosi, lo dico invece: il Pei si serviva di quel 
clima e in parte lo subiva». 

Formalizziamo il dissenso, siamo agli an¬ 
tipodi. E veniamo a un altro motivo, il solito: 
la «guerra civile». Ti rendi conto che ne fai 
abuso? Tu stesso inquadri sullo sfondo una 
folla di gente coralmente feroce e avversa ai 
fascisti. Dunque, il consenso e la rabbia erano 
massicciamente a favore di una delle parti, 
durante e dopo gli eventi, anche quando era¬ 
no inespressi. «La gente veniva da una guerra 
civile, dove i nazifascisti avevano fatto carne 
di porco. Chetai, metti sotto accusa il compa¬ 
gno Pavone? L'abbiamo già fatta l'altra volta 
questa discussione...». Ragiono, Pansa. E 


tando, infatti, di una legge che limitava il 
monopolio pubblico al servizio televisivo na¬ 
zionale, forti interessi privati fecero irruzione 
nel settore audiovisivo. In un breve lasso di 
anni, contando sulla tolleranza del potere 
pubblico, spuntarono prima una serie di pic¬ 
cole stazioni private e locali e poi, fondandosi 
tra di loro, veri e propri network. Postman mi 
diceva che così si copiava, male, la situazione 
americana, in cui la spinta competitiva non si 
è mai completamente esaurita appetendosi 
in un oligopolio di fatto, ma le tre reti fonda- 
mentali, Abc, Nbc, Cbspiù Cnn, interagisco¬ 
no criticamente, debitamente integrate, surro¬ 
gate e sfidate dalla Public Station che tagliano 
legambe allatv di pura, becera evasione. 


obietto, senza inchinarmi né a te né all'otti¬ 
mo Pavone: non c'era una dimensione corale 
espaccata in due. E il consenso era per lo più 
a favore della cacciata dei fascisti. «Polemica 
stravecchia, inutile tornarci. È stato un mae¬ 
stro come Bobbio già nel 1954 a dire per 
primo che c'erano varie guerre in quel bien¬ 
nio: civile, di liberazione e sociale, di classe». 
E dagli con l'autorità dei maestri, questo si 
che è stalinismo! Non nego affatto che ci sia 
stata anche una guerra civile - e sotto forma 
di vendetta sociale - nego che il termine sia 
adeguato a descrivere l’insieme. Descrive una 
parte, e per giunta minore del biennio. Non 
fu comein Spagna, in Russia, o in Jugoslavia. 
E poi anche Pavone disse che «guerra civile» 
fu un titolo al suo libro scelto dall'editore. 
«Non mi risulta l’abbia detto, e in ogni caso 
gran libro. Anche sei partigiani "rognano" a 
sentirne parlare. Il punto è un altro, chiama- 
molo come ci pare il '43-45. Ma la guerra 
civile è stata centrale ed è tempo di ricono¬ 
scerlo, anche se dà fastidio. La tua perciò è 
solo un'opinione, e poi io ho parlato del do¬ 
po 45, dei massacri. Prima c’erano degli spet¬ 
tatori allo stadio davanti a duesquadre, con il 
pubblico che oscillava di qui e di là». Bene, 
qui un po' concordiamo: la «guerra civile» si 
attaglia al «dopo», forse. Per il resto anche la 
tua è un'opinione, e non un dogma. E pren¬ 
do atto che tu pensi quanto segue: la gran 
massa degli italiani era oscillante, benchéspe- 
rassechelaguerra finisse. lnsomma,sul meri¬ 
to storiografico di quel biennio sei «centri¬ 
sta»! «Non sono affatto centrista, io sto da 
una parte, e di certo mi sarei arruolato nella 
squadra antifascista. Mala mia metafora de¬ 
scrive un dato di fatto, la famosa zona gri¬ 
gia». 

Archiviamo il tormentone e passiamo al¬ 
l'oggi, ti va? «Non rispondo a domande sul¬ 
l'oggi, con l'Unità. Colombo e Padellare mi 
hanno stufato, mi attaccano e sono ingiusti 
con me». Pansa non sei gentile Non che mi 
dispiaccia, ma sono proprio Colombo e Padel¬ 
lare che mi hanno spedito qui date! «Veloce, 
allora!». Ecco qui: ti piace il Fini centrista e 
p ro- i m m i grati ? «Sacrosanto il voto agli immi¬ 
grati, ma non c’è visione strategica in Fini. 
Questo non èpiù un governo, èsolo un'accoli- 
ta di pasticcioni incapaci e in lite, non una 
bandadi fascisti che avanzano. Quelli del cen¬ 
tro-sinistra al confronto erano degli efficienti- 
sti mostruosi». E venendo all'altra sponda, ti 
piace il partito unico di centrosinistra? «Lo 
auspico da tempo immemore, e carta canta». 
Solo che ora te lo farà il tuo «Dalemone»! 
«Dice di volerlo fare, ma non ci credo. Lui 
non ha mai amato Prodi. M i piacerebbe una 
lista unica, come preludio al Partito democra¬ 
tico italiano. M a non funziona con tre gambe 
sole... E poi tanti dirigenti Dsnon lo vogliono 
il listone. Fanno un discorso di fatturato elet¬ 
torale, con il proporzionale. Certo, è una stra¬ 
da senza sbocchi se si vuol vincere, ma l'aria è 
questa...». Beh, se lo dici tu, che non funzio¬ 
na! Però scusa... mi sembri Bartali... «No, Bar¬ 
tali diceva che è tutto da rifare, lo guardo in 
faccia alla realtà, evoterei qualunquetorta del 
centrosi n i stra, pu rché commesti bi I e». 


Negli ultimi tempi, La scomparsa dell’infan¬ 
zia, forseil testo più stimolantedi Postman in 
cui prefigura il bambino odierno incollato 
allo schermo come un inerte francobollo, ci 
aveva dato modo di approfondire il tema, 
non si trattava di tornare al bosco, abolendo 
la tv, e neppure inchinarsi davanti a questo 
strano totem domestico, manovrato nell’om¬ 
bra dai burattinai del potere, che perfeziona 
nel mistero la sua onnipresenza e il suo deli¬ 
rio di onnipotenza. Concordava con me, con 
un'arrendevolezza che al ricordo ancora mi 
commuove: bisognava dar corso ad una inte¬ 
razione critica fra i vari mass media, sapendo 
che / media non mediano, che il significato 
non viene da essi offerto come un qualunque 
misurabile precotto: un’ora di televisione per 
dueoredi lettura; conversazionesui program¬ 
mi per filtrarne il significato razionalmente; 
passeggi ate al l'ari a aperta; descri vere I a cortec- 
cia di un albero. In una parola, recuperare, 
integralmente, lo stupore infantile, quel mo¬ 
mento di meraviglia interrogante, che è an¬ 
che al l'origi ne del pensiero occidentale e che i 
bambini non soffocati dal mondo adulto an¬ 
coraci insegnano. 


È morto a New York il sociologo americano, autore di «Divertirsi da morire». Studiava il rapporto tra tv commerciale e declino della cultura 

Postman, contro i media con lo stupore di un bambino 

Franco Ferr arotti 
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FRANCOFORTE «II» libro della Fiera 
di Francoforte 2003 è un testo al 
momento inesistente: èl’autobiogra- 
fiadi Woody Alien, che il regista di 
loeAnniedeve ancora cominciarea 
scrivere, ma i cui diritti gli editori 
americani si contendono a una cifra 
che, si dice, ieri pomeriggio abbia 
toccato esuperato il milione di dol¬ 
lari. Il libro, quando arriverà sul 
mercato, ripagherà la scommessa? 
Presumibilmente si. E la riprova vie¬ 
ne da un luogo che a noi appare 
periferico: Vassallucci, editore di 
Amsterdam nonostanteil nomeita¬ 
liano, ha offerto settantacinquemila 
euro per l'edizione olandese. Ora, 
nel mercato globale dell’editoria gli 
olandesi sono il contrario che perite 
rici: sono stimati come gli europei 
dal fiuto più infallibile. 

Sia Vassallucci, che è quello che 
si èaggiudicato il libro per bambini 
di M adonna, sia- 




Lettori 
alla Fiera 
del libro 
di Francoforte 


no i patron di ce 
se come Pro- 
metheusoWier- 
dbildbibliothek. 

«L’amico olan¬ 
dese» (figura 
con un'eco mo- 
rettiana, viene 
in mente «l'ami¬ 
co etiope» di Ec¬ 
ce bombo) è una 
figura ricorren¬ 
te nei discorsi, al¬ 
la Buchmesse 2003: è quello da cui 
si va per verificare una notizia e an¬ 
che per provare, da imprenditore 
del libro, un po’ di costernata ammi¬ 
razione. Perché l'Olanda è il paese 
europeo col tasso maggioredi letto¬ 
ri, lettori cosi forti che l'industria 
locale ne ricava un problema ai no¬ 
stri occhi paradossale: gli olandesi 
non aspettano le versioni tradotte 
dei libri che arrivano dal mercato 
anglosassone, preferiscono consu¬ 
marli subito in inglese, e questo pe¬ 
nalizza l'industria nazionale. Dun¬ 
que, l’«amicod’Olanda»ècolui che, 
avendo da nutrire un pubblico così 
famelico, sentemaggiormenteil pol¬ 
so dell’editoria globale, chefa da tra¬ 
mi te tra U sa-Gran Bretagna e il re¬ 
sto d'Europa eia cui capacitàdi piaz¬ 
zare, per converso, in una Fiera i 
propri titoli in una ventina di nazio¬ 


Francoforte, compra i libri e scappa 

Gli editori puntano su Iraq e Colombia. E intanto prenotano l’autobiografia di Woody Alien (che non esiste) 


ni riscuote dagli altri plauso e invi¬ 
dia. 

La cinquantacinquesima Buch¬ 
messe si è aperta contando su questi 
numeri: 6.611 stand individuali e 
1.352 editori accomunati negli 
stand collettivi. Numeri che vanno 
letti in controluce: perché rispetto 
al 2002 crescono gli editori tedeschi 
(dai 2.140 dell’anno scorso ai 2.735 
di quest'anno) ecalano vistosamen¬ 
te gli stranieri (da 4.248 a 3.876), 
mentre proliferano quelli che ricor¬ 
rono alla postazione collettiva (nel 
2002 erano 764). Dietro queste cifre 
si cela un problema in primo luogo 
pratico: i costi. Quelli di alberghi e 
ristoranti, proibitivi per tutti. Se la 
maggioranza dei tedeschi da un pa¬ 
io d'anni ha scelto di fare la navetta 
con la propria città di residenza, la 
soluzionenon è prati cabile dagli al¬ 


tri. Il problema nelle ultime edizio¬ 
ni si è fatto così impellente da far 
ipotizzare il trasloco della Fiera - 
qui dal 1947, quando editori, autori 
elibrai lainventarono per ridare al¬ 
la Germania uscita dalla guerra un 
po'di dignità culturale- in città me¬ 
no avide, magari a Monaco. E da 
costringereVolker Neumann, il pre¬ 
sidente, a premere su albergatori e 
ristoratori perché, se non altro, la 
corsa dei prezzi si fermasse per que¬ 
st'anno. Del problema, naturalmen¬ 
te, se ne infischia anche chi non 
spende soldi propri: l’Italia (che è 
agli antipodi dell'Olanda quanto a 
mercato interno) qui è presente con 
287 stand espositivi, per intenderci 
quasi metà di quelli statunitensi e 
novanta più della Francia. M a i due 
terzi sono stand «istituzionali», Re¬ 
gioni evia dicendo. Nei prossimi 


giorni vi promettiamo di contarli 
nel dettaglio. 

Ora, il dato, naturalmente, può 
nascondere anche altro. In epoca di 
I nternet la Buchmesse serve ancora? 
A occhio, ledefezioni maggiori sem¬ 
brano in zona di editoria forte: nel¬ 
l'area statunitense. E forsenon èpiù 
colpa dell'effetto terrorismo che ave 
va decimato le presenze nel 2001 e 
ancora nel 2002. Forse la Buchmes¬ 
se, nell'era di Internet, comincia a 
essere utile più peri deboli che peri 
grandi. Alessandro Dalai, di Baldini 
& Castoldi, giudica: «Su Internet tro¬ 
vi praticamente tutto, scovi anche il 
catalogo del piccolo collega del pae¬ 
seminore. Ma ci vuole tempo. Qui 
"vedi". E ti fai vedere». «Fai vedere», 
per esempio, agli americani lo ucci¬ 
do di Giorgio Faletti, venduto già in 
Germania, Francia, Spagna, Olanda 


e Polonia, e la cui uscita sul mercato 
U sa sveltirebbe la realizzazione del¬ 
la versione cinematografica (i diritti 
sono stati comprati da DeLaurenti- 
is). 

Cosa si «vede», lo chiediamo a 
loro, gli editori italiani. Parliamo di 
narrativa: nella geografia del roman¬ 
zo stanno affiorando nuovi conti¬ 
nenti? 

Baldini & Castoldi ha scovato 
un filone in Iraq: con la guida di 
Inaam Kachaci, autrice di una pri¬ 
ma raccolta di racconti di donne 
irachene, ha scovato Betool Ketha- 
ma, il cui Asky so dose tradurrà nel 
2004. Lo spiegano cosi, il filone: è 
un modo di entrare in quel paese 
attraverso la sua quotidianità, vissu¬ 
ta dalle donne anche mentre c'è la 
guerra. M a, geopoIitica a parte, dico¬ 
no che le autrici di Baghdad narra- 



i bio-libri 

Niccolò Ammaniti e Luciano De 
Crescenzo sono i primi scrittori 
italiani ad aver aderito alla 
campagna «Scrittori ed editori 
per le foreste» lanciata alla 
Fiera da Greenpeace. Gli 
scrittori si impegnano a 
chiedere ai propri editori l’uso 
della carta riciclata per 
stampare i propri libri. Dal 
canto suo Greenpeace - che ha 
già avuto l’adesione di 
Margaret Atwood, Joanne K. 
Rowling, Robert Menasse e di 
35 editori canadesi - ha 
prodotto un manuale tecnico 
per utilizzare la carta amica 
delle foreste. 


no in modo modernissimo e singo¬ 
lare. Alberto Rollo, Feltrinelli, insi¬ 
ste ad andare a caccia nell'Europa 
ex-soci ali sta: Albania e Serbia (a fi¬ 
ne ottobre pubblicano un'antologia 
di scrittori belgradesi, BdgradoCasa- 
blanca), e punta sulla Colombia. 
Nel paese di Garda Marquez preme 
una nuova generazione, Ivan Her- 
nandez, Juan Diego Mejia, Tomàs 
Gonzalez, che alla casa editrice N or¬ 
ma (la stessa che pubblica da sem- 
prei testi delTautoredi Cent'anni di 
solitudine) spiegano essere quaran¬ 
ta-cinquantenni caustici, impegnati 
politicamente, realistici. Saranno fa¬ 
mosi, domani, nel pianeta? 

Luigi Brioschi, direttore edito¬ 
riale di Longanesi e presidente di 
Guanda, segnala due aeree: Usa e 
Russia, quest'anno qui ospited'ono- 
re. «Per una volta, l'omaggio al pae¬ 
se ospite d'onore coincide con una 
vitalità effettiva della sua produzio¬ 
ne», osserva. La Russia, tradizional¬ 
mente, ha usato la Germania come 
corridoio per arrivare all'Ovest, co¬ 
me gli indiani hanno usato come 
corridoio Londra. Pure, da un pez¬ 
zo a Francoforte non si vedeva la 
corsa all'acquisto dei titoli di Mo¬ 
sca. Il gruppo Longanesi qui ha indi¬ 
viduato Alexander Ikonikoff, il cui 
T aiga blues uscirà nel 2004, L. J ulefo- 
vic e un nuovo titolo di Vladimir 
Kaminer, Russendisko. Quanto agli 
Usa, in nome della nuova generazio¬ 
ne del romanzo americano (da 
Lethem a Eugenides a Foster Walla¬ 
ce) Brioschi ha trattato l'acquisto di 
The Conspi rators di Michael Bern- 
stein e di After di ClaireTristam. 

È da queste parti di mondo che 
arriveranno i plotoni di narratori 
che insidieranno l'egemonia attuale 
di israeliani, canadesi e indiani? Eli¬ 
do Fazi, patron della casa editrice 
romana, ci riporta da dove eravamo 
partiti: l'Olanda. Giàforti di duetito- 
li, Il frutto della passione di Karel G. 
Van Loon e Phileine chiede scusa di 
Ronald Giphant, qui hanno compra¬ 
to il nuovo romanzo di Abdel Kader 
Benali, marocchino trapiantato ad 
Amsterdam, tradotto in molti paesi 
europei. Perché, dicono, gli olandesi 
oltre a saper leggere e saper vendere 
sanno anche un'altra cosa: sanno 
scrivere «con la professionalità degli 
americani» ma senza perdere il quid 
individuale, senza dimenticarsi la le¬ 
zione della Vecchia Europa. 


FINANZIARIA 2004 


Assemblea 
degli amministratori 

locali 

Lunedì 13 ottobre, ore 9.30 
Roma, Centro Congressi Frentani 

via dei Frentani, 4 


L'UIIVO 





















venerdì 10 ottobre 2003 


orizzonti 


l’Unità 


27 



■o 

ai 

2 

■Q 


Rapporto 

Aids, un giovane infettato 
ogni 14 secondi 

Un giovane viene infettato dall'Aids ogni 
14 secondi e poche risorse vengono 
destinate alla sanità degli adolescenti. 
Sono queste i due punti chiave del 
nuovo rapporto del Fondo per la 
popolazione delle Nazioni Unite che 
sottolinea come in questi anni la 
dimensione della popolazione 
adolescenziale mondiale abbia 
raggiunto cifre enormi: un miliardo e 
200 milioni, cioè una persona su cinque 
ha un'età compresa tra i 10 e i 19 anni. 
Nonostante questo, un miliardo di 
adolescenti vede sottofinanziati e 
negletti i suoi più elementari bisogni 
sanitari. In particolare, la diffusione 
dell'Aids ha effetti disastrosi, non solo 
per la velocità dell'infezione, ma anche 
per l'alto tasso di incidenza fra i giovani 
(la metà dei nuovi casi riguarda le 
persone di età compresa tra i 15 e i 24) 
e per gli effetti sulla struttura familiare. 


I Oms 

La minaccia Sars 
arriva dai laboratori cinesi 

Sono i laboratori la minaccia più importante 
per il ritorno della Sars. L'allarme arriva 
dall'Organizzazione mondiale della Sanità 
(Oms), che ha espresso particolare 
preoccupazione per la Cina. Nel grande 
paese asiatico ben poco si sa infatti sui 
livelli di sicurezza dei laboratori che stanno 
studiando il virus che causa la polmonite 
atipica. «Non sappiamo quale rischio ci sia 
che il virus effettui un altro salto di specie - 
ha detto John Mackenzie, capo della 
sezione laboratori dell'Oms - ma sappiamo 
che il virus è presente in un grande numero 
di laboratori». Per questo l'Oms sta 
premendo sulla Cina, al fine di avere più 
informazioni sui livelli di biosicurezza delle 
sue strutture di ricerca. Che il problema sia 
reale, lo dimostra fra l'altro anche il caso 
dell'unica infezione registrata dopo la fine 
dell'epidemia: uno studente di Singapore 
che stava manipolando il virus in 
laboratorio. 


osa enz a 
ambiente 


Da «Jama» 

I bambini asmatici soffrono 
anche a livelli di ozono «bassi» 

I bambini colpiti da asma iniziano a 
soffrire anche in situazioni di 
inquinamento considerate «accettabili» 
dalle autorità. Lo rivela uno studio 
pubblicato sulla rivista «Jama» da 
Janneane Gent, una epidemiologa della 
Yale University. La Gent ha seguito 221 
bambini nell'estate del 2001 nell'area del 
Connecticut e del Massachusetts e ha 
visto come iniziavano a tossire e ad avere 
il respiro corto anche in situazioni in cui, 
secondo i parametri dell'Agenzia per la 
protezione dell'ambiente (Epa), la qualità 
dell'aria era buona. Una concentrazione 
dell'ozono di 63.3 parti per miliardo è stata 
associata a un 30 per cento di aumento di 
secchezza della bocca, mentre una di 52 
parti per miliardo a tosse, secchezza e 
difficoltà di respirazione. Secondo l'Epa, 
quando la qualità dell'aria è buona, 
significa che l'ozono è compreso tra zero 
e 60 parti per miliardo. 


Da «Pnas» 

Neonati separati dalla madre 
subiscono alterazioni cerebrali 

I neonati che sperimentano frequenti e 
prolungate separazioni dalla mamma 
subiscono delle modifiche permanenti a 
livello di particolari zone del cervello. Uno 
studio pubblicato sull'ultimo numero dei 
«Proceedings of thè National Academy of 
Sciences» ha mostrato che si tratta di 
particolari zone dell'Ippocampo, legate 
verosimilmente alla risposta allo stress. Le 
modifiche fisiologiche associate alla 
separazione di un neonato dalla mamma 
sono state fino ad oggi descritte come 
modifiche del profilo endocrino o alterazioni 
comportamentali. Alla base di queste, era 
stato proposta l'esistenza di un meccanismo 
di modifica dei recettori di tipo A del 
neurotrasmettitore GABA, che è il principale 
inibitore dei circuiti neuronali dell'uomo. Lo 
studio dei ricercatori dell'Università della 
Pennsylvania ha dimostrato che le zone 
colpite sono legate alle alterazioni delle 
reazioni allo stress nell'età adulta. 



Viaggio all’interno del corpo umano 

Dai raggi X alla radiologia interventìstica, una rivoluzione in medicina premiata con due Nobel 


«L'ultimo grido in radiologia 
interventistica è la 
termoablazione a 
radiofrequenze, in cui si usa 
una specie di amo con molti uncini in fondo, che si 
apre come un ombrello all'Interno del tumore e nel 
quale poi si fa passare della corrente. - racconta il 
professor Caramella - È molto preciso, richiede 
poco tempo per l'intervento e lascia cicatrici 
piccolissime. Si usa già da tempo per il fegato e 
oggi si comincia a usare anche per polmone, osso e 
rene». Ecco il futuro della radiologia 
interventistica: è grande quanto un dito. 

E il presente? Uno degli interventi principale in 
cui opera il radiologo èl'embolizzazionedei vasi 
sanguigni, in cui si occlude un'arteria per 
impedire che continui a nutrire una massa 
tumorale o per interrompere un'emorragia in 
corso. Si entra dentro il vaso con un catetere e si 
«sparano» delle specie di palline in modo mirato, 
sotto la guida di un fluoroscopio a raggi X. Con lo 
stesso metodo, possono essere iniettati dei farmaci 
chemioterapici con precisione, solo nell'arteria che 
nutre il tumore, perché siano efficaci nel 
distruggerlo ma non danneggino le parti ancora 
sane dell'organo. 

Poi ci sono le tecniche percutanee, in cui il 
radiologo non entra nei vasi, ma perfora solo la 
cute. Sono tecniche meno invasive, anche perché si 
usa una guida ecografia che per il paziente è 
totalmente innocua. Sono la termoablazione a 
radiofrequenze e l'alcolizzazione. 

Questa ultima tecnica si usa in certi casi per i 
tumori del fegato: il radiologo inetta alcol 
all'Interno della massa che si disidrata e muore. 
Quando si possono fare, i vantaggi di questi 
interventi rispetto alla chirurgia classica sono 
sempre gli stessi: si tratta di interventi precisi, 
rapidi e poco traumatici. 




Silvia Bencivelli 


P er prima fu la mano di Ber¬ 
ta: cinque fila di ossa bian¬ 
chescintillanti sul nero della 
lastra fotografica, con tanto di fede 
nuziale all'anulare. Era il novem¬ 
bre del 1895. Wilhelm Conrad Ro¬ 
entgen aveva «acquisito» la prima 
radiografia, consegnando alla sto¬ 
ria la mano di sua moglie. Bastaro¬ 
no pochi mesi perché le immagini 
ottenute con i raggi X diventassero 
di dominio pubblico, generando 
un entusiasmo senza pari in tutto 
il mondo. 

I giornali deil'epoca parlarono 
di «miracolo medico deil'età mo¬ 
derna», descrivendo la «luce per ve¬ 
dere leossa oltre la carne» come un 
«nuovo sistema per fotografare gli 
oggetti nascosti». Ma all'inizio, più 
che strumento medico, i raggi X 
erano spettacolo: erano dimostra¬ 
zioni pubbliche di grande successo 
in cui si mostrava lo scheletro di 
un uomo vivo e botteghe di foto¬ 
grafi improvvisati che chiedevano 
un nichelino per farti guardare le 
ossa del braccio. Anche Thomas 
Edison salutò la novità con enfasi, 
dichiarando pubblicamente: «Pre¬ 
sto in ogni casa ci sarà una macchi¬ 
na per generare raggi X». 

Vedere dentro il corpo umano, 
una specie di magia. M a anche una 
rivoluzioneper la medicinache ve¬ 
deva così la nascita della diagnosti¬ 
ca per immagini. 

Per aver avviato questa rivolu¬ 
zione Roentgen fu premiato con il 
Nobel per la fisica nel 1901.1 suoi 
raggi X hanno idealmente vinto un 
secondo N obel nel 1979, per i lavo¬ 
ri di Godfrey Hounsfield e Allan 
Cormack sulla tomografia assiale 
computerizzata, familiarmentedet- 
taTac. 

Ma dalla mano di Berta a oggi, 
la bottega del radiologo ècambiata 
molto e i raggi X hanno perso un 
po' di smalto di fronte alle nuove 
forme di energia usate per l'/ma- 
ging ; soprattutto gli ultrasuoni 
(con i quali si fanno le ecografie) e 
la risonanza magnetica. Energie 
che non derivano dall'uso delle ra¬ 
diazioni ionizzanti e che perciò so¬ 
no assolutamenteinnocueper il pa¬ 
ziente. 

Così quest'anno i radiologi fe¬ 
steggiano addirittura due Nobel, 
ma nessuno dei due riguarda più 


gli obsoleti raggi X. Quello per la 
medicina, assegnato a Paul Lauter- 
bur e a Peter M ansfield per gli stu¬ 
di sulle immagini della risonanza 
magnetica. E quello per la fisica, 
che ha premiato gli scopritori della 
superconduttività. Perché è pro¬ 
prio grazieai magneti supercondut¬ 
tivi che si sono potute sviluppare 
macchi ne per la risonanza magneti¬ 
ca capaci di dareimmagini più pre¬ 
cise e con un minor consumo di 
energia. 

M a non è stata solo la risonan¬ 
za magnetica a cambiare la bottega 
del radiologo. È proprio il radiolo¬ 
go che è cambiato. 

«Oggi il radiologo non èpiù un 
semplice produttore di diagnosi - 
racconta DavideCaramella, profes¬ 
sore di Diagnostica per Immagini 
dell'U niversità di Pisa - ma è sem- 


s.b. 


prepiù coinvolto nellagestionecli- 
nicadel malato: dal riconoscimen¬ 
to del problema, alla sua caratteriz¬ 
zazione, fino alla terapia e anche 
dopo, durante il follow-up». 

La metamorfosi del radiologo è 
cominciata negli anni Settanta, 
con l'arrivo degli ultrasuoni e della 
risonanza magnetica. E, certamen¬ 
te, anche dei computer. «Negli an¬ 
ni abbiamo fatto nostri tutti i pro¬ 
gressi dell'Informatica - prosegue 
Caramella - che ci consente oggi di 
elaborare le immagini e di farlo 
sempre più velocemente, di trarne 
informazioni quantitative e di im¬ 
magazzinare enormi masse di dati 
negli archivi digitali». 

Vedere dentro il corpo umano 
può oggi spingersi verso l'estrema- 
mente piccolo: l'orecchio interno, 
le vie biliari, la vascolarizzazione 


fine di una massa tumorale. Que¬ 
sto anchegrazieai mezzi di contra¬ 
sto. In principio nel l'armamenta¬ 
rio del radiologo c'erano solo i mez¬ 
zi radiopachi, che si usavano per 
certe rad i ografi e soprattutto a livel¬ 
lo dell'apparato digerente. Oggi esi¬ 
stono vari tipi di mezzo di contra¬ 
sto, usati per fare ecografie e riso¬ 
nanze in cui abbiamo bisogno di 
avere informazioni particolari, per 
esempio sulla vascolarizzazione di 
una massa sospetta o sulla funzio¬ 
ne di un settore di un organo. «In 
questo modo, e spesso mettendo 
insiemeimmagini ottenutecon tec¬ 
niche diverse, il radiologo è sem¬ 
pre più in grado di fare diagnosi 
precise; fino, in certi casi, a rubare 
il mestiere all'anatomopatologo», 
che invece per la sua valutazione 
hasemprebisognodi un frammen¬ 


to di tessuto. 

Non solo: il radiologo adesso 
non si accontenta più di fotografa¬ 
re un organo. M a riesce anche a 
sapere come questo funziona e a 
vederlo mentre lavora, con studi 
«funzionali». «La risonanza magne¬ 
tica - spiega Caramella - è un esa¬ 
me "multiparametrico", perché 
consente al radiologo di scegliere 
cosa visualizzare soltanto agendo 
sul suo computer, senza che il pa- 
ziente nemmeno seneaccorga. Co¬ 
sì, oltrealleacquisizioni tradiziona¬ 
li, oggi esistono immagini di riso¬ 
nanza che mostrano le vie di diffu¬ 
sione dell'acqua, usate per vedere 
le vie nervose nel cervello. Oppure 
immagini di spettroscopia, con cui 
possiamo pesare il contenuto di 
certi particolari elementi nella zo¬ 
na di organo che vogliamo studia¬ 


re». 

Poi c'è tutto il grande capitolo 
della «radiologia interventistica», 
in cui il radiologo dopo aver visto 
il problema, dopo averlo studiato e 
caratterizzato nel dettaglio, com¬ 
preso funzione e composizione, 
cambia ancora strumento. E inter¬ 
viene. 

E a margine di tutto questo? «II 
radiologo ha dovuto integrarsi sem¬ 
pre di più con gli altri specialisti, 
medici, ma anche informatici, fisi¬ 
ci, ingegneri. Ha dovuto imparare 
a comunicare rapidamente e ad 
usaretecnologiein continua evolu¬ 
zione». Comeleimmagini viasms, 
che presto il radiologo potrà legge 
resul suo palmareancheachilome 
tri dall'ospedale. 

E per la mano di Berta non ci 
saranno più segreti. 


In un convegno a Roma le possibili integrazioni tra il modello occidentale e quello dell’estremo oriente. La più praticata è l’agopuntura ora usata anche nel trattamento delle tossicodipendenze 

La Cina è vicina. Ora se ne accorgono anche i medici 


Federico Ungaro 


Medicina tradizionalecinesee medici¬ 
na occidentale non sono di vise da uno 
steccato insormontabile. Una qualche 
forma di integrazione è possibile. So¬ 
no queste le conclusioni dell'incontro 
di studio tenuto qualche giorno fa nel- 
lasalaconferenzedeU'Ordinedei medi¬ 
ci di Roma organizzata da Villa Giada, 
l'Istituto superiore di medicina tradi¬ 
zionale cinese. Come ha ricordato in¬ 
fatti Laura Ciminelli, responsabile per 
il centro formazione e ricerca di Villa 
Giada, «la medicina come tale è una 
sola: al suo interno possono e debbo¬ 
no poter coesistere svariati approcci 


metodologici, pena il mancato svilup¬ 
po della ricerca edella pratica clinica». 
Un approccio questo già abbracciato 
in Cina, dove non esiste più alcuna 
distinzione tra la medicina di origine 
occidentaleequella tradizionale. 

La più diffusa di queste pratiche è 
sicuramente l'agopuntura. Dal punto 
di vista scientifico ormai è accettata 
quasi universalmenteehaprodotto ri¬ 
sultati significativi. Al convegno, ad 
esempio sono stati presentati i risultati 
di uno studio condotto da Siviere Alba¬ 
ni direttore del Sert dell'Azienda sanita¬ 
ria di Roma C, sui tossicodipendenti. 
Secondo la sperimentazione, l'agopun¬ 
tura è stata in grado di ridurre l'impie¬ 
go di sostanze sostitutive degli stupefa¬ 


centi in 23 pazienti (21 uomini e due 
donne). I primi studi sono iniziati nel 
1996 e hanno dimostrato l'efficacia 
del l'agopuntura anche laddove non esi¬ 
stono sostanze terapeutiche sostituti¬ 
ve, come nel caso dellacocaina. L'appli¬ 
cazione degli aghi nei padiglioni auri¬ 
colari sembra infatti determinare un' 
immediata riduzione dei sintomi di 
astinenza e di dipendenza. «Questo 
perché l'agopuntura interviene sugli 
stessi neurotrasmettitori sui quali agi¬ 
scono queste sostanze», spiega Federi¬ 
co Marmori, direttore del progetto J a- 
decampused esperto di medicina tradi¬ 
zionale cinese. 

L'agopuntura ha già avuto in Italia 
il riconoscimento del Consiglio Supe- 


rioredella Sanità, nonchédella Federa¬ 
zione nazionale degli ordini dei medi¬ 
ci. Nel 1987 l'Organizzazione mondia¬ 
le della Sanità ha reso noto un elenco 
di 43 sintomi per i quali poteva essere 
usata. Oggi si stima che le malattie cu¬ 
rabili sono circa 800, con un effetto 
ottimo nel 30,40 per cento dei casi. 
Grandediffusioneinoltrestanno aven¬ 
do I e gi n n asti eh e «do I ci », chiamateqi- 
gong, che si basano su postura, movi¬ 
mento, concentrazione mentale, respi¬ 
razione e meditazione per accrescere e 
rafforzare la cosiddetta energia vitale o 
«Qi». 

N on solo questi comunque i temi 
trattati dal convegno. «Abbiamo af¬ 
frontato varie problematiche - conti¬ 


nua Marmori -. Ad esempio il fatto 
che non in tutta l'Europa queste prati- 
chedi medicinatradizionalesiano con¬ 
siderate alla pari con quelle classiche. 
Penso alla Francia, dove un convegno 
come questo con l'Ordine dei Medici 
non sarebbe stato possibile a causa di 
un forte scetticismo tra gli specialisti». 

Più difficile invece il cammino di 
altre pratiche cinesi, come ad esempio 
la fitoterapia. «L'uso delleerbe rimarrà 
sempreproblematicofinoachein Ita- 
liaquesti prodotti verranno considera¬ 
ti un complemento alimentare e non 
un farmaco vero e proprio - riprende 
Marmori -. Bisognerebbe fare comein 
Spagna, dove le piante che rientrano 
nella categoria della "fitoterapia medi¬ 


ca" sono sottoposte a tutti i controlli 
dei farmaci normali e cioè gli esami 
chimici,gli studi sulla tossicità e leva 
riefasi di sperimentazione a partire da 
quellesugli animali. Pur essendo erbe, 
infatti, sono pur sempre dei farmaci e 
quindi non possono essere assunti a 
cuor leggero». 

«U n altro tema - conclude l'esper¬ 
to - è quello relativo all'insegnamento 
a distanza. Ho sviluppato un program¬ 
ma che consente di avere tutte le indi¬ 
cazioni sulla parte teorica on line, in 
modo che il medico possa accedervi 
senza perdere tempo equando preferi¬ 
sce. Cosi non si sottrae spazio alla prati¬ 
ca clinica e agli interventi sui pazien¬ 
ti». 


La cecità 
che si PUÒ 

EVITARE 


Ogni 5 secondi nel mondo una 
persona diventa cieca, ogni 5 
minuti un bambino diventa 
cieco. Si arriva eoa a una 
popolazione di 45 milioni di 
ciechi e 135 milioni di 
ipovedenti, di cui 1.300.000 in 
Italia. 

Si è tenuta ieri, 9 ottobre, la 
Giornata mondiale della vista, 
promossa dalla sezione 
italiana dell'Agenzia 
intero azionai e per la 
pre/enzione della cecità (lapb) 
edaM issioni cristiane per i 
ciechi nel mondo (Cbm), 
durante la quale si è parlato di 
come garanti re il diritto alla 
vista anche alle popolazioni 
più povere, e è stato offerto un 
servizio gratuito di 
prevenzione oftalmica presso 
l'unità mobileche ha 
stazionato a piazza 
M ontecitorio a Roma dalle9 
alle 14. 

I dati sono allarmanti. Tra le 
patologiepiù diffusenegli 
adulti ci sono la degenerazione 
maculare, il glaucoma, la 
retinopatia diabetica, la 
retinite pigmentosa, mentre 
nei bambini la cataratta 
congenita e la retinopatia del 
prematuro. Nella maggior 
parte dei casi si tratta di 
malattieevitabili con 
trattamenti tempestivi. 
L'obiettivo è dunque 
diffondere nel Paesi del sud del 
mondo interventi come la 
rimozionedella cataratta, la 
prevenzione del tracoma, la 
somministrazione di vitamina 
A eia dotazione di occhiali. 
Proprio a tal fine l'Oms, lo 
scorso maggio, ha adottato 
una risoluzionecheinvita tutti 
i governi ad attivarsi per 
sviluppare la prevenzionedella 
cecità nel mondo, con gli 
opportuni interventi di 
riabilitazione 

Su 10 casi di cecità ben otto 
sono evitabili (il 60% è 
curabile e il 20% e 
prevedibile), sono i dati 
dél'Organizzazione M ondiate 
della Sanità. Inoltre, ben 9 
persone su 10 che non vedono 
sono nei paesi in via di 
sviluppo. E l'Oms ha adottato 
nel maggio scorso una 
risoluzionecheinvita i governi 
di tutti i paese a svolgere un 
ruolo attivo per dare a 
tutti gli uomini il diritto alla 
vista. 

La prevenzione è, anche 
secondo il ministro della salute 
Girolamo Sirchia che ha 
partecipato all'iniziativa, 
l'unica strategia posabile. «Per 
poche centi naia di euro si 
rinuncia a curare alcune 
malattie. È doveroso 
impegnarsi per aiutare queste 
popolazioni», ha detto Sirchia 
ricordando l'appello del Papa 
per l'Africa. Alla presentazione 
del le giornata, alla quale ha 
partecipato il presi dente della 
Camera, Pierferdinando 
Casini, il cardi naie Angelo 
Sodano ha inviato un 
messaggio in cui si richiamano 
le associazioni, gli istituti 
religiosi e le comunità 
ecdesiali a lavorare in sintonia 
per evitare dispersioni di 
ri sorse ed 
energie 

c.pu. 
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I diritti e il ricatto della sicurezza 


La gestione strumentale di ansie e paure ci ha 
spostati dentro una logica da guerra a danno 
delle libertà fondamentali delle persone 


LIVIO PEPINO * 


I l caso italiano, con lesuesem- 
pre più eclatanti anomalie, 
continua ad occupare la sce¬ 
na nel settore dei diritti e della 
giustizia. È inevitabilechesiaco¬ 
sì (e dovrebbe esserlo ancor di 
più, tanti sono gli strappi che il 
sistema subisce e rischia di subi¬ 
re). 

M a quello italiano non è un caso 
isolato. Nel disinteresse diffuso 
si stanno riscrivendo ovunque, 
in questi anni, le regole del la con¬ 
vivenza, i fondamenti della de¬ 
mocrazia, il concetto di cittadi¬ 
nanza, gli assetti degli Stati e del¬ 
la comunità internazionale. Si 
tratta di trasformazioni profon¬ 
de anche scarsamente avvertite 
da chi ne è coinvolto. 

Il motore dello sconvolgimento 
in atto (almeno quello dichiara¬ 
to) è il perseguimento della sicu¬ 
rezza: termine mitico, nuovo 
spettro che si aggira per l'Europa 
eper il mondo, discrimine intor¬ 


no a cui si costruiscono le nuove 
categorie della politica. Sul pun¬ 
to è bene esser chiari, per evitare 
incomprensioni e strumentalizza¬ 
zioni. La sicurezza, intesa come 
condizionedi vita serena (o alme 
no accettabile) per tutti, è un 
obiettivo classico dell'umanità 
su cui, da sempre, si sono mobili¬ 
tate le migliori intelligenze ed 
energie. Ed è sotto gli occhi di 
tutti che si tratta di un obiettivo 
irrealizzato: di più, il «secolo del¬ 
l'orrore», appena concluso, ci ha 
lasciato in eredità paureeinsicu¬ 
rezza diffuse (dettate dall'incer¬ 
tezza delle prospettive, dal lavo¬ 
ro che non c'è, dal venir meno di 
antiche certezze, da una trasfor¬ 
mazione sociale profonda, dalla 
globalizzazione, dalle guerre che 
accompagnano ogni giorno i no¬ 
stri pasti irradiate dai telegiorna¬ 
li, dalla percezione della inutilità 
della politicaeda molto altro an¬ 
cora). M a non sta qui la novità. 


Lo spettro che si aggira, il volano 
che guida le trasformazioni in 
atto è la strumentalizzazione di 
quest'ansia e di queste paure, lo 
spostamento dellorizzonte politi¬ 
co (si direbbe della speranza col¬ 
lettiva) dal perseguimento del 
«diritto allafelicità» per tutti alla 
celebrazione di una sorta di te¬ 
sto unico di pubblica sicurezza 
universale, da valere per i cittadi¬ 
ni eper gli Stati. 

In questo difficile contesto i te¬ 
mi del le libertà fondamentali del¬ 
le persone si presentano come 
decisivi per latenutadelledemo- 
crazi e costituzionali: lequestioni 
che attraversano la società ameri¬ 
cana del dopo 11 settembre- dal¬ 


la richiesta governativa alle bi- 
bliotechee alle librerie di comu¬ 
nicare i nomi delle persone che 
hanno preso in prestito o acqui¬ 
stato libri, al dibattito pubblico 
su legittimità e limiti della tortu¬ 
ra, fino alla detenzione modello 
Guantanamo - segnalano lo stra¬ 
ordinario impatto della logica di 
guerra sul terreno delle libertà 
democratiche. 

Esplorarci contorni di questa lo¬ 
gica di guerra non è certo agevo¬ 
le: il cuore delle questioni poste 
dalla normalità della guerra può 
forse essere individuato nella 
perversione del rapporto tra la 
categoria dell'illecito equelladel- 
I ' i n tervento m i I i tare, tra I a n ozi o- 


nedi criminaleequelladi nemi¬ 
co. Dopo le due guerre mondia¬ 
li, la Carta delle Nazioni Unite e 
la Dichiarazione Universale ave¬ 
vano rappresentato il fulcro di 
un modello di sviluppo delle re¬ 
lazioni internazionali finalizzato 
al mantenimento della paceeal- 
la protezione dei diritti umani, 
un modello incentrato sulla qua¬ 
lificazione della guerra in termi¬ 
ni di illiceità. Oggi, la guerra pre¬ 
ventiva capovolge il senso della 
sovrapposizione tra la categoria 
della guerra e quella dell'illecito: 
la seconda viene utilizzata non 
più per mettere al bando la pri¬ 
ma come flagello deH'umanità, 
ma per giustificarne il ritorno in 


termini, appunto, polizieschi. 
Simmetricamente, la perversio¬ 
ne del rapporto tra le nozioni di 
nemico e di criminale agisce sul 
piano delle politichedi controllo 
civili che assumono contenuti 
da «stato d'eccezione»; e, alla mi¬ 
litarizzazione della vita civile, si 
accompagnano politiche orienta¬ 
te alla compressione, se non alla 
negazione dei diritti fondamen¬ 
tali di categorie sociali a rischio. 
La criminalizzazione di fenome¬ 
ni sociali quali l'immigrazione 
rappresenta il terreno privilegia¬ 
to per verificare queste tenden¬ 
ze, desti nate a saldarsi con il pas¬ 
saggio dal modello della sicurez¬ 
za dei diritti a quello incentrato 
sul diritto alla sicurezza. Ma al¬ 
trettanto evidente è la tendenza 
a declinare le questioni sociali in 
termini di questioni criminali co¬ 
me dimostra la crescita esponen¬ 
ziale della popolazione detenuta 
in tutti i paesi dell'occidente, 


con un picco negli Stati Uniti 
che ha fatto raggiungerei! livello 
record di più di 700 detenuti 
ogni 100 mila abitanti (in prati¬ 
ca, un carcere in ogni quartiere). 
È dall'intreccio della logica sicu- 
ritariacon le politichedi control¬ 
lo fondate sulla sovrapposizione 
della categorie di nemico ecrimi- 
nale che occorre, dunque, parti¬ 
re per riflettere su Ilo stato di salu¬ 
te delle libertà fondamentali nei 
nostri ordinamenti. Non ci sono 
scorciatoie: rilanciare il primato 
dei diritti e lo Stato sociale, lavo¬ 
rare per una società (nazionale e 
internazionale) giusta e acco¬ 
gliente, rispondere alla barbarie 
con le regole e il diritto è il solo 
modo per invertire la tendenza. 
Il solo modo per dare risposte 
reali alle richieste di sicurezza. 


* preadente di M agistratura 
Democratica 


Itaca di Claudio Fava 


Lo Scandalo e lo Spreco 


P erunavoltaharagioneSgarbi. In¬ 
vece di gridare allo scandalo per 
la sua ispezione notturna ai mo¬ 
saici di Piazza Armerina, dovremmo 
gridare al lo scandalo per la miserabile 
sciatteria nella qualesono stati abban¬ 
donati quei mosaici vecchi di duemila 
anni. Dovremmo indignarci per i tra¬ 
licci di metallo scrostato e le coperture 
di plexiglass da banlieu parigina. Per 
le colate di calcestruzzo che ricoprono 
le parti mancanti dei mosaici (invece 
di usare tessere di colore neutro). Per 
la sporcizia che si deposita lenta e ine¬ 
sorabile giorno dopo giorno sui pavi¬ 
menti della Villa. Per i servizi igienici 
fatiscenti. Per gli spazi verdi lasciati 


marcire senza un filo d'erba. E per i 
cinqueo sei milioni di turisti chesono 
passati da lì portandosi a casa la me 
moria d'una terra ingrata con se stes¬ 
sa, pronta sempre a condonare, mai a 
conservare. 

Lo scandalo, in Sicilia, si chiama spre 
co. Ovvero il tasso di cementificazio¬ 
ne del le coste più alto d'Italia, l'orario 
di apertura dei musei più breved'Euro- 
pa, lasoglia di tolleranza amministrati¬ 
va verso gli abusivi più oscena del pia¬ 
neta. Da un lustro l'Assemblea regiona¬ 
le aspetta di discutere una legge sul 
Parco archeologico di Agrigento, cioè 
una via civile per fare della conserva- 
zionedellenostreopered'artenon so¬ 


lo una giungla di divieti ma un'occa¬ 
sione per preservare e condividere. Da 
venticinque anni siamo in attesa che 
la Regione finisca di catalogare tutti i 
reperti del la col lezione di Paolo Uccel¬ 
lo, la più vasta raccolta di antropolo¬ 
gia del lavoro che esista: chiusa alla 
morte del l'autore, affidata alla Regio- 
needunqueseppellita nell'oblio buro¬ 
cratico. Dal 1991 aspettiamo chea Pa¬ 
lermo recepiscano la legge nazionale 
sulla prevenzione idrogeologica, pur 
sapendo chel'85%dei comuni sicilia¬ 
ni ricadein zonedi rischio permanen¬ 
te. 

E allora, in un'isola abituata all'attesa 
e al fato, ben vengano gli eccessi. E i 
musei aperti al I e tre d i notte. E il corag¬ 
gio di chiamare con nome e cognome 
ciò che è davvero indecente: la rasse¬ 
gnata abitudinea quei nostri primati. 




Mara motti 





dalla prima 

Il sogno 

degli ultimi della fila 

E cco, su questo - ma parlo na¬ 
turalmente solo a titolo per¬ 
sonale - ho paura che ci sia 
qualchefraintendimento: cosa fre¬ 
quente d'altro canto, da un po' di 
tempo a questa parte, per molte 
parole. 

A me sembra che la domanda radi¬ 
cale che viene da quelle e quelli 
come me - non sempre corretta- 
mente espressa, ma sempre o qua¬ 
si leggibilefra le righe- sia proprio 
diversa: perché quelli che solcano 
quotidianamente i territori della 
sofferenza non vogliono «semplice 
mente» che si risponda ai singoli 
bisogni di cui sono portatori, nean¬ 
che consi derati nella loro comples¬ 
sità. No, la domanda radicale che 
emerge è di una scalata al cielo, 
un'affermazione di utopia, il desi¬ 
derio - il bisogno - che il mondo 
cambi radicalmente. Perché nel 
mondo eoa com'è, e anche in un 
mondo un po' più compassionevo¬ 
le, per le persone che ci stanno a 
cuore - come per tutti i fragili, gli 
infelici, i diversi - non c'èposto. In 


altre parole, nessun servizio, nessu¬ 
na legge, nessun provvedimento di 
governo locale o nazionale può 
darci la risposta di cui abbiamo 
bi sogn o se I a ri sposta è ri voi ta sol o 
a noi, solo agli «ultimi della fila», 
se insomma la risposta non è inse¬ 
rita in un quadro complessivo e 
alto di cambiamento della società 
e dei suoi orizzonti. A parti re dal le 
radici, appunto (chéda questo de¬ 
riva radicalità), e non limitandosi 
a ingentilire, magari inumidendo¬ 
le con qualche lacrima, le escre¬ 
scenze più spinose. 

Sta nel riconquistare la capacità di 
guardare al to elontano eneH'insie- 
me, credo, la possibilità per il cen¬ 
trosinistra di tornare non solo a 
vincere le elezioni, ma anche ad 
essere culturalmente egemone, il 
che è certo più complicato ma an¬ 
che più interessante e durevole: 
dunque, la nostra esperienza certo 
può venire utile, ma a condizione 
che la si interpreti per quello che 
davvero è. 

M a, per restare ai fraintendimenti, 
c'è bisogno anche di chiarirne al¬ 
tri, di ri mettere a posto altri pezzi, 
di ridare senso a parole e concetti 
che scivolano sempre più fra le di¬ 
ta ogni volta cheli si usa. Ad esem¬ 
pio, Turco contesta a Veltroni l’au- 
spiciodi unacoalizionenon limita¬ 
ta ad accordi di vertice ma aperta 
al contributo di tutte le forze atti ve 
nella società. Afferma Tureo che è 


necessario invecedareil giusto pe¬ 
so ai rapporti fra i leader, finalmen¬ 
te decorosi - aggiungo io - dopo 
personalismi deleteri, scontri all’ar¬ 
ma bianca, trabocchetti d'ogni sor¬ 
ta. 

Per carità, la decenza di questi tem¬ 
pi è un gran valore, ma è come 
dire che il male è meglio del peg¬ 
gio: per arrivare al bene c'è molta 
strada, e tanta è la strada da fare 
ancora per inventare un altro mo¬ 
do di fare politica e costruire pro¬ 
grammi. Un modo che non affidi 
tutto alle mani di un ceto politico 
ristretto usurato eautoreferenziale 
ma apra porte e finestre ai movi¬ 
menti variamente intesi, che han¬ 
no mostrato ormai abbondante¬ 
mente di essere capaci di portare 
aria nuova (anche vento) in stanze 
soffocanti, ei voti preziosi di molti 
chenon avevano più vogliadi vota¬ 
re nelle casse del consenso al cen¬ 
trosinistra. 

Per chiudere, una considerazione e 
un invito, che a molti potranno ap¬ 
parire a rischio di formalismo. Per 
sottolineare, immagino, gli intenti 
amichevoli nei confronti di Veltro¬ 
ni, Tureo indirizza la sua lettera al 
«caro Walter», seguendo un'abitu¬ 
dine ormai molto diffusa in politi¬ 
ca e nelle istituzioni, cheè quella di 
chiamarsi pubblicamente per no¬ 
me, anchesenon soprattutto quan¬ 
do si è su posizioni diverse e con¬ 
trapposte. A prima vista, un «vole- 


mosebene» un po' loffio e caci ara¬ 
ne, ma il secondo stadio d'osserva¬ 
zione è un po' più fastidioso: per¬ 
ché l’impressione che si riceve è di 
trovarsi di fronte a un clan, un 
gruppo collusivo, una consorteria 
nella quale pochi - i privilegiati - 
sono gli ammessi, e tutti gli altri 
sono esclusi. Una strada scivolosa, 
di cui si sono visti e si vedono di 
volta in volta altri tratti, anche là 
dove si penserebbe di non doverli 
trovare. U na strada che- certo mol¬ 
to alla lunga - porta alle corna 
«scherzose»di Berlusconi, che rice¬ 
ve i potenti della terra a casa pro¬ 
pria anziché a palazzo Chigi: non 
sarebbe utile, non porterebbe voti, 
se qualcuno si ritrovasse a pensare 
cheil senso delle istituzioni del cen¬ 
trosinistra, e la capacità di tracciare 
più corretti percorsi, derivi dal fat¬ 
to di non essere altrettanto miliar¬ 
dari. 

E dunque l’invito, o la preghiera: 
per favore, chiamatevi per cogno¬ 
me. Come a scuola. Come in uffi¬ 
cio. Come in tutti i luoghi in cui la 
distanza fra lepersonenon èinimi- 
cizia ma garanzia di equanimità, 
pari diritti e pari opportunità. La 
democrazia ha le sue forme: siate 
formali quanto basta, e magari an¬ 
che un po’ di più, perché anche 
questo è un modo per restituire 
alle istituzioni e alla politica la di¬ 
gnità ogni giorno infangataeirrisa. 

Clara Sereni 


dalla prima 

Una terra 
in ostaggio 

P oi il voto del Consiglio comunale 
della stessa Bari, con una destra 
spappolata e in fuga, che mette 
fine alla telenovela di Punta Perotti: e 
che indica, nell'abbattimento del- 
l’eco-mostro, un snodo crucialedi ricon¬ 
ciliazione tra la città e il suo mare, tra la 
città e le leggi, tra il corpo largo della 
cittadinanzaelesueminoranzepiù com¬ 
battive Ed ora, infine, gli arresti paradig¬ 
matici ed eclatanti di Foggia e di Brindi¬ 
si, un'autentica «caduta degli dei» che 
rappresenta ancheuna radiografia impie 
tosa delle classi dirigenti pugliesi della 
seconda Repubblica. E alle nostre spalle 
(anzi, «sulle» nostre spalle), ci sono le 
indimenticateinchiestechehanno svele 
to collusioni tra politici e mafia a Bari e 
Lecce, la filigrana dell'Idillio tra cen¬ 
tro-destra e clan, e quelle che hanno sve 
lato gli indicibili traffici de «La Cascina» 
(la holding di Comunione e Liberazio¬ 
ne) in tema di mense (avariate) per bam¬ 
bini. 

Non episodi, incidenti, tasselli sparpa¬ 
gliati: bensì un mosaico leggibile, il qua¬ 
dro eloquente di un intero sistema di 
potere, diciamo pure il racconto organi¬ 


co dell'uso privato della cosa pubblica, 
dello scambio affaristico-mafioso, della 
degenerazione del costume politico. M a 
anche la scoperta della qual ità drogata di 
parti non residuali del sistema economi¬ 
co e dei contenuti torbidi di taluni pro¬ 
cessi di modernizzazione di quel territo¬ 
rio. 

Apulia infelix, questa «California del 
Sud»doveogni giorno si sparaesi muo¬ 
re per caso, dove i vertici confindustriali 
vengono inseguiti dall'accusa di 416 bis, 
dove il clientelismo è tornato come pri¬ 
ma e più di prima ad essere la regola 
dellaconvivenza. La Capitanata macchia¬ 
ta di sangue non è la cartolina di una 
periferia agreste minacciata dall'abigea¬ 
to edallecosiddettefaide, bensì il campo 
complesso di una evoluzione dei locali 
gruppi criminali (quasi tutti di rito e 
ferocia 'ndranghetista) verso un model¬ 
lo compiuto di «mafiad'impresa»: capa- 
cedunquenon solo di controllareil com¬ 
mercio di droga, ma di insinuarsi nel 
mercato dell'edilizia, nei grandi appalti, 
nel controllo degli usi civici, estendendo 
il proprio dominio pesante dai picchi 
garganici fino al maredi M anfredonia. E 
nel capoluogo dauno solo la memoria 
corta consente di non ricordarsi, di non 
mettere in fila, gli omicidi più recenti e 
quelli più antichi, per capi re che il matto- 
neeil cemento sono l'affare più redditi¬ 
zio per leconsorteriecriminali. 

Dove finisce l’imprenditoria e dove 
comincia la mafia, oppure dove comi n- 
cia la mafia efinisce l’impresa, nella Fog¬ 
gia chefu ed èia patria degli imprendito¬ 


ri Casillo?Questo cognome sparito dalle 
cronache cittadine torna nell'inchiesta 
di oggi, come in un macabro gioco del¬ 
l'oca. E sopra, o sotto, la collusione pe¬ 
sante della pubblica amministrazione, in 
una città dove le ombre danzano attor¬ 
no al sindaco di Alleanza Nazionale. In¬ 
vece a Brindisi viene arrestato un sinda¬ 
co di centro-sinistra (già sindaco di cen¬ 
tro-destra), con accuse pesantissime che 
dicono di un ramificato sistema corrutti- 
vo, troppo spesso ruotante sullo sporco 
affare del carbone. Qui, persino dall'op¬ 
posizione, la destra spartiva all’insegna 
di una sorta di «consociativismo del ma¬ 
laffare». Ma qui le domande riguardano 
soprattutto chi, a sinistra, ha pensato di 
archiviare in fretta e furia la bandiera 
della legalità e della trasparenza, nel no¬ 
me di un realismo che si fa cinismo, nel 
nome di un primato del governo che 
premia ogni sorta di trasformismo. Do¬ 
mande pesanti, a cui non si può replica¬ 
re col silenzio: non si tratta di giudicare 
prima che siano emesse le sentenze, si 
tratta di esercitare il discernimento poli¬ 
tico e di non dismettere la ragione etica 
come bussola deil'agire pubblico. 

La Puglia è ostaggio delle proprie 
classi dirigenti, levantine e disinvolte: 
non merita le volubili promesse di una 
politica avvitata eautoreferenziale, meri¬ 
ta lo sforzo corale di raccontare se stessa, 
di piangere le proprie ferite, di rinascere 
dal coraggio, M agari il coraggio di dirsi 
oggi tutte le verità, anche quelle più sco¬ 
mode. 

Nichi Vendola 



Dopo Telekom Serbia 
un’altra aggressione mediatica 

Maria Grazia Catani 
Cara Unità, 

anch’io come vostra assidua lettrice nel leggervi quotidiana¬ 
mente, voglio esprimere la mia solidarietà al direttoreColom- 
bo e a tutti i giornalisti che fanno grande e interessante il 
nostro giornale. 

Una riflessione che mi viene da tutta questa ulti ma campagna 
terroristica verso di noi lettori e giornalisti mi fa pensare che, 
dato lo scorno e la brutta figura che i giornali filogovernativi 
hanno ottenuto sul caso Telekom Serbia, gli stessi hanno 
imbastito un’altra campagna contro una dellepoche voci che 
presentano le realtà drammatiche della nostra povera Italia. 


palesi intimidazioni degli emissari berlusconiani. Sappiate di 
contaresui lettori, i quali del resto si trovano spesso a condi vi- 
derenel loro piccolo lestessesituazioni di prepotenzaeintimi- 
dazionestrisciante (in tutti i sensi) acui L'Unità viene sottopo¬ 
sta da quando ha ripreso ad essere un giornale graffante e 
senza peli sulla lingua. 

Le voci libere 
danno fastidio 

Claudio Zadra, Santa Michele (Trento) 

Caro Direttore, 

voglio esprimerle la mia solidarietà per la campagna denigrato¬ 
ria in atto e incoraggiarla a continuare la nostra battaglia 
democratica e di libertà. Complimenti per come ha trasforma¬ 
to la nostra Unità, ormai rimasto uno dei pochi giornali liberi 
e ricchi di spunti di riflessione. 

Evitare Porta a Porta 


La libertà va difesa: 


fa bene alla mente 


contate sui vostri lettori 

Pier Luigi Milani, Malegno (Brescia) 

Solidarietà a tutti voi e in particolare al Direttore per levili e 


Fabio Cubetti 
Cara Unità, 

ringraziandovi per l’impegno quotidiano sull'informazionee 
la realtà che altrimenti faticheremmo a conoscere, devo dire 


che ieri sera, guardando la trasmissione del venerabile Vespa 
e notando che non c'era un giornalista grintoso a contrastare 
la mascella volitiva di Belpietro sono subito ricorso allo zap¬ 
ping per non rovinarmi il fegato. In un momento di questo 
zapping ho percepito dal venerabile che, seppur invitati, i 
giornalisti dell'U nità, tra i quali Antonio Padellaro, non sono 
voluti intervenire. Sono rimasto in un primo tempo stupito 
che si perdesse l'occasione di far valere la propria voce, la 
nostra voce. Ma subito dopo ascoltando le interruzioni, il 
baillame, l'arroganza dei loschi figuri ho capito che era giusto 
non prestarsi al gioco di basso livello.Credo che gli italiani di 
media intelligenza abbiano capito dove stia la verità, abbiano 
cambiato canalee, spero, pregustato il momento delle prossi¬ 
me elezioni per farlo capi re di rettamente a questo governo. 

Dopo Cirami e lodo Schifani 
ecco il «mandante linguistico» 

Gaetano Sangregorio 
Caro direttore, 

leesprimo solidarietà per quanto accaduto eia ringrazio perchè 
ogni giorno mi consente di essere informato su quanto accade 
nella nostra povera Italia: mi creda, in questo periodo così 
difficile per la libertà d'informazione non è poco. Non mi stupi¬ 
rei sedopo la Cirami e il lodo Schifani chiedessero la fiducia per 
introdurreun nuovo reato: il «mandantelinguistico». 


La loro aggressività 
è un segno di debolezza 

Armando Sandretti 

Esecutivo nazionale dell’Italia dei Valori 
Caro direttore, 

negli attacchi forsennati di questi giorni si può leggere anche un 
segno di debolezza di Berlusconi e dei personaggi che lo circon¬ 
dano. Vorrei ricordare che quando l’Italia dei Valori decise di 
avviare la raccolta delle firme per il referendum abrogativo del 
«lodo Schifani», c'era in noi la consapevolezza che lo schiera¬ 
mento di centro destra è frequentato da forze di natura eversiva 
chesono disposte ad abbattereogni regola di convivenza demo¬ 
cratica. Gli attacchi di oggi a l’Unità ed al suo direttore ne sono 
una conferma. Essi rappresentano un altro buon motivo per 
rafforzare la battaglia comune per affrancare il Paese dalla deri¬ 
va antidemocratica messa in atto da questi sciagurati. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Gli avversari devono sempre e comunque 
apparire come assassini. È il tema di un 
racconto di Borges che ispirò Bertolucci 


Non ho mai definito Ferrara «mestatore» e 
«prezzolato». Ma uno che lavora per i servizi 
segreti stranieri che cosa è: un missionario? 


La strategia del ragno 


«preventivo», lo sarei infatti il 
mandante di un assassinio «pre¬ 
ventivo». E Ferrara invita qualcu¬ 
no a metterci preventivamente 
«una pezza». Si tratta di unafatwa 
obi i qua basata su I la logi ca del I a fa¬ 
vola del lupo e l’agnello, dove il 
lupo considera l'agnello responsa- 
biiedi intorbidare l'acqua del fiu¬ 
me alla quale si abbevera alcuni 
metri dopo che l'acqua ègià passa¬ 
ta dal lefauci del lupo. La«preven- 
tività» di Ferrara, come si può ca¬ 
pire, non costituisce per me moti¬ 
vo di eccessiva allegria in un paese 
dove la manovalanza terroristica, 


la mafia e i servizi segreti «deviati» 
sono cose all’ordine del giorno. E 
poi, questa «persona più traspa¬ 
rente del mondo» avrà pure con¬ 
servato del I e am i ci zi e n el I a C i a per 
la quale lavorava. M agari per salva¬ 
re la Repubblica. Non si può mai 
dire. Ma sono già successe cose 
così inquietanti in Italia «per salva¬ 
re la Repubblica». 

* * * 

Questo Ferrara, «l'uomo più tra¬ 
sparente del mondo» è talmente 
«preventivo» che sul «Foglio» di 
ieri mattina pubblica con anticipo 


ANTONIO TABUCCHI 


il mio articolo che esce su «Le 
Monde» nello stesso giorno, ma 
alleduedel pomeriggio («LeM on¬ 
de» è un giornale pomeridiano). 
La tecnica è la stessa con cui si 
autodenunciò di essere una spia 
della Cia. Il mio è un articolo in 
cui ritengo utile spiegare ai lettori 
francesi il clima di pesante intimi- 
dazione in cui vive in Italia chi osa 
dissentire dal Cav. Berlusconi, dai 
suoi giornali e dai suoi collabora¬ 
tori. E anche dai dipendenti della 
sua consorte, seppure dipendenti 
al 38%. Tanto perché l'Europa se 
ne faccia un'idea. E per far sapere 


che «profi latticamente» ho sporto 
denuncia per diffamazione contro 
Ferrara. Per quanto possa valere 
una denuncia per uno come Ferra¬ 
ra, dietro al quale c’è il 38% della 
signora Berlusconi per il cui mari¬ 
to la magistratura italiana è «un 
cancro che deve essere estirpato» 
( Ferrara è gi à stato condan nato da 
un tribunale italiano per una mia 
precedente denuncia per diffama¬ 
zione). L'articolo del «Foglio» è 
ovviamente rubato, perchénon re 
cail copyright del giornalefrance 
se. La traduzione dal francese è 
dello stesso Ferrara (neanche me 


le, bravo Ferrara) ed è seguita da 
un suo commento. Si noti che il 
mio articolo è stato dettato per 
telefono (l'Italia è proprio un Pae 
se in cui si sta sicuri). Suppongo 
che «Le M onde» chiederà i danni 
per questa iniziativa giornalistica 
tralepiù trasparenti del mondo. E 
suppongo anche che il 38% della 
datrice di lavoro del dottor Ferre 
ra, la signora Lario Berlusconi, 
possa risarcire gli eventuali danni. 
M a questo non mi riguarda. 

* * * 

Ritorniamo piuttosto alla «crona¬ 


ca di una morte annunciata» e re¬ 
stiamo nelle ipotesi. Cioènel «pre¬ 
venti vo» che piace tanto a Ferrara. 
La prima ipotesi è che egli sia pra¬ 
vamente malato: il medico gli ha 
fatto una radiografia rendendolo 
più trasparente del solito, egli ha 
dato pochi mesi di vita. E lui ha 
pensato di non andarsene senza 
almeno lasciare un buon ricordo 
di sé (ci sono persone così: dispet¬ 
tose). In un Paesecon unamalasa- 
nitàcomel'ltaliaqualcunochecer- 
tifichi che all'origine di un sarco¬ 
ma o di uno scoppio delle arterie 
c'era un fattore psicosomatico cau¬ 
sato dal turbamento che le parole 
di Antonio Tabucchi hanno pro¬ 
vocato in un giovanespensierato e 
tenero come Ferrara si trova facil¬ 
mente: i fattori «linguistici» scate¬ 
nanti di unamalattiaterminaleso- 
no «documentati» in quattro e 
quattr'otto. M a c'è un racconto di 
Borges che può venirci in soccor¬ 
so per un'altra ipotesi. Si intitola 
«Tema del traditore e dell’eroe», 
da cui Bertolucci trasse un bellissi¬ 
mo film, «La strategia del ragno». 
11 racconto di Borges è la storia di 
un nazionalista irlandese che ha 
tradito i propri compagni dell'or¬ 
ganizzazione terroristica dell'Ira. 
Ma sia nel racconto che nel film il 
traditore, ormai scoperto, deve es¬ 
sere ucciso da coloro che ha tradi¬ 
to. Ed ecco la grande trovata del 
traditore: egli va incontro al suo 
destino, ma non prima di aver fat¬ 
to ricadere la colpa, per unaforma 
di riscatto finale, sui suoi avversa¬ 
ri. Così i suoi compagni traditi ne 
ricaveranno un grande vantaggio 
politico. Perché gli avversari devo¬ 
no sempre e comunque apparire 
come assassini. 

Sia come sia, la vita di Ferrara mi 
sta a cuore, come è comprensibile, 
perché una sua eventualescompar- 
sa, sotto qualsiasi forma, signifi¬ 
cherebbe per me andare in giro 
meno tranquillo, in questo Paese 
dove già non si va in giro molto 
tranquilli. Lunga vita a Ferrara, 
dunque. Vita sua, vita mea. A vol¬ 
te per certe ci rcostanze del la vita è 
più ragionevoleseguireil pensiero 
buoni sta. Tutti zitti e buoni. E tut¬ 
ti giù per terra. Secondo me, Ferra¬ 
ra ha però equivocato in virtù del 
potere che possiede in Italia. Per- 
chél'operaomniadé suo alto pen¬ 
siero finora consiste in qualche 
ora di video dei suoi programmi 
televisivi, con la sua voce roboan¬ 
te che intimidisce i suoi giàtimidi 
ospiti. Vediamo di far conoscere 
lasua«filosofia» in giro per il mon¬ 
do. 

Per non dire «chi vivrà vedrà» - 
che ormai, nell'Italia di Ferrara e 
Berlusconi, può sembrareuna mi¬ 
naccia - diciamo «vedrà chi vi¬ 
vrà». 


segue dalla prima 


Verità e menzogna 


O ggi la Menzogna la «devono» ascoltare in tantissimi; quasi 
tutti, anche se spesso provoca indignazione. In più, grazie ai 
mezzi mediatici, è spettacolarizzata tanto da colpire l'immagi¬ 
nazione; in più fa parlare di sé, è sempre modificabile a seconda delle 
necessità; si arricchisce di particolari attraenti durante il suo percorso 
fino a diventare persino credibile per una percentuale altissima di 
ascoltatori. 

Quasi sempre ha successo, ma se per eccezione non va a segno e 
minaccia di diventare un boomerang, con tempismo, può sempre 
rimediare dicendo «ma non avete capito che stavo scherzando?». 

La lezione ricevuta mi è tornata alla mente in questi giorni dopo 
l'inizio della campagna terroristica di colpevolizzazionené confronti 
di Furio Colombo e dei suoi collaboratori e della testata «l'Unità», da 
parte di alcuni personaggi specializzati soprattutto nell’arte di voltare 
gabbana. 

Non c’è bisogno di citarne i nomi perché sono arcinoti per la loro 
collocazione nella Casa delle libertà. 

Evidentemente lanciando accuse di irresponsabilità e di spargimento 
di odio non avvertono che le loro M enzogne diventano provocazioni 
e aggressioni e che quindi non si può non ricorrere all'aiuto della 
Verità nella sua interezza più nuda e cruda perché ci sia distinzione 
tra chi veramente aggredisce e chi a fatica riesce a difendersi . 

Inoltre il non dire la Verità, in certi momenti, potrebbe essere segno 
di vigliaccheria e noi sappiamo che è dovere degli uomini onesti dire 
pane al pane anche quando comporta lo scontro con chi della Verità 
fa scempio ogni giorno. 

Chi oggi aggredisce Furio Colombo e i suoi collaboratori deve pensare 
che è molto più facile di un tempo, pensando ad Esopo, distinguere, 
tra il lupo e l'agnello, chi è l’aggressore. 

Cornelio Valetto 


la foto del giorno 



La Cina è vidna... allo spazio. Il prossimo 15 ottobre la navicdla Shenzou V porterà nel cosmo i primi 
astronauti cinesi, qui fotografati durante una simulazionedella missione 


Quando il regime esige fedeltà assoluta 


Segue dalla prima 

P erché lo fece non lo so. Pos¬ 
so fare un'ipotesi: la Cia ha 
recentemente aperto molti 
archivi, e il Ferrara, sapendo che il 
suo nomefigurava in quegli archi¬ 
vi, ha giocato d’anticipo sull’even¬ 
tuale storico che vi potesse ficcare 
il naso, facendo così apparire co¬ 
me «bravata» qualcosa che avreb¬ 
be potuto inguaiarlo (sel’ipotesi è 
esatta è auspicabile la ricerca in 
loco di uno storico curioso). 
Quando Ferrara sbandierò la sua 
autodenuncia (era prima dell'esta¬ 
te) in Italia non reagì nessuno, 
neppure l'ordine dei giornalisti. 
Ma come lui stesso dichiara, co¬ 
minciando il suo articolo dove mi 
muove la sua accusa infamante, 
«l'Italia non è un Paese normale». 
Bravo Ferrara, dieci babà, come 
diceva Renzo Arbore, lo osai stu¬ 
pirmi su «l'Unità». Anche perché 
la Cia, come sappiamo, non paga 
profumatamente per avere infor¬ 
mazioni turistiche, eil nostro Pae¬ 
se è segnato da una serie di tragi¬ 
che vicende recenti (terrorismi, 
bombe, oomicidi, stragi). E su que¬ 
ste vicende misteriose la «Com¬ 
missione Parlamentare Stragi», da 
anni al lavoro, ha prodotto miglia¬ 
ia di pagine(in parte anchepubbli- 
cate) dal le quali risulta chein que¬ 
sti tragici fatti c'è lo zampino di 
vari servizi segreti stranieri, fra cui 
la Cia, in combutta con i servizi 
italiani «deviati» (per la cronaca: 
alcuni di quei personaggi riaffiora¬ 
no curiosamente oggi, legati alla 
CommissioneTelekom Serbia). 
Ferrara, nell'articolo del «Foglio» 
in cui mi infama, si definisce «la 
persona più trasparente del mon¬ 
do». 0 meglio, dice, io offrirei 
«della persona più trasparente del 
mondo la versione onirica di un 
mestatore che lavora nell’ombra». 
Non ho mai definito Ferrara un 
«mestatore». E neppure un «prez¬ 
zolato». Forse un tizio che lavora 
in segreto per dei servizi segreti 
stranieri che operano nel suo pae¬ 
se è un missionario? Allora chia¬ 
miamolo così. E a questo punto 
mi piacerebbe sapere se il missio¬ 
nario i soldi della Cia li riceveva 
non nell'ombra, ma alla luce del 
sole, come l'onesto stipendio di 
un padre di famiglia che a fine 
anno compila il suo modello 740 
per il fisco. 

Nell'indicarmi quale «mandante 
linguistico», Ferrara usa un'espres¬ 
sione popolaresca, oscura ma non 
per questo meno inquietante: invi¬ 
ta qualcuno «a metterci una pez¬ 
za». Espressione che tradotta in 
un italiano meno volgare significa 
«prendere provvedimenti». In 
tempo. Perché tutta questa storia 
è giocata sul tempo. Su un fatto 


I eri, sulla prima pagina del «Corriere 
della Sera», Aldo Grasso ha fatto 
uno scherzo che si trova solo in certi 
libri di fantascienza: ha spostato il tem¬ 
po. Ha fatto in modo che un articolo di 
Tabucchi, pubblicato da «Le M onde» in 
risposta alle accuse di «istigazione di 
omicidio» mosse da Ferrara sul «Fo¬ 
glio» contro Tabucchi eColombo, appa¬ 
risse la causa di tutto. 

Non è vero. Ferrara (seguito subito da 
Bondi, seguito da Cicchitto, seguito da 
Feltri) ha scritto il suo testo d'accusa 
lunedì mattina. Tabucchi ha risposto su 
«LeM onde»mercoledì pomeriggio (an¬ 
che seil suo pezzo ancora inedito èstato 
intercettato dagli uomini di Ferrara mar¬ 
tedì sera e misteriosamente appare sul 
«Foglio», a Roma, mercoledì mattina, 
ore prima della legittima pubblicazione 
a Parigi). 

In questo modo si può far credere che 
Tabucchi - chesi difendecon forza dalla 
accusa di essere mandante «linguistico» 
di un omicidio - sia in realtà colui che 
ha iniziato la rissa. 

Ora, come tutti sanno, si tratta di una 
rissa odiosa. Consiste nell’indicare co¬ 


segue dalla prima 

Provate voi 
a lavorar 

I lavori» non sono tutti uguali e dare 
regole uguali per tutti si può rivéa- 
reuna profonda ingiustizia. Si dice: 
tutti a 65 anni di età o tutti a 40 di 
lavoro. Qualcuno riflette o sa cosa vuol 
dire per un lavoratore edile salire su 
impalcature, tetti, capannoni a 10,15, 
30 metri di altezza? O per un portuale, 
a bordo della nave, rizzare i container 
in quarta, quinta fila senza possibilità 
di poter usare le cinture di sicurezza, o 
scaricare i tronchi? Qualcuno pensa 
chesi possa fare il saldatore o il verni¬ 
ciatorefino a 65 anni? Si può riflettere 
sul fatto che un autobus, un treno, un 
metrò possano esser guidati da uomini 
di 65 anni o da donne di 60 anni con 
pesanti conseguenze su Ila si cu rezza an¬ 


meassassini («semi uccidono, si sappia¬ 
no i nomi dei mandanti») alcuni che, 
nonostante minacce, calunnieedenigra- 
zioni, nonostante pesanti avvertimenti 
continuano a fare opposizione ostinata 
a Berlusconi, alla sua gente, al suo mon¬ 
do. 

Ferrara, dunque, il lunedì mattina solle¬ 
va l'accusa: «Chi critica è un terrorista». 
Tabucchi mercoledì pomeriggio rispon¬ 
de. E la sua risposta è drammatica, per¬ 
ché deve fronteggiare un'accusa pazze¬ 
sca. 

Non so perchéAldo Grasso - rispettato 
critico di televisione e di mass media - 
abbia deciso di intervenire o se lo abbia 
fatto su richiesta, in sintonia con la mi¬ 
steriosa apparizione dell'articolo di Ta¬ 
bucchi sul «Foglio» (a cui segue una 
risposta di Ferrara anche più macabra 
dell'articolo di lunedì). Non so perché 


che in considerazione del fatto che si 
tratta di lavori chesi svolgono di notte 
e con ogni condizione meteorologica? 
U n manovratore delle ferrovie che va 
ad agganciarci treni in mezzo ai binari, 
o un infermiere che deve assistere i 
malati: sono mestieri da svolgere tran¬ 
quillamente fino a 65 anni? 

H o parlato con alcuneoperaiedel setto¬ 
re tessile che, a 50 anni, non riescono 
più a reggerei ritmi produttivi odierni. 
Certo ci sono anchealtri lavori, di pre¬ 
stigio, gratificanti, che già oggi vengo¬ 
no lasciati a tarda età, il che spesso 
provoca traumi né pensionati tanto 
che vi sono categorie che già da tempo 
possono lavorare fino a 65 anni o oltre 
e, proprio nel corso déla presente legi¬ 
slatura, per alcuni magistrati è stata 
prevista la proroga oltre i 70 anni, o 
dirigenti d'azienda, o professori univer¬ 
sitari o primari. 

Caro direttore, prova a dare una pagi¬ 
na, una voce diretta ai lavoratori e alle 
lavoratrici italianecheraccontino le lo¬ 
ro esperienze concrete: forse i decisori 
e i commentatori avrebbero qualche 
elemento in più. 


questo paesaggio alla Goya lo abbia at¬ 
tratto. M a è l'operazione compiuta che 
lascia a bocca aperta. Poteva dare, lui 
chesi occupa così poco di ciò che Berlu¬ 
sconi e la sua gente stanno facendo in 
Italia, una sua opinione. 

Qualunque cosa pensi di questa tetra 
storia, il punto di partenza è chiaro: Fer¬ 
rara (con Bondi, Cicchitto, Fétri) accu- 
saTabucchi eColombo di essererespon¬ 
sabili, né caso che lui venga ucciso, dé¬ 
la sua morte. Tutto ciò sul «Foglio» di 
lunedì 6 ottobre, ma anticipato alle 
agenziefin dal 4 ottobre. Ma Aldo Gras¬ 
so sceglie di rovesciare il punto di par¬ 
tenza. E Tabucchi checol «cuoretraboc- 
cante d'ira non misura le parole, ed è 
proprio in quél'istante che la parola di¬ 
venta acuminata e contundente, si fa 
arma impropria». Seguono, per chiarez¬ 
za, i nomi di Luigi Calabresi, Massimo 


Infine vorrei chei lettori egli opinioni¬ 
sti sapessero chei paragoni con il costo 
delle pensioni con altri Paesi europé 
dovrebbero essere fatti a condizioni di 
partenza uguali. Quando si afferma 
che in Italia le pensioni incidono sul 
prodotto interno lordo per il 13,9% e 
in Germania e in Francia qualche deci¬ 
male in meno, non si dice che in Italia 
il rapporto si determina sui trattamen¬ 
ti pensionistici al lordo del fisco, men¬ 
tre in Germania e in Francia lo si fa al 
netto delle imposte. 

In Italia il pensionato M ario Rossi «pe¬ 
sa» 1.500 euro al mese anche se, detrat¬ 
te le tasse, ne prende 1.250. In Germa¬ 
nia lo stesso pensionato Mario Rossi 
«pesa» 1.250 euro perché i 250 euro di 
tasse non sono una uscita per lo Stato. 
Se il confronto venisse fatto sul netto 
anche in Italia, il rapporto tra la spesa 
pensionistica e il Pii risulterebbe più 
basso di circa due punti percentuali e 
risulterebbe trai più «virtuosi»d'Euro- 
pa. 

Eugenio Duca 

capogruppo DsC ommissione T rasporti 
Camera dei Deputati 


D’Antona, Marco Biagi equesta conclu¬ 
sione, sulla prima pagina dé quotidiano 
più letto in Italia: «l'articolo délo scritto- 
reAntonioTabucchi cheoggi apparesu 
"LeM onde" (mal'articolo non era anco¬ 
ra uscito né dato alle agenzie, ndr) non 
gli fa certo onore». 

Quando i regimi passano, ci si doman¬ 
da spesso perché certe persone, senza 
essere obbligate, hanno voluto parteci¬ 
pare al gioco e anzi al peggio del gioco. 
Qui la parte sporca consiste né rovescia¬ 
mento dei tempi. Infatti, più avanti nel¬ 
l'articolo (pag. 16) si legge che «Ferrara 
ha reagito». E che: «Tabucchi nel suo 
accecamento arriva a scrivere che da 
"Otto e mezzo" (...) Ferrara trae grande 
potere grazie alla sua grande capacità di 
intimidireogni avversario dé suo padro¬ 
ne». L’esperto della téevisione arriva a 
negare che dal la té evi si one ( u n 'ora tutte 


lesere) si ri cava potere e si può intimidi¬ 
re. 

È il gioco di Ferrara. Improvvisamente 
ti da uno spintone violento. Se tenti di 
starein equilibrio ti rispintonaeti accu¬ 
sa «Ah, ti stai vendicando!». 

Grasso parla di gente attaccata, calunnia¬ 
ta, svilita con il mezzo di un giornale 
che, per prudenza, tutti si affrettano a 
citare, né modi e né tempi desiderati 
dall'estroso autore ma la descrive così: 
«Troppe volte, di fronte a un conflitto 
politico, a una rabbia incontrollata, a 
uno smacco, si preferisce colpevolizzare 
l’altro, ricoprendolo di male parole, ad¬ 
ditandolo al pubblico ludibrio». Spero 
chei lettori si rendano conto déla situa¬ 
zione di rischio che stiamo narrando. 
Primo: vieni accusato di esseremandan- 
te di un delitto. Secondo: appena dici 
che non è vero e ricordi in quali regimi 


(nazista e fascista) si usavano questi 
espedienti per additare il nemico alla 
folla, c'è chi ti dadé pazzo, chi ride, chi 
scrive lì per lì una notaréla di sfottò, 
come se l'accusa non fosse di morte. 
Terzo: alla fine basta rovesciare la se¬ 
quenza: «Se uno scrittoresi mette a sfo¬ 
gliare il dizionario dél'odio», ammoni¬ 
sce Aldo Grasso «...beh, la faccenda si 
complica non poco». E subito prima 
aveva così definito il testo di Tabucchi: 
«È solo uno scomposto attacco contro 
Giuliano Ferrara, un fiumedi rancorosi 
epiteti, una descrizione paranoica dé- 
I'Italia». E scambia senza esitare - con 
tranquillo atto di regime - il lunedì per 
il mercoledì, l'accusa con la difesa. La 
paranoi a dé l'aggressore viene attri bu ita 
al l'aggredito. 

In questo modo l'aggredito apparecatti- 
vo e un po' demente, proprio come nel¬ 
la descrizione dèi'aggressore. Proprio 
comenélastoriedei regimi nascenti. 

A cura di una «firma», sulla prima pagi¬ 
na del «Corriere déla Sera», ai nostri 
giorni, doloroso eumilianteritratto del¬ 
l'Italia di Berlusconi. 

F.C. 
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grande concorso ai Gigli 

dal 4 al 19 ottobre 


£ 


4 favolosi SUPERPREMI ad estrazione finale 



■‘ii'-rr 


1 automobile Suzuky Jimny “chiavi in mano” - Bettini auto 
1 settimana per due persone ai Caraibi - Papaya Viaggi 
1 scooter Piaggio Liberty 50 kat - Rugi Motori 
1 parure oro bianco e diamanti Miluna - Bluespirit gioielleria 


TANTISSIMI PREMI al giorno 

bracciali in oro e resina 
macchine fotografiche 
zaini 

orologi da muro 
agende organizer 
buoni sconto 
coloratissimi gadget 
e tanti altri favolosi premi 


1° premio 

automobile 4x4 






Aperti domenica 5 e 19 ottobre, 

dal 6 ottobre aperti tutti i lunedì dalle ore 9 




HI GIGLI 

benvenuti in questo mondo 


www.igigli.it Bloody©G a ' 












